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La grande 
guerra europea 
del dopo ’89: 
50mìla morti? 



Armi: cupa eredità, 
del vecchio ordine 


MASSIMO L. SALVADOR! 

I collasso deH'impero so- che italiana, 
vietico nel 1989-91 ha Un più solido e organico 


dato luogo ad un'ondata di 
mutamento nella carta geo- '■ 
politica - dell'Europa che . 
sembrava inimmaginabile: ' 
mutamento di regimi e mu- , 
tamento - la tendenza si fa 
sempre più ampia e scon- ■ 
volgente - di confini. Avev;i ■ 
costruito motivo di grande 
speranza per tutti, europei e , 
non europei, il fatto che il ; 
' drammatico cambiamento 
messo in atto da Gorbaciov, 
pur con tutti i suoi pesanti 
costi, non avesse però cau¬ 
sato, se non in misura assai. 
modesta, ' lo , scorrere dei : 
sangue. Ora questa grande 
speranza è del tutto vanifi¬ 
cata. La primavera rappre¬ 
sentata dalla cono.uista delb 
democrazia e la prospettiva . 
della redifinizione mediante 
trattative pacifiche dei confi- , 
ni secondo le aspirazioni 
delle etnie e delle nazioni, 

' troppo a lungo compresse e 
deformate dalla dittatura 
•universalistica», lasciano il 
posto ad un buio inverno, 
fatto di odi scatenati, parti¬ 
colarismi, frammentazioni 
di cui non si coglie spesso il 
possibile avvenire. E le armi, 
unica tragica, abbondante 
ricchezza lasciata in ereditai 
dall'ordine dissoltosi, pren¬ 
dono in troppi punti a parla¬ 
re il loro linguaggio spietato. 

A quante decine di migliaia , 
si contano ormai i morti? 

L'ex Jugoslavia si ù frantu¬ 
mata, li suo lerritono si ù di¬ 
viso in nuovi Stati nemici, 
l'economia è in dlsfacimen- ' 
to. Nel Nagomo Karabakli 
armeni e azeri continuano 
nella loro guerra. Forze rus- ^ 
se combattono in Moldavia. ' 
i georgiani attaccano i se¬ 
cessionisti della Ossezia me¬ 
ridionale. La Cecoslovac¬ 
chia si avvia verso la divisio¬ 
ne. Si potrebbe continuare. 

Quali conclusioni tram» 
da un simile quadro? 

La prima, come ha scritto 
ien lucidamente Piero Fassi¬ 
no. è che, per elaborare una 
direttrice di azione politica 
tesa a ricostruire, occorre a 
questo punto abbandonali: 
l'illusione di poter •blocca¬ 
re» processi lattisi •inelutui- 
bili». Non SI tratta certo di 
piegarsi ai fatti, ma di rico¬ 
noscerli quali sono per poter 
influite su di essi. ■ 

La seconda conclusione ò 
che compiti ineludibili spet¬ 
tano per un verso all'Europa 
comunitaria e per l'altro alla 
sinistra europea e quindi an- 


processo di integrazione eu¬ 
ropea occidentale si presen¬ 
ta quale solo mezzo per 1) 
lare della Comunità un part¬ 
ner in grado di fiancfiefflia- 
. re. con una adeguata forza 
autonoma, gli Usa e la Rus¬ 
sia nella ridefinizione del- 
, l'ordine complessivo del 
vecchio continente; 2) in¬ 
globare la Germania unifica¬ 
ta in un contesto che pos- 
; segga il peso neces-sario a 
contrastare ogni sua tenden- 
~ za, di cui si sono già avute 
precise avvisaglie, ad agire 
in proprio nella cnsl dell'Eu- 
' ropa orientale: 3) costituire 
un potente centro di attra¬ 
zione capace di mettere in 
moto una più ampia integra¬ 
zione o quanto meno una 
permanente collaborazione 
aperta ai paesi attualmente 
coinvolti nella dissoluzione 
degli equilibri esistenti pri- 
' ma del 1989. 

P er affrontare e avviare a 
soluzione la crisi del¬ 
l'Europa orientale si richie¬ 
de, al pan delia definizione 
di confini accettabili e certi, 
anche la costruzione di soli¬ 
de istituzioni democratiche 
che attivino un pluralismo 
civile, rispettoso delle diver¬ 
sità e collaborativo. Senon- 
ché non si darà alcuna soli- 
" da democrazia in oriente se 
non VI sarà una rapida nco- 
struzione economica e se 
quest'ultima non salvaguar¬ 
derà i diritti degli ampi strali 
minacciati da una dramma¬ 
tica condizione di povertà 
, ed emarginazione. • 

La sinistra europea deve 
mobilitare le proprie forze 
affinché il rapporto tra le 
due Europe si avvi! sui binari 
di una collaborazione fatta 
insieme di riconoscimento 
dei reciproci interessi e di 
' comuni idealità umane e so¬ 
ciali. Una Europa orientale 
in uno stato di cronica de¬ 
bolezza economica, magan 
colonizzata e sfruttata, costi¬ 
tuirebbe la fonte di ulteriori 
dirompenti squilibn per tut¬ 
to il continente. 1 pencoli del 
disordine intemazionale e 
di una immigrazione incon¬ 
trollata di nuovi poveri dal¬ 
l'Est SI possono combattere 
solamente con la mano lesa 
da parte dell'Ovest. Dobbia¬ 
mo sapere, infatti, che là do¬ 
ve oggi infunano la misena e 
la violenza si sta costruendo, 
per il male e per il bene, il 
futuro di tutta l'Europa. 
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Le proiezioni alla chiusura delle urne davano al partito di Rabin 47 deputati su 120 (+9) 
Agli altri gruppi progressisti 17 seggi. Dura sconfitta per Shamir e per gli ortodossi 

Trionfo per i laburisti 

Israele: sinistra verso la maggiGranza 

I laburisti di Rabin hanno vinto le elezioni parla¬ 
mentari in Israele. Stando alle proiezioni otterrebbe¬ 
ro un totale di 47 seggi sui 120 della Knesset mentre 
il Likud del premier uscente Shamir ne avrebbe 33. 

Nel 1988 i due partiti ottennero rispettivamente 39 e 
40 seggi. Sempre secondo le proiezioni, i partiti di 
sinistra avrebbero alla prossima legislatura 64 seggi, 
quelli di destra ed i religiosi 56. 

» •t'' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MAURO MONTAU 

■i CERUSALEMME. «Questi ri- bero ottenuto 47 seggi, otto in 
sultati sono la cosa più impor- più rispetto alle elezioni del 
tante che potesse succedere a 1988. Al Meretz (un altro par- 
Israele, al popolo ebraico e al- ' tito di sinistra) ne sarebbero 
la causa della pace»: questa la . andati 13.1 comunisti e le due 
prima reazione di Shimon Pe- ' liste arabe ne dovrebbero 
res numero due del partito la- prendere assieme 4. 
burista. L'opposizione di sini- - Per il Likud la sconfitta ha la 
stra prevale sul partito del pii- dimensione di un'autentica 
mo ministro Yitzhak Shamir. il ' batosta. Avevano 40 deputati, 

Likud. che era ai potere da ‘ ne perderebbero ben sette. 1 
quindici anni. Secondo le pri- gruppi dell'estrema ■ destra, 
me proiezioni diffuse ieri sera (Moledet e Tzomet) ne 
dalla televisione il successo avranno probabilmente 9. e le 
laburista è nettissimo, e si ac- formazioni religiose 14. •Nella 
compagna ad un'avanzata mia vita ho dovuto far fronte a 
complessiva della sinistra che ~ situazioni gravi - ha dichiara- 
disporrà della maggioranza to Shamir dopo aver appreso! 
nel nuovo Parlamento, con 64 risultati - questa è una di es- 
seggi su 120.1 laburisti avreb- se». 
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Migliaia di persone hanno collegato il Palazzo di giustizia casa del giudice ucciso - 

«Falcone, sbuno qui. Non dimentichiamo» 
Una catena umana antimafia a Palermo 


Condanna all’ergastolo per Gotti 

I mafiosi assaltano 
il tribunale di Brooklyn 



Violenta protesta a New York, ilavanti da sede dda corte le- 

der^, contro la condanna aB'efgastok) dei boss John Gotti ' MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 3:- 


Che Tempo Fa 





S arà che non ritsco a immaginare un commerciali¬ 
sta di Varese con il Kalashnikov (scaricare l'iva, 
in Lombardia, 6 più frequente che scaricare il mi- 
tra), ma mi è difficile prendere sul serio le risoluzioni 
strategiche di Umberto Bossi. Il quale, tra l'altro, ha l'a¬ 
bitudine, molto politìcamte, di mostrare le palle in piaz¬ 
za e la cravatta a Roma. . 

Diciamo la vcrilà: quello che brucia veramente, 
ascoltando le encicJiche da biliardo dì questo miracola¬ 
to della democrazia, è la desolante certezza che, in , 
mezzo a una carasts di bestialità, dice perfino delle co¬ 
se giuste. E che una dì queste cose giuste (jriferita dai te¬ 
legiornali con tremebonda pruderie) è invitare il Papa a 
occuparsi della vitei eterna e non della sopravvivenza , 
della Oc. Ciò che altri (per esempio: noi) non hanno 
saputo dire con senma chiarezza negli ultimi vent'anni, > 
magari con eleganza e cultura, oggi entra a far parte del ( 

rcpettoriovemacoliire della LegaTChe umiliazione... 

-‘ - MICHELESERRA 

f ' '. ’ ' « ■' > .... 


InSudafrìca 
FAnc Yompe 
con de Klerk 


Oiecimila persone: ieri, durante la giornata dedicata 
a Falcone si sono date la mano e hanno unito, per 
due chilometri, il Palazzo di giustizia di Palermo al¬ 
l’abitazione del giudice in via Notarbartolo. In stra¬ 
da c’erano tutti. Pochi i politici, assenti i magistrati. 
Intanto, per le ind^ini, il ministro Scotti ha rilancia¬ 
to la pista colombiana. Critiche del senatore del Pds 
Brutti: «Scotti fa solo spettacolo». 


CORRADO LORmZi 


■1 PALERMO «Mafiosi ingi¬ 
nocchiatevi»; «Ora basta». Ien a 
Palermo i bambini indossava¬ 
no magliette con queste scritte. 
Durante il giorno dedicato al 
giudice Falcone, a Francesca 
Morvillo, agli agenti Vito Schi- 
fani. Rocco Di Cillo e Antonio 
Montinaro, a un mese dalla 
strage di Capaci la città intera 
ha voluto protestare contro la 
mafia. Mai era successo nulla 
di simile. Più di diecimila per¬ 
sone hanno formato una cate¬ 
na umana per unire il palazzo 


di Giustizia alla casa del giudi¬ 
ce. Una catena lunga due chi¬ 
lometri, Tra loro c era anche 
Rosaria Schifani, vedova di 
uno degli agenti uccisi. Intan¬ 
to, mentre il polverone sul dia¬ 
rio segreto di Falcone va dis¬ 
solvendosi, il ministro Scotti. In 
un'intervista, ha parlato della 
criminalità intemazionale che 
traffica droga come possibile 
mandante della strage. Replica 
Brutti, del Pds: «Dà in pasto al¬ 
l'opinione pubblica notizie 
non verificate. Fa spettacolo». 


GIANNI CIPRIANI PIETRO POLENA A PAGINA 11 


Oggi il prograrana 
di Ànato. Èti pista 
i soliti ministri 

VITTORIO RAGONB 



Giuliano Amato 


■I ROMA. Chiuso nel peri¬ 
metro del quadripartito. Giu¬ 
liano Amalo presenta oggi la 
sua bozza di programma, e in¬ 
contra i «referendari», i sinda¬ 
cali e la Confindustria. Avreb¬ 
be in mente non manovre- 
lampone, ma un severo inter¬ 
vento che prevede fra l'altro 
pesanti tagli a sanità e previ¬ 
denza e una «tregua» salariale. 
Salvo Andò dice; ' «Sarà un 
quadnpartito arioso». Forlani: 
.se fallisce il tentativo di Ama¬ 


to, dopo c'è solo -confusione 
e irresponsabilità». De Mita 
connegge: «Non c'è mai una 
sola possibilità». Bagarre sui 
nomi dei ministri: in pole po- 
sìiion i soliti, vecchi personag¬ 
gi. Si restringe lo spazio per i 
«tecnici». Il prof. Spaventa: «lo 
ministro? Non ne so nulla. So¬ 
no il più antico ex ministro-in- 
'■ pectore della storia della Re¬ 
pubblica». Ma tanta confusio- 
' ne lo indigna: «Stiamo caden¬ 
do nel ndìcolo».r 
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Clima di guerra civile in Sudafrìca. A pochi giorni > 
dal massacro di Baipatong il Congresso nazionale 
africano (Anc) atibandona il tavolo dei negoziati * 
con il potere bianco. Ora sia de Klerk che Mandela, 
dalle rispettive posizioni, rischiano di perdere il con¬ 
trollo della situazione. C’è il pericolo che il paese si ' 
spacchi nelle sue infinite anime, cresciute nel ran¬ 
core dell’apartheid l'una contro l’altra. • i.. 

~ MARCRLLAUIILiANI - 

MB II Congresso nazionale ' dialc^o tra bianchi e neri, gli 
africano (Anc) si è ritirato uffi- ' attori del negozialo risch'iano 
cialmente dai negoziati in cor- . di perdere credibilità ed il p>ae- « 
so in Sudafrica per costruire il se rischia il caos. L'accusato ' 
dopo-apartheid. BiaiKhi e neri numero uno, de Klerk, persa la 
non dialogano più, mentre il ' fiducia dell'Anc, è ora esposto 
clima politico si va stirriscal- i ai rigurgiti e ai rancori dell'ul- 
dando sull'onda di una guerra » tradestra bianca. A de Klerk 
civile, sempre più m.inifesta ‘ l'Anc rimprovera di non avete 
nei ghetti, che solo mercoledì ' saputo o voluto impedire la 
scorso ha fatto 39 vittime a Boi- ^ collaborazione tra la polizia e ^ 
patong. Ora per il Sudafrìca '• il partito nero, ma antì-Anc, 
cominciano ^ giorni davvero deil'Inkatha ' nell'assalto al - 
bui, perchè, perso il filo del ; ghetto di Boipatong. 
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Noi giornalisti, come i sugheri sull'acqua 


■■ Temo proprio che abbia 
ragione Cari Bemstein (uno 
dei due reporters che sma¬ 
scherarono il Walergate) 
quando, nel suo articolo su 
New RepubHc che l'Unità ha 
stampato domenica scorsa, 
accusa il giornalismo di esse¬ 
re irriflessivo, ' superficiale, 
presuntuoso. Fino al punto di 
lavorare per quella che II delu¬ 
so cronista del Washington 
Post chiama addirittura «la 
cultura idiota». Credo purtrop¬ 
po che questa analisi cosi ta¬ 
gliente possa applicarsi anche 
al giornalismo italiano, con le 
eccezioni d'obbligo. Bem¬ 
stein descrive il mondo ameri¬ 
cano dell'informazione cosi; 
lontano dalla verità, pigro, ab¬ 
bagliato dalla volgarità e dai 
pettegolezzi, > chiacchierone, 
incapace di capire la società 
in cui agisce. Noi forse possia¬ 
mo usare altri termini, ma non 
direi che la conclusione sia 
troppo diversa. Accade che - 
a furia di schernire giustamen¬ 
te un certo giornalismo di rac¬ 
comandati. di portavoce, di 
clienti - abbiamo perso di vi¬ 
sta che anche il giornalismo 
«allo» è stato contagiato da 


molti vizi. E, al contatto con il 
teatro della politica, le sue 
barriere immunitarie .sono ca¬ 
dute. 

Le analisi sul giornalismo 
italiano, forse perché scritte 
da gente che collabora ai 
giornali, contengono sempre 
le giustificazioni esterne, ma¬ 
gan involontarie, della scarsa 
espressività e popolantà dei 
nostri mezzi di comunicazio¬ 
ne (telegiornali compresi, 
malgrado gli sbandierati mi¬ 
lioni di ascoltaton). Appren¬ 
diamo cosi che, se il mestiere 
dì giornalista è oggi depresso 
e difficile, lo si deve al fasci¬ 
smo, alle censure, alla cultura 
cattolica, alia scuola, agli edi¬ 
tori puri e a quelli impuri, al 
duello Berlusconl-De Bene¬ 
detti. alla P2, alla Gemina, alle 
concentrazioni, alle lottizza¬ 
zioni. Povero giornalista, nel 
paese dei mostri... Fa un me¬ 
stiere ambito, fin troppo ac¬ 
cessibile, dotalo di un fatuo 
prestigio sociale, ma é sotto 
assedio, o cosi si sente. È raro 
che i giornalisti analizzino le 
proprie <olpe» culturali; se lo 
fanno, è per a.ssegnarle ai col¬ 
leghi. Lo scandalismo, la faci¬ 
loneria, sono tutte in casa 


ANDREA 

d'altri... Eppure, anche senza 
tirar giù dagli scaffali le dia¬ 
gnosi apocalìttiche sul siste¬ 
ma delle comunicazioni, ci 
sono molte cose su cui inter¬ 
rogarsi. I giornali tendono a 
somigliare a se sles.si, anziché 
a rispecchiare la società in cui 
viviamo. Creano una venta ar¬ 
tificiale, oggi si direbbe virtua¬ 
le. È pur vero che senza un 
certo giornalismo coraggioso 
oggi ancora reciteremmo le 

f [iaculatorie, ma la quantità di 
atti italiani che i giornalisti so¬ 
no riusciti a scoprire, spiega¬ 
re, raccontare, denunciare, n- 
mane esìgua. Tanto che l'eroe 
^polare è il magistrato alla 
Di Pietro, il politico anomalo 
alla Segni, il cantante o maga¬ 
ri l'industriale superstar, ma 
non il giornalista, nemmeno il 
migliore. Possiamo non ram¬ 
maricarcene, ma dobbiamo 
chiederci le ragioni di questo 
insuccesso. 

Le stragi, la malia, la corru¬ 
zione politica. I tre grandi mi- 
sten Italiani. Le quote di verità 
.stanate dal giornalismo .sono 
imsorie. Uomini come Calvi. 
Sindona, Mdrcinkus, Celli, 


hanno attraversalo le cronace 
e ne sono usciti senza lasciare 
spiegazioni. Grandi personag¬ 
gi della vita pubblica (biso¬ 
gna citare Andreotti, o magan 
Craxi?) galleggiano su un la- ' 
go di sottintesi, illazioni, am- 
.miccamenli, che nulla hanno 
a che fare con lo scrupolo del¬ 
la verità. Ci contentiamo di 
pettegolezzi, piccole volgari- - 
ta. qualche risata. E intanto le 
istituzioni tendono ad auto- 
conservarsi, e i giornali si con¬ 
tentano della scorciatoia del- 
l'inlerprelazione politica, ma¬ 
gari in chiave di rivalità perso¬ 
nali. '• - - - 

Accade in Italia che span- 
•sca il comuniSmo, che nasca >' 
una nuova destra, che la sini- ; 
stra si stia canceilando dalle ' 
speranze collettive: qualcuno ' 
è andato in giro a capire per¬ 
ché? A cercare di .spiegare co¬ 
me è cambiata la gente, al di - 
là delle mode e delle coperti- > 
ne dei rotocalchi? Quando poi E 
la gente si espnme, ecco titoli * 
che non mascherano la sor- ‘ 
presa. Certo, ci sono i tiepidi ' 
oracoli del Ccnsis: ma chi la 


uno sforzo per capire la crisi 
italiana, l'insofferenza cìvica 
che nutriamo? Il giornalismo è : 
teatrale, decorativo. Allestisce 
articoli-spetlacolo. - Lancia 
ipotesi, opzioni, suggerimenti. 
Anche i migliori notiziari ita- > 
liani sembrano fuggire dalla t 
riflessione (come dice Bem- - 
Stein) per rifugiarsi nella velo- ' 
cità, nel fragore, nella compe¬ 
tizione. Tahrólta, nella lezione 
politica. » - • , ■ - - 

Qui sta uno dei nodi. C’è 
una tradizione nel giornali¬ 
smo italiano, che va da Scar- 
foglio a Albertini, da Malapar- 
le a oggi (diciamo a Scalfa¬ 
ri?) . Ma è pur vero che il gior¬ 
nale che sposa una tesi politi¬ 
ca o avanza una proposta di 
schieramento, si indebolisce 
quando la tesi risulta errata o 
la proprosta viene respinta. Pe¬ 
rò li torto vero di chi immagi¬ 
na complotti editoriali e loV 
bìes trasversali resta quello di 
dimostrare insieme soprava- 
lutazione e disprezzo per il ■ 
giornalismo. Si esagera il po- ' 
lere di un quotidiano o di un 
telegiornale, per oscurare la ■ 
sentenza dei. problemi. Ma .. 
contemporaneamente si par¬ 
te da un'idea della stampa co¬ 


me di uno stmmento servile. 

Siamo certi di non meritare 
spesso questo giudizici? L'ulti¬ 
mo esempio è il più malinco¬ 
nico; è vero che Cossiga si è 
servito dei mezzi di comuni¬ 
cazione come dì quei fazzo- 
lettini usa e getta, ma è anche 
vero che i giornalisti (parlo 
nel complesso) hanno abdi¬ 
cato a ogni ruolo critico, si so¬ 
no fatti adoperare volentieri, 
hanno fatto da spettatori o da 
buttafuori di quel mediocre 
spettacolo politico-culturale. 

. Recentemente • abbiamo 
passato alcune settimane a 
chiederci se nei nucivi tele¬ 
giornali andasse meglio la 
bionda o la bruna, se si doves¬ 
se parlare in fretta <> lenta¬ 
mente, in piedi o seduti... Mi¬ 
serie. Forse ci rifugiamo dietro 
alla scusa che non c'è do¬ 
manda di verità, in giro... ma è 
vero? Intanto, la società è 
cambiata, e noi galleggiamo 
sulla realtà come sugiterì sul¬ 
l'acqua. ‘ Sicché ha ragione 
Bemstein. quando dice che 
l’America Ù'kàJia. per noi) 
dei media èun'illusione, irrea¬ 
le, lontana dal contesto reale 
delle nostre vite. • 


Galileo 
vendeva 
oroscopi 
per 60 lire 

' DAL NOSTRO INVIATO ■ '' 

MICHELESARTORI 

■1 PADOVA Che Galileo fos¬ 
se finito sotto processo per i 
suoi studi è arcinoto. Ma ora, 
alcuni documenti ritrovati a 
Padova da uno studioso, ci di¬ 
cono che già qualche anno ^ 
pnma il «Santo Uffizk» si era ■; 
occupato dello scienziato. Per 
essere esatti nel 1604, ma in ' 
quell'occasione l'accusa era 
paradossalmente opposta: la 
denuiKia parlava infatti d. «he- 
resia» per il suo stile di vita e 
anche per il fatto che egli fa- “ 
cesse gli oroscopi, al prezzo di 
60 lire venete ciascuno. Insom- 
ma Galileo vìveva di una su- ’ 
perstizione? Certo, ma c'è an¬ 
che da dire che ai primi del . 
'600 il confine tra astrologia e 
studio degli astri non era poi 
cosi netto. 


S.TAGUAGAMBE - AP*ai8 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Serve un Piano 


FULVIA BANDOU 


I l Pds deve trovare in fretta spiegazioni convin¬ 
centi sul perché la pratica delle tangenti si è 
tanto estesa e consolidata, sul perché ha toc¬ 
cato anche noi, su quali atti e fatti concreti 
mettere in campo. Non possiamo delegare ta¬ 
le compito a nessuno, se vogliamo continua¬ 
re ad essere un partito: né ci possiamo accontentare di 
ra&onare prevalentemente sui costi della politica. 

Penso che gli elementi per una possibile spiegazione 
stiano nella cultura prolitica di questi «interminabili anni 
80» e nella rispiosta che il governo, la grande industria, 1 
gruppi finanziari ed i partiti (De e Psi in particolare) co¬ 
struirono per fronteggiare la crisi economica che si pre¬ 
sentò proprio agli inizi di quegli anni. Quella nspiosta sì 
componeva di elementi precisi: meno Stato e più merca¬ 
to, una concezione della modernità che metteva al cen¬ 
tro la quantità (e non la qualità sociale e ambientale) 
dello sviluppx). un concetto di governabilità che prescìn¬ 
deva dai programmi, una particolarissima «inclinazione» 
del rappxjrto pubblico-privato, una funzione dei partiti 
che li trasformava in strumenti di mediazione e dì occu¬ 
pazione dello Stato, depiotenziandone il loro carattere di 
mtissa, il loro rappjorto con la società e con l'organizza¬ 
zione dei bisogni di precisi strati sociali. 

E infine, ma solo per evidenziarli di più. l'abbattimento 
del principi di programmazione c delle piolitiche di pia¬ 
no. Un abbattimento che era la «precondìzione» pier far 
passare ia filosofia della «deregulation» e una forte cen¬ 
tralizzazione dei poteri e delle nsorse. . - • 

Questa cultura politica fu il perno del nuovo corso so¬ 
cialista negli anni 80 e sembro, a molti, una risposta anti- 
cipsatrice: oggi possiamo dire che oltre a non essere inno¬ 
vativa non forniva alcuna risposta strutturale alla crisi del 
modello di sviluppo italiano Ma se il Psi teorizzò quel ti- 
p>o dì rispiosta bisogna pure cominciare a dire che il Pei 
prima ma anche il Pds di questo pnmo anno sono stati 
spiesso subalterni a quella vtóione. 

Una certa concezione della governabilità è stata an¬ 
che la nostra (e non solo a Milano) se è vero che ancora 
oggi si discute di entrare in una «giunta di svolta» con la 
Oc c il Psi in Sicilia, che siamo in giunta con la De in Cala¬ 
bria, che non riusciamo ad affermare con forza la fine del 
consociativismo, nei nostri quotidiani compiortamentì e 
nella prassi politica di molte amministrazioni locali che 
ci vedono al governo. 

È dunque limitativo piensare che dietro la questione 
morate che oggi si scoperchia davanti a noi ci sia soltan¬ 
to un ceto poutico sempre più corrotto; prima di tutto c'è 
stato il disarmo programmatico e di analisi crìtica su al¬ 
cuni dei punti di fondo del modello di sviluppo tipico dei 
paesi industrializzati. Ricordiamoci infatti che la corru¬ 
zione non è solo un fatto italiano. 

I luoghi fisici, i crocevia della commistione tra pxilitica 
e affari, sono state quasi sempre le città, e in modo più 
accentuato le grandi aree metropolitane. Gli anni 80 si 
sono caratterizzati p>er le enormi oprerazioni di vera e 
propria trasformazione genetica della struttura economi¬ 
ca, sociale ed urbanistica delle città.- Per questa ragione i- 
primi strumenti di programmazione che cadono sono 
proprio quelli urbanistici; il piano regolatore (sostituito 
dalla sistematica pratica della variante) , i vin coli, gli stru¬ 
menti di tutela.. • . ... - 


danni sono sotto gli occhi di tutti; sono in pri¬ 
mo luogo ambientali (qualità dell'ana e del- 


I mo luogo ambientali (qualità dell'ana e del¬ 
l'acqua; verde pubblico, beni culturali) fino a 
porre tutte le città italiane al di fuori degli indi- 
catori di sostenibilità indicati dalla Comvinità 
europea: ma sono anche danni sociali (quali¬ 
tà del servìzi e della mobilità, diritti dei cittadini, solida- 
netà) che ci consegnano, nella maggioranza dei casi, 
città senza forma e senza sentimenti, e infine danni alla 
democrazia, al rapporto tra enti locali c lo Stato centrale, 
ai meccanismi di partecipazione, ad una corretta pratica 
degliappalti.adunseriorapportoconlecompetenze. -, 

• Non voglio sottovalutare l'importanza di stabilire nuo- 
, ve norme sugli appalti, di definire un decalogo di regole 
rispetto alle quali sottoporre a verìfica i governi locali e 
regionali, né tzintomeno l'iprotesi di uscire d^li enti di se- - 
condo grado laddove non sia chiara la distinzione tra 
maggioranza e opposizione. 

- Ma se il difetto principale sta nella nostra cultura politi¬ 
ca allora ciò che serve è una sorta di nnascita delle politi¬ 
che di plano, di prìncipi certi di programmazione territo¬ 
riale e una radicale battaglia contro qualsiasi tipo di legi¬ 
slazione straordinaria e di emergenza (perché tanta par¬ 
te delle opere pubbliche, nel nostro paese, è passata at¬ 
traverso questa pratica). - 1 .-- ' 

Per giungere a risultati concreti dovremo muoverci in 
due direzioni: ricominciare a produrre idee e progetti or¬ 
ganici sul regime degli immobili e pensare ad un testo 
unico, una specie di codice dell'urbanistica (semplifica¬ 
to) che superi la miriade di leggi, provvedimenti e rego¬ 
lamenti applicativi. Ma ambedue questi provvedimenti 
non potranno avere tempi brevi. Per segnare una inver¬ 
sione di tendenza bisogna intervenire anche nell'imme¬ 
diato. Per questa ragione abbiamo deciso di presentare, 
in Parlamento, un provvedimento snello che affronti tre 
punti importanti: l'aggiornamento automatico dei contri¬ 
buti di concessione edilizia, l’efficacia dei vìncoli urbani¬ 
stici (prendendo come base l'art. 9 della legge Cutrera), 
il riconoscimento delia indennità degli espropri di pub¬ 
blica utilità, in base alla legge di Napoli, cosi com'è stata 
utilizzata per Roma Capitale. > 

Forse qualcuno può ritenere questa una soluzione mi¬ 
nimalista: al contrario io penso che sia un piccolo, ma 
sostanzioso, segnale che nporti al centro le regole sia og¬ 
gi un fatto assai importante. 
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COMMENTI 


_Intervista a Enzo Collotti 

La frantumazione dell’Est cambia la geografia politica 
«La Cee deve favorire la riaggiegazione L’Europa» 


«Nascono troppi Stati 
con frontiere chiuse» 


■■ L'Europa è morta a Seraje- 
vo? E a Mestar, a Vukovar, tra i 
cadaven che marciscono al sole. 
Non si può uscire di casa per sot¬ 
terrarli. In diaspora, per via della 
guerra dell'ex Jugoslavia, un mi¬ 
lione e mezzo di rifugiati. Ma il 
flusso crescerà, è già cresciuto. 
Non tira aria di pace nel Kossovo, 
in Albania, nel Nagomo-Karaba- 
kh. La Moldavia è una bomba a 
scoppio ritardato. Intanto, dalla 
storia ergono, tirati fuori ad arte, 
oggetti ormai senza forma, dei 
quaii non si intende fuso e l'orì¬ 
gine; la mappa geografica e so¬ 
ciale muta sotto gli occhi. Ecco 
rìdisegnate vecchie frontiere, 
quelle che. dopo la Grande guer¬ 
ra, una grande paura aveva spe¬ 
rato di rendere intoccabili. Sem¬ 
bra quasi che, convinta dal disa¬ 
stro presente, la storia si volti a 
guardare la sua vicenda lontana, 
passata. . . 

«Probabilmente non si deve in¬ 
dulgere all'impressione del rie¬ 
mergere di cose passale; bisogna 
tener conto anche di fatti com¬ 
pletamente nuovi. Proprio il caso 
della Germania dimostra che. 
senza un reale impegno di chiari¬ 
ficazione, cadranno pure le fron¬ 
tiere ma. in realtà, rimangono i 
muri e rimangono gli squilibri» 
osserva lo storico Enzo Collotti, il 
cui ultimo lavoro «Dalle due Ger¬ 
manie alla Germania unita» (Pìc¬ 
cola Biblioteca Einaudi), è dedi¬ 
cato alla caduta del Muro. Un la¬ 
voro non da cronista ma da stu¬ 
dioso, che si tuffa nell'attualità 
con gli strumenti della storiogra¬ 
fìa. , 


Unificazione, divisione: due opposte spinte stanno ri¬ 
disegnando la mappa dell’Europa. Che cosa accade? 
Bisogna tener conto della «fine della bipolarità e del 
venir meno di tutti i punti di riferimento. Comunque, i 
movimenti di rivendicaizione dell’identità nazionale 
non sono sopprimibili, purché non si incoraggi la tra¬ 
sformazione automatica delle nazionalità in Stati», di¬ 
ce lo storico Enzo Collotti. 


LETIZIA PAOLOZZi 



goslavid non le fa onore. 

Come mal questa nostra parte 
dell'Europa divide tra buoni 
nazionalisti (U presidente dei ' 
croati Tudjman) e cattivi na¬ 
zionalisti (Mllosevic, Medar, 
in odore di ex comuniSmi) 7 
Non ho assolutamente capito la 
fretta di alcuni paesi, a comincia¬ 
re dalla Gemiania, nel riconosce¬ 
re la Croazia. A mio avviso, questi ‘ 
movimenti di rivendicazione del¬ 
l'identità nazionale non sono as- 
-solutamente sopprimibili; proba¬ 
bilmente, sono dei movimenti sa¬ 
crosanti. , _ («,.■■. .j".,- 

Blsoima riconoscere slmili ri¬ 
vendicazioni? , f 

Riconoscerle è ' necessario ma 
senza incoraggiare la trasforma¬ 
zione automatica delle naziona¬ 
lità in stati. Questa operazione 
rappresenta un pò la caricatura • 
del processo di formazione dello 
stato-nazione. 1 grossi processi 
integrativi non sono estranei allo 
sviluppo attuale; perciò sarebbe 
assurdo incortiggiarc la fram¬ 
mentazione di stati con frontiere ' 
chiuse. . j ■ 


Ma quando rinlegrazlone na- ' 
zlonale minaccia di prodursi ' 
nel sangue, è auspicabile un - 
Intervento come quello dell’O- 
nu? 


Slobodan Mllosevic 


Vladimir Meciar 


A Est 11 gelo aveva coperto uiu 
situazione esplostva. Dopo il 
disgelo, Tesplosloiie. Le comu¬ 
nità rifiatano di vivere tnsie- 
me, dlvoTziano le une dalle al¬ 
tre. Giudica fatti compieta- 
mente nuovi, CoUotti, quelli 
tra serbi e croati, tra croati e 
sloveni? . 


vano già condotto a tre guerre 
balcaniche prima della guerra 
’15-’18. La dUndle equazione 
tra nazionalità riguarda anche 
rodiemo travaglio della Ceco¬ 
slovacchia? 


le due Italie. Detto in altri termini, 
assistiamo a un deficit di soluzio¬ 
ni da parte della democrazia ita¬ 
liana. - ' , ~ 


Di fronte ai reali pericoli di balca¬ 
nizzazione se non ci si tende 
conto delle ragioni per le quali si 
stanno riverificando situazioni 
apparentemente ^ vecchie, non 
facciamo un passo avanti. 

Quali ragioni? 

La fine della bipolarità ha rimes¬ 
so in movimento la carta geogra¬ 
fica e la carta di geografia politi¬ 
ca dell'Europa. In correlazione 
con questo primo aspetto, biso¬ 
gna considerare la caduta di tutti 
1 processi di accentramento, 
dunque il venir meno di punti di 
riferimento. ► , - - 
Nel 1945, al di là dell'Dba non 
vinse la democrazia parlamen¬ 
tare. Dipende anche da questo 
Il fatto che mentre uiu porte 
dell’Europa tende a unirsi, 
l'altra vuole diridersl? 

Non dobbiamo banalizzare ciò 
che sta accadendo e che è dram¬ 
matico. molto grave. E tuttavìa, 
per capire .se possiamo incidere 
sul presente, dobbiamo renderci 
conto che sono crollati dei grossi 
progetti. Il caso della Jugoslavia è 
emblematico. Il paese che abbia¬ 
mo conosciuto dopo il 1945 sulla 
base del progetto di Tito, rappre¬ 
sentava il tentativo, attraverso in¬ 
finite convulsioni - non dimenti¬ 
chiamo il conflitto con l'Urss - di 
conciliare problemi di nazionali¬ 
tà e di uno sviluppo equilibrato. 
Problemi complicati che ave- 


Nel 1918, l'aggregazione di due 
entità diverse. Però questa aggre¬ 
gazione è stata duramente colpi¬ 
ta dal patto dì Monaco, dalla di¬ 
sgregazione del tentativo unitario 
compiuta dalla Germania. Per i 
paesi baltici ci troviamo di fronte 
a fatti analoghi. 

Pesanti eredità alle spalle; ma 
questo spiega la spinta olla di¬ 
sgregazione, alla frammenta¬ 
zione? 


Stiamo attraversando un proces¬ 
so che non si fermerà domani e 
che porta a ridefinire sia gli ag¬ 
gregati nazionali sia, probabil¬ 
mente, i sistemi politici. ■ Noi 
scontiamo la crisi dei sistemi del¬ 
l'Est, dell'Europa orientale; tutta¬ 
via, la difficoltà dell'occidente 
che non riesce a ri,spondere a 
questi problemi, denota una 
grossa crisi dei nostri sistemi poli¬ 
tici. . . , , 


Le Leghe pongono rivendica¬ 
zioni che non sono a carattere 
territoriale o di nazionalità. Al¬ 
l’Est, invece, le rivendicazioni 
hanno, contemporaneamente, 
carattere territoriale, di nazio¬ 
nalità, di lingua, di tradizioni? 
Non si possono attribuire le re¬ 
sponsabilità da una parte sola né 
tracciare delle grosse dicotomie. 
Siamo di fronte a una situazione 
inedita e - sottolineo un dato che 
attraversa non solo i rapporti tra 
Europa e altre aree continentali 
ma tutta l’Europa - ci troviamo in 
presenza, per la prima volta in 
misura simile, di un flusso migra¬ 
torio che, se da una parte funge 
da elemento di ricompattamento 
di sentimenti nazionali o addirit¬ 
tura nazionalìstici, dall'altra ci 
pone davanti al nodo dei rappor¬ 
ti tra aree sviluppate e aree arre¬ 
trale. t ■ . . - 


Sistemi politici fondati sulla 
democrazia, sulla Idea dell’u¬ 
nificazione (benché la spinta 
all’unificazione fosse data dal¬ 
la presenza dell’annata sovie¬ 
tica). Ora, In Italia, con le Le¬ 
ghe, forte è la tendenza alla se¬ 
cessione. Ha qualcosa In co¬ 
mune, questo movimento, con 
quello che si sta determinando 
aEst? 


C'è II flusso migratorio e d so¬ 
no le minoranze; selcentomila 
ungheresi in Cecralovacchia, 
più di un milione In Romania; ' 
500.000 serbi in Croazia e la 
Macedonia dei bulgari, serbi, 
gred, turchi; poi gli albanesi 
nel Kossovo e qui mi fermo. 
Come si comporta la Comimllà 
europea di fronte al rischio di 
decomposizione di quell’uni¬ 
verso? 


Le Leghe cercano una risposta a 
problemi di accesso, di centrali¬ 
smo mentre si scontrano con il 
vecchio dualismo, economico 
ma anche politico e culturale, tra 


lo non sono affatto d’accordo 
con chi ritiene che, tutto somma¬ 
lo, l'Europa comunitaria si sia 
comportata bene nei confronti 
della Jugoslavia o dell'Europa 
orientale. L'Europa ha fatto po- 
chissimo c l’esplosione della Ju- 


A me un intervento (armato) ' 
non farebbe alcun piacere. Nei 
confronti dei paesi dell’Europa 
orientale, l’unico coraggioso in- ' 
tervento della Cee non può che ■ 
essere quello di incoraggiare la ' 

. riaggregazionecon>iLnucJeo.del. 

l'Europa comunitaria già esùsten- 
■ te di aree che oggi sembrano i 
•sfaldarsi (per arrivare poi a un • 
collegamento dì carattere econo- 
mico e, probabilmente, solo in ■' 
una seconda fase, di carattere ( 
politico). •■. w ''-'V 

Il Nobel Czeslow Miloaz, nella 
•Mia Europa», raccontava del- ' 
la dttà dove è nato e che ha 
mutato nome cinque, sei volte 
in questo secolo. Il ricordo di ’ 
quella e di altre centinaia di 
città è perduta per sempre? 

Ciò che io auspicherei è un’e¬ 
stensione dell'Europa all’Est e al¬ 
l'Ovest unitaria ma anche artico- 
lata. Sul piano simbolico occorre ' 
un lavoro della memoria; se la ( 
memoria non ci aiutasse a ricor- • 
dare tutti i tragitti del passalo noi ' 
non avremmo retroterra. Il di- "" 
scorso politico, dunque, incrocia ’ 
quello delle possibili rimozioni. 

Da. settanfannl, 1 confini di . 
quella parte d’Europa sono 
cambiaU almeno cinque volte. - 
11 groviglio etnlco-Ungulsdco- .• 
religioso, la fuga di popolazio¬ 
ni Intiere, il genocidio di sei ' 
milioni di uomini e di donne: 
un «amaro sapere incomunica¬ 
bile» scriveva Mllosz. Le rimo- ~ 
zioni portano pace, almeno co- 
sìsispera. , - 

Le rimozioni possono fare como¬ 
do e la memoria è sempre sco¬ 
moda. Però una prolifica consa¬ 
pevole non può non tener conto /. 
della memoria. Paesi che stanno '' 
riacquistando una loro cittadi- 
. nanza piolitica non possono non ' 
fondarla su un senso forte del 
passato. Naturalmente la memo¬ 
ria non vuol dire perdonare, as- . 
solvere: sopratutto, non vuol dire 
dimenticare. . , 


■i Qualche giorno fa l'Uni- 
là ha informato che oggi alla 
Camera dei deputati, salvo 
modifiche dellordine del 
giorno, dovrebbe essere di¬ 
scussa e volata la prima au- 
lonzzazione chiesta dai ma¬ 
gistrati Pier portare in giudizio 
un parlamentare, al fine di 
condannarlo o dì assolverlo, 
di comminargli una pena o 
di liberarlo da ogni sospretto. 
Sì tratta del deputato de Vin- 
cenzino Culicchia. Il giornale 
ha scntto che «rispetto alle 
tangenti di Milano non si trat¬ 
ta di quisquilie, dal momento 
che la Procura della Repub¬ 
blica di Marsala chiede di 
procedere nei suoi confronti 
per associazione dì tipo ma¬ 
fioso e omicidio pluriaggra¬ 
vato. Lo si ritiene mandante 
deH’omicidio di Stefano Na- 
stasi, definito dai magistrati 
“astro nascente della De di 
Partanna (Trapani), e sicu¬ 
ramente destinato a ricoprire 
l'incarico di sindaco del pae¬ 
se in luogo del parlamentare 
inquisito’’». 

Mi auguro che lo stes.so 


Culicchia chieda e ottenga 
che il processo abbia luogo 
al più presto, pjer dimostrare 
davanti a tutti la sua innocen¬ 
za dall'accusa dì aver picrcor- 
so la carriera politica con 
mezzi piuttosto insoliti. Im¬ 
magino che altrimenti si tro¬ 
verebbe molto a disagio ncl- 
l'escrcitare la sua funzione; e 
immagino anche, negli altn 
deputati, l'imbarazzo nell'a- 
scoltare i suoi discorsi, ma 
anche la legittima paura nel 
caso che egli aspirasse a ca¬ 
riche più elevate. ■ , 

Mi auguro, inoltre, che 
non risponda al vero la noti¬ 
zia che i gruppi parlamentari 
del Psi della Camera e del Se¬ 
nato, in seduta congiunta per 
l'importante occasione, ab¬ 
biano deciso di far muro 
contro le propioste di riforma 
dell'Immunità parlamentare. 
Esse sono state avviate su ini¬ 
ziativa del Pds, che ne ha 
chiesto l’abolizione, e poi 
della De che ha suggerito di 
correggere la procedura: i 
magistrati non dovrebbero 


GIOVANNI BERLINGUER 


Parlcimentari «immuni» 
e poHtìd «lapidati» 
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Il governo ai <:onservatori? 
La sinistra non si autoescluda 
È un errore diiamarsi fuori 


ROMANO FORLEO 


S ono giorni che medito 
sul bell'editonale di Vel¬ 
troni di domenica 14 giu¬ 
gno che condivido dalla 
prima aH'ulfima riga, ma 
che mi pone in modo 
drammatico problemi esistenziali 
quali quello di continuare la strada, 
da poco intrapresa, di un impegno 
più diretto nel «politico», ed in parti¬ 
colare nella De, o tornarmene al 
mondo del volontariato cattolico, 
forse più consono al mio tempera¬ 
mento. "Le persone che si senfono di 
sinistra sono una forza potente in 
questo paese», dice il direttore de rU- 
nitù. 

Ma perché mi «sento» di siiiLstra e 
qual è la prospiettiva perché il paese 
abbracci una politica progressista, 
che compia cioè la svolta voluta da 
Occhetto? La risposta che mi ero 
sempre data era di carattere esisten¬ 
ziale: "L’uomo di sinistra è un uomo _ 
in cammino, che vive “sulla strada". ' 
é un uomo che scommette sul futu¬ 
ro, che fa dell'avventura la base pc- ' 
dagogica del suo crescere, che é “cu- ' 
rìoso" degli altri, conquistato da! 
nuovo, che pone la sua identità nel 
cambiamento». Una seconda rispo¬ 
sta mi viene daH’esserc cristiano e 
dal vedere in valori immutabili e uni¬ 
versali lo strumento per trasformare il 
mondo; la celebrazione della vita co¬ 
me dono inviolabile di Dio, rimp«> 
gno per migliorarne la qualità, il ri- 
■ spetto della pxrrsona, l'attenzione ' 
prioritaria ai più poveri, la valonzza- 
zione della famiglia come cellula di 
base di ogni costruzione sociale, l'a¬ 
more come forza edificante la pace. 
Ed infine, ho cercato sempre di far 
miei I valon comuni a diverse matrici 
ideologiche e che oggi appaiono co¬ 
me «unica definizione possibile di 
appartenenza alla nuova sinistra»; < 
l'alleanza con la natura, la solidarie¬ 
tà. l'eguaglianza, la democrazia, la li- ^ 
bcrtà, l'emancipazione femminile, ! 
l'internazionalismo come fratellanza 
atta a distribuire meglio le nsorse 
mondiali. ... -. . 

Tutto ciò per me costituisce l'es- 
senza dello sinistra, che supera le 
stesse bamere ideologiche e perfino 
i confini del partiti, per riproporsi co- 
••me 'forza comune di nnnovamento, 
contrapposta a chi vede la soluzione 
dei problemi del paese attraverso la 
conservazione e il rafforzamento di 
privilegi, promuovendo cioè l’im- 
prendilorialità, diminuendo funzioni 
e ruoli delio Stalo sociale, mante¬ 
nendo vaste sacche di povertà anche 
se solo come fase di passaggio per 
un supposto migliore futuro per tutti, 
che il neocapitalismo pretenderebbe 
di offrire. Una sinistra che sappia an¬ 
che proporre sacrifici c austentà, ma 
a scapilo del consumismo e del car¬ 
rierismo, e certamente non a spese 
dei più bisognosi. . 

Una sinistra però che non centri i 
suoi inlenrenti sulla sola sfera econo¬ 
mica. ma che sia capace di ripropor¬ 
re un progetto di società, multiforme 
e multicoTore. orientato alla promo¬ 
zione di «tutto l'uomo e di tutti gli uo¬ 
mini». . 1 - . .. . ■ 

Una sinistra che più che «rr-glmi 
nuovi» sia capace di proporre una 
«cultura della novità», contrapposta 
al crescente individualismo di marca 
radical-liberale. Ed é in questa dire¬ 
zione che la moralizzazione diviene 
il primo passo per una radicale tra¬ 
sformazione della politica, che passa 
non solo attraverso l'azione della 
magistratura (che rompe vecchie e 
disoneste modalità di raccogliere 
fondi per mantenere in vita baracco¬ 
ni inutili e funzionari arrìvisfi ed arro¬ 
ganti), ma soprattutto attraverso il 
coraggio di ritrovare la forza in una 
militanza generosa, nello stile e nei 
mezzi poveri delle vecchie «feste» 
dell'Unità o dei Santi Patroni, il gusto : 
dì nnunciare ad un po’ del proprio 
tempo e del proprio denaro per do¬ 
narlo al servizio degli altn, nella .sua 
accezione più nobile che é quella 
del volontariato.-Impegno morale 
che ha nchiesto a uomini di grande 
statura, qual è Craxì, di tirarsi provvi¬ 
soriamente indietro per far posto ad 
un altro dei suoi più vicini amici, se 
questo esigono gli avvenimenti, e 
che chiede a Occhetto, c al Pds tutto, 
di mettere a disposizione non solo i 


SUOI voti, ma i .suoi miglion uomini, 
per far maturare un governo che af- . 
fronti con coraggio propno il tema 
della moralizzazione della vita pub- 
• blica, testimoniando un modo nuovo ' 
di servire la comunità. Senza massi- • 
malismi, pronti a pagare il prezzo, ■ 
anche in termini elettorali, di una • 
scelta che testimoni di privilegiare 
l’interesse del paese a quella del pro¬ 
prio partito. Ed in questo forse non • 
solo Psi e Pds riscopriranno modalità • 
di collaborazione fattiva, ma insieme • 
a loro la De, nella quasi globalità, ri¬ 
prenderà quella che è la sua vera 
anima; popolare e progressista. Altri¬ 
menti. come dice giustamente Vel- - 
troni, «la sinistra italiana può conti¬ 
nuare a dividersi e ad indebolirsi, ma ' 
la gente, specie i lavoratori e gli one-. 
sti, finirà col percepirla davvero co¬ 
me quel gruppo di irresponsabili 1 
che. mentre il Titanio riffondava, si 
preoccupavano di sistemare le sedie 
a sdraio». . • - ■ 

Non vedo, infatti. ' alternativa ' a . 
quanto prospettava Umberto Ranieri ® 
in una sua mtervista su HSabato: un ' 
solido patto di collaborazione ad un ] 
programma di rinnovamento, fra De, I 
■ Pds e Psi, cui unire le altre forze di «si- ; 
nistra» del paese, identificabili nei va- , 
lori che ho cercato di definire. Un ,, 
patto che automaticamente porte¬ 
rebbe ad escludere Msi e Leghe, ma “ 
che potrebbe anche non essere gra- - 
dito alle forze di matnee neocapitali¬ 
sta e liberale, più propense, come ' 
suggerisce lo stesso Altissimo, a cer- • 
care consensi nel mondo delle Le- , 
ghc, piuttosto che nella sinistra di 
matnee operaia. Un programmo cioè i 
non proiettato solo a salvarci dal di- 1 
sastro economico e a liberarci da ca- - 
mona, mafia e corruzione, ma che 
sia già proiettato a trasformare la no- ' 
stra società sulla base dei solidi valo¬ 
ri cui abbiamo fatto cenno. .. 


1 . 1 tutto coniugando ideali 

a prassi, rendendo effica¬ 
ci gli interventi attraverso 
uomini capaci, mobiUz- ' 
__ zando il consenso propo- ' 
lare che ben presto non ‘ 
tarderebbe a riprendere fiducia di 
una politica in grado di dare anche ‘ 
■ «nsprosla a mano a mano che i prò- ' 
blemi maturano». È in questa prò- ! 
sportiva che, secondo me, la sinisira . 
può nprendere un suo ruolo profeti¬ 
co nella società italiana e mi augure 
che abbia 11 coraggio di farlo. 

Per questa ragione non dramma- i 
tizzo la dialettica interna che ha por- . 
tato, spere per poco, i «miglioristi» • 
fuori della porta della Direzione del » 
Pds, perché non credo che sia solo 
questa componente a credere, con ; 
Ranieri, che il Pds «debba sforzarsi di : 
svolgere un’iniziativa politica che lo , 
renda concretamente protagonista ' 
della formazione di un governo di ' 
svolta, mettendo nel conto che a cer- • 
te condizioni questo evento può ac- ' 
cadere». . « . ' 

Amato «va infatti incabzito perché ' 
SI muova oltre il quadripartito e sulla j 
base di metodi nuovi per gli uomini c " 
icontenuti». - 

Probabilmente però Amato non ( 
ha bisogno di essere «incalzato», ma . 
«aiutato» in questa direzione, che >■ 
credo cosfihiisca la ragione del suo , 
operare. E il Pds può far molto oggi . 
per dare al paese non solo quelle n-1 
forme del sistema elettorale cosi care ' 
a Scoppola, ma anche quel rinnova- ' 
- mento profondo della vita politica 1 
reclamato a piena voce dalla società » 
civile. Non condivìdo infatti la logica ■ 
autocastrante di Rodotà che è fissato ’ 
sul fatto che «il dato politico essen- ' 
zialc sia la sconfitta del quadnparfi- 
’ to» e nfiuta l'idea di una •cogestione 
della drammatica situazione attua- 
le». Il concetto che per la sinistra sia . 
meglio lasciare governare i conserva- ; 
tori, mi sembra più che mai peregri- ' 
no. Non parliamo più quindi di lor- • 
mule, ma di programmi, come da ' 
sempre ha sostenuto Occhetto! 

E cerchiamo di operare prer l'unio- 
‘ no delle forze di sinistra e non sulle ' 
«scissioni», frutto quasi sempre di j 
personalismi e particolarismi più che - 
di quello spirito di servizio che deve : 
carattenzzare chi opera in politica, i 
Ma questo è un discorso più lungo ' 
che va ripreso a parte: di Padre Sorge ' 
parleremo in seguito. , , • . , 


più chiedere l’autorizzazio¬ 
ne, ma solo informare il Par- ' 
lamento che è stato aperto • 
un procedimento; se entro . 
sessanta giorni il Parlamento . 
non oppone un divieto, esso 
segue il suo corso. In pratica, 
il silenzio equivarrebbe al¬ 
l’assenso pierché il processo 
penale compia il suo cammi¬ 
no, fino alla sentenza dì as¬ 
soluzione odi condanna. • . 

Forse il muro socialista • 
contro l'abolizione deH’im- 
munità. e perfino contro il ri¬ 
mediuccio escogitato dalla 
De. non c’è ancora: ma si sta 
cominciando a erigere un ’ 
muro di gomma. Il scn. Fab¬ 
bri ha infatti dichiaralo: «Il 


momento e il clima consi¬ 
glierebbero il rinvio del di¬ 
battito “per legittima .suspi¬ 
cione”, dal momento che è 
in corso una gara alla lapida¬ 
zione della classe politica». - - 
Legittima suspicione, so¬ 
spetto legittimo? Francamen¬ 
te, non vedo che c’entri que¬ 
sta espressione del codice 
che prevede, quando sorge il 
dubbio che l’ambiente possa 
influenzare un processo pe¬ 
nale, il trasferimento del giu¬ 
dizio a un’altra Corte. Per 
rimmunità .. • parlamentare 
non c’è altra Corte possibile; 
sono comunque le Camere 
che devono prendere la deci¬ 


sione. Non c’è neppure il ri¬ 
schio di risoluzioni affrettate 
perché l'immunità è prevista 
dalla Costituzione; la proce¬ 
dura, in questi casi, è rìgida e 
lunga: sia la Camera che il 
Senato devono votare la mo¬ 
difica per due volte, a inter¬ 
vallo non minore di tre mesi, 
con raggiunta che la secon¬ 
da volta, perché il voto sia ef¬ 
ficace, deve esprimersi a fa¬ 
vore non ia maggioranza dei 
presenti, ma . quella ■ degli 
eletti in ciascuna assemblea.. 

Lapidazione della classe 
politica? Anch’io, come citta¬ 
dino, mi indigno di fronte ai 
tentativi di fare d'ogni erba 
un fascio (per poi bruciarlo. 


' col rischio di aprire la sarada 
a regimi autontari o populi¬ 
sti). Ma innanzitutto mi do¬ 
mando: perché essi trovano 
oggi li consenso che noi eb¬ 
bero nel passato? E come 
contrastarli? Vorrei imitare 
Fabbri e chiunque altro a im- ■ 
maginare questo scenario: si ' 
apre il processo per le tan¬ 
genti di Milano: sul banco 
degli imputati compaiono 
imprenditori pnvati, aminmi- 
stratori di aziende pubbliche. • 
consiglieri comunali e regio¬ 
nali, ma sono as.senfi i depu¬ 
tati accusati degli stessi reati, 
non imputabili .perché co¬ 
perti dall’immunità parla- 
mentare. Pensiamo che que¬ 
sto ostacolerebbe la «laijida- 
zione della classe politica», o 
inciterebbe i cittadini a sca¬ 
gliare sassi in tutte le direzio¬ 
ni colpendo tutte le teste? 

Altre notizie. Leggo che 
nel programma governativo 
in elaborazione sono al cen¬ 
tro la lotta alla cnminalità, la 
questione morale. la finanza • 
ngorosa. A presieder!» la 


commissione Rnanze della 
Camera il quadripartito ha 
eletto Manfredo Manfredi, in- • 
quisito fin dal 1984 per l’ac- ' 
cusa di aver preso una tan- » 
gente di 20 miliardi, nel qua¬ 
dro dello scandalo del crasi- ■ 
nò di San Remo. L’autorizza¬ 
zione a procedere è stata più 
volte richiesta e sempre ne- '* 
gata. • Come vicepresidente 
della commissione Giustìzia ' 
è stato eletto Alfonso Martuc- ■ 
ci, avvocato dei Bardellino, 
dei Cutolo, di Giuseppe ’ 
Schiavone detto Sandolcan. •• 
che alle critiche per l'impro- , 
pnetà deH’incarico ricevuto 
ha risposto: «Potete cfiiiamar- . 
mi il difensore di camorristi • 
ma non della camorra, se no ■ < 
vi querelo». ln.somma, i prò- ' 
grammi governativi di cui si 
sta parlando dovranno pas¬ 
sare, per essere trasformati in ;• 
leggi, per queste ■ mani. Il 
quadripartito lo ha già deci¬ 
so. Non vedo propno. all’o- 
nzzonte, molti motivi per so¬ 
stenerlo. anche se qualche 
segnale di novità sta nell’a¬ 
ria. ' . . 
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Secondo le prime proiezioni il Labour 
raggiunge i 47 seggi (+8) mentre il blocco 
del Likud crolla a 33 (-7). Buono anche 
il risultato delle altre liste di sinistra 


L’attuale premier. «Crederò solo ai dati 
definitivi», ma nel suo partito è già , 
iniziata la resa dei conti 
Premiate le forze del dialogo con i palestinesi 


Israele cambia ratta e vota per la pace 

Il laburista Rabin sconfigge Shamir e le destre oltranziste 


Salman Rushdie 
chiede aiuto 
all’Occidente 



Lo scrittore ani?lo-indidiio Salman Rushdic (nella foto) 
condannato a morte d<. Il ayatollah Khomeim per il suo 
romanzo «Versi satanici' len ha chiesto ai paesi occiden 
tali di esercitare pressioni sul governo iraniano per essere 
affrancato dall anatema scagliato contro di lui per I asse¬ 
nto contenuto blasfema del libro In una conferenza 
stampa tenuta su una nive durante la sua visita a Cope 
naghen Rushdie ha detto che la sentenza è «una aggres¬ 
sione contro la cultura <xcidentale» «I governi occiden- i- 
tali devono dire con chiarezza quale atteggiamento vo ‘ 
gliono tenere», ha detto La sua visita è stata circondata 
da una grande segretez/a Per sfuggire ai sican Rrushdie 
da oltre tre anni è coshetto a vivere nella clandestinità 
Recentemente una fondazione iraniana ha nbadito che 
sulla sua testa grava una taglia di due milioni di dollan 


Rabin vince clamorosamente e sarà il nuovo pre¬ 
mier, Shamir esce di scena La sinistra toma al go¬ 
verno È questo il clamoroso nsultato del voto israe¬ 
liano 1 labunsti, infatti, prendono 47 seggi, secondo 
una proiezione attendibile (45 dopo lo scrutinio del 
20 per cento delle schede). 13 il Meretz, mentre il 
Likud e 1 SUOI alleati arrivano a quota 57 Non ci sarà 
neppure bisogno dell’unità nazionale 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


H GERUSALEMME. «Una n 
voluzionp» Cosi I ha definita 
la televisione nazionale len 
sera alle dieci e dieci ora loca¬ 
le Poi alcuni secondi di pub¬ 
blicità Tutti col fiato sospeso 
Infine, la pnma clamorosa, 
proiezione 47 seggi al La¬ 
bour nove in più del 1988 33 
al Likud, cinque in meno o 
addinttura otto se vi vuol con¬ 
siderare che l’altra volta con 
la coalizione capeggiata da 
Yitzhak Shamir c erano anche 
1 tre deputati che, sotto la gui¬ 
da del ministro delle Finarue 
Modai SI sono SCISSI diventan¬ 
do il «New Uberai Party» 

SI, una nvoluzione coperni¬ 
cana negli equilibri politici 

' • yJ • A 


israeliani Anche il raggruppa¬ 
mento di sinistra «Meretz- 
» sempre secondo questo pn- 
missimo sondaggio effettuato 
non già SUI risultati concreti 
rna col sistema di far rivotare 
gli eletton all'uscita del seg¬ 
gio andrebbe avanti di tre 
seggi Conclusione la sinistra 
avrebbe 60 seggi su 120 Ci so¬ 
no da aggiungere, poi, i quat- 
tio deputati conquistati dalle 
liste di sinistra- non sioniste, 
comunisti e arabi-isracliani, e 
li quadro 6 completo A mez¬ 
zanotte lo scrutinio reale dava 
il Labour a quota 45 ma tutti 
dicevano che avrebbe poi, ri- 
pireso il maltolto 
Rabin ha vinto e sarà sicu- 


«Ci sentiamo traditi» 
Cronaca di un via^o 
tra i delusi del Likud 

DAL NOSTRO INVIATO 


wm GERUSALEMME, Gli umon 
profondi di Israele nel giorno 
del giudizio Alle due del po¬ 
meriggio siamo a Mahanè 
Yehuda al grande mercato 
della frutta e verdura di Geru¬ 
salemme Quartiere scfardita 
al cento per cento Qui forse, 
SI annidano i «delusi del Li¬ 
kud», ossia gli ebrei poveri del 
Nordafnea e del Medio Oriente 
che potrebbero aver perso la¬ 
voro e pro.spettive a causa del¬ 
la crisi economica le cui cause 
risalgono tutte o quasi alla 
politica del governo che ha in- 
vesuto miliardi di dollan nei 
«settlements» nei temton occu¬ 
pati, alienandosi gli aiuti ame- 
ncani Zona degradata cartac¬ 
cia per terra, olezzo di spiedini 
di montone, panni stesi alle fi¬ 
nestre Se non fosse por qual 
che keppia, il tipico copneapo 
ebraico, che sbuca tra la folla 
vociante di Agnppas Street, il 
paesaggio potrebbe essere an¬ 
che quello di Amman o di Bei¬ 
rut Ma a ncordarci dove sia¬ 
mo ecco un manifesto che di¬ 
ce vittoria con il Khak. ossia 
quel partitino di estrema de¬ 


stra e razzista ma cosi ra«z:ista 
odi estrema destra che è stato 
escluso dalla competizione 
elettorale 

Entnamo nell enorme mer¬ 
cato Un commerciante stnlla 
•Bello signore vcnile a com¬ 
prare le pesche da me solo 
uno shcquci al chilo» In giro si 
vedono unicamente manifesti 
elettorali del Likud pnm.i una 
lunga sene di immagini di Anel 
bharon poi quelle di uno Sha 
mir somdentc c con gli oc¬ 
chietti da barboncino Svoltia¬ 
mo 1 angolo per tentare di sag¬ 
giare gli oncntamenti della 
gente e ci dingiamo verso una 
•cuoia media supenore che è 
stata adibita a seggio elettora¬ 
le Su un muretto troviamo due 
>logan del Molcdel, formazio¬ 
ne anch essa formata da ven 
•Ignori che tecita a caratteri 
cubitali Transfer ossia depor 
lozione degli arabi dai temton 
B1 altro fntifadaf La nspirsta ò 
transfer ' i* 

•Sei enorme e tu sola puoi» 
questa è la scritta che campeg¬ 
gia davamo ali edificio scola¬ 
stico Probabilmente ilnfen- 


ramente lui il nuovo premier 
del paese II Likud è crollato e 
probabilmente Shamir esce di 
scena 1 nuovi assetti del Me¬ 
dio Oriente il processo di pa¬ 
ce con 1 palestinesi non avran¬ 
no più bisogno di lui Una fase 
è finita e ora il settantenne 
Yitzhak Rabin non ha che da 
scegliere i nuovi alleati per 
formare la nuova coalizione 
chi vorrà allearsi con il glorio¬ 
so generale’ Tutti, quelli pos¬ 
sibili ovviamente A partire 
dai partitini religiosi meno far¬ 
neticanti che SI presenteran 
no domani e dopodomani 
sul proscenio israeliano con 
le penne abbassate hanno 
perso a dispetto di chi li vole¬ 


va ancora in ascesa La «Uni¬ 
ted Torah» passa infatti da 7 
seggi a quattro mentre le due 
formazioni sefardite National 
Religious Party c lo Shas con 
fermano i loro 5 seggi nspetti 
VI ma quest'ultimo nella not¬ 
te era accreditato di 7 depu¬ 
tati Siredistnbuisceanchele 
strema destra Spansce la 
Tehiya che aveva tre deputati 
Moledel passa da due a tre 
mentre un deciso balzo in 
avanti lo fa Tsomet che acqui¬ 
sta ben quattro deputati da 
due che erano presenti alla 
Knesset Finisce anche lav 
ventura del ministro delle Fi¬ 
nanze Modai che nesce a 
non prendere nulla Evidente¬ 


mente I SUOI supporter d una 
volta hanno prefento Rabin e i 
labunsti Come si vede il 
blocco della destra potrebbe 
coniare al massimo su 55 
seggi 

Eufona nel quartier genera¬ 
le del Labour a Tel Aviv dove 
la festa incredibile è andata 
avanti tutta la notte Canti e 
balli (c molta birra) per le 
strade Militanti a non finire 
nella sede del partito E lui il 
vincitore’ Yitzhak I affossato¬ 
re del suo analogo il lembile 
piccoletto polacco’ Anguna 
torta e acqua minerale per fe¬ 
steggiare in una suite dicono 
cosi almeno i suoi addetti 
stampa, dell'hote' Dan della 


capitale israeliana E poi un 
breve discorso «Una fase 6 fi 
nita chi vuol pace venga con 
noi» 

E gli sconfitti? A parte uno 
Shamir terreo che ha sibilitato 
un «Aspetltiamo i nsultato de¬ 
finitivi» tutti gli altri dalle po¬ 
me dichiarazioni hanno co¬ 
minciato un processo propno 
a lui Cosi Benianim detto Bi 
bi Netanyau cosi Arens (che 
SI è rivolto ai giornalisti con 
un vi prego non mi late do¬ 
mande drammatiche) allo 
stes-so ,\nel Sharon che ha 
commentalo « Vuol dire che 
andremo all opposizione il 
latto non mi spaventa» 

C’è da chiedersi dove abbia 


preso voli nuovi Rabin Evi¬ 
dentemente dal nuovi immi¬ 
grati russi e anche da parte 
del blocco selardita E infine 
stando almeno a questo risul¬ 
tato che pare comunque at¬ 
tendibile (1 oscillamento po¬ 
trebbe nguardarc un seggio o 
due) la domanda vera è il 
Labour farà un governo da so¬ 
lo contando su alleali nuovi 
che non dovrebbero manca 
re o, tenderà una mano agli 
uomini sconfitti del Likud’ 
Israele ha votato per una svol¬ 
ta decisa e ora come ora ne 
siamo sicun Rabin non ha 
nessuna voglia di nportare 
Shamir al governo Domani si 
vedrà 



Il leader 
labunsta 
israeliano 
Yitzhak Rabin 
viene 

abbraciato da 
un suo 
sostenitore 
a lato la gioia 
nelle strade 
di Tel Aviv 
per la vittoria 
dei laburisti ' 


mento è a una squadra/di cal«v 
CIO odi basket Una donna an- 
zjana ma tutt imbellettata a n- 
cordo duna bellezza sfiorita 
ma che un tempo non le ha 
fatto ingiustizia sta uscendo 
dal seggio Signora, per chi ha 
votato’ «Ma io non glielo dirò» 
fa accendendosi una sigaretta 
e quindi con la voglia evidente 
di parlare E infatti bisognerà 
fermarla ad un certo punto «E 
va bene ho votato per il Likud 
Ho sempre fatto cosi, anche 
stavolta non pxitcvo fare diver¬ 
samente SI lo so tra tra 1 miei 
parenti non è stalo cosi Pren¬ 
da mio fratello per esempio 
L altra sera mi ha detto qui 
non cambia nulla per noi, sta¬ 
volta volo per 1 laburisti lo no 
sono nata a Gerusalemme, ma 
gli arabi li conosco bene, non 
SI poteva tradire Shamir » 
Passa un ragazzetto tutto bion¬ 
do accompagnato da una fi- 
danzatina Ha I ana smamta E 
evidente la sua appartenenza 
al ceppo aschenazita Hai vo¬ 
tato’ Come’ «Non lo posso di¬ 
re, sono nmasto incerto fino 
all ultimo temod'aversbaglia- 
to non lo so mi scusi ma io 
non sono di Gerusalemme 


/ non so neppure perchè mi ab¬ 
biano fatto votare qui» Eccolo 
finalmente un deluso E un 
cinquantenne che è immigrato 
qui dallo Yemen dieci anni fa 
«L’altra volta detti il consenso 
di Likud adesso non ho lavo¬ 
ro È sufficiente, no’, per cam¬ 
biare’» Ma ha espresso la pre¬ 
ferenza per il partito di Rabin’ 
«Cosa’ No, mi dispace ho vo¬ 
tato per lo Shas» 

Al mercato di nuovo la par¬ 
te più povera quella senza co¬ 
pertura, che, d inverno quan¬ 
do piove diventa un fiume di 
fango Di fronte ad un buchet¬ 
te che vorrebbe essere un ne¬ 
gozio da ciabattino ci sono tre 
persone Ci fermiamo II po¬ 
mo «Non sono ancora andato 
alle urne e Imo a stasera nmar- 
rè incerto Ho sempre volalo 
Likud ma stavolta non lo so 
davvero La pace in Medio 
Onente’ No non si farà mai 
Ma cosa voglono di arabi’ Chi 
sta meglio di loro’ Hanno i sol¬ 
di non pagano tasse non fan¬ 
no il servizio militare, e quindi 
non rivendichino nulla della 
terra che è nostra» fi secondo 
che viene dal Marocco e parla 


francese «Ho fatto la guerra in 
Egitto e m Libano e le posso 
ds,sicurdre che gli arabi, come 
qui, non stanno bene da ncs- i 
suna parte • Scusi ma lei è 
stalo mai a Gaza’ «Certo, an¬ 
che quattro mesi fa come nscr- 
vista Guardi, le posso dire una 
cosa I miei figli fanno IO coloni 
nell insediamento di Elon Mo- 
reh, sopra Nablus Fino a qual¬ 
che anno indietro giravo per i 
temton di notte, senza alcuna 
paura Poi è venuta l’mtifada 
ma è evidente che era gente di 
fuon a dingerla Maledetta sia 
la guerra del 67 Pnma si viveva 
tutti in pace e maledetb siano 
gli amencani che ci ncattanno 
con la stona degli aiuti» Il ter¬ 
zo «Rabin, un eroe’ Ma quale 
eroe era un soldato e ha latto 
il suo dovere Gli eroi siamo 
noi. che le guerre le abbiamo 
combattute in pnma linea» 

Il panorama è cambiato ra¬ 
dicalmente È il quartiere dei 
grandi consolati, delie villette 
con piscina, delle baby-sitter 
delle case dei potenti Siamo a 
«German Colony» nel cuore 
degli aschenaziti. i cosidetti 
«Yekim» quelli venuti dalla ‘ 


Germania ma anche dalla Po 
Ionia, c più in generale dall Eu- • 
ropa ccntraje Siamo dentro al 
sogno oHgmano sionista Pas» 
sano auto tutte imbandierate 
con I simboli del Labour In tut- ^ 
ta Israele sono state affittate 
dai grandi portili la stima è del 
ministerp deH’Informazione 
ben I4mila auto per portare al¬ 
le urne anziani invalidi c cosi , 
via La scuola tutta linda è del 
Comune I soldati di guardia al 
seggio sono impegnau in una 
grande discussione sull educa¬ 
zione ebraica dei ragazzi e sul¬ 
le proposte, avanzate in tal 
senso dèi partiU religiosi Esce 
una ragazza «Nessuno sa per 
chi voto figurarsi se lo dico ad 
un giornalista» E se ne va Un 
dentista che ha studiato in Ita¬ 
lia «Non ho difficoltà ad am¬ 
metterlo ho dato il mio con- , 
senso al raggmppamento di si¬ 
nistra del Merelr Perché’ In¬ 
tanto non sono religioso e 
quindi non mi faccio dei pro¬ 
blemi biblici secondo, io cre¬ 
do 1 temton siano dei palesti¬ 
nesi infine è meglio per tutti 
che la nostra pace sia garantita 
in questo modo» Un signore 
con un cappelletto quasi tiro¬ 


lese in testa e mollo affabile 
«Ho votalo per il Labour come 
sempre Che altre scolte avrei’ 
Tuttavia voglio dire-che questa 
è stata una campagna elettora¬ 
le mutile Tutte chiacchiere i 
veri problemi non sono stati af- 
fronlali Sarebbero stati meglio 
I contatti personali» Lei ha 
espresso il gradimento per i la- 
bunsli quindi ha volato per la 
pace Ma on le sembra che Ra¬ 
bin sia stato, in un certo senso 
ambiguo con i palestinesi Un 
ceno sprezzo si è senato dalle 
sue parole verso gli arabi dei 
lemtori «No Rabin era solo 
preoccupato di coprirsi a de¬ 
stra c di non snaturare il carat¬ 
tere ebraico del nostro Stato» 

È la pnma volta per un ra- 
gazjiino, tutto brufoli Non se 
I aspettava d essere fermato 
Porta una loppa celeste «La 
mia famiglia è di sinistra Maio 
sono sensibile al tema della re- '' 
ligionc e a quello deH’educa- 
zione dei fanciulli Ragion per 
CUI ho votato per il NaUonal 
Religious Party So che il parU- 
to è contrario a restituire i lem-,, 
ton ma io su questo ho ancora 
le idee confuse» , w □ M M 


Si è conclusa len sera sen¬ 
za incidenti di rilievo la 
giornata di protesta degli 
agncoltori francesi che 
hanno tentato di attuare il 
blocco completo delle vie ' 
di acces-so alla regione pa- 
ngina Lo schieramento “ 
delle forze dell ordine e una partecipazione infcnore alle 
attese hanno dissuaso manifestanu, che p-otestavano 
contro la politica agricola comunitaria Le Camere riuni¬ 
te a Versailles intanto hanno aperto la via a MaastnchL 
Deputati e senalon hanno impiegato soltanto otto ore 
per cambiare la Costituzione e inserirvi la prospettiva eu- 
ropiea 


Parigi cambia 
la Costituzione 
Disco verde ^ 
per Maastricht 


Kossovo Sale la tensione in un altro 

Vietata riunione '«coiaio iugoslavo iikoso- 

j I ' ii^iwin*. vQ (iQyg 'a maggioranza è 

del Parlamento di etnia albanese Con un 

rIanHoefinn massiccio schieramento di 

t.lallUK9Unu poliziotti, soldati e mezzi, 

corazzati il governo serbo 
ha impiedito la convoca¬ 
zione a Prisuna nel Kosovo del parlamento eletto semi- 
clandestinamente un mese fa dagli albemesi in aperta sfi¬ 
da a Belgrado Non si iianno notizie di disordini o altro 
genere di violenze Gli autonomisti non nnunciano ai lo¬ 
ro piani ed hanno già annunciato che la riunione della 
loro a.ssemblea nazionale è solo nnviata Belgrado che 
dal 1989 ha pnvato di pgni autonomia la provincia del 
Kosovo, aveva impartito ordini di imp>edire a tutti i cosb la < 
riunione dei 140 deputati che doveva dar vita al nuovo ’ 
parlamento nella Madrasa o scuola islamica di Alaudin a 
Pristina , - », 


È stata rinviata 1 esecuzio 
ne di Karla Faye Tucker, 32 
anni la donna che lo Stato 
del Texas si apprestava a 
giustiziare il 30 giugno La 
Corte d Appello del Texas 
ha infatti decuso di fis.sare ” 
un udienza in tnbunalo per 
ascoUarei jjA tosumone dell'accusa, I)a, amn)c>$p di 
aver dichiarato il falso d urante il processo contro Tucker 
ConUaimala alla pcnaiapitalc nel 1983 per aver assassi¬ 
nato a colpi di piccone Jen^' Lynn Dean, sarebbe stata la 
pnma donna ad entrale nella camera della morte del 
Perxas dal 1863 


Texas 

Pena di morte 
rinviata 

per Karia Tuckeir 


Per un miliardo «Diana, la sua stona» am¬ 
ia rtoria di Diana -^‘,,^1° '^°e^o 

arriverà mondo L annuncio viene 

«unii «rhprmi’hf 

sugli solermi iv Ca^lo sconsolato confida 
agli amici «Non sarò mai 
re» Il gigante televisivo 
amencano NBC è nuscito ad aggiudicarsi i dmtti pagan¬ 
do ad Andrew Morton 1 autore della biografia-scandalo 
della pnncipessa di Galles, quasi un miliardo e mezzo di i 
lire La notizia pubblicità len dalla stampa bntannica, è 
un altro duro colpo px'r Carlo che per salvare l’onore 
della monarchia sarebbe ormai pronto all’ esliemo sa- 
cnficio nnunciare alla successione al trono, sul quale - 
non pnma di almeno otto-dieci anni - salirebbe il suo fi¬ 
glio primogenito William L ipotesi è sta ventilata len da 
vari giornali popolan, ma il più informato è il «Daily Mail» 
dalle CUI colonne negli ultimi due giorni è partita la con¬ 
troffensiva del partito pio-Carlo « 


VirtQINIALORI 


Il tribunale di Brooklyn ha pronunciato la sentenza contro il boss mafioso, colpevole di cinque omicidi 
Preso d’assalto il palazzo di giustizia da un centinaio di «ammiratori» del numero uno di Cosa nostra ■ 


Ergastolo per Don Gotti, Fultimo padrino 


Ergastolo per John Dapper Don Gotti Riconosciuto 
colpevole di cinque omicidi tre mesi fa. il capo della 
più potente tra le famiglie maliose di New York, i 
Cambino, trascorrerà il resto dei .suoi giorni in un 
carcere di massima sicurezza 1 suoi «fans» prendo¬ 
no d’aissalto il palazzo di giustizia Ultimi tentativi 
dei suoi avvocati per ottenere l’annullamento del 
processo È la fine di Cosa nostra'^ 

DAL NOSTRO INVIATO "■ 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ NEW YORK «lo sono in¬ 
nocente O meglio no, sono 
colpevole Colpevole d esser 
stato un buon amico di John 
Gotti Ci fossero più uomini 
come lui oggi vivremmo in 
un paese migliore » Questo 
ha detto len Frankie Loca¬ 
selo dopo aver ascoltato la 
sentenza che lo condannava 
all ergastolo E questo, con 
tutta evidenza era anche ciò 
che pensavano quegli alm 
cento e passa «buoni amici» 
di Gotti che, fuon dal palazzo 
di Giusu/ia di Brookijm han¬ 
no chiassosamente accollo il 
verdetto caricando le barrie¬ 
re di polizia sventolando 
grandi bandiere a stelle e stri- 
•zte e gridando a squarciago¬ 
la in Italiano, «John libero» 


Le cronache della mat’inata 
hanno fatto registrane un 
buon numero di spintoni 
calci e gomitale nonché una 
breve e spettacolare iruzio- 
ne (presto respinta) iiell’a- 
tno del Palazzo 11 tutto con il 
non drammaticissimo bilan¬ 
cio di un arresto e di un naso 
sanguinante Ma significati¬ 
vo in ogni caso, resta il fatto 
che a propno a due compri- 
man della stona - un coim¬ 
putato di CUI 1 resoconti pro¬ 
cessuali quasi s erano di¬ 
menticati ed una piccola fol¬ 
la di fedelissimi dientes cam¬ 
mellati da Ozone Park, il 
q^uartiere del Queens che 
Gotti ogni anno beneficiava 
con feste a base di fuo< hi ar 
tificiali ed hot dogs gratuiti - 



Il boss mafioso 
John Gotti 
condannato 
all egastoio 
A destra 
un momento 
degli incidenti 
dopala 
sentenza 


sia mime toccato il compito 
di ravvivare con uno sprazzo 
di calcolato melodramma 
l’ultimo capitolo della lunga 
telenovela processuale di 
Dapper Don O meglio di re¬ 
galare alla grigia fiscalità 
d un copione fin troppio 
scontato la sua unica pen¬ 
nellata di colore, la sua ulti¬ 


ma tetrale impennata prima 
del calo del sipano 

Carcere a vita doveva esse¬ 
re e carcere a vita è stato Ri 
conosciuto colpievole di cin¬ 
que omicidi e di associazio¬ 
ne maliosa lo scorso 3 aprile 
John Gotti non aveva di fatto 
scampo E len si è limitato ad 
ascoltare m silenzio il verdet¬ 


to che lo ha consegnato per 
il resto dei suoi giorni, alla 
cure di un carcere di ma-ssi- 
ina sicurezza Sua unica spe¬ 
ranza la possibilità che il 
processo venga ora annulla¬ 
to per VIZIO di forma Ed a 
questo già stanno febbnl- 
mcnte lavorando i suoi atti¬ 
vissimi avvocati La loro argo¬ 


mentazione alcuni dei giura¬ 
ti sarebbero stati indebita¬ 
mente selezionati ed altn 
avrebbero subito illecite 
pressioni Un ultimo appi¬ 
glio, questo, che gli esperti di 
cose giuridiche considerano 
tuttavia assai fragile O addi- 
nttura - per usare le parole , 
dell ex Procuratore distrel- ^ 
tuale Rudolph Giuliani - de¬ 
cisamente «patetico» 

Il nuovo indinzzo perma¬ 
nente di Teflon Don - Teflon 
come il matenale che impe¬ 
disce al cibo di incollarsi al 
fondo delle padelle c Don 
come il titolo che si premette 
al nome d ogni capo mafioso 
- sarà dunque probabilmen¬ 
te questo Marion Federai Pc- 
nitentiary Illinois Un carcere 
dove agli ospiti non è con¬ 
cessa che un’ora d ana al 
giorno E dove la doccia è un i 
privilegio da godere mani e 
piedi incatenati, non più di 
un paio di volte alla settima¬ 
na Un luogo insomma, dal 
quale - affermano all uniso 
no I cnmmologi - è ben diffi¬ 
cile pensare che Gotti possa ( 
nuscire come forse ancora « 
pretende a dirigere gli «affari 
di famiglia» 

E proprio questo in fondo 
è il grande quesito posto dal¬ 


la sua pressoché definitiva 
sconfitta processuale in che 
misura questa condanna in¬ 
fluisce SUI destini di Cosa No¬ 
stra’ Ovvero che cosa resta 
oggi finito in carcere il «capo 
di tutti 1 capi», delle organiz¬ 
zazioni maliose americane’ 
Non molto, dicono le crona¬ 
che di questi ultimi anni In 
alcune delle antiche rocca- 
foru - da New Orleans a 
Kansas City - l’organizzazio¬ 
ne è invecchiata senza riusci¬ 
re a nnnovare i suoi quadri 
Ed a New York tutte le cinque 
«famiglie» hanno dovuto su¬ 
bire I durissimi colpi della 
legge John Gotti capo del 
più forte dei clan, quello dei 
Cambino varca oggi p>er 
sempre le porte del carcere 
lasciandosi alle spalle un or¬ 
ganizzazione a pezzi e nes¬ 
sun riconoscibile erede 1 Ge¬ 
novese I Bonanno i Lucche¬ 
se ed 1 Colombo hanno an¬ 
ch essi I propri padnni già 
dietro le sbarre o prossimi ad 
andarci Cd il dilagare del 
pentitismo segnala un peri¬ 
coloso e forse definitivo fran¬ 
tumarsi della solidarietà in¬ 
terna 

Tutto sembra ’ andare in 
sfacelo Ma i più avvertiti tra 



gli osservaton invitano alla 
prudenza La condann i di 
Gotti, dicono segnala certo 
una cnsi profonda, ma il re¬ 
troterra siciliano continua a 
garantire a «Cosa Nostra» una 
vitalità 1 CUI effetti sono sul 
lungo penodo del tutto im¬ 
prevedibili Inoltre aggiun¬ 
gono la mafia è 1 unica c rga- 


nizzazione criminale che ab¬ 
bia saputo darsi una struttura 
stabile che per quanto emar 
ginata dai più lucrosi traffici 
di droga mantiene radici in » 
molte attività economiche le¬ 
gali e nelle istituzioni Ogni 
annuncio di morte insom- 
ma appare largamente pre¬ 
maturo » 
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Baker: «Inevitabili 
nuove sanzioni 
contro Milosevic» 


Il Congresso del popolo 
ha approvato la risoluzione 
che pare aprire la strada 
airestradizione 


Il documento sollecita 
raccordo con il comitato 
della Lega araba e TOnu 
Battaglia tra i delegati 


ma NEW YORK. Un «incubo 
Limanitario*. Cosi il segretano 
di stato James Baker ha defini¬ 
to ieri, di fronte al Foreign Reta- 
Hans Committee del Senato, la 
tragedia che insanguina Sara¬ 
jevo. Ed ha annunciato la fer¬ 
ma volontà di imporre unila- 
terlamcnte nuove e più dure 
siinzioni contro il governo che 
considera responsabile degli 
avvenimenti. Gli Usa, ha detto 
in .sostanza Baker, si prepara¬ 
no ad espellere dal paese 
l’ambasciatore della Yugosla- 
via ed a chiudere definitiva¬ 
mente anche il consolato di 
Chicago. Inoltre, airmtcmo 
delle Nazioni Untile si batte¬ 
ranno per nuovi provvedimenti 
capaci di evidenziare, agli oc¬ 
chi del mondo, come «i gover¬ 
ni di Serbia e Montenegro non 
pos.sano più a lungo essere 
considerati membri della co¬ 
munità della nazioni civili*. 

11 segretario di stato non ha 
esistalo ad usare parole duris¬ 
sime. «È difficile credere che in 
questi giorni ed in questa epio- 
ca - ha detto - un esercito pos¬ 
sa scancare ■ indiscriminata¬ 
mente colpi di artiglieria c di 
mortaio contro il cuore di una 
città, costringendo uomini in¬ 
difesi, .donne - c bambini a 
scendere per le strade per po¬ 
terli colpire...Tutto ciò ù barba¬ 
ro ed inumano...Non possia¬ 
mo permettere che le milizie 
.serbe 'ispirate da Belgrado per¬ 
petuino questo incubo umani- 
tano...». -,, • 

L'audizione di Baker era sta¬ 
ta convocata dal Senato per un 
aggiornamento sullo stato del 
disarmo nucleare dopo l’ulti- 
mo accordo START raggiunto 
con la Russia durante la recen¬ 
te visita di Boris Yeltsin. Ma 


gran parte della discussione ha 
Imito per es.sere dedicata alla 
situazione nella ex Yugoslavia, 
con particolare nlerimento al¬ 
la battaglia in corso a Sarajevo, 
dove proseguono i massacri 
della popolazione civile, e do¬ 
ve il contingente dcH'Onu, ri¬ 
petutamente attaccato da for- 
' mazioni irregolari, non ù stato 
' fin qui in grado neppure di te¬ 
nere aperto l’aeroporto. Il se- 
gretano di Stato non ha specifi¬ 
camente menzionato la possi¬ 
bilità di una più decisa escala¬ 
tion militare attraverso le Na¬ 
zioni Unite. Nè, tantomeno, ha 
parlato di un possibile inter¬ 
vento diretto degli Stati Uniti. 
Ma ha preannunciato «nuove 
iniziative concertate con altri» 
per assicurare che le «opera¬ 
zioni di soccorso non rimanga¬ 
no più a lungo bloccale». 

Già nelle scorse settimane 
aveva richiamato da Belgrado 
il propno ambasciatore War- 
ren Zimmerman, nonché deci¬ 
so la chiusura dei coasolati di 
Yugoslavia a San Francisco ed 
a New York. Sicché oggi, con 
r l'espulsione dell'ambasciatore 
e con la chiusura della sede di 
Chicago, la rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra i due 
paesi diviene, in pratica, un 
■ fatto compiuto. 

Nonostante l'escalation di¬ 
plomatica, comunque, gli Usa 
continuano a guardare con 
estrema e comprensibile nlut- 
tanza all'ipotesi di un vero e 
. proprio intervento amiato nei 
Baleani. Ancora due giorni fa, 
il presidente Bush aveva deci¬ 
samente scartalo questa even¬ 
tualità, chiedendo di «dare alle 
. sanzioni una possibllil.t di suc¬ 
cesso». 


Ora Gheddafi d accontenta 
dì un processo equo e ^histo 


«La Libia, che resta vincolata al rispetto delle pro¬ 
prie leggi, non vede obiezioni a che l’inchiesta e il 
giudizio (sul caso Lockerbie, ndr) siano condotti 
davanti ad un tribunale giusto ed equo designato di 
comune accordo con il comitato dei sette della Le¬ 
ga araba o dell’Onu». È la risoluzione approvata a 
Sirte dai delegati del Congresso del popolo libico. 
Via libera all’estradizione? 


■i TRIPOU. Via libera di Tn- 
poli alla coasegna del due so¬ 
spettati per l'attentato di Loc- 
kcrbie? Pare di si. Il congresso 
generale del propolo, cioè il 
parlamento, tra mille contrasti 
e baruffe tra i delegati, ha ap>- 
provato una risoluzione che, 
con l'immancabile linguaggio 
ambiguo, pare apnre la strada 
per risolvere la cnsi. 

Il documento, letto dal pre¬ 
sidente del parlamento Abder- 
razeq Al-Saussaa, recita: «La 
Libia, che resta vincolata al n- ' 
spetto delle proprie leggi, non 
vede obiezioni a che l'inchie¬ 
sta e il giudizio (dei due libici 
Ndr) siano condotti davanti ad 
un tribunale giusto ed equo 
designato di comune accordo 
con il comitato dei sette della 
Lega araba e dell'Onu». Fin qui • 
il breve testo che i delegati, ri¬ 


chiamati all'ordine c alla disci¬ 
plina, hanno approvato prcr 
acclamazione. A pnma «sta 
sembra il via libera all'estradi¬ 
zione. Ma occorre essere cauti. 

Il documento è certamente il 
frutto di una mediazione tra le ' 
anime del regime di Tripoli. La 
fazione contraria all'estradi¬ 
zione deve aver strappato il ri¬ 
chiamo al «rispetto delle leggi 
libiche» che non ammettono 
l'estradizione. 

E non è la pnma volta che 
Tripoli afferma di voler conse¬ 
gnare 1 presunti terroristi se sa¬ 
rà garantito un processo «equo 
c giusto«. I legali dei due agenti 
incnminati, Abdel Bassi! Ali 
Mcgrahi c Lamen Khalifa Fhi- - 
mah Megrahi, hanno piu volte 
avanzato questa richiesta, che 
il regime libico si era affrettato 
a rettificare facendo sapere 



Il leader libico Gheddafi 


che la Libia non si fida dei tri¬ 
bunali inglesi c americani, 
Londra c Washington, su que¬ 
sto punto, cioè sul proposito di 
processare ì libici, si sono sem¬ 
pre . dimostrati irremo«bili. 
Neppure la proposta di conse¬ 
gnare i due sospettati a Malta 
aveva convinto gli accusatori 
di Gheddafi. Stavolta tuttavia la 
decisione di ammettere l’estra¬ 
dizione, per quanto condita di 


ambiguità, proviene dal parla¬ 
mento libico e avviene all'in- 
domani della campagna . di 
stampa, forse orchestrata dallo 
.stesso Gheddafi. per spingere ' 
ad un riawicinamenlo con 
l'Occidente. 

Lunedi, aprendo la seduta 
del congresso dedicata alla vi¬ 
cenda Lockerbie, il capo della 
diplomazia Ubica El Beshari, 
aveva esordito nel suo inter¬ 
vento con un invito rivolto a 
Stati Uniti e Gran Bretagna ad '■ 
«aprire una nuova pagina nei 
rapporti con Tripoli». &a quasi » 
l’annuncio della • decisione 
presa aU’indomani cui aveva¬ 
no fatto da battistrada la stam- ' 
pa che caldeggiava la «svolta» . 
filo-occidentale. E tuttavia la n- ■ 
soluzione .ipprovala ieri è sta- « 
ta preceduta da una vera e 
propria zuffa tra i delegati: e la ’ 
contrapposizione, almeno in I. 
questo caso, non è sembrala '■ 
artificiale. Al congresso, dopo ' 
le «olente risse verbali e non. 
era stata creata una commis¬ 
sione ad hoc per redigere una - 
risoluzione «accettabile da tut- ' 
te le parti in causa». Nel regime 
c'è stata dunque battaglia .sul¬ 
l'estradizione dei due sospet-, 
tati e ciò fa nteneie che stavol¬ 
ta le intenzioni libiche sono se¬ 
ne. Resta da vedere quale sarà ’ 


la risposta americana ed ingle¬ 
se a quesl'ultima proposta libi¬ 
ca, come reagirà la Lega araba 
impegnata a mantenere apier- 
to lì dialogo.. ' - 

E soprattutto bisogna atten¬ 
dere l'intervento di Gheddafi 
che non mancherà di dire l'ul¬ 
tima parola. Ultimamente, pro¬ 
prio per lanciare segnali di di¬ 
sponibilità, la Libia aveva for¬ 
nito agli inglesi notìzie sui ter¬ 
roristi dell'Ira addestrati a Tri¬ 
poli. E Londra aveva apprezza¬ 
to il gesto. .Molti elementi 
portano dunque ad una valu¬ 
tazione pjosiliva delle intenzio¬ 
ni libiche emerse a Sirie. Ma è 
cerio presto per dire se la cnsi 
sta per essere risolta e se le 
sanzioni decretale dalle Nazio¬ 
ni Unite il 15 aprile potranno 
essere abolite. AJ tempo stesso 
non è per nulla risolto il «gial¬ 
lo» della pista siriana rivelata 
dalla rivista americana Time. 
Secondo questa ricostruzione 
la bomba di Lockerbie sareb¬ 
be stata collocata dal nareoler- 
roiista Monzer Al Khassar, in¬ 
formatore di una sezione della 
Cia. L'altcntato.sarebbc stato 
organizzato per eliminare al¬ 
cuni agenti della Cia che «ag- 
giavano sull’aereo e che ave¬ 
vano scoperto i traffici dei loro 
colleghi. , , , 


Eltsin e Kraveiuk decidono la spartizione delle navi da guerra nel Mar Nero. Aboliti i confini tra i due paesi 
Occhi puntati su Istanbul per il summit sui conflitti in Ossezia e Moldova. Ci sarà anche Shevardnadze : 


Disgelo tira Russia e Ucraina, divisa la flotta 


Russia e Ucraina hanno avviato il processo per la di¬ 
visione della flotta del Mar Nero. L’accordo ieri al 
«summit» di Dagomys tra Eltsin e Kraveiuk. Tra i due 
Stati non vi sarà alcun confine, né visti per il movi¬ 
mento dei cittadini. Da domani gli occhi puntati su 
Istanbul dove si discuterà del conflitto in Ossezia e 
in Moldova. La conta dei corpi delle vittime di Ben- 
deri, la città martoriata del Dnestr. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SBRaiOSERQI 


H MOSCA. l.a guerra del Mar ' 
Nero non ci sarà. Eltsin e Krav- 
cluk. presidenti della Russia e 
dell’Ucraina, non si scontre¬ 
ranno oltre sul possesso della 
flotta, della grande c stratedea 
formazione navale con sede a 
Sebastopoli. L’accordo sulla t 
spartizione dei mezzi, e deci! ■ 
uomini. SI farà, la divisione del ■ 
naviglio non costituirà più ii < 
punto di maggior conflitto tra i - 
due più grandi Stati della Csi. E 
questo il risultato di spicco dei 
«vertice» tra le delegazioni rus¬ 
se e ucraine, rappresentate al 
massimo livello (oltre ai due ■ 
presidenti, erano presenti i ca¬ 
pi dei governi, Gaidare Fokin, i 
capi dei parlamenti, Khasbula- 
tov e Pliush), che si è svolto ie- 
n a Dagomys, esclusiva località 
di «lleggìatura sulle nve del ■ 
Mar Nero. Russia e Ucraina 
hanno slabilito di procedere - 
verso il pieno disgelo dopo 


mesi di parole grosse, di slide e 
di minacce. . 

Messa da parte la controver¬ 
sa questione della Crimea (in¬ 
dipendente? riconsegnata alla 
Russia? più autonoma’’), tenu¬ 
te ben lontane dalla trattativa 
le spinte scioviniste del vice¬ 
presidente russo Ruiskoi. le 
due delegazioni hanno conve¬ 
nuto di affrontare e ptorre le 
basi concrete per dar vita ad 
un accordo «omnicomprensi¬ 
vo» che regoli i rapporti bilate¬ 
rali. Insomma, un'intesa di ca¬ 
rattere politico, ed anche mili¬ 
tare. che sanzioni il compro¬ 
messo, altrimenti difficile da ri¬ 
cercare nell’ambito della eva¬ 
nescente Comunità di Stali, 
sempre di più un guscio vuoto, 
del tutto impossibilitata, come 
si è «sto, ad e«tare veri e pro¬ 
pri conflitti armati tra le nazio¬ 
ni aderenti (dal Nagomij Kara- 


bakh, aU’Ossezia e al Dnestr 
moldovo). Dentro questo ac¬ 
cordo, tutto da definire, trova 
posto l'accomodamento rag¬ 
giunto sulla questione della va¬ 
luta: l'Ucraina va a passi veloci 
verso la propria moneta (co¬ 
me ha latto di recente l'Éslo- 
nia, che ha varato la corona), 
la gtivna, e la Russia, preoccu¬ 
pata, ha chiesto garanzie. Il 
premier Gaidar ha definito 
<omplessa» la materia ma ha 
assicurato che la volontà delle 
parti è di risolvere il problema 
in maniera «civilizzata». Né più 
né meno come la controversia 
sulla flotta per la quale biso¬ 
gna compiere sempre «meno 
passi a caro prezzo». 

L'incontro di Dagomys é ser¬ 
vito a Ru.ssia e Ucraina anche 
per stabiiire, e si spera definiti¬ 
vamente, l'inopportunità di 
istituire le frontiere tra i due 
Stati. I cittadini dei due Stati 
non avranno bisogno di alcun 
visto: l'unica innovazione sarà 
la creazione di alcuni punti di 
controllo doganale, secondo 
la prassi intemazionale. Tra i 
due Stati non vi è alcuna «reci¬ 
proca pretesa» ed é stato riba¬ 
dita la fedeltà agli accordi che 
deriniscono lo «status» delle 
forze armale strategiche e dei¬ 
le forze comuni della Csi. È ri¬ 
masto aperto il problema sol¬ 
levato da Kiev sulle «gestione 
amministrativa» delle truppe 



dei reparti strategici che ri¬ 
mangono sul temtorio ucrai¬ 
no. Russia c Ucraina hanno 
concordato «sforzi» comuni 
per spegnere i conflitti interet¬ 
nici nelle zone che investono 
gli interessi di entrambi gli Sia¬ 
ti. t proprio il caso dell Osse- 
zia (per ta Russia) e dei Dnestr 
che confina propno con l’U- - 
craina dove si sono riversali 


li presidente 
russo Boris 
Btsin con ' 
quello ucraino 
Leonld 
Kravchluk 


negli ultimi giorni migliaia di 
profughi scampati alla terrifi¬ 
cante battaglia di Benderi. Il 
corrispondente deH'agcnzia 
•Reulcr» ha contato 294 corpi 
all'obilono di Tiraspol, un’altra 
citta del Dnestr. Tutte vittime 
cadute a Benderi, in gran parte 

g uardie della repubblica del ' 
inestr, cosacchi russi e civili. Il ' 
presidente moldovo. Mircia 


Snegur, non crede alle notizie 
con tanti morti; «Stanno sep¬ 
pellendo la gente senza identi¬ 
ficarla. Se continuano cosi, ar¬ 
riveranno prc.sto a tremila mor¬ 
ti'». Ci può essere uno sbocco 
pacifico? len era circolata voce 
di una nuova incursione aerea 
di Mig-29 moldavi su Benderi. 
Gngori Marakutsa, presidente 
del parlamento del Dnestr ha 


detto di aver chiesto aiuto mili¬ 
tare a Russia ed Ucraina. La 
Moldova, dal canto suo. ha sol¬ 
lecitato la convocazione d'ur¬ 
genza del consiglio di sicurez¬ 
za dell’Onu per esaminare la 
situazione determinata ». da 
quella che definisce «l'aperta 
aggressione russa». Il presiden- 
teSnegur - che ieri ha inviato 
un messaggio al segretario del- 
TOnu Boutros Ghali. ottenen¬ 
do la promessa deH’invio in 
Moldova di una delegazione 
delle Nazioni Unite - dovrebbe 
essere presente, domani, al¬ 
l'incontro di Istanbul, il «sum¬ 
mit» dei paesi bagnati dal Mar 
Nero. Ci saranno anche Krav¬ 
eiuk ed Eltsin. Quest'ultimo, 
propno ieri, ha confermato 
che ci sarà una sorta di trattati¬ 
va quadrìlatcrale con Moldova, 
Ucraina e Romania (ci sarà 
Iliescu). E continuerà, nella 
città turca, anche la uattativa 
con Shevardnadze che Eltsin 
dovrebbe incontrare già una 
prima volta oggi a Dagomys. 
spazzato il rischio di un falli¬ 
mento. S’era sparsa la voce 
, che Shevardnadze non sareb- 
- bc più andato perché la Russia 
; avrebbe posto il veto all’ingres- 
-so della Geomia neH’Onu. Il 
ministro degli Esteri, Kozirev, si 
-. è precipitato a smentire, ha 
’, sottolineato, anzi, propno il 
■ conuario, e Shevardnadze ha 
sciolto la riserva. • ; , • 


Tiro alla fune tra i separatismi della Cecoslovacchia 


Havel stretto nella tenaglia 
del doppio scissionismo 
Pattasegreto tra Klaus e Meciar? 
Tra le incertezze del dopo voto 
la paura di sbocchi jugoslavi 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

JOLANDA BUFAUNI, 

■■ PRAGA «L’unica cosa che <onseivatonsmo comunista» 
ci fa paura è un salto indietro , degli anziani. Ciò che prcoc- 
di quaranta anni, è il "casino cupa della Slovacchia non è 
balcanico". Andavamo in va- tanto l'aspirazione all’autode- 
canza in Jugoslavia e ci scm- terminazione quanto il pro¬ 
brava il paradiso, chi garanti- gramma del «ncitorc delle ele- 
.scc che quel che accade li non zioni slovacche, Mcciar, che si 
pos.sa avvenire anche da noi?» contrappone alla via delle pri- 
Jana Smidova, giornalista del vatizzazioni imboccala dal go- 
UdouÉ noiìiny, il quotidiano verno di Praga e. anche, da 
più orestigioso, la cui stona co- quello uscente di Ciamogursky 
mincia nella clandestinità, ne- a Bratislava. Molti boemi temo- 
ga che VI sia un nazionalismo no la paralisi delle riforme, con 
boemo da contrapporre a l’accre.scmto dintto di veto, 
quello slovacco II vero proble nella nuova composizione del 
ma, sostiene, è che le elezioni - parlamento federale, dei de- 
le hanno «nte le campagne e putati slovacchi e con il raflor- 
la Slovacchia. Nelle campa- zamento della sinistra comuni- 
gne, dove sono ancora in piedi sta. Anche per questo, sostiene 
lo cooperative statalizzate, ha , Jana Smidova, «l’ambizioso, 
prevalso la paura del nuovo, il egocentrico Klaus» ha fatto il 


pieno dei voti, spazzando il 
centro di Havel. «erede degli 
ideali deir89». Per questo al¬ 
meno una parte delTOds, il 
partito di Klaus, ritiene che la 
separazione sia meglio di una 
soluzione di compromesso. Il 
partito socialdemocratico boe¬ 
mo va oltre questo ragionevole 
sospetto e accusa pubblica¬ 
mente Klaus di aver stipulato 
con Meciar un accordo segreto 
sulla spartizione incostituzio¬ 
nale del paese. Un patto che 
stringe a tenaglia il federalismo 
di VacUw Havel a cui il partilo 
di Klaus non può togliere l’ap¬ 
poggio ma che viene quotidia¬ 
namente attaccato da Bratisla¬ 
va. Ieri il pnmo dispetto è ve¬ 
nuto, ad apertura del Parla¬ 
mento slovacco, con reiezio¬ 
ne a presidente dell’Assem- 
blea dell’ex procuratore 
generale Kasperovic, rimos,so 
da Havel perché accusato di 
insabbiare molti procedimenti. 
Poi un discorso del «ncitore 
delle elezioni: «Manterrò gli 
impegni presi. A luglio procla¬ 
meremo la sovranità, in agosto 
voteremo la nostra costituzio¬ 
ne ma questo non vuol dire in¬ 
dipendenza. Non è ancora il 
momento di recitare l’orazione 
funebre della federazione». 



È la lattica che a Praga pa¬ 
ventano in molti: tirare, tirare 
ma non rompere, sino a pro¬ 
durre in Boemia le tossine di 
un veleno che si propaga nel 
senso comune diffuso. La bat¬ 
tuta più frequente è che Meciar 
vorrebbe «rautonomia coperta 
con la cassa di assicurazione 
boema». Tradotta politicamen¬ 
te significa che a Praga ci si 


vuole .sottrarre al ricallo di chi 
agita la bandiera deU'indipcn- 
denza per ottenere lo sbilancio ' 
del budget federale. Per que¬ 
sto, nelle trattative con Brati.sla- 
va, Vdclav Klaus ha chiesto e . 
ottenuto di mettere per Lscnlto 
che il pareggio delle ca.sse del-. 
lo Stalo non si tocca. Ha chie¬ 
sto e ottenuto anche che la de¬ 
finizione dei termini della .se¬ 


parazione non arrivino oltre il - 
30 settembre. Si teme che, a li- f 
rarla per le lunghe, il denaro 
ottenuto con una pressione li- ■ 
scale pesante vada a finire nel- ' 
le grandi fabbriche decotte, - 
epicentro della cnsi in Slovac- ** 
chia. Infatti, getta un altro po' "i 
di veleno il Telegraf, giornale < 
vicino a Klaus, «non è detto I, 
che I paesi arabi non abbiano • 
già trovato nuovi fomiton per i 
loro armamenti». Il riferimento - 
è all'industria militare, concen¬ 
trata in Slovacchia e colpita ' 
dalla legge federale che proibi¬ 
sce l’esportazione di armi in 
una lunga sene di paesi prima 
clienti. -, - I 

Sin qui il leader dell'Ods 
(Partilo democratico civico) 
trova l’appoggio del presiden- ’ 
te Havel, i contrasti perù co¬ 
minciano subito dopo. Inve- ■ 
stono la questione cruciale del 
referendum. I lavel insiste: «È ■ 
l'unica «’a costituzionale e mo¬ 
rale ma se proprio non volete . 
farlo dovete prima cambiare la 
Costituzione». Il latto è che il 
referendum allungherebbe an¬ 
ziché accorciare i tempi della 
separazione perché, scrive Li- 
dovè noviny, i vinciton delle ■ 
elezioni, sìa in Slovacchia che 


in Boemia, non sono affatto si¬ 
curi di avere il si della popola¬ 
zione di fronte alla alternativa 
secca della separazione. £ la 
ragione per cui le forze federa¬ 
liste • (cristlanodemocratici ■ e 
comunisti oltre ai socialdemo¬ 
cratici) insistono, ma è anche 
motivo di timore del precipita¬ 
re in un caos determinato dal- 
l'ingovomabilltà. - 
Nel groviglio si irrserisce la 
proposta di Havel per disinne¬ 
scare la questione presidenzia¬ 
le: «Poiché non intendo essere 
il liquidatore dello Stalo comu¬ 
ne, per ora prolunghiamo 
semplicemente il mandalo si¬ 
no a ottobre». Vaclav Klaus ap¬ 
poggia la proposta ma i mali¬ 
gni pensano che questa solu¬ 
zione. oltre a garantirgli il pre¬ 
stigio intemazionale di cui il 
presidente drammaturgo è cir¬ 
condato. gli consente di colti¬ 
vare Pier sé la pioltrona di pros¬ 
simo presidente. Il'Castello 
contrappone a tutte queste 
manovre il sostegno dal basso. 
Due mila intellettuali hanno 
firmato una petizione in soste¬ 
gno del presidente ma, se la 
conta avverrà in parlamento, 
la mobilitazione . ha poche 
possibilità di pesare. 



Mandela contro de Klerk 

L’Anc chiude la porta 
«Nessun negoziato 
sulla nuova Costituzione » 


Il primo Congresso nazionale africano di Nelson 
Mandela (Anc) ier si è ufficialmente ritirato dai ne- ‘ 
goziati in corso in Sudafrica per costruire il dopo- ' 
apartheid. Bianchi i; neri dunque non dialogano più " 
mentre il clima politico si va surriscaldando sull’on- ' 
da di una guerra civile sempre più maunifesta nei j 
ghetti, che solo mccoledì scorso ha fatto 39 vittime 
nella township di Boipatong. - . • - , 


MAIICELLA EMIUANI 


H Boipantong. dopo a stra¬ 
ge di mercoledì, aveva accolto ■ 
a sassate il presidente Fiederik ’ 
De Klerk. A caldo, l’Anc aveva ,' 
già minacciato la setlimana ' 
scorsa di abbandonare il Co- 
desa cioè la Convenzione pier 
il sudalrica democratico, fo¬ 
rum dei negoziati tra bienchi c ‘ 
nen. len, la rottura. E nel min- , 
no delle accuse dell’Anc non 
c'è tanto l'Inkatha del leader 
zulu Buthelezi i cui comi nando 
hanno materialmente compiu¬ 
to l'eccidio di Biopatoiig; c’è - 
De Klerk, il presidente, che in » 
quanto garante ■ dell'ordine 
pubblico e della buona nuscita '. 
del negoziato, non ha saputo o 
voluto impedire la collabora¬ 
zione tra Inkatha e forze di po¬ 
lizia neH'assallo al ghetto. , -K 
Ora per il Sudafrica comin¬ 
ciano giorni davvero bui, per- - 
ché - perso il filo del dialogo 
U-a bianchi e neri - gli ar ori del 
negoziato rischiano di perdere - 
credibilità e il paese ntchia il 
caos. L’accusato numeio uno, > 
De Klerk, perdendo la fiducia 
dell’Anc è quanto mai esposto ■ 
ai rigurgiti e ai rancori dell'ul¬ 
tradestra bianca. Il Partilo con¬ 
servatore di Andries Treumicht 
non gli ha mai perdona'o la ri- ’ 
legalizzazione dell'Arc, “ la 
scarcerazione di mandola e la 
cancellazione formale "(per 
ora) della legislazione dell’a- ' 
partheid. Come non gli ha per- , 
donato Tapcitura dei negoziati 
coi neri, trattandolo né più né 
meno che come un treditore. 

A dar manforte ai coascrvaton ‘ 
ci sono poi movimenti come 
quello per la rinascila afrikaner 
che non fa mistero delle sue ! 
svastiche e delle sue intenzioni 
forcaiole. Fino a ieri si diceva ' 
che la miglior garanzìa di so-. 
prav«venza per de Klerk era . 
paradossalmente rappnsntata 
dall'Anc Se assieme ai’cssero r 
trasformalo il Sudalrica in un ' 
paese democratico, stongiu- ’ 
rando la guerra ci«ie, tinche ì -, 
nostalgici dcH'apithcid sareb¬ 
bero Imiti nella soffitti della - 
storia. Ora potrebbero perico¬ 
losamente rialzare la testa. A . 
meno che non esista tra de ' 
Klerk e la destra una sorta di ^ 

Informazicme 

Gruppo anìbo 

acquista 

la«Upi» 

H NEW YORK. Sarà il <Middle 
East Broadca.sting Gente Ltd», 
un network tele«.sivo control¬ 
lato da uomini d'alfaii arabi 
che trasmette in Europa in ara¬ 
bo. il nuovo proprietano della 
stonca <■ agenzia • di < stampa 
americana 'United Press Inter¬ 
national’ (Upi). Con un'offer¬ 
ta di 3,95 milioni di dollari, la 
«Middle Edste Broadcasting» 
ha battuto il facoltoso .iwcca- 
to americano Leon Chamey, 
che era arrivato a offnre 3,9 mi¬ 
lioni di dollari. La «Upi» era en¬ 
trata in amministrazione con¬ 
trollata nell' agosto 1991, sotto 
il peso di un indebitamento di- 
circa 60 milioni di dollari. Nata 
nel 1907, la «Upi» è rinia.sta m 
auge lino all’ inizio del decen¬ 
nio scorso, quando entrò una 
prima volta in amministrazio¬ 
ne controllata dopo aver ope¬ 
rato costanlemcnie in perdita 
fin dai primi anni '60. Oggi la 
«Upi» occupa 500 dip-endenli 
contro 16.000 di 30 ann la. 


patto scellerato, per cui acTcb- 
be ragione l'Anc ad accusare il 
presidente di connivenza con ' 
le forze più rctnve della polizia 1 
notonamenle conservatoci. - 

L'Anc del resto, da quel fati- ■ 
dico 2 febbraio del 1990, , 
quando è uscito da un tunnel ' 
dell'esilio lungo 30 anni, ha • 
sempre temuto che il negozia- t ‘ 
to che De Kltu’k gli offriva an- ) 
dasse troppo per le lunghe: te- 
meva di perdere la presa sulle 
masse dei ghetti sempre più in-, 
sofferenti di un regime sempre 
e solo bianco, e di un’econo- 
mia che contìnua a emarginar- - 
le e sfruttarle anche se l’apar-, 
Iheid é t uffcialmente morta, y 
N ell’anno e mezzo in cui il ne t 
gozìato è rimasto in piedi, ef- ■ ■ 
fettivamente l'Anc è stata più 
volte contestata dai mo«menti J 
nen più radicali e dalla sua 
stessa base per aver «svenduto» 
le ragioni dei neri agli interessi 
dei bianchi. Il mitico Mandela, 
nei ghetti, è diventato meno 
mitico ew in diversi casi la sua 
pojxilarità è stata offuscata da < 
quella dell'ex moglie, sospetta 
omicida, ma indubbiamente 
più pasionaria nel voler abbai- * 
tere il ' regime ■ sudafricano. ; 
L'Anc è stata logorata anche 
dai continui attiicchi di chi, co- " 
me Buthelezi, ha sempre gio- ' 
calo al niastiacro per aver dirit¬ 
to a un po.slo In più al tavolo ’ 
dei negoziati. Questo tentativo ; 
di ridimensionare il mcwimen- . 
to di liberazione storico quan- ; 
to è stato davvero pianìncato 
dallo stesso De Klerk? : ■ ^ 

De Klerk c Mandela per due 
anni e mezzo sono sembrati in 
bilico sulla steiisa lama di ra- - 
.solo, l’uno scudo dcH'altro. 
Ora assieme rischiano di esse- 
re trascinati «a. E c'è pencolo .■ 
che il paese si spacchi davvero C 
nelle sue infinite anime ere- * 
sciutc nel rancore dell’apar- ' 
theid l'un» contro l’altra. Pur¬ 
troppo il massticro di Boipan- , 
tong ha dimostrato che la vio- - 
lenza paga e riesce a scardina- - 
re la politica. Chi dovesse nte- _ 
nere di doversi procurare una • ■ 
ribalta, ora sa quello che deve 
tare, -i -, 

Yemen 

Mogano 
30 profughi 
somali- 

■B SANA Le acque di fronte 
alla costa dello Yemen sono 
state teatro di un’altra trage¬ 
dia provocata dalla guerra 
che ha devastato la Somalia. 
Ixigorati da un viaggio este¬ 
nuante e debilitati dalla fa- r 
me, centinaia di profughi si ; 
sono buttati in mare da una 
nave sperando di raggiunge¬ 
re la riva a nuoto. Molti sa- - 
rebbbero annegati, altri si sa- . 
rebbero fratturati le gambe a 
causa del basso fondale e sa¬ 
rebbero andati a monre su 
una spiaggia nelle vicinanze ’ 
del porto di Aden. Secondo ' 
un’infermiera britannica, sul- 
la riva sarebbero stati contati ’■ 
una trentina di morti, tra cui ’- 
sei minon. Secondo un cal- ' 
colo approssimativo da 500 a 
1.000 profughi, compresi i • 
bambini e le donne, hanno ’ 
preferito lanciarsi in mare 
giocando il tutto per tutto.* 
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La disintegrazione della federazione jugoslava 
I conflitti in Azerbaigian, Moldova, Óssezia 




opo ’89 


CROAZIA I BOSNIA ERZEGOVINA 


Odi e secessioni 
accendono là miccia 
del conflitto 


M 'l'ito ù morto il 4 maggio 
deirSO. I segnali della disgregazio- , 
ne della federazione non si fecero ' 
attendere. Nella primavera dell'Sl 
1 moti nel Kosovo venno repressi 
nel sangue, morirono 9 albanesi. 
Era solo una avvinila, ma molti 
v'intrawidero l'inizio della fints 
Quei popoli cosi diversi, quel mi¬ 
scuglio di etnie e religioni, erano 
una polveriera destinata ad espio» ! 
dere nel modo più brutale e vie» 
lento. La gestazione ù durata dicci - 
anni, fino alla caduta dei regimi i- 
dell'estche ha acceso le micce an¬ 
che nei Balcani. Pochi immagimi- 
vano quel che sarebbe successo, 
gli orrori c i massacri. :i.;. • vr' - 

Slovenia e Croazia, più ricche. ‘ 
più europee, cattol'ichc sono le ; 
prime repubbliche ad abbandt» 
nare Belgrado. 11 25 giugno 1991 ' 
Lubiana dichiara la propria indi¬ 
pendenza. Zagabria seguirà l’e¬ 
sempio pochi giorni dopo. Imme¬ 
diata la reazione federale. Breve. .• 
ma distruttiva c feroce, scoppia ia ; 
guerra in Slovenia. Il 28 giugno i ■ 


. Mig bombardano gli aeroporti di 
Lubiana c Maribor. c i valichi di 
'■ frontiera con l’Austria. La guerra 
arriva alla porte dell'Italia. Ma du¬ 
rerà poco. In luglio, anche grazie 
’ agli sforzi della diplomazia euro¬ 
pea. si arriva agli accordi di Brioni. 
Slovenia e Croazia accettano la 
moratoria per tre mesi per l'indi¬ 
pendenza. la presidenza collegia¬ 
le il ritiro di tre mesi dalla Slovenia. ■ 
, Lentamente (ci vorranno mesi per ' 
il completo ritiro) l'armata federa- 
le si allontana. Ma per un fonte 
che si chiude subito se ne apre un 
altro. In agosto, a poche settimane 
daH’elezionc del croato Mesic alla 
presidenza federale, la guerra dila¬ 
ga dalla Slavonia alla Banja alla 
. Dalmazia. È un fronte amplissimo, 

.; che taglia paesi abitati da serbi e . 
croati. L’iniziativa ù dell'armata fe¬ 
derale che invade parti consistenti 
della Croazia. Dal 3 ottobre il bloc¬ 
co serbo assume il controllo della 
pre.sidenza federale. In settembre 
• comincia la farsa della conferenza 
' di pace dell'Aia. Il 10 ottobre sono 
già dieci gli accordi per il cessate il 


Un imese a pezzi 
Tutti contro tutti 
Sec^ioni a catena 


fuoco; serbi e croati ne firmeraan- ; 
no altri tre davanti agli impotenti e 
deboli mediatori europei. Tregue 
che non servono a nulla, o, peg¬ 
gio, che vengono firmate per nalli- 
neare le truppe ed organizzare 
nuovi assalti. Il 23 ottobre il vile al- . 
lacco a Dubrovnik, martellata dal¬ 
le navi e daH’artiglieria federale. 
La città subirà un lungo assedio, e 
nuovi barbari bombardamenti. 1 
croati, certamente, commettono 
crudeltà. Ma 1 serbi a Vukovar scri¬ 
vono la pagina più atroce della 
guerra iugoslava. La città, ormai ri¬ 
dotta ad un lugubre cimitero, cade 
il 18 novembre. Altre legue, altre 


farse, mentre falliscono le missioni 
dell'Inviato deH'Onu Vance e l’Eu¬ 
ropa balbetta e si defila. SI avvici¬ 
na il riconoscimento intemaziona¬ 
le e la tregua del 3 gennaio final¬ 
mente tiene. Il 15 gennaio Zaga¬ 
bria festeggia il riconoscimento ot¬ 
tenuto da moltissimi paesi, tra cui 
l'Italia, ma un terzo del territorio 
croato è occupato dal serbi, i pro¬ 
fughi sono oltre un milione. I mor¬ 
ti, secondo l’agenzia croata Hina, 
sono 3500, 7-1 Ornila i dispersi. In 
questi giorni i ca.schi blu dell'Onu 
stanno completando il dispiega- 
mento nelle zone del conflitto. Ma 
la parola pace è ancora lontana. , 


■■ In Bo.snia l'inizio della guerra 
civile coincide con una secessione ■' 
nella secessione. Il 7 aprile scorso - v 
la comunità serba proclama la na¬ 
scita della Repubblica serba di Bo- : 
snia, indipendente rispetto alla 
Repubblica di Bosnia ed Enregovi- 
na a sua volta staccatasi dalla Ju- . 
goslavia. "v 

Il puzzle etnico-polilico jugosla- ' 
vo raggiunge qui in Bosnia l’apice - ' 
della complessità. 1 serbi (35% ■ 
della popolazione) . si contrap- ■ 
pongono ai musulmani (slavi isla- . 
mizzali) ed ai croati, rispettiva- 
menteil50%edin5%circa.Questi 
ultimi due gruppi a loro volta sono ' 
uniti solo dal temporaneo Interes- ' 
se a fare fronte comune contro il 
nemico. La cronaca di questi ulti- “ 
mi giorni lo dimostra: mentre i go- . 
verni di Sarajevo e Zagabria vara-,, 
vano un’alleanza militare che po- ; 
trebbe preludere ad un intervento . 
deH'esercito di Croazia a fianco , 
della Difesa territoriale bosniaca 
contro le milizie serbe, in varie zo¬ 


NAGORNO-KARABAKH 


Azeri-armeni 
Contesa 
per rehclave 


■1 Erevan, 18 novembre 1987: decine di mi¬ 
gliaia di armeni danno vita ad un imponente 
manifestazione, al centro della quale vi ù un’u¬ 
nica, imperiosa richiesta: il ritorno aH'Armonia ’ 
del l^rabakh, una terra popolata in larga mag¬ 
gioranza dagli armeni e tuttavia as.segnata al¬ 
l’Azerbaigian. Inizia cosi una lunga, c .sangui¬ 
nosa. stagione di scontri etnici tra azeri ed ar- ; 
meni che ancor oggi rende l’enclave del Kara- 
bach una delle «polveriere" dell'ex Unione .so¬ 
vietica. Ripercorrere le tappe più significative di 
questi cinque anni di guerra civile ha le due co¬ 
munità, azeri c armeni, vuol dire raccontare di 
un odio secolare alimentato da un forte spinto 
nazionalista. Un odio che dal 28 febbraio 1988 
toma a materializzarsi nelle forme del genoci¬ 
dio: a Sumgait. una cittadina dell’Azerbaigian, 
gli azeri massacrano 31 armeni. La risposta ù 
immediata: l'S marzo, 400mila .armeni manife- 
•stano a Erevan contro il mas.sacro. per chiedere 
al potere sovietico immediata giustizia. Ma il 18 
novembre il processo per il massacro di Sum- 
gait si conclude con una sola condanna a mor¬ 
te. Gli armeni si sentono beffati dalla giustizia 
sovietica. Nuove proteste accendono tutta l’Ar- 
' menia, ormai presidiata dalle '.ruppe speciali, 
mentre altre proteste, di .segno inverso, .scon¬ 
volgono l'Azerbaigian. Mo.sca cerca una solu¬ 
zione di compromesso - il Soviet supremo del- 
rUrss sancusce che il Karabach resterà parte in¬ 
tegrante. .seppure autonoma, dell'Azerbaigian - 



OSSEZIA 



ne della Bosnia gli «alleati» mu.sul- "■ 
mani e croati si affrontavano in ■ 

sangunose battaglie.. 

Dal 7 aprile scorso quattro quin- 
ti del territorio bosniaco sono tea- 
tro di battaglia. Ma già nei mesi 
precedenti le avanguardie armate 5 
dellevarie fazioni avevano datovi- - 
ta a sempre più frequenti episodi ( 
di terrorismo. Attentati ed omicidi 
erano diventati affare di tutti i gìor- ’ 
ni. L’evento che fece più scalpore is 
avvenne a Visegrad. Un fanatico ) 
musulmano si installo per giorni '* 
nella cabina di comando di una 
diga idroelettrica minacciando di •; 
aprire gli sbarramenti e inondare 
un’intera vallala. Si limito per for- ' 
luna ad alzare solo per breve lem- ) 
po la saracinesca ed i danni furo- 

nocontenuti. ■ . ! 

■ Le milizie serbe controllano for- , 
se il 60% del territorio repubblica- ■ 
no. Banja Luka, nella Krajina bo- f 
sniaca, e Pale, alle porte di Saraje- ' ' 
vo. sono due dei centri da cui eser- : 


MOLDOVA 



citano il controllo politico e la ' 
pressione militare su ampie por¬ 
zioni di Bosnia. I croato-bosniaci, r 
spalleggiati da bande di ustascià e /; 
forse da unità regolari dell'esercito • 
di Zagabria, sono pressoché pa-,. 
droni del campo nella Erzegovina. )' 
Ora stanno tentando di trasforma- L 
re la città di Mestar in una sorta di 7 
capoluogo della Bosnia croata, l'y 
I musulmani, pur essendo l'et- % 
nia maggioritaria, sono sulla difen- \ 
siva. A Sarajevo hanno sede le isti- . 
tuzioni della Repubblica bosnia- ' 
ca, in cui la componente musul- : 


:Tiana è preponderante. Ma Sara- 
evo 6 accerchiala dai serbi, che la 
bombardano dalle colline presso¬ 
ché incessantemente da olire due ’ 
mesi. I serbo-bosniaci po.ssono di-. 
sporte di armamenti pesanti che 
l'Armata federale jugoslava ritiran- ' 
dosi oltre il confine con la Serbia 1 
ha lasciato in mano loro. L’asse- ■ 
Clio di Sarajevo ha provocalo in ' 
due mesi la morte di 1300 persone 
circa, due terzi dei quali sono civi- ' 
li. Le fonti discordano sul totale ì 
dei morti in Bosnia: 40000 per le i 
autorità di Sarajevo. 7000 secondo ' 
stimeserbe. 


Shevardnadze 


rciRCMSSIA 


è duello 


Vladkavkaz' 


ma é troppo tardi. Il 13 gennaio 1990 gli azen 
massacrano decine di armeni al confine tra i 
due paesi. È la goccia che fa traboccare il vaso 
dciroCio Interetnco. L'opposizione armena si 
raggruppa nel Movimento nazionale mentre 
nasce un'organizzazione clandestina che esce 
allo .scoperto il 28 maggio 1990 con duo azioni 
di guerriglia urbana contro le truppe sovietiche. 
Le vicende militari si intrecciano con le prese di 
posizioni politiche, dominale da un forte spiri¬ 
to irredentista. 11 23 agosto 1990, il parlamento 
armeno approva una dichiarazione d’indipen¬ 
denza della repubblica e proclama il «diritto 
inalienabile alla riunificazione con la regione 
autonoma del Karabach». L'esatto opposto ri¬ 
vendica l’Azerbaigian indipendente. E ancora 
sangue, o odio nazionalista tra le due comuni¬ 
tà, «in nomo del Karabah». 


■■ L'Ossczia, ovvero la regione dove i desti- • 
ni di Boris Eltsin ed Eduard Shevardnadze tor¬ 
nano ad «incrociarsi» per quella che sembra 
davvero configurarsi come uno scontro «aH’ulti- 
mo sangue». Anche qui. nella tormentata area ■ 
della Ciscaucasla, le lancette dela storia sem-. 
brano es.scre tornate Indietro nel tempo. E. for¬ 
se, non poteva essere altrimenti. Nello Stalo so¬ 
vietico, infatti, il territorio delia «nazioneosseta» 
è stato arbitrariamente diviso in due patti confi¬ 
nanti tra loro: la repubblica autonoma dcU’Os- 
sezia settentrionale iascrita nella Federazione 
russa e la regione autonoma deir0.ssezia meri¬ 
dionale, inserita invece nella Georgia, Una divi- ■ 
slone che non regge più nelle caotiche tempe¬ 
rie interetniche che .scuotono la Comunità di 
Stati indipendenti. Boris contro Eduard, dun¬ 
que. Teatro dei sanguinosi scontri degli ultimi 
giorni é Tskhinvali, la capitale deU’Ossczia del 
Sud, Repubblica autonoma aH’inlcmo della ’ 
Georgia. Di fronte, i soco.ssionisti os.setini c le , 
formazioni paramilitari di Tbilisi. Sullo sfondo , 
le accuse del governo gcoigiano a quello russo 
di «fomentare la rivolta», allo scopo di estende- : 
re i confini dell’Ossczia del Nord (Repubblica 
autonoma sul territorio della Rus.sia), Durissi¬ 
ma la risposta del vicepresidente ru.s.so RuLskoi: 
«Shevardnadze sta perpetrando un vero e prò- ■ 
prio genocidio». La «guerra delle dichiarazioni» 
si accompagna ad un escalation militare che 
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OEORQIA 


non sembra arrestarsi. Ad un estensione del 
conflitto sembrano puntare i secessionisti osse- 
tini che hanno chic.sto apertamente il sostegno 
della Russia perché pienamente coscienti che 
lo scontro in atto si svolge in modo impari, a 
tutto vantaggio dei georgiani. Sul campo, a di¬ 
mostrazione di un intervento reale ma ancora 
limitato di Mosca, sono rima.stri tro elicotteri 
russi. Difficile é il conteggio delle vittime: fonti 
nissc parlano di mille ossetini morti e oltre due¬ 
mila feriti. «Falsità propagandistc». rispondono 
le autorità di Tbilisi, Di certo, intorno alla città , 
di Tskhinvali si sta combattendo una partila 
complessa, che tiene insieme antiche rivendi¬ 
cazioni e ambizioni di leadership della Csi di 
cui sono portatori i due «grandi rivali» di sem¬ 
pre: Boris Eltsin ed Eduard Shevardnadze. 


Russofoni 
e romeni 
cd ferri corti 


■i Dal Karabakh all’Ossezia meridionale al¬ 
l’enclave russofona della Moldova. Cambia lo 
scenario, ma il problema di fondo rimane lo . 
stesso: la ri-rendicazione aU'aulonomia di mi- ' 
noranze etniche che le autorità delle diverse 
Repubbliche respingono in nome dell’unità 
nazionale. Nel caso del Dniestr é la comunità . 
russa che vive nella regione di Tiraspol a riven- ■ 
dicare il distacco dalla Moldova a sua volta 
sempre più orientala ad un ritorno nella «casa • 
madre» rumena di cui, fino al 1940 faceva parte ' 
almeno per tutto il vasto territorio allora chia¬ 
mato Brasarabia. L'irredentismo russo si era 
già manifestato due anni fa, frenato allora da 
Mikhail Gorbaciov, <ondannalo a morte» per , 
questo dagli oitranzisti della «Repubblica del ' 
Dniestr». L’epicentro dello .scontro armato ab¬ 
braccia due cittadine: quella di Dubossary, a ) 
maggioranza etnica rus.sa, e Lunga, controllato ■ 
dagli «Omon» moldovi (polizia speciale anti¬ 
sommossa). Violenza interetnica, ncizionali- 
smi mai sopiti: tutto ciO alimenta indubbia¬ 
mente la guerra aperta tra i russi del Dn&str e le 
truppe moldove. E tuttavia, in questo conflitto, 
come quello in Ossezia, c'é qualcosa di più: lo .■ 
scontro «imperiale» tra i grandi colossi della ; 
nuova Comunità di stati indipendenti: la Russia 
di Boris Eltsin, l’Ucraina dell’ambizioso Krave- 
iuk e la Georgia di Eduard Shevardnadze. 1-e re- ' ' 
ciproche accuse di «im|>enali.smo sciovinista» . 
sono ormai all'ordine del giorno. Accompa- 
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gnate dal crepitare dei mitra, ed ora anche dal¬ 
le incursioni aeree dei Mig-29 moldovi contro 
le postazioni della minoranza russa (il 27 per 
cento della popiolazione della Moldovia), ap¬ 
poggiata dEil 14csimo battaglione dell’esercito 
di Eltsin. Il bilancio degli scontri è di 200 morti e 
300 feriti in pochi giorni. Ed è un bilancio desti¬ 
nato a cres":cre. Allo scontro «senza quartiere» 
sembrano p'untarc gli oltranzisti delle due parti. 
Al leader della destra rus.sa, Zhirinovskij - fauto¬ 
re di una -profonda revisione delle frontiere 
della "sant» Russia"» <hc annuncia r«inizio 
della Terza guerra mondiale». si accompagna- ! 
no i primi volontari rumeni accorsi a sostegno 
della guardia moldova. Da conflitto interetnico 
a una guena tra Stati: la zona del Dnestr può ri¬ 
velarsi la micidiale polveriera dcU’ex impero 
sovietico. ". ' J» . , 



























































PAGINA 6 L’UNITÀ 


POLITICA INTERNA 


MERCOLEDÌ 24 GIUGNO '992 


Il presidente dei deputati della Lega adesso minaccia: 

«I nostri Comuni resisteranno alle tasse ingiuste 
I kalashnikov? Una battuta. Guideremo Milano e da lì 
tratteremo con il governo alla pari, senza subalternità» 

La via istitimonale alla secessione 

Formentini: «Lo Stato si cambia con i tatti, anche duri» 




IL PUNTO 


QIANFRANCO 

PASQUINO 


Ma chi 
sta oliando 
i lucili 
della Lega? 



H Alzare la voce per farsi sentire fuori dai Palazzo. Oliare 
i kalashnikov vale a dire, più o meno retoricamente, passare 
all'azione militare poiché i'iniziativa politica iangue. Proba¬ 
bilmente, il generale Bossi, i colonnelli Formentini ed altri e 
il cappellano militare Miglio cominciano a sentire un po' di 
nervosismo. Due mesi di presenza parlamentare senza se¬ 
gnate neanche un punto al loro attivo sono giù troppi. La 
truppa di parlamentari della Lega che vaga alla ricerca di 
una collocazione politica, di cose da fare, di compiti da s-vol- 
gere si sente sottoutiiizzata. Questa truppa e l'intendenza 
nelle retrovie debbono essere rincuorate, magari con attac¬ 
chi ai bersagli grossi. Criticare il massimo rappresentante del 
cattolicesimo può essere un buon surrogalo strategico tanto 
non si nschia di allenare il clero cattolico della Lombardia e 
del Veneto che, a cominciare dal cardinale Martini, non ha 
mai dato sostegno alle azioni e alle dichiarazioni della Lega. 
Attaccare il centralismo dello Stato nmane popolare, soprat¬ 
tutto in Lombardia e a Milano. Chiedere elezioni subito nella 
capitale lombarda, alla faccia di una qualsiasi riforma elet¬ 
torale. significa cercare di acchiappare un po' di potere lo¬ 
cale finché si può. Prendere un po' di potere locale subito si¬ 
gnifica, però, anche non voler rischiare. Implica rinunciare 
alla prospettiva di ottenere, con una legge elettorale riforma¬ 
ta. la maggioranza assoluta p<3r governare da soli, a.ssumen- 
dosene tutti gli oneri c tutti gli onori. • j 

La Jugoslavia è esplosa; la Slovacchia dà l'addio alla Boe¬ 
mia: un po' ovunque il vento dell'Est spira sulla frammenta¬ 
zione dei nazionalismi. Bossi sente di avere fretta e spinge 
per una strategia di rottura. Non preoccupano tanto le sue 
dichiarazioni da Rodomonte né le affermazioni di Miglio. 
Dare la vita per le riforme istituzionali è francamente ecces¬ 
sivo, persino per chi ci crede davvero come strumento per 
dare più potere ai cittadini. Piuttosto preoccupano le caren¬ 
ze di iniziativa politica degli altri interlocutori politici. L’ora 
del federalismo é scoccata anche in Italia, a prescindere da 
Bossi e a causa della diversità incomprimibile delle regioni 
italiane. L'esito può essere felice se al decentramento di po¬ 
teri, funzioni e risorse si accompagnerà la corrispondente 
responsabilità politica. Non sembra che. nelle consultazioni 
di Amalo e nelle posizioni dei coasullati, questo tema abbia 
avuto lo spazio che merita. L'ora di una riforma cicnorale 
dei Comuni evenuta da tempo. La crisi di Milano, e di alcuni 
altri Comuni che andranno comunque alle urne nel 1993, 
reclama una riforma non per salvare i vecchi partiti ma por 
consentire ai cittadini di scegliere direttamente giunta e sin¬ 
daco, di avere un governo e un’opposizione visibili e re¬ 
sponsabilizzati. Neppure questo tema fa oggetto specifico 
del programma di Amato, dei suoi sosteniton e dei suoi op¬ 
positori, ad eccezione del Pds e dei referendari. L’ora della 
moralizzazione della politica é stata fatta suonare finalmen¬ 
te da alcuni magistrati indipendenti e operosi. L’Amato-Mi¬ 
nosse ha lasciato il suo incarico di moralizzatore del Psi di 
Milano e le iniziative intraprese dagli altri pattili non sembra¬ 
no né particolarmente rapide né particolarmente efficaci e 
dirompenti. Al contrario, t>er lo più i vecchi partiti difendono 
strenuamente i loro parlamentari inquisiti. Insomma, Bossi 
potrebbe anche lasciare i suoi kalashnikov dove si trovano e 
Miglio potrà risparmiare la sua preziosa vita. Se continua co¬ 
si. l’insoddisfazione dei cittadini per la vecchia politica con¬ 
tinuerà ad apportare olio ai loro Kalashnikov. Il problema 
non è tanto né la minaccia di una secessione né l'improba- 
bilc prospettiva della guerra civile. Il problema è ancora 
quello, endemico allo Stato c alla politica italiana, della 
■ non-decisione, deH’irresponsabilità. del non governo. In 
questo interregno proliferano i germi della cnsi senza che 
appaia un’alternativa plausibile c praticabile. Ma l'alternati¬ 
va non é il compito storico dei progressisti? 


L'offensiva leghista non si femia. Ridimensionata a 
«battuta» la minaccia di «oliare i Kalashnikov», trova 
conferme una strategia che punta a creare un fede¬ 
ralismo "di fatto», forzando le leggi esistenti dopo la 
conquista di alcune amministrazioni locali (a co¬ 
minciare da Milano). Spiega Formentini: «Lo Stato 
centralistico si modifica coi fatti, anche duri. I nostri 
Comuni resisteranno alle tasse ingiuste...»,, 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA Gianfranco Miglio, 
r«ideologo», minaccia «uno 
sciopero fiscale mirato che 
metterà lo stato nemico con le 
terga a terra». E spiega che «noi 
siamo fondamentalmente pa¬ 
cifici, ma incazzati». Franco 
Rocchetta, il presidente, spie¬ 
ga che «le nostre armi sono l'o¬ 
nestà, il sacrificio, la giustizia, 
e questo spaventa i politici in 
un momento in cui sono porta¬ 
ti in catene davanti ai giudici». 
L'«offensiva» della Lega, dun¬ 
que, non si ferma. Ma esiste 
davvero una strategia leghista 
per introdurre nei latti il «fede¬ 
ralismo», spìngendo verso la 
secessione a partire dalle am¬ 
ministrazioni locali? Marco 
Formentini, capogruppo a 
Montecitorio, comincia dalla 


minacciosa dichiarazione del¬ 
l'altro giorno, quella sui kala- 
shnikou. «Quella - dice - era 
solo una battuta, e a rovescio: 
"Non olieremo certo i tialasfi- 
nikou...". Comunque i politici 
dovrebbero rispondere dei lo¬ 
ro comportamenti, anziché 
chiedere a noi giustificazio¬ 
ni,..». 

Presidente, non negherà pe¬ 
rò che è In atto, sempre per 
ricorrere a metafore guerre- 
ache, una vera e propria of¬ 
fensiva leghista... 

L'offensiva leghista c'è da sem¬ 
pre. è sempre in atto. E ora che 
c’è un governo da fare, noi 
scegliamo l'opposizione. Però 
la nostra iniziativa si concentra 
e si rafforza là dove serve, co¬ 
me a Milano. A Milano è incor¬ 


so un tentativo inaccettabile di 
rinviare il voto popolare... 

Perché Insistete tanto nel 
chiedere le elezioni antici¬ 
pate a Milano, minacciando 
fuoco e fiamme In caso con¬ 
trarlo? 

Vede, la situazione è molto 
semplice. A Milano ci sono 
due partili, la De e il Psi. che 
sono stali commissariati. Il che 
significa che si ritiene la cla.sse 
politica locale inaccettabile 
agli stessi iscritti della De e del 
Psi. Ora io non capisco perché 
questa stessa classe polìtica 
debba invece continuare ad 
essere accettata dai cittadini 
milanesi. Si tratta di una classe 
politica screditata, diciamo la 
verità: in Consiglio comunale 
siedono persone che hanno 
subito e subiscono più di una 
traversia giudiziaria. Ci sono 
consiglien che han cambialo 
partilo. E a due anni dal volo, 
la città é senza governo. Tutto 
ciò delegittima profondamen¬ 
te l’attuale Consiglio comuna¬ 
le. E il popolo lombardo non 
può più sopportarlo. 

Boni sarà n proaaimo sinda¬ 
co di Milano? . . 

Bossi è il leader di un movi¬ 
mento nazionale che vuole ri¬ 


fondare lo Stalo Italiano. Cer¬ 
to. sarebbe un ottimo sindaco. 
Ma nella Lega non esistono 
personalismi, e decideremo a 
tempo debito. , ,, . . ., 

Lei pensa davvero che la Le¬ 
ga possa governare Milano? 
Mi sembra che l'obiettivo sia 
mollo, molto vicino. La Lega 
può andare al governo della 
città coalizzandosi con altre ' 
' . minori, o con gruppi che 
..ono di fuoriuscire • dai ■ 
partiti nazionali. Del resto ho 
sentito che molti partiti, alle 
prossime elezioni, si trai^stì- . 
ranno da liste civiche. Lo so. è - 
molto difficile per loro portare 
la loro faccia in giro. Ma io non - 
cipossolareniente... m- ; 
Immaginiamo una giunta I» 
ghista a Milano. Che farà? t 
vero che la Lega ha in mente - 
una «secessione» di fatto dal 
governo centrale? . 

Intanto voglio dire che il gover¬ 
no non ci spaventa. Teniamo ' 
contatti continui con i profes- ' 
sionisti, con i commercianti, ■ 
con la società milanese, ne co¬ 
nosciamo i problemi e sappia¬ 
mo come risolverli. Una seces¬ 
sione? Non è questo il proble- ' 
ma. Ma l’atteggiamento che 
Milano dovrà tenere di fronte 


al governo centrale, sarà Mila¬ 
no a deciderlo. Una cosa è cer¬ 
ta: noi non siamo i satrapi di ■ 
Roma, al contrario dei partiti 
locali, vere e proprie dirama¬ 
zioni del Palazzo. Comunque. 
Milano avrà come interlocuto¬ 
re il governo di Roma. Ma sarà 
un rapporto dialettico, dicia- . 
mo co.sl. Faremo valere i nostri 
dintti, stia tranquillo... v' c-ic.' 
Non so se c’è da star tran¬ 
quilli. Pensate di «staccare» 
In qualche modo Milano da* 
resto d’Italia? 

Guardi che non c'è solo Mila¬ 
no. I nostri consensi stanno 
crescendo in tutta la bombar- • 
dia, e non solo. Milano non sa¬ 
rà un caso isolato. Dalle città 
lombarde partirà la riforma. 
D’ora in avanti II governo cen-1 
trale dovrà fare i conti sul serio , 
con le autonomie locali. Vede, ’ 
lo Stato centralistico si modifi¬ 
ca con ì comportamenti con¬ 
creti, con i fatti. Anche duri, se ' 
necessario. > 

Fino ad un'antoprociama- 
zloned’lndlpendenza? . 
Noi siamo federalisti, non se¬ 
cessionisti. Vogliamo un'Italia 
unita, ma federale: come gli 
Stati Uniti. Che oggi sono mol¬ 
to più «uniti» dell’Italia. 


Intervista a FELICE MORTILLARO 


«Bossi usa parole forti 

per nascondere la sua impotenza» 


«Bossi con le sue dichiarazioni ha forse voluto rom¬ 
pere il cerchio d'impotenza dei suoi». Felice Mortil- 
laro, presidente dell'/^ens, definisce pittoresco il ri¬ 
ferimento all’uso dei Kalashnikov fatto dal leader 
della Lega. Cosi come ritiene senza alcuna prospet¬ 
tiva l’ipotesi di secessione del Nord dal Sud. «Gli im¬ 
prenditori non ci starebbero». «Il gioco dei .leghisti si 
svela rapidamente». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA. L'idea dei kala.sh- 
nikov imbracciati da Bos.*,! e 
dai seguaci del Carroccio la 
.sorridere in questa Italia disa¬ 
strata e stanca. Il leader della 
Lega è uso alle espressioni tor¬ 
ti, alle Immagini colorate che 
infiammano i cuori e le menti 
dei suoi. Ma propno per que¬ 
sto i commenti del «giorno do¬ 
po» tendono a leggere le pro¬ 
vocazioni dell'ex senatur ad 
uso e consumo interno, un 
mezzo per dare la carica ai le¬ 
ghisti che vorrebbero, qui e su¬ 
bito, ottenere tutto ciò per cui 
hanno scelto di seguire Bossi. 
Anche Felice Mortillaro, indu¬ 
striale e presidente dell’Agens, 
l'agenzia di rappresentanza 
del comparto dei trasporti, la 
pensa cosi. «Bossi evidente¬ 
mente crede di dover spezzare 
la sensazione di impotenza 
diffusa tra i suoi. Alla gente del 


profondo Nord ha fatto tante 
promesse che non è in grado 
di mantenere e per questo con 
le parole forti cerca di create 
attenzione intorno a sè», Mor¬ 
tillaro. che conosce Bossi e la 
sua teoria, non crede che dav¬ 
vero tutte quelle dichiarazioni 
sul kalashnikov, sulla «sparato¬ 
ria generalizzata» siano farina . 
del suo sacco. Tuttavia non , 
vuole prendere sottogamba 
quanto si sta . agitando nel 
mondo leghista. . , . 

Lei, professore, non dà mol¬ 
to credito alle promesse le¬ 
ghiate di futura violenza In 
caso di mancate riforme. 

La battuta sui kalaschnikov 
non è da prendere seriamente, 
è una espressione pittoresca. 

Ma la strategia secessionista 
della Lega non è cosa da sot¬ 
tovalutare. 


Sicuramente più seria è la que¬ 
stione tecnico-giuridica posta . 
da Bossi. Ma a questo risponde 
la Costituzione che definisce la 
Repubblica una e indivisibile. 
Risponde il codice penale che 
condanna chi tenta la seces¬ 
sione. E risponde infine la Cor¬ 
te costituzionale. Certo c'è la , 
nuova legge sui comuni che 
amplia i poteri dell'ente locale, 
ma questa .se occorre può - 
sempre essere impugnata. In 
generale direi che in Italia non 
ci sono le condizioni per una 
guerra di secessione. ,, . -. 

Ma che vdore poaaooo ave¬ 
re le affermazioni di Bossi? . 
Direi che sono frasi dette sopra 
le righe. Conoscendo un po’ le 
sue posizioni, la sua teoria fon¬ 
data sulla doppia verità: una 
per il suo popolo e una per la 
sede istituzionale, sono porta¬ 
lo a pensare che queste di¬ 
chiarazioni non possono esse¬ 
re del leader della Lega, un 
animale troppo polìtico. 

È indubbio II successo elet¬ 
torale della Lega. Così come 
è evidente che In varie zone ' 
di Italia è presente un certo 
malessere di tipo autonomi¬ 
stico. In questo humus l’ope¬ 
razione secessionista venti¬ 
lata da Bossi, e di cui discu¬ 
tono gli stati maggiori della 
Lega, non potrebbe avere 


consenso, per esemplo tra 
gli Imprenditori? ' 

Operazioni di questo genere 
per realizzarsi hanno bisogno ■ 
di condizioni reali ed effettive. - 
Il Nord separato dal Sud, inve- ' 
ce. - comporterebbe conse- ' 
guenze economiche e com¬ 
merciali enormi che gli im¬ 
prenditori settentrionali cono¬ 
scono benissimo, per cui non ; 
[xjtrebbero mai essere favore¬ 
voli. • . ■„ ... ,w> 

Ma forse i piccoli Imprendi- ■ 
lori, I piccoli commócianti, 
vera base elettorale della ' 
Lega, potrebbero guardare - 
con favore a una tale propo¬ 
sta. . . 

Bisogna distinguere ha piccola 
impresa, che costituisce la ’ 
struttura economica italiana, e 
microimprcsa commerciale: ' 
due realtà molto distanti tra lo¬ 
ro. La Lega il suo radicamento 
ce l’ha soprattutto nella picco¬ 
la borghesia impiegatizia e in 
certe nicchie di terziario tradi- , 
zìonale, ■ senza innovazione 
tecnologica, imprese che pe¬ 
sano poco nello sviluppo ita¬ 
liano. Non vedo quindi un rea¬ 
lìstico radicamento della pro¬ 
posta di Bossi. ; r . - I l\. 

Ma allora perchè 11 capo del¬ 
la Lega nd giro di poche ore 
si è prodotto In simili dkhia- 



Si spieghi meglio, presi den¬ 
te.'Tra («fatti» di cui lei iiaria 
c’è anche io «sciopero fisca- * 
le» annunciato proprio Ieri 
da Miglio? 

Miglio non è un fiscalista, e il 
termine «sciopero» è un po' ge¬ 
nerico. Noi parliamo di resi¬ 
stenza fiscale. • 

Che significa? 

Che il fisco è iniquo, spesso al 
limile della legalità. Per esem- ■ 
pio le tasse societarie, che lo 
Stato italiano continua «i im¬ 
porre. sono state dichiarale il- 
iegittime dalla Cee. Contro 
questo tipo di tasse, con I a for¬ 
za che ci deriverà dall'am mini- 
strazione delle grandi città, fa¬ 
remo resistenza. Non pieghe¬ 
remo la testa. . „ . - 

Insomma, inviterete a non 
pagare le tasse? 

Una tas.sa iniqua, condannata 
dalla Cee, può rimanere alla 
comunità che la dovrebbe pa¬ 
gare. Il Comune, insomm j, de¬ 
cide di non versare quei ssldi a • 
Roma e di tenerli, per cosi dire, 
«congelati», in attesa che si n- 
solva il contenzioso giuridico. - 
Quei soldi II restituiremo ai cit- • 
ladini. Devono capire che d’o- ' 
ra in avanti non possono più 
permettersi di tare quello che 


Bouchard 
«È di destra» 


«Le riforme religiose si fanno 
nel profondo delle cose lenze, 
non nelle cabine elettorali o 
nei comizi di piazza». Giorgio 

Bouchard, presidente della « -1 ., , • 

federazione delle • chiese 

evangeliche in Italia, commenta cosi ledichiaiazioni diBossi 
sulla possibile consunti protestante nel movimento. «Non mi 
stupisco che in queU'ambilo emergano alcune tematiche "pro¬ 
testanti" .sostanzialmcn le snaturale». • 


vogliono. Modificheremo le 
leggi dello Stato, nei fatti, via 
via che cresce la nostra forza. ■ 
Lei sta dichiaraiido guerra 
alloSUito... . .... 

Col governo centrale è già in 
atto uno scontro duro. Noi. le 
nforme che abbiamo proposto 
le vogliamo fare sul .serio. Non 
.stiamo .scherzando, non è una 
barzelletta. Può darsi che col 
tempo altri si convertano alle 
nostre idee. Altnmenti non ci . 
resta che aumentare i voti fino 
a che non saremo in grado di ; 
imporle, le nfonne. A comln- • 
ciare dalle città lombarde. Sa 
qual è il nostro slogan? «Ban¬ 
diera bianca mai». . ; 

Lei pam che la Lega ce la 
farà? , ,. ,, , v 

lo sono ragionevolmente otti¬ 
mista. Anche se la guerra ce la . 
stanno facendo tutti, i partiti, i, 
media, c ora anche il Papa. Ma 
la sua ultima presa di [losizio- 
ne mi .sembra molto poco spi- 
ntuale. e molto temporale, in¬ 
vece: perché stiamo prosciu¬ 
gando i voli democristiani, ■ 
questa è la verità. E il Papa fa¬ 
rebbe meglio ad occuparsi dei ■ 
fatti tangibili, delle ruberie ve¬ 
re, e non delle nostre intenzio¬ 
ni. - • . 


razioni? . 

La Lega è un partito localistico. 

A differenza della Rete, che 
pur contando su un minor nu- ’ 
mero di parlamentari, ottiene 
consenso anche al Nord, il car¬ 
roccio non va oltre certe zone. ' 
Certo se si votasse a Milano po- ' 
Irebbe ottenere il 30 o il 35% 
dei voli. Ma stiamo attenti. Ri¬ 
cordiamo quanto è avvenuto a 
Brescia: alle amministrative di 
novembre il carroccio è diven- ■ 
tato il primo pattilo e solo cin¬ 
que mesi dopo alle politiche i 
ha perso voli, perchè al Comu¬ 
ne non ha latto nulla. Il gioco 
dei leghisti si .svela rapidamen- - 
le. È facile protestare, ma più ’ 
difficile fare cose concrete, a ì 
Brescia come a Roma. Perque- ' 
sto ntengo che Bossi ha scelto 
la maniera più plateale per 
rompere il cerchio deH’impo- ' 
lenza dei suoi. • ‘. ■ - 



Bianchi. 
«Improwisatcre» 



OiCA^nni Bianchi, presidente 
delle Ac)i: «iNon sapevamo 
ancora che gii avesserD dato 
alla testa le parate in costo* 
me. E così il frequentatore di , 

Pontida minaccia le nuove ' 

guerre di religione e aperture ai protestanti, che non si fa fatica 
a immaginare divertiti «la tanta improvvisazione teologica». Ma 
a Bianchi fa paura i) riferimento di Bossi all'uso dei kalaschni* 
kov, «in nome delle riforme e del separatismo del Nord». 


Del Turco 
«Vaneggia» 



•Il possibile piano dì «seces¬ 
sione dei leghisti a me ha fat¬ 
to l’effetto di una rivelizìone. 

Farà piacere, a chi ha votato 
per Bossi, capire con chi ha a 
che fare». Ottaviano Cel Tur¬ 
co replica così alle notizie apparse icn. Non crede che lì pro¬ 
getto della Lega potrà svere consenso tra i piccoli imprenditori 
del Nord, perche, dice, il costo del lavoro aumenterebbe del 
20% nel caso in cui il Nord si staccasse dal Sud. 


Il cuore della Lega è tutto con il leader, ma sulla scissione ha solo toni cauti 

«I Kalashnikov proprio no, ma...» 


RADILA RIZZI 


■R MILANO. Il cuore della ba¬ 
se leghista batte forte per il 
grande capo, l'ex senatur, 
l'Umberto Bossi che nel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio mi¬ 
naccia di ricorrere alle armi 
per far valere le rtigioni dei 
•lumbard* e attacca frontal¬ 
mente il papa. Mentre II popo¬ 
lo lo applaude e lo acclama in 
piazza e urla di felicità alla sua 
candidatura a sindaco di Mila¬ 
no, i quadri intermedi, quei 
piccoli imprenditori, gli operai 
specializzali che il Bo^i acca¬ 
rezza in ogni suo discorso mo¬ 
derano i termini. Quella dei ka¬ 
lashnikov «é una metafora* di¬ 
cono in coro ijili uomini e lif 
donne milanesi del Carroccio, 
una metafora che a toro piace 
e serve per far capire che sor. 
pronti a fare opposizione dura, 
durissima «e mica scherzano* 
«Quante volte si dice che tipi 
come ' Chiesa bisognerebbe 
impiccarli, ma mica abbiamo 


la corda saponata in casa», di¬ 
ce un simpatizzante. Che qual¬ 
cuno poi abbia preso quelle 
frasi nel loro senso letterale «è 
solo una montatura della 
stampa di regime», parte del 
complotto ordito per affossare 
il movimento. «Una volta si 
aveva paura che i kalashnikov 
li prendessero i comunisti. 
ades.so noi, quelli che lottano 
contro la partitocrazia - dice il 
tassista Giuseppe Balibini, so¬ 
cialista fino al 1972, fondatore 
del sindacato leghista del tassi¬ 
sti - noi la buttiamo il. per far 
capire che se non ci riusciamo 
con le buone.,.", Babbini lascia 
in sospieso ma pxji si nprende: 
«Perchè il punto è questo, ve¬ 
de. Sul taxi la gente mi dice 
che la Lega è l'ultima speranza 
dopo di che ci sarà la rivolu¬ 
zione. Non saremo noi a farla, 
. ma la gente Noi le armi non le 
abbiamo, le nostre armi sono 
nell’urna». 


«Il Bossi sente il fiato sul col¬ 
lo di noi imprenditori incazzali 
- dice Vittorio Trabuio, mobi¬ 
liere, esfKjnenle dell'Alia, l'as¬ 
sociazione degli imprenditori 
autonomisti - cosi lui vuole 
trasmettere questa sensazione 
di disagio che gli viene dal suo 
elettorato. È un cavallo di raz¬ 
za c lo sente». E la scissione? Il 
grande progetto che parte da 
Milano per conquistare le terre 
del Nord e liberarle dal servag¬ 
gio di Roma? "Ma quale scis¬ 
sione! Le scissioni rischiano di 
crearle i partiti tradizionali, so¬ 
no loro che portano alla Jugo¬ 
slavia, È la solita storia, noi 
non parliamo di scissione, ma 
di federalismo - dice .spazien¬ 
tita Rosi Mauro, segretaria pro¬ 
vinciale del Sai, il sindacato le¬ 
ghista. metalmeccanica con 
un passato nella Uilm - quello 
che noi vogliamo è un proget¬ 
to federale, ed il Nord è pronto 
per affrontarlo. Un'alba parte 
d'Italia no perchè é stata tenu¬ 
ta nel clientelismo e nell'assi¬ 


stenzialismo. Certo noi non vo¬ 
gliamo aspettare dei secoli». 

I simpatizzanti e i militanti - 
buttano acqua sul fuoco anclie 
per spegnere gli entusiasmi 
sulla candidatura di Bossi a 
sindaco di Milano, ufficializza¬ 
ta lunedi sera in piazza del 
Duomo da Gianfranco Miglio. ' 
Non per sfiducia ma al contra¬ 
rio, per vero ecces.so di stima: 
■Sarebbe come mettere una 
carrozza d'oro su un binario 
morto - sentenzia Claudio Bcl- 
loli, medio indiuslriale nelcam- 
po della siderurgia - Bossi sarà 
rozzo ma non è stupido e deve 
continuare la sua battaglia a 
Roma. A Milano andremo ai 
voli e prenderemo un grande 
consenso, ma non so se sare¬ 
mo capaci di utilizzarlo. Gli al¬ 
to faranno di tutto, hanno già 
mandalo qui quel tale vestito 
di bianco che farebbe meglio 
ad occuparsi di anime». Possi¬ 
bilista invece l'ingegner Bruno 
Pistone, abruzzese ma leghista 
convnto sono la bandiera del 


federalismo tutto in chiave «fi¬ 
scale*. «Certo per fare il sinda¬ 
co di Milano in una situazione 
come questa ci vuole un tipo 
deciso, non con i kalashnikov, 
ma quasi. Uno che abbia un 
elettorato come il nostro che lo 
controlla col binocolo, che sa 
(are i conti c non si farebbe 
convincere tanto facilmente 
che lo stadio di San Siro con¬ 
viene ampliarlo invece che ri¬ 
farlo». 

Comunque a Milano sono 
pronti ad affilare le armi, sem¬ 
pre in senso mclatonco, ma 
non troppo. Il Babbini tassista 
per essere ■ chiaro - elctrca: 
quando la Lega sarà al gover¬ 
no, dopo le elezioni, il piano 
regolatore lo facciamo lare al 
Politecnico, il bilancio alla 
Bocconi «e noi facciamo i pro¬ 
cessi a tutti questi politici ladri 
che ci mandano in rovina: 
quando governeremo faremo 
come Wiescnthal con i crimi¬ 
nali nazisti, li andremo a cer¬ 
care uno per uno». 


Una battuta in televisione, poi corretta, scatena reazioni 

Msi in lista? Bassanini smentisce 


ROBERTO CAROLLO 


M MILANO. Un mis.sino e un 
pidiessino insieme in una lista 
civico? Era dai tempi della , 
Giunta di Milazzo che non si ' 
sentiva una simile eresia. L'ab¬ 
biamo ascoltala lunedì alla tra¬ 
smissione •Milano Italia» dedi¬ 
cata allo scandalo di Tangen- • 
topoli e alla crisi del Comune ' 
di Milano. Protagonisti: Franco v 
Bassanini, segreteria nazionale ’ 
della Quercia, e il consigliere 
comunale ' missino Riccardo ., 
De Coruto, Lo «scandalo» ‘ 
scoppia verso la (ine della tra- 
.smussione. «Lei è un fascista?» 
chiede Gad Lemer a De Cora- ' 
to. •Certamente», «E non ha 
nessun imbarazzo a fare batta¬ 
glie con i pidiessini?» -.No». «E ' 
lei, Bd.ssanini, ce lo metterebbe • 
l’onesto De Corato in una lista ' 
per Milano?» «Non solo ce le 
metterei, ma dico che qui c'è ■ 
chi ha rubato e chi no, chi ha 
latto battaglio contro la corru¬ 
zione e chi no». 


Il primo a scandalizzarsi, in 
diretta, è Giuliano Zincone. «Se 
non rubare - dice l'opinionista 
del Com'ere - diventa il simbo¬ 
lo di una coalizione tra neoco¬ 
munisti e neofascisti vuol dire 
che siamo alla follia». Bassani¬ 
ni precisa; «una battuta tanto 
sintetica da ri.sultare infelice, 
non è possibile un accordo 
con i missini», ma ormai la frit¬ 
tala è fatta, e tra gli iscritti della 
Quercia scatta la protesta. «Va 
bene la priorità della questio¬ 
ne morale - commentano da 
Torino Dino Sanlorenzo e altn 
cinque esponenti del Pds - ma 
sarebbe opportuno non liqui¬ 
dare per questa via qualsiasi 
differenziazione politica, spe¬ 
cialmente con la destra». In- 
somma: «Con gli onesti e con 
un programma riformatore si,. 
con i fascisti e contro i partiti 
no». Ancora più duri due espo¬ 
nenti della Quercia di Milano, 


Franco Mirabelli e Vincenzo 
Barbieri. «Tra noi c i ascisti, 
anche se onesti, con cui l'on. 
8a.ssanini si dice disposto a 
collaborare, esistono differen¬ 
ze profonde. Annullarle non 
solo è sbagliato ed inulile, ma ■ 
è anche frencoloso». Perplesso ' 
anche l’indipendente Paolo u 
Hulter, che però prccis.»: «Non 
è la poma volta che i filogover- 
nallvi accu.sano l'opposizione ' 

. di fare confusione tra cle.stra e 
sinistra. Se a combatleri; il ma¬ 
laffare c’è anche l'Msi non per • 
questo non va denunciato il ' 
malaffare». Sentiamo Basilio 
Rizzo, che con De Conto, dal 
fronte prima di Dp poi dei Ver¬ 
di Arcobaleno ha cond viso al¬ 
cune battaglie anti<orrLizionc: 
«Non condivido la volgarità di 
Zincone ma il ragion.imento 
.sotteso si: non si può (.ire una ' 
lista confusa, in nome della *, 
moralità. Ci vuole un passo ; 
avanti, una lista che difenda gli 
interessi deboli contro quelli 
torti. Ciò non significa ijerò la¬ 


re la guerra a De Corato». Ulte¬ 
riore precisazione di Bassani¬ 
ni: «Non vorrei es.sere stato ■ 
equivocato. E’ ovvio che la 
progettata lista civica Per Mila¬ 
no non potrà comprendere 
esponenti del Msi. Da De Cora- 
to ci divide tutto, sul piano dei 
valori e dei programmi». Il più 
tranquillo di tutti è luì, il tosa- ‘ 
sla De Coralo. «Lo spartiacque * 
oggi non è più tra fascismo e ; 
antifascismo, ma tra ladri e i 
onesti. Certe pregiudiziali non ; 
hanno più senso. I programmi? ’ 
Ma io sulla Fiera sono più a sì-. 
nistra di mezzo Pds, tanto è ve¬ 
ro che a suo tempo non ho vo-1 
lato, diversamente da loro, il - 
piano particolareggialo. Certo ' 
sugli immigrati abbiamo idee ' 
diverse, ma ricordo che ho vo¬ 
tato diversi ordini del giorno a ' 
favore degli operai della Ma.se- ■ 
rati o degii sfrattati. Se devo es¬ 
sere sincero a Milano avrei più 
problemi a candidarmi con al¬ 
cuni socialisti che con il pidies¬ 
sino Bassanini». 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA 7 LVNITÀ 


In giornata il programma del presidente incaricato 
Avrà con sé ancora i Prandini, gli Andreotti, i Conte 
Spaventa: «Io nella compagine? Nessuno mi ha detto niente» 
E Andò inventa la formula del «quadripartito arioso» 


Amato a capo dd vecchi mìnìsbrì 

Forlani chiama a raccolta. De Mita: «Non è Tunica via» 


Salvo Andò; «Un quadripartito arioso». Forlani: dopo 
Amato, solo «irresponsabilità». De Mita corregge: 
«C’è sempre un’altra possibilità». Amato insomma 
conta sugli alleati di sempre, con l’alea dei «referen¬ 
dari». La Malfa: «É prigioniero di De e Psi». Oggi la 
bozza di programma. Circolano nomi di ministri, e 
non si vedono novità. Polemica sui «tecnici». Spa¬ 
venta: «Io ministro? Non so nulla». 


VITTOmO RADON! 


H ROMA. Salvo Andò, capo¬ 
gruppo socialista alla Camera, ' 
s'è inventato un’altra definizio¬ 
ne: adesso lo chiama «quadn- 
partito anoso*. Vuol dire che 
Giuliano Amato, allo stato dei 
fatti, può contare solo su Oc, 
Psi, Psdì e Pii. «Poi - spera An- ' 
dò - si vedrà strada facendo». 
Ma ormai, in sostanza, quadri- 
partitoè. ■ ■■. , ••--r - 

Amaldo Forlani lo ricono¬ 
sce; «Per ora il presidente inca¬ 
ricato ha avuto l’appoggio dei 
quattro, e in questa situazione 
non ò poco», ha detto ieri mat¬ 
tina. U segretario (dimissiona- ' 
no) della Oc sostiene che «do- ' 
po Amato non ci sarebtxinien- ' 
te, solo rirrcsponsabilità e la ' 
confusione. Io credo che sosti- •' 
tuendolo la situazione non si 
modificherebbe». Ma Ciriaco 


Oe Mita, tampinato dal cronisti 
ieri sera, dopo un incontro con 
Forlani e Cava ha corretto cosi; 
•Amato un governo deve pur 
farlo. Che poi ci sia una sola 
po-ssibilità non lo credo, per¬ 
chè nella vita ce n'è sempre 
un’altra, altrimenti non si an- 
dre’obe avanti», v 
Si parte in quattro, dunque, 
mentre la sinistra de continua ' 
a recalcitrare, e fa capire che 
non crede che dopo Amalo ci 
sia un ineluttabile diluvio. Ma 
an- 

minacclo- 
sa. Per esempio quella dei 
•pactisti referendari» de; se non 
^dissero il programma del 
piesidente incaricato, un ma¬ 
nipolo degli amici di Segni e 
Rivera potrebbe anche decide¬ 
re di non votare la fiducia. Per 


una maggioranza appesa al fi¬ 
lo. sarebbe una mazzata. Tan¬ 
to che Salvo Andò digngna I 
denti: «Se i pallisti prendessero 
una decisione simile, avrebbe¬ 
ro il dovere di annunciarla. Sa¬ 
rebbe un triste modo di rinno¬ 
vare la politica, quello dì fare i 
franchi tiratori». 

Naturalmente, per chi spera 
che il quadripartito po.ssa rac¬ 
cogliere voti aggiuntivi, c’è 
l’àncora della bozza program¬ 
matica. circondala per ora da 
un relativo mistero. Amalo ci 
lavora da ieri mattina, chiuso 
nella biblioteca della sede del 
Psi. Dovrebbe trattarsi di «sche¬ 
de». Entro questa mattina sa¬ 
ranno recapitate ai partiti, che 
potranno esaminarle e rego¬ 
larsi di conseguenza. Alle dieci 
di oggi si riunisce per questo la 
Direzione del Pri. Stasera o do¬ 
mani quella della De. Il coordi¬ 
namento politico del Pds è già 
convocato per domani. 


Qualche indiscrezione, ien, . 
è circolata. E su questa base li 
Tgl presenta un Amato deciso 
ad evitare manovre tampone, 
che chiederebbe una legge de¬ 
lega per bloccare gli sprechi 
nella sanità, la previdenza, ì 
servizi e i trasporti. Sarebbero 
in vista anche una stretta con¬ 
tro l’evasione e l’elusione fi¬ 
scale, e una tregua salariale, 
segnatamente nel pubblico 
impiego, per puntare a una ri¬ 
duzione del tas.so di inflazione 
al 3 per cento. Amato sta poi 
approntando un provvedimen¬ 
to per la revisione dei mecca¬ 
nismi degli appalti. E nella sua 
bozza richiamerebbe la larga 
convergenza che ha registrato 
attorno alla proposta di elezio¬ 
ne diretta dei sindaci, nonché 
l’esigenza che il «pacchetto 
istituzionale» sia affidato a una 
commissione bicamerale, co¬ 
me già auspicato dal presiden¬ 
te Scalfaro. 


La bozza - si tratti di un mal¬ 
loppo o di esili «pillole» - sarà 
presentala da Amalo questa 
mattina anche a Segni c al co¬ 
mitato promotore dei referen¬ 
dum. mentre nel pomeriggio 
l’incancato incontrerà alla Ca¬ 
mera i rappresentanti di Cgil. 
CisI e Uil, deila Confinduslria e 
della Confcommercio. Nel frat¬ 
tempo, continua le sue telefo¬ 
nate col presidente Scalfaro. il 
quale tenta di dargli una mano 
attraverso colloqui privati con 
vari esponenti politici. Preven¬ 
tivamente, per ora. Amalo ha 
ottenuto l’appoggio deU’am- 
minislralore delegalo della 
Fiat, Cesare Romiti: «Giuliano 
Amato è una persona di gran¬ 
de intelligenza e capacità - ha 
detto a Maranello -. Dobbia¬ 
mo fargli gli auguri, perchè il 
suo insuccesso non sarebbe 
solo un fatto personale ma fa¬ 
rebbe ripiombare l’Italia in una 
situazione da cui sarebbe dìffi- 


sul futuro governo si stalla i 
che qualche ombra minacc 


Oggi direzione psi sul governo 
Martelli vuole restare alla Giustizia 

Craxi all’attacco 
degli oppositori 
Inizia la «conta» 

BRUNO MiSBRtliNDINO 



HI ROMA C’è il puzzle dei ministri. 
C’è il problema dell’assetto interno, 
dircllamenie legato alle scelte di 
Amato. E c’è il problema della linea 
politica, contestata ormai aperta¬ 
mente da esponenti di rilievo del 
partito e da una quota consistente 
della base. Con l’occhio a questi tre 
ordini di problemi Bettino Craxi af¬ 
fronta stamane una delle più difficili 
riunioni di direzione della sua segre- 
tena. 

L’ultima riunione fu quella del do¬ 
po voto, conclusa dal parapiglia con 
Occhetto, che aveva defmito la rela¬ 
zione di Craxi «desolante». Da allora 
ad oggi molte cose sono cambiate, 
ma in peggio, per le quotazioni del 
segretario socialista. La linea è sem¬ 
pre la stessa, ma nel frattempo il lea¬ 
der di via del Corso ha dovuto incas¬ 
sare altre sconfitte, dal Quirinale, fi¬ 
no alla dolorosa rinuncia di palazzo 
Chigi. Una sfilza di insuccessi che 
l’hanno reso sospettoso soprattutto 
alTintcmo. convinto com’è Bettino 
che a depotenziarlo nella corsa a 
palazzo Chigi sia stato non solo il ca¬ 
so Milano ma anche la contestazio¬ 
ne interna e il voltafaccia di qualche 
fedelissimo. C’è quindi molta attesa 
per quello che dirà ai suoi. Certo, il 
ragionamento è ampiamente previ¬ 
sto: la rinuncia è stata una scelta vin¬ 


cente perchè ha permesso di dare 
l’incarico a un socialista. Quanto al- 
’ la ristrettezza della base politica con - 
cui Amalo sembra disporsi a forma¬ 
re il governo, la colpa non è della 
sua linea, ma della riluttanza degli 
altri, primi fra tutti Pds e Pri. Ma l’at- 
^ tesa è per l'atteggiamento che terrà 
' nei confronti degli oppositori. Craxi 
' ha intenzione di rivedere gli assetti 
interni in relazioni alle poltrone di 
ministro che verranno assegnale, 
ma seguendo una linea chiara: for¬ 
mare un gruppo dirigente ancora 
più fedele c affidabile di quello at¬ 
tuale (De Michelis vicesegretario 
. unico, Maurizio Sacconi all’organiz- 
, zazione. La Ganga capo della segre- 
' terìa politica) e avviate la conta, se 
non la resa del conti con i cosiddetti 
ribelli. Tra questi ci sono ormai nomi 
importanti: Ctel Turco, Manca, Si- ‘ 

g notile. Spini, Formica, Raffaetli, 
leirUnto. Non si sa se tra questi si 
annovererà Claudio Martelli, con cui 
. Craxi ha fatto scendere un gelo asso¬ 
luto. Ma è probabile di no, il ministro . 
della giustizia dovrebbe vedersi con- 
■ fermato in quell’incarico cui tiene 
molto e non ha voglia di guidare 
nessun fronte anti Craxi, pur appro¬ 
vando le critiche alla linea immobile 
del segretario. Ieri Martelli ha parte¬ 
cipato a una mes.sa in ricordo di Fal- 
' cono,esaltandone figurae impegno. 


ma ha elaso ogni domanda sulla 
possibilità che un governo a base 
cosi ristretta come quello che sem¬ 
bra formare Amato possa continua¬ 
re la battaglia del magistrato ucciso: 
«Non è questa la sede per approfon¬ 
dire temi del genere», ha glissato. E 
tuttavia un occhio al fronte del cam¬ 
biamento Martelli lo mantiene ben 
aperto. Proprio oggi avrebbe dovuto 
prendere parte a una manifestazio¬ 
ne con Ottaviano Del Turco e un 
centinaio di sindacalisti socialisti sul 
tema della rigenerazione della sini¬ 
stra, che tuttavia è stato spostalo per 
la concomitanza con la riunione 
della direzione. . ' • 

Quanto al fronte del cambiamen¬ 
to, si cerca un raccordo tra le varie 
anime c un’intesa comune. Oltre a 
un'iniziativa politica importante, co¬ 
me quella cui stanno lavorando 
esponenti socialisti e del Pds per an¬ 
dare a una sorta di documento ma¬ 
nifesto della sinistra. Nei loro con- 
fronb sarà «normalizzazione»? Qual¬ 
cuno lo teme, ma non è detto che 
Craxi ne abbia la forza. Ieri intanto 
Acquavnva, concludendo un conve¬ 
gno dei circoli WalterTobagi sulla ri¬ 
forma dei partiti ha criticato «quei 
solerti compagni che si sono im¬ 
provvisali marciatori dell’onestà, in 
supplenza ai decaduto! marciatori 
della pace». 



Cile uscire». Il direttore genera¬ 
le della Conlindustria, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, invece ha già • 
mandato a dire che cosa si ' 
aspettano i grandi imprendilo- 
n: contenere la spesa pubblica 
in maniera rapida, e nlanclare 
il mercato finanziario. -» 

I partiti che si mantengono ’ 
tiepidi verso Amato dicono pe¬ 
rò che i programmi non basta 
scriverli, bisogna saperli e vo¬ 
lerli attuare. Piuttosto, il propo¬ 
sito originano di dar vita a un 
governo snello, con un nume¬ 
ro di ministri e sottosegretari 
<hiuso» rispettivamente a 21 e ’ 
43. con un forte apporto di 
«tecnici», sembra già vibrare 
sotto 1 colpi delle nvendicazio- ;• 
ni di correnti e sottocorrenti ' 
dei partiti. I nomi circolano da 
giorni e giorni; da Andreotti a - 
Prandini a Conte, lutto già vi- • 
sto. E la «quota tecnici» sembra ' 
definitivamente assottigliata a 
quattro, con i nomi di Reviglio, . 
Spaventa, Necci e Guarino in 
pole posìtion per tutta la gior¬ 
nata di Ieri. ' ■■ , 

Su quale dei partiti dovrà 
■stringere» la propna quota per 
far posto ai «competenti», si ' 
profilano discussioni vivaci. 
«Noi abbiamo già dato - dice¬ 
va ieri ancora Salvo Andò, fa¬ 
cendo 1 nomi di ex ministri co¬ 


me Ruggiero, Ruberti e La Per¬ 
gola -. Per quel che ci riguar¬ 
da, sarebbe un de)a-vu». Quan¬ 
to poi ai diretti inteiessati, con¬ 
tinuano a cadere dalle nuvole. > 
•Non so niente dì questa storia - 
- protesta l’economista Luigi 
Spaventa, dato praticamente ’ 
già per certo titolare di uno dei 
dicaslen economici -, Non ho 
nè visto nè sentito Amato. Vor- , 
rei solo lamentare quanto mi 
dis.se una volta il compianto ; 
Emanuele Rocco: io sono il più ' 
antico ex ministro in pectore ; 
nella stona della Repubblica». ì 
Lo disturba la bagarre attorno 
al suo nome. «Non s'-ns’erò let- • 
tere ai giornali, come ha fatto il ; 
prof. Monti, per dire la mia in¬ 
dignazione - spi^a-. Maque- ^ 
sta faccenda, mi pare, ormai ' 
sta sfiorando i! ridicolo». , 
E in fondo con simili argo- - 
menu che ieri Giorgio La Malfa 
ha detto anticipatamente no ■ 
alle richieste di collaborazio¬ 
ne. «Questo governo - ha affer-, 
malo - è prigioniero di De e ‘ 
Psi. Ho detto ad Amato, di cui i 
sono grande amico: “Perchè 
non rischi? Perchè non nomini, 
25 persone esterne, ministri ’ 
non pai lamenlari? Se hai co-, 
raggio, il Pri ti darà una ma¬ 
no"». Amato, pare, non ha ri¬ 
sposto. . _ , -** 


Stasera assemblea dei referendari 
Il programma pare insufficiente ^ 

• j ' 

Oggi un incontro 
tra Segni e Amato 
n patto dirà no? 


FABIO INUVINKL 


H ROMA Gli esponenti del patto ' 
referendario saranno ricevuti stama¬ 
ne da Giuliano Amato. Con Mario 
Segni saranno presenti Enzo Bianco, 
Augusto Barbera c Alfredo Biondi. - 
La richiesta è stata formulata nella 
serata di ieri, al termine della riunio- ■ 
nel'protrattasi per tre ore, della pre- 
sidenza del comitato «9 giugno». 
Una riunione che aveva il compito dì , 
preparare l'assemblea dei parla¬ 
mentari del patto referendario, con¬ 
vocala per il pomeriggio di oggi al 
collegio del Nazareno. Amato non 
ha ancora reso nolo il suo program-. 
ma e quindi solo stasera i «pattisti» 
definiranno una posizione in vista ' 
del voto di fiducia al nuovo governo. 
Da la necessità di un incontro con il 
presidente incancato per fare chia- 
rezza sui punti relativi alla nforma ' 
elettorale. 11 colloquio serve, con tut- ■ 
la evidenza, soprattutto a quelle^’ 
componenti referendarie - democri¬ 
stiani e liberali - che fanno parte 
della maggioranza governativa. 1 ' 
propositi sono indirizzati, in ogni ca¬ 
so, a far pesare nei prossimi giorni il ’■ 
ruolo e le proposte del «patto Segni». 
Del resto, il tentativo di Amato è an¬ 
dato progressivamente perdendo ' 
mordente c consensi e pare sempre ' 
più nstretto nei recinti del vecchio 


quadripartito uscito battuto dal volo 
del 5 apnie. In materia dì riforma 
elettorale la bozza elaborata da 
Amato non sembra sinora andare 
oltre, in sostanza, al riconoscimento 
di un largo consenso maturato tra le 
forze politiche sull'elezione diretta ; 
del sindaco. Un altro punto che il,' 
comitato «9 giugno» intende chiarire 
è ralleggiamenlo che il nuovo ese¬ 
cutivo intende avere nei confronti 
dei referendum elettorali. Alla fine 
dell’anno si avrà il verdetto di am- , 
missibilità della Corte costituzionale: . 
anche questa volta la Presidenza del i 
Consiglio si costituirà in giudizio 
contro l quesiti sonoscritti da un mi¬ 
lione e mezzo di cittadini? ’ » 

Ieri uno degli esponenti di punta 
del gruppo, il de Gianni Rivera, ha ri¬ 
badito che, se non ci saranno le con¬ 
dizioni, voterà contro il governo. E 
ciò in coerenza con gli impegni as¬ 
sunti in campagna elettorale. Rivera 
ha anche consentito con la dichiara¬ 
zione resa qualche giorno fa da Ma¬ 
rio Segni: «L’elezione diretta del sin¬ 
daco va bene, ma non basta». Circa i " 
•venti di scissione» segnalati nella 
De, il deputato milanese evita una ri- , 
sposta diletta, ma constala che »se il 
paese chiede certe cose e i partiti 


non ne tengono conto, ci sarà da va¬ 
lutare una si'.uazione». E aggiunge 
che «fino a quando non ci sarà un 
congresso nella De non si potrà af¬ 
frontare il problema». Categorico un , 
altro deputalo de, Tarcisio Cittì: «Se r 
la De non si rinnova, non subirà una ‘ 
scissione, ma si spappolerà». Secon- ■ 
do l’esponeme della sinistra scudo- 
crociata «il presidente del Consiglio i 
incaricalo non potrà non inserire un 
capitolo consistente sulle nforme, . 
soprattutto dC'po il voto del 5 aprile». 
Un altro parlamentare della sinistra ' 
de, Renzo Lusetti, si chiede: «Come ' 
si fa a dar luogo ad una scissione ■ 
proprio adesso che qualcosa si è ' 
mosso?». A suo parere, «anche se ^ 
qualcuno poi votasse contro le indi¬ 
cazioni della De non lo faranno cer-. 
lamcnte tutti i pattisti de in blocco». < 
Quanto a Segni, per Lusetti il leader 
dei referendum «è coerente con le >' 
sue convinzioni, ma la De non Io ■ 
espellerà neppure se votasse in ma- ' 
niera difforme dal partito». E Gerar¬ 
do Bianco, che questa espulsione 
aveva minaccialo dopo le votazioni ■ 
sul capo dello Stato, appare più con¬ 
discendente. «Segni? ^gni sta be¬ 
ne...», questa la battuta del capo- 
. gruppo dei deputati de nel transat- 
' lamico di Montecitono. ■ v ■ < ’ - 



Tina Anseimi 
chiede ad Amato 
«più donne 
nel governo» 


«È necessaria una maggicire presenza di donne nel go¬ 
verno, nel momento in cu i il paese chiede che tali nomi¬ 
ne rispecchino compenteiiza e trasparenza». Achiederlo 
al presidente incaricato. Giuliano Amato, è la presidente 
delle commissione per le pan opportunità Tina Anseimi, • 
rilevando come proprio compentenza e trasperenza - 
«hanno sempre caratteriiaato l’impegno delle donne ; 
nella politica e giustamente sono stati evidenziati nel 
messaggio rivolto alle cai'nere dal presidente della Re¬ 
pubblica». Tina Anseimi chiede, inoltre, che Amato di¬ 
scuta con la commissione il programma del futuro gover¬ 
no reletivamente ai temi che si collegano alla condizione < 
femminile: politica del lavoro, servizi, tutela della mater- , 
nità, pensioni e politiche della famiglia. Due erano le -, 
donne nel governo uscente: la de Rosa Russo Jervolino '’ 
(Affari sociali) e la social sta Margherita Boniver (Immi- : 
graziane). Ministeri che rei prossimo governo verranno ' 
accorpati rispettivamente alla Sanità e agli Esteri. , - 

•È ancora possibile essere 
onesti in Italia». Lo hanno 
sostenuto i partecipanti a 
un convegno ^ sull’argo¬ 
mento promosso dalla rivi¬ 
sta «Micromega» e dalla Si- 
nistra dei club. Giuseppe ' 
Ayala, Walter Veltroni, Sta¬ 
fano Rodotà, Don Luigi Di Liegro, Paolo Fiorese D’Arcais, ' 
Franco Morganti e Paolo Morelli si sono detti tutti ottimisti 
sulla possibilità che gli on^ìsti non si arrenadno al malco¬ 
stume delle tangenti, mj, tutti hanno sottolineato che 
molte sono le difficoltà che si frappongono al supera- ' 
mento al sistema «tangentocratico». L’ex magistrato pa¬ 
lermitano. ora deputato pii, Ayala ha invitalo a non dele¬ 
gare totalmente ai giudici la questione morale: «1 pcutiti - 
ha detto - se vogliono essere credibili devono arretrare 
dallo Stato e rigenerarsi al loro interno». Non è completa- ' 
mente d’accordo Rodotà, presidente dimissionario del f 
Pds, che ha detto: «Stiamo attenti perché, se si afferma I- 
questa idea, quiaeuno potrebbe pensare che a Milano il 
giudice Di Pietro sta abusando del suo potere». Veltroni, 
direttore de «L’Unità» ha indicato nella costituzione di un 
nuovo schieramento, basato sulla questione morale, la 
viad’uscitadalsistemadellacorruzione. , , 


Essere onesti 
in Kaiia: , 
dibattito 
a Roma . 


CircoiiTobagi 
a convegno 
suiia funzione 
dei partiti * 


•I partiti possono tornare 
ad avere la funzione loro 
assegnata dalla Costituzio¬ 
ne?» Èl’interrogativo posto 
da un convegno organiz- ' 
zatodall’associazione > na- 
zionale - centri culturali 
. , Walter Tobagi. Al centro: > 

la questione morale, i mali attuali della forma partito e • 
l’esigenza di una loro riforma interna. Il segretario regio¬ 
nale del Psi. Gabriele Ghetardi, ha ripercorso le fasi altre- ' 
verso cui è passata la fot ma-partito: al crollo del parti¬ 
to-apparato è seguito ur atteggiamento di «puro prag¬ 
matismo» e il rischio è che tutti i partiti sembrano uguali. 
«Di qui la disaffezione e la nascita di un partito trasversale ‘■ 
e autonomo rispetto allo S tato con forzature golpiste, che 
non rappresenta più i valori di libertà, uguaglianza e soli¬ 
darietà che - sottolinea Gherardì - appartengono alla ; 
storia centenaria del partito socialista». La conclusione: ! 
che i partiti devono cambiare per essere ancora necces- ' 
sari alla democrazia. .", 


Sicilia: . 
proseguono 
gli incontri 
sulla crisi 


Proseguono gli incontri e le 
prese di posizione in vista 
della formazione del nuo- j 
vo governo alla Regione. 1 
L’assemble siciliana tome- - 
rà a riunirsi giovedì per ' 
eleggere il nuovo presiden- . 
te, ma tutto lascia pensare . 
che si andrà a un nulla di fatto: ancora una volta dall’ur- i 
na dovrebbe uscire un candidato di bandiera de. La crisi , 
va avanti ormai da 50 giorni e il caFx>gruppo socialista, 
Turi Lombardo, chiede eie anche per la Regione si ap- • 
plichi la legge regionale che prevede lo scioglimento de-, 
gli Enti locali se questi non eleggono le giunte entro 60 ^ 
giorni. E il presidente della commissione antimafia del-1' 
l’Ars, il socialista Granata, chiede, una maggioranza costi- ; 
mente nella quale la sinistra sia chiameta a svolgere un » 
ruolo fondamentale. 1 deputati del Pds all’Ars con il loro ; 
presidente Parisi e il segretario regionale Capodicasa si ì; 
sono incontrati ieri con i lappresentanti di Cgil, CisI e Uil. ^ 
Parisi ha detto che bisogna lavorare per nuove regole de- ( 
mocratice e ha elencato i punti fondamentali posti dal t 
Pds; la nuova legge elettorale, l’adegueimento dello Sta-, 
mto, l’adesione al codice di comportamento, una nuova ) 
legge sugli appalti, la rifoima della spesa, la separazione ^ 
tra politica e amministrazione. Punti su cui si è trovato ) 
d’accordo anche il segretario della CisI Carrao che ha 
detto: «C’è bisogno di un ;ovemo sostanziale che sappia ■; 
esprimere una linea politica e che sappia tener conto an- ; 
che di problemi quali le ristret*ezze delle risorse finanzia- 

rie*- /•" 


ORBO ORIO PAN! 


Previsto un incontro col presidente incaricato: si tenta di superare una fase di aspre contrapposizioni con Tesecutivo 
Riaffermato il ruolo di salvaguardia deU’indipendenza della magistratura. «È necessaria la riforma deirordinamento giudiziario>i 

Galloni: «Ecco le richieste del Csm al futuro governo» 


Sul programma del governo per la giustizia. Galloni 
incontrerà Amato. Il vicepresidente del Csm chiede¬ 
rà al presidente del Consiglio incaricato la riforma 
dell’ordinamento giudiziario ed una radicale depe¬ 
nalizzazione dei reati minori. Ma si tenta anche di ■ 
superare la fase delle contrapposizioni col potere 
esecutivo. Autonomia e ruolo del Csm e difesa del¬ 
l’indipendenza del Csm i punti centrali. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA Riforma dell’ordi- 
namenlo giudiziario, diminu¬ 
zione del carico penale, auto- ■ 
nomia della magistratura e 
ruolo del Csm: sono questi i 
punti che Giovanni Galloni, vi¬ 
cepresidente del Consìglio su¬ 
periore della magìsiratrura, 
sottoporrà nei prossimi giorni 
a Giuliano Amato. Lo ha an¬ 
nunciato ieri lo stesso Galloni 
nel corso di una conferenza ' 


stampa tenuta a Palazzo dei 
Marescialli insieme ai consi¬ 
glieri Alessandro Pizzorusso, 
Franco Coccia, Giuseppe Rug¬ 
giero e Giovanni Palombanni. 
L’incontro tra Galloni e il pre¬ 
sidente del Consiglio incarica¬ 
to vuole apnre una fase di ri¬ 
presa di rapporti positivi tra 
esecutivo e Csm dopo le pole¬ 
miche degli anni scorsi. L’oc- 
ca-sione è fornita dalla presen¬ 


tazione di due relazioni, una 
sullo stato della giustizia ita¬ 
liana, dedicala alla riforma 
dell’ordinamento giudiziario, 
e una sulla depenalizzazione 
di una sene di reati minori che 
app^ntiscono il lavoro degli 
uffici giudiziari. «Oggi - ha 
spiegato il vicepresidente del - 
parlamentino dei giudici - ab¬ 
biamo come disciplina del¬ 
l’ordinamento giudiziario una 
legge fondamentale che risale 
al 1941. Quindi a prima del 
varo della Costituzione, con 
aggiornamenti successivi, epi¬ 
sodici, tramile leggi che han¬ 
no tutte il difetto di innestarsi 
su un quadro che II costituen¬ 
te previde dovesse essere 
cambiato». Un compito che i 
padri della Costituzione affi¬ 
darono allasetlima disposizio¬ 
ne transitoria, «sinora mai at¬ 
tuata», ha sottolineato Galloni. 


Al futuro presidente del Consi¬ 
glio, come ha già fatto con il 
presidente Scalfaro, con i pre¬ 
sidenti di Camera e Senato, e 
con il ministro Martelli, Gallo¬ 
ni chiederà un impegno con¬ 
creto in questa direzione, e 
uno «sforzo» nella riforma più 
complessiva della macchina 
giudiziaria italiana. «Siamo in 
una situazione di diffusa in- . 
certezza de! diritto - ha sotto- ■ 
lineato il consigliere Alessan¬ 
dro Pizzorusso (Pds) - l’o¬ 
biettivo del nostro sforzo è di 
segnalare agli organi politici 
non solo di essere attenti alle 
emergenze, ma anche di ri¬ 
flettere più sistematicamente 
su questi settori del diritto». 

Non sono mancati riferi¬ 
menti alle vecchie polemiche 
c agli attacchi ai quali il Csm è 
stato sottoposto negli ultimi 
due anni, nella presentazione 


delle 144 pagine sullo stalo 
della giustizia in Italia, redatte 
dal professor Alessandro Piz- 
zorusso.«Un documento - ha 
precliato Galloni - che indica - 
il Csm come strumento di at¬ 
tuazione della indipendenza , 
e dell’autonomia della magi¬ 
stratura». Parole che il numero 
due di Palazzo dei Marescialli 
ha scandito, quasi a sottoli¬ 
neare la volontà di scrivere la 
parola fine all’epioca dei con¬ 
trasti duri con la presidenza ' 
della Repubblica e con il mi¬ 
nistro della Giustizia, inaugu¬ 
rala da Cossiga e che ha visto 
tra I suoi protagon'isii lo stesso 
Martelli. Obiettivo finale di 
quegli attacchi era l’autono¬ 
mia della magistratura, la sot¬ 
tomissione del pm al potere , 
esecutivo, il progressivo svuo¬ 
tamento dcH’autonomìa del ■ 
Csm, la sua stessa composi¬ 


zione. Temi presenti nella re- . 
lozione dì Pizzorusso che Gal¬ 
loni ha voluto richiamare rife¬ 
rendosi alla «specificità costi¬ 
tuzionale della funzione del . 
magistrato, alla sua speciale ■ 
garanzia di indipendenza ed ' 
autonomia rispetto ad ogni al¬ 
tra funzione pubblica». Netta 
la presa di posizione su ruolo 
e funzione del Csm. sul «man¬ 
tenimento del suo assetto at¬ 
tuale» e sulla difesa dell’auto- 
nomìa del pm contro ogni - 
ipotesi di sua dipendenza dal - 
potere esecutivo. Al presiden¬ 
te incaricato, il Csm propone 
l’unificazione di tribunali e ^ 
preture dopo la piena entrata ; 
in vigore del giudice di pace e 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra civile. ' - - . 

Ma riformare la macchina 
giudiziaria significa in primo 


luogo «deflazionare» in modo 
radicale il carico penale. È l’o¬ 
biettivo che si propone il se- ■ 
condo documento redatto dai 
consiglieri Palombarini e Rug- 
giero. Quarantatrè pagine che : 
hanno già avuto l’assenso di ' 
Martelli, dichiaratosi favorevo- ' 
le «alla più ampia depenaliz¬ 
zazione possibile». Una com-. 
missione del ministero di Gra- 
zia e Giustizia ha già messo a . 
punto quatro schemi di prov- ,1 
vedimcnli in matena di navi¬ 
gazione. demanio marittimo, ? 
lavoro, previdenza e leggi di ?' 
pubblica sicurezza. «Non si 
tratta di privare di sanzione ■ 
fatti giudicati illeciti dalla co¬ 
scienza popolare - ha preci- - 
sato Galloni-ma di vedere se , 
alcuni dì essi trovino sanzione .' 
più adeguata attraverso quella • 
penale o non attraverso san¬ 
zioni civili e amministrative». ' 



Giovanni Galloni 
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Intervista a Nicola Mancino. Il capogruppo de al Senato 
commenta il difficile cammino per formare il governo: 

«Per la fase costituente servono almeno grandi convergenze 
Il Psi non ha ancora fatto riflessioni come le nostre» 

«n quadripartito è debole 
noi de Tabbiamo capito» 


«Tutti i partiti devono fare qualcosa di diverso». Ni¬ 
cola Mancino, capogruppo della De al Senato, com¬ 
menta l’andamento della crisi di governo. «Depo¬ 
niamo tutti le vecchie armi, il quadripartito è debo¬ 
le. Per la fase costituente dobbiamo trovare almeno 
un terreno convergente, se non l’accordo». Aggiun¬ 
ge Mancino: «Nel ^i non sono state ancora fatte le 
riflessioni che abbiamo fatto noi». 


STIPANO DI MICHILI 


H ROMA. «Vorrei Che tutti 
deponessero le vecchie anni. E - 
che ne affilassero di nuove, ' 
corrispondenti alla domanda 
di cambiamento che c'è nel 
paese*. Nicola MatKino, capo- ' 
gruppo dei senatori democri¬ 
stiani, leader della sinistra del I 
partito, forse futuro ministro, • 
osserva perplesso l'andamen- ' 
to della crisi e scuote la testa. Il '■ 
quadripartito-il vecchio, stan- ' 
co quadripartito - è sempre 
più all'orizzonte. MatKino al¬ 
larga le braccia: «Al momento 
le condizioni per l’ailargamen- 
to sono state ritenute non suffi¬ 
cienti. Comur^ue. sia il nostro - 
documento di partito, sia le di¬ 
chiarazioni dei presidente in¬ 
caricato non escludono questa 
possibilità». < -. 1 ,. • , 
Allora, presMente Mandilo, 
come aiaiiiio andando le co- • 


icT 

Ci sono pregiudizi, difficoltà, 
anche se nessuno ha mai im¬ 
maginato che il passaggio dal 
quadripartito a un' area più 
Itirga fosse facile. I governi si 
mettono alla prova: pos.sono 
nascere sulla base di una fidu¬ 
cia preventiva, come possono 
ampliare l'area del consenso 
anche successivamente, come 
latto nuovo rispetto ai momen¬ 
to della loro costituzione. 

Ma le tutto rimane termo al 
quadripartito è nna aconflt- 
ù,aecaadold? 

Può esserlo. Non lo escludo. 
Ritengo che tutti i giochi non 
sono stati fatti, il governo deve 
essere aiKora sottoposto alla 
prova parlamentare. Bisognerà 
vedere la bozza che verrà pre¬ 
sentata, che può avere ariche 


delle revisioni, degli aggiorna¬ 
menti da parte delle forze poli¬ 
tiche. Saranno possibili riserve 
da parte di qualche partito del¬ 
la maggioranza, qualche altro 
partito potrà ritenete che ci vo¬ 
gliano integrazioni o sostitu¬ 
zioni. E con il rapporto dialetti¬ 
co che si creano convergenze. 
Ma ci sono diffìcoità. Ad esem¬ 
pio. per il Pds non è facile tro¬ 
vare un terreno d'intesa sul te¬ 
ma del deficit dei conti pubbli¬ 
ci. 

Mka solo con il Pds. La Mal- 

hi ha già aimnncUto che vo¬ 
terà contro II governo... 

Non vorrei che fosse un pre¬ 
giudizio. Il governo presenterà 
le sue dichiarazioni, aspettia¬ 
mo almeno quelle. Cosi preva¬ 
le l'anima del quadripartito, 
mentre è importante, nell'av¬ 
vio di una fase costituente, tro¬ 
vare almeno un terreno di con¬ 
vergenza, se non di accordo. 
Questa è una legislatura che 
ha davanti due passaggi a livel¬ 
lo. Da un lato il problema dei 
conti pubblici, della lotta alla 
criminalità; dall'altro le riforme 
istituzionali. Naturalmente l'a¬ 
pertura di un dialogo sulle ri¬ 
forme irKiderà sul comporta¬ 
mento dei partiti che rimango¬ 
no estranei all'area di governo, 
e viceversa. 

liMrtnuM, MsndtM, lei non 


vuole barricate. Ma vede 
realmente la potsibiUtà di 
evitare un muro contro mo¬ 
ro? , 

Questa legislatura richiede alla 
forze politiche storiche un 
cambiamento sia di strategia 
che di linea. Il Pds oggi si trova 
alla prossibilità di essere davve¬ 
ro un partito di governo. E si 
può essere partilo di governo 
pure nmanendo all'opposizio¬ 
ne. Anche se Rìfondazione da 
una parte e le contraddizioni 
interne dall'altra sono due forti 
condizionamenti. Ma la scis¬ 
sione deve pure avere un suo 
peso specifico? 

Ma I partiti della vecchia 
ma^oranza, a cominciare 
dalla De e dal FU, hanno fat¬ 
to quanto era pcisalblle per 
superare II qnadripartltoT 
Hanno favorito quel proces¬ 
so che lei auspica? 
lo non so degli altri partiti. So - 
che il mio, sia pure con qual¬ 
che incertezza ittiziale, ha indi¬ 
cato la linea di una possibile e 
più vasta convergenza. Non 
credo che i nodi della De si sia¬ 
no sciolti d'itKanto; pesa, al¬ 
l'interno dei pariito, anche una 
diversa valutazione sul risulta¬ 
lo elettorale de! S aprile. C'è 
però al nostro interno il con¬ 
vincimento che il quadripartito 
è debole. Ma se non c'è da 


Intervista a DAVIDE VISANI 


«D primo obiettivo del Pds? 



paese» 


Iniziative esterne a Milano, Palermo, Torino e Firen¬ 
ze sulla questione morale, sulla crisi economica e la 
lotta alla mafia. Queste le prime decisioni della nuo¬ 
va segreteria del Pds. «L’esigenza prioritaria - dice 
Davide Visani, che ne è il coordinatore - è riprende¬ 
re il contatto col paese reale». Il dirigente della 
Quercia sdrammatizza il «cambio di maggioranza» 
sul governo. «Non ci saranno effetti a cascata». 


ALBIRTOIIISS 


M ROMA. Quarantanove an¬ 
ni, ex segretario regionale emi¬ 
liano, responsabile dell’orga- 
nizz^one nel Coordinamen¬ 
to politico uscito dal concesso 
di Rimini, Davide Visani è il 
nuovo coordinatore della se¬ 
greteria del Pds eletta daU’ulti- 
ma Direzione. Modi gentiii, to¬ 
ni misurati, si direbbe quasi un 
timido: ma è un uomo con una 
esperienza profonda del parti¬ 
to. Lo Intervistiamo al termine 
della prima riunione della se¬ 
greteria, d' cui con lui e Oc- 
àetto fanno parte Mauro Za¬ 
ni, Livia Turco, Paola Caiotti, ' 
PraiKO Bassanini, Antonio 
Bassolino, Gavino Angius, Ful¬ 
via Bandoli. Come invitati - vi¬ 
sto anche che uno del temi af¬ 
frontati è stalo quello del go¬ 
verno - hanno partecipato an¬ 
che i capigruppro di Camera e 
Senato D’AJema e Chiaranle. ' 
Com’è andata la vostra pri- 
marianloDe? - / 


Direi bene. Abbiamo affronta¬ 
to molte questioni, senza lun¬ 
gaggini, e abbiamo preso una 
sene di decisioni... 

Quali? 

Lasciami dire. ' intanto, che 
considero imprortante che que¬ 
sto organismo sia stato final¬ 
mente costituito. Non voglio 
enfatizzare, ma penso che ci 
fosse bisogno di un punto di ri¬ 
ferimento e di lavoro, capace 
di dare ordine e di garantire 
continuità all'iniziativa del Pds. ' 
Questa d'altra parte è la critica 
giusta che ci fanno molti com¬ 
pagni; stiamo troppo chiusi in 
un dibattito lacerante e non 
parliamo alla società. Questa, 
oggi, è l'esigenza primaria: per 
CIÒ considero importanti le de¬ 
cisioni che abbiamo preso sta¬ 
mattina. Abbiamo una ventina 
di giorni prima die inizi di fatto 
il periodo delle ferie, e mette¬ 
remo in campo una serte di 
iniziative captaci di parlare al 


piaese sulle questioni più senti¬ 
te; entro questa settimana pre¬ 
senteremo pubblicamente il 
«preambolo* definito sulla 
questione morale. Sullo stesso 
tema ci saranno incontri con i 
cittadini di Milano con la par- 
teciptazione di Occhetto. A Pa¬ 
lermo affronteremo invece i 
problemi della lotta alla crimi¬ 
nalità. E a Torino e Firenze ci 
saranno manifestazioni sul te¬ 
mi sociali, Toccupazionc, la 
scala mobile. Si tratta di inizia¬ 
tive che accompagneranno, 
prevedibilmente, la battaglia 
piarlamentate che su temi ana¬ 
loghi ci sarà nel confronto col 
nuovo governo. 

A propofito dd governo: 
questa segreteria è espres¬ 
sione della nuova miqKlo- 
rana usdia dal dibattito In 
Direzione. ConM valuti que¬ 
sto nuovo scenario pxillilco 
Interno al Prb? 

■ In Direzione c'è stato un con¬ 
fronto forte e anche teso. Io 
pierò lamento 11 fatto che l'at¬ 
tenzione della stampa si sia 
quasi completamente concen¬ 
trata sulla divisione interna, e 
non invece sull'analisi del pae¬ 
se e sulla proposta politica 
contenuta nella relazione del 
segretario. Siamo 11 solo parti¬ 
to. vorrei sottolinearlo, die ha 
presentato una serie di precise 
proposte programmatiche già 
al Capo delio Stalo e poi al 
presidente incaricato. La divi¬ 


sione. sia |}er il merito delle 
posizioni dei riformisti, sia |}er 
il valore allusivo di alcune ar¬ 
gomentazioni, comunque c'è 
stata. Tuttavìa dal fatto che 
una larga maggioranza si è ri¬ 
trovata nel giudizio sul gover¬ 
no, monne c'è stalo il dissenso 
di una componente, non trar¬ 
rci delle conseguenze di prin¬ 
cipio. Non credo ad un effetto 
a cascata che. oltre alla segre¬ 
teria, investa gli altri organismi 
dirigenti nazionali e locali. Del 
resto noi, dopio li dibattitto in 
Direzione, avevamo comun¬ 
que propiosto un organismo 
unitario: la scelta di non essere 
presenti è stata dei riformisti. 
Insomma, non è venuta dalia 
maggioranza la volontà di un 
brusco cambio. E vonei ricor¬ 
dare che dopio Rimini il gover¬ 
no del partito è stato comun¬ 
que unitario. In ogni caso la 
volontà nostra è l'esatto con¬ 
trario di una ritorsione e si 
esprimerà negli atti che pro¬ 
durremo . 

Alla segreteria sono stati af¬ 
fiancati una serie di «pwrta- 
voce» con reqMmsabllità di 
settore- Vuoi spiegare me¬ 
glio Il senso di questa nuova 
struttura di dlrólone? 
Vogliamo andare ad una arti¬ 
colazione ben chiara e visibile 
delle forze più autorevoli del 
gruppro dirigente tra compiti ri¬ 
volti al partito e alla sua costru¬ 
zione e incarichi rivolti al lavo- 



rìcttcrc 


parte degli altri un aiuto |>er far 
uscire le formule dal pregiudi¬ 
zio. tutto diventa più complica¬ 
to... ■ • 

Questo per quanto rignaitia 
la De La prodzloiie del Pai è 
appiaisa ^ rigida: prende¬ 
re o lascUre, mentre quella 
democristiana sembra più 
attenta ad allargare I confini 
della vecchia maggioran- 
za... 

Non sembra, la posizione della 
De: è stata ed è quella che lei 
dice. Pesa mollo, invece, nel 
comportamento del Psi il con¬ 
trasto di fondo, fortemente 
personalizzato, tra i due leader 
della sinistra, tra Craxi c Oc¬ 
chetto. E comunque sono con¬ 
vinto che airinlemo del Psi 
non sono state aiKora fatte le 
riflessioni che abbiamo fatto 
noi. , , , 

Dunque: Craxi voleva, forte¬ 
mente voleva, PMazzo Chigi. 
Non è stato pMsaibite e ha 
mandato Amato, un «craxi- 
no*, per dirla con De Mlche- 
lis. Certo questa scelta noo ' 
fadUta un migliore rappiorto - 
a sinistra, non dà un grande 
segnale ^ cambiamento. 
Cm ne pensa? 

Il segretario de! PSi ha preso 
una tcmpiestiva decisione: da¬ 
vanti al rtehio di veder delegit¬ 
timato l'intero piartito, ha dato 


un'indicazione di forte presti¬ 
gio. Poi, ognuno si |>orta dietro ' 
una nomèa. Ci sarà tempo per 
giudicare una persona al di là 
della nomèa che ha? C'è una 
tale volontà da parte degli al¬ 
tri? Questa legislatura deve 
produrre forti cambiamenti. 
Naturalmente il cammino all'i¬ 
nizio avrà molle difficoltà, e. 
px:r renderlo meno tortuoso e 
più produttivo tutti i partili de¬ 
vono pioter fare qualcosa di di¬ 
verso. . . < ■. 

La De aveva lanciato la can¬ 
didatura di MarUnazzoll, 
poi tramontata nd giro di 
poche ore. Perchè l’avete 
fatui cadere? Perchè avete 
preferito un socialista al vo¬ 
stro mlnMio? 

Noi non l'abbiamo fatta cade¬ 
re. Anzi, non l’abbiamo nean¬ 
che abbandonata. Ci slamo af¬ 
fidati al capo dello Stato, che 
cercava un nome attorno al 
quale realizzare il maggior - 
consenso possibile. Evidente¬ 
mente Amalo ha realizzalo in 
termini di consenso qualcosa 
in più che è mancato a Marti- 
nazzoli... Noi, in ogni modo. ' 
non abbiamo avuto pregiudizi 
nei confronti di un candidato 
deIPsi. t- ■ ■ 1 '• 

Ma magari quelli dd Psi - 
haimo avuto qualche pre¬ 
giudizio od confronti di 


Martinazzoll... 

Amato ha solo avuto dagli altri 
più consensi di Martinazzoll. , 

In condualone, questo go¬ 
verno Amato decollerà? 

Non lo so. Aspettiamo. Giudi¬ 
cheremo con serietà, e questo 
deve essere fatto da tutu. Non 
viene meno, in me, la spreran- 
za che altri possano concorre¬ 
re. 

Ln'ultima ^ domanda ' sulla 
De. Fatto U governo mica ve 
ne potete andare In vacanza, 
voi demooristianL Avde un ' 
segretariodafare... . , 

Non si può andare in vacanza , 
anche per precise disposizioni ’ 
.statutarie. Entro venti giorni 
dalla soluzione della crisi di ' 
governo dovremo convocare il 
Ornslglio nazionale. Discute- ' 
remo del nuovo esecutivo, ma ' 
dobbiamo anche - precisare 
idcnliUIi e ruolo del partito, par¬ 
lare della profonda ferita infer- ' 
ta dalla questione ' morale. ■ 
Inoltre, un partito così appe¬ 
santito nella sua struttura orga¬ 
nizzativa ormai è più che supe¬ 
ralo. . ., 1 

A proposito di mesdone 
morale: peserà nella scelta 
che farete per Indicare I 
nuovi ministri? 

Dovrebbe peare per tutti. Cer- ■ 
to che per noi peserà. -, 


to parlamentare e alla defini¬ 
zione di leggi c programmi. I 
«portavoce* saranno i princi¬ 
pali coordinatori di questa atti- . 
vità pevalentemente istituzio¬ 
nale. Tieni conto che abbiamo 
. deciso, sulla base dell'espe¬ 
rienza, di non ricostituire un 
«governo ombra*, anche per 
evitate duplicazioni e disfun¬ 
zioni. La Direzione ha propo¬ 
sto l'istituzione del «portavoce» 
indicando alcuni dei compa¬ 
gni più autorevoli. Proprio per 
la natura parlamentare di que¬ 
sta funzioiK saranno ora le as¬ 
semblee de! due gruppi a per¬ 
fezionare la decisìorK e tutte le ' 
attribuzioni degli iiKatichi. 

Avete deciso qualcosa dica 
Il percorso defla discossioiie 
sid partilo? SI è pattato di 
rum «assise* sol partito, e 
forse di un congresso... 

Le scadenze più urgenti sono 
quelle che ricordavo prima, di 
proiezione esterna. E per lune¬ 
di prossimo abbiamo convo¬ 
cato una riunione nazionale 
dei segretari di federazione 
proprio per chiamare il partito 
a questo impegno, che avrà ’ 
nelle Feste dell'Unità, e non 
solo, un banco di prova. Il te¬ 
ma del partito, deila sua rifor- 
, ma e della sua costruzione, re¬ 
sta comunque centrale. Ci 
sembra saggio preparare ade- 
’ guatamente la prossima riu¬ 
nione del Consiglio nazionale, 
che realisticanwnte potrà te¬ 



nersi subito dopo il periodo 
delle lene. A luglio terremo 
una riunione della Direzione, 
che tra l'altro definirà anche la 
struttura del Coordinamento, ’ 
che pensiamo in ogni caso di ' 
integrare con alcuni segretari -, 
regionali. L’assise sul partilo 
sarà il primo importante ap¬ 
puntamento della ‘ «ripresa*. 
Quanto al congresso, non mi , 
sfugge che la rilevanza dei te¬ 
mi che dovremo affrontare è 
tale che ad una simile scaden- . 
za si possa pensare. Ci potrà 
aiKhe essere un anticipo ri- ' 
spetto alla data ordinaria, nel ' 
'94, Ma è impiortante che ci si 
arrivi sulla base di un lavoro e ' 
di un'esperienza ben avviati. ‘ 
Bisogna che questo partito co- ' 
minci a vivere se vogliamo arri¬ 
vare davvero al primo congres- ; 
so del Pds e non a una nuova 
asfittica <onta» interna. Credo 
che questa sia anche la richie¬ 
sta prevalente che ci viene da¬ 
gli iscrìtti e da quanti continua¬ 
no a guardare con interesse e 
simpatia alla nostra «impresa» 


politica. . 

È risorta uiu polemica tra 
«dovani» e «vecchi* nd Pda. 
Ha fatto diacntcre no’ioter- 
vteta di Mariella Gramaglia 
in col c’eiano giudizi assai ^ 
duri sul comportamento dd ~ 
' dlrigenUplàaiizianieplùle- 
gatl alla storia dd Pd... 

Per costruire un partito nuovo •- 
c’è bisogno di dirigenti, e an¬ 
che di militanti, che non siano 
prigionieri di vecchie divisioni. • 
AiKh’io sono rimasto colpito 
da certi interventi nella nostra '' 
discussione. C'è il rìschio non - 
solo di disbtiggere la storia del ^ 
Pei, ma anche il futuro del Pds. 
Credo che esista un problema - 
di generazioni e di culture. ;. 
Detto questo non concordo, • ' 
forse anche per una diversa 1 
sensibilità, die rispetto, con r 
tutte le affermazioni della Gra- 
maglia. Non credo all'idea dì . 
una «distruzione creatrice*. Se 
si fa tabula rasa poi restano so¬ 
lo le macerie. E questo, natu- - 
ralmente, vale per tutti, vecchi - 
e giovani. - . ;• 


Domani il coordinamento pds 

I riformisti valutano 
le conclusioni deDa Direzione 


■IROMA «È servita a uno 
scambio di idee sulle coikIu- 
sloni dell’ultima Direzione del 
partito e a valutare alcune ini¬ 
ziative a sostegno della posi¬ 
zione assunta dalla compo¬ 
nente*. Emanuele Macaiuso 
ha commentato cosi la riunio- '' 
ne dell’area riformista che si è , 
tenuta ieri mattina alle Botte¬ 
ghe Oscure. Sui contenuti del- - 
la discussione ha rimandato al - 
suo articolo apparso sul Mes- 
sasgero dì ieri, in cui ha pole¬ 
mizzato con Cesare Salvi, Se- . 
condo Macaiuso la posizione 
dei riformisti sul governo, all’o- 
rigine della rottura in Direzio¬ 
ne, vi è stata distorta. Macaiuso 
non ha commentato la ixile-. 
mica dei riformisti di Torino 
contro VUnilù. accusata di non 
aver dato adeguato risalto al 


documento presentato in Dire¬ 
zione dal riformisti. «Si tratUi di 
un documento già vecchio*, 
ha sdrammatizzato Umberto 
Ranieri. 

Domani si riunirà il Coordi¬ 
namento nazionale del Pds. Si 
occuperà del governo, prima 
di tutto, e discuterà anche la 
definitiva attribuzione degli in¬ 
carichi nella nuova segreteria 
A Mauro Zani, con l’organizza¬ 
zione, dovrebbe essere attri¬ 
buita arKhe la propaganda; a 
Bassolino, oltre alla cultura, 
l'informazione. Gli altri incari¬ 
chi sono noli: Turco (donne); 
Caiotti (movimenti, associa¬ 
zionismo, formazione) ; B<issa- 
nini (Stato, regioni, enti loca¬ 
li) ; Angius (lavoro, attività pn>- 
duttive); Btmdoli (ambiente e 
territono). 


Alla festa di Rimini le donne del Pds discutono come stabilire lin nuòvo sistema di rapporti 

«Diciamo basta al potere-violenza» 


ALESSANDRO AQNOLETTI 


■i RIMINI. Quando il potere 
degenera in sopruso c sopraf¬ 
fazione e fra vittima e carnefi¬ 
ce s'instaura queirimpalpabi¬ 
le legame di complicità fatto 
di paura e ricatto: ecco il bina¬ 
rio sul quale è corso, l’altra se¬ 
ra, il dibattito che ha animato 
la terza giornata della Festa 
nazionale delle donne del Pds 
in corso di svolgimento a Ri¬ 
mini. Stimolati dalle giomali- 
ste Silvana Mazzocchi (la Re~ 
pubblica) ed Anna Maria 
Guadagni (/’i/nifd),CarolTa- 
rantelli, Luciana Castellina, 
Carmine Ventimiglia e Nando 
Dalla Chiesa hanno tentato di 
svelare tre volti della violenza 
nel mondo contemporaneo; ' 


la violenza dell'uomo sulla 
donna, quella dei poteri crimi¬ 
nali sulla società degli onesti, 
la prepotenza dei paesi ricchi 
verso quelli ptoveri. Da dove 
scaturisce la prevaricazione 
maschile nei confronti dell'ai- 
tro sesso? Da una cultura fon¬ 
data sul dominio dell'uomo 
sulla donna, ha risposto Carol 
Tarantelli. Oall'incapacità 
maschile di accettare come 
conflittuale, non più di sotto- 
missione, la relazione con 
«l’altra metà del cielo», le ha 
latto eco Carmine Ventlmi- 
glia. E Nando Dalla Chiesa, 
dal canto suo, ha indicato ne¬ 
gli stessi «meccanismi subdoli 
che tendono far diventare in¬ 


capace di reazione la vittima 
nel rapporto uomo-donna» la 
chiave di lettura dell'intreccio 
fra la brama di dominio della 
«mala società» e l'Italia degli 
onesti. Un intreccio spesso in¬ 
dissolubile, quello fra i poteri 
criminali e la parte sana del ' 
paese, perché gioca suH’o- 
mertà, e quindi sulla conni¬ 
venza, di porzioni di società 
civile. 

Di violenza in violenza si sa¬ 
le, poi, fino all'arroganza dei 
«padroni» del mondo verso le 
sterminate moltitudini di dise¬ 
redati che affollano il nostro 
pianeta. Una arroganza - ha 
detto Luciana Ca.stellina -che 
si manifesta nella volontà dei 
paesi ricchi di imporre il pro¬ 


prio modello di sviluppo a tut-. 
ti gli altri Stati. Se potere e vio¬ 
lenza, facce della stessa me¬ 
daglia, sembrano essere la re- ' 
gola su questa terra, c’è una '■ 
via per tradurre nella realtà, 
l’utopia di Lewis Carrol («È, 
l’amore, è l'amore che fa gira¬ 
re il mondo», scrisse in «Alice , 
nel paese delle meraviglie»)? ' 
SI, forse esìste. Le riflessioni ■ 
ad alta voce dei partecipanti 
al dibattito dell'altra sera a Ri- 
mini sono confluite in una 
medesima conclusione: per 
mettere al bando la violenza 
nei rapporti con gli altri, in 
senso generale, occorre in¬ 
nanzitutto riconoscere le dif¬ 
ferenze. in pnmo luogo quella 
fra uomo e donna, poi quelle 


di razza, di cultura, di religio¬ 
ne. Da qui è necessario parti¬ 
re. ■ - 

Con il confronto a quattro 
di lunedi scorso si è comincia¬ 
lo ad andare a fondo nel prin- ■ 
cipale tema politico dì questa 
seconda edizione della festa 
nazionale delle donne pidies- 
sine: il potere. 0 meglio, il po¬ 
tere e le donne. Un binomio 
attorno al quale ruoterà an- : 
che il dibattito di stasera, che 
si soffermerà sul potere delle 
donne - nella procreazione. 
Ihotagonisti Laura Balbo, Gi- 
glia 'Tedesco, Domenico Ro¬ 
sati e Stefano Rodotà. Di poli¬ 
tica pulita si parlerà, invece, 
domani sera con Nilde lotfr'e 
Tina Anseimi. - 


Non possiamo 
proporre 
i fascisti 


H Caro Veltroni, casual¬ 
mente ieri sera dopo aver vi- ■ 
sto l'appassionante partita 
di calcio Danimarca-Olarida 
sono passato al terzo pro¬ 
gramma e ho assistito a una 
parte del dibattito verificaito- 
si a Milano nella trasmissio¬ 
ne di Gad Lemer. Ihjrtrop pq. 
nonostante i miei tentai ivi, . 
non sono nuscito ad avere il ' 
testo stenografato della uà- . 
smissione, .ma ho ancora 
orecchie buone e ciò che ho ' 
ascoltato ha suscitato in me 
sconcerto e disaccordo prò- . 
fondi. Si parlava di una lista 
per Milano che avrebbe do¬ 
vuto rappresentare la ptirte 
pulita della città, gli uomini 
probi che non si lasciano : 
tentare dalle tangenti o rdre 
non diffondono conuzione 
nella pubblica amministra¬ 
zione. Ebbene in quella tra¬ 
smissione Bassanini, entrato ' 
due giorni fa nella segreteria ^ 
del Pds, non ha esitato a 
proporre come candidato in 
una lista siffatta un rappre- . 
sentante del Movimento so¬ 
ciale italiano di cui non ho . 
afferrato il nome. Mi sono 
spontaneamente domanda¬ 
to dove stiamo andando, 
poiché non riesco neppure ^ 
a immaginare una po^ibile ’ 
confluenza fra noi e i fasci- ’ 
sti, quelli che abbiamo com- ' 
battuto rischiando la viti e 
che hanno assassinato i mi¬ 
gnon fra di noi. Nè si può so¬ 
stenere che siamo in un al¬ 
tro tempo e che il fascismo è 
finito. I missini continuano a 
ostentare le posizioni del ' 
passato, adomano ancora 
le loro manifestazioni dei tri- , 
sti simboli del ventennio; i ’ 
loro giovani sporcano anco¬ 
ra i muri delle nostre case 
con le croci uncinate e, ve- ' 
stili con le loro lugubri divi¬ 
se, esercitano la loto violen- 
za contro i diversi e i deboli. -, 
gli ebrei e gli stranieri. Ho 
già scritto su rUnitò che è 
necessario moralizzare la vi¬ 
ta pubblica e che occorre ta¬ 
gliare con l’ascia le situa»;io-, 
ni infette ovunque siano, an- 
che nel nostro partilo, ma 
per trovare uomini probi, in¬ 
contaminati dalle tangenti,. 
non è necessario raccattare 
daH'immondezzaio della ■ 
Storia gli credi della vergo- ' 
gna fascista, ■ 

Ciò è tanto più grave se 
prendiamo consapevolezza 
del perìcolo che oggi stesso 
abbiamo visto apparire sui ■’ 
giornali: la minaccia della ' 
Lega di prendere il Kalashi- 
nikov se le loro proposte di ' 
riforme istituzionali e cìoil di 
divisione dell'Italia non sa¬ 
ranno accolte. Non si tratta - 
delle smargiassate di un in-. 
vasato, ma del preannuncio 
di una intenzione politica . 
che potrebbe davvero rea liz-. 
zarsi. Insomma, mi pare (die . 
la destra stia rapidamente 
riorganizzandosi per mette- i 
re in discussione ancora una 
volta l'unità del paese, le ra- ‘ 
gionì profonde del vivere in¬ 
sieme in questa nostra peni¬ 
sola. E nello stesso tempo 
sento arKhe fra di noi mon- ' 
lare un disorientamento (die 
non conosce più valori nè - 
prìncipi, cjuelli che hanno ' 
dato significato al nostro im¬ 
pegno politico e che lo dan¬ 
no alla battaglia del Pds og¬ 
gi.-v. - 

Credo che vorrai pubbli¬ 
care questa mia lettera an¬ 
che pierché ritengo che 
esprima pensieri laighissi- ' 
mamente presenti tra I nostri ' 
compagni che toccano l’a¬ 
nimo più profondo del parti- • 
to. • 

Con molta am'Kizia. , 

Scn. LncUno Lama 


Lo spreco 
dei «740» 
che arrivano 
in ritardo 


■■ Signor direttore, m' n- 
volgo a IVnilà con la spe¬ 
ranza che questa mia de¬ 
nuncia venga Ietta e colato ' 
che hanno qualche respon¬ 
sabilità intervengano, - • 
Sono convinto che se la 
questione morale investirà, 
come tutti i cittadini onesti 
sperano, ogni aspetto della ‘ 
pubblica amministrazione, . 
io Stato ci guadagnerà, non 
solo finanziariamente, ma 
soprattutto in efficienza, ' 
Oggi, mi preme denuncia¬ 
re un solo fatto; il mancato 
invio, ai Comuni e agli ulfici 
distrettuali delle imporle, ' 
con un ragionevole anticipo 
SUI termini, dei mixluli per la 


denuncia dei redditi. 

Come cittadino mi addo¬ 
lora c mi fa rabbia vedere 
come viene accettato supi¬ 
namente che vengano uffi¬ 
cializzale in ritardo le dispo- - 
sizioni Pier la compilazione 
dei moduli e poi dal miraste- • 
ro non ci sia più interesse a . 
farli pervenire in tempo ai :■ 
cittadini contribuenti. 

Allora mi vengono spon¬ 
tanee alcune domande. 

Nessuno dei responsabili 
della cosa pubblica e della 
giustizia nota che invece i 
moduli - nuovi si trovano 1 
sempre con largo anticipo a ' 
pagamento presso i privati’ »-• 
Non hanno ancora (rapito ' 
perchè ogni anno si npete la 
stessa stona?.. 

Non capiscono che ai cit-, 
ladini contribuenti fa rabbia ’ 
e disgusto vedere, ogni an- ' 
no, spedire al macero ton- . 
nellate di moduli arrivati in ‘ 
ntardo agli uffici p<»rìferici e i 
ai Comuni e quindi inutiliz- ' 
zati, con un voluto spreco " 
enorme di denaro pubblico? , 
Poi ci impongono i ticket e , 
ci aumentano le tasse, per ' 
pagare i loto sprechi,.. 

Vorrei poter credere che ( 
siano solo sprechi e che chi " 
è in qualche mcxlo respon- '* 
sabile non si sìa accorto mai - 
di nulla, v v , 
Ho ancora un filo di spe-^, 
ranza che in questa Italia ) 
corrotta, sprecona e ineffi- 
ciente si voglia e si possa fa- E 
re qualche cosa per questo e ( 
per tantissimi altri casi di cui 
siamo un po’ tutti a cono- i 
scenza; amminisiraton , e 
amministrati. . - 

Povera Italia, che ha cosi ' 
pochi magistrati come quelli 
di Milano e di Venezia! „ 

Con affetto, e augurando „ 
vittoria alle battaglie civili de 
l'Unità e del Pds. cordial- " 
mente la saluto. -, , , • 

Claudio Facdn 
Novale di Vald.igno (Vi) , 


Il Parco d’Abruzzo 
eunbd 
modo di 
perdere tempo 


■1 Gentile direttore, l’idea 
di salvare gli animali e le 
piante in pencolo è certa¬ 
mente sacrosanta, e gli sfor¬ 
zi di attua-ra in Italia, sia pur 
tardivamente, la Convenzio , 
ne di Washin^on ((die nsa- : 
le al 1975!) appaiono senza 
dubbio eiKomiabili. Ma dif¬ 
ficilmente i riinisterì compe¬ 
tenti (sì fa per dire!) avreb- ; 
bere potuto muoversi più 
goffamente. • Nessun • prò- , 
spetto (K-plkrativo, nessuna ' 
circolare di chiarimenti fino 
all'ultimo minuto: gente co¬ 
mune allo sbaraglio, con ' 
gazzette ufficiali e regola¬ 
menti cervellotici, nomen¬ 
clatura latina di Linneo e . 
classificazioni scientifiche. 
Defilati, alla maccliia o allo ' 
sbando ministri, direttori ge¬ 
nerali e funzionari responsa- ' 
bill (sempre per dire!) del 
pandemonio, mentre le po¬ 
vere guardie forestali veniva¬ 
no gettate allo sbar^lio con 
compiti più grandi di loro. ! 
Cosi il paese del più stranda- 
l(}so permissivismo si scopri¬ 
va ciecamente rigorista, al¬ 
l'insegna dell'Incompetenza 
più smaccata e nel trionfo 
della più ottusa burocrazia; ' 
salvo poi a dire, scusateci 
tanto, avevamo sbagliato! 

- Da un po' di tempo il Par¬ 
lamento italiano, per salvare ' 
un ministero dell'Agricoltura 
e Foreste in via d'estinzione, 
continua a caricare di com¬ 
piti planetari (dai parchi al¬ 
le pellKce) quella stessa Fo¬ 
restale che, come ben sap¬ 
piamo, rì(sce a malapena a 
sbrogliarsela con boschi e 
meendi. Raggiungendo pa¬ 
radossi ineffabili, come è av¬ 
venuto con masei scientifici, ‘ 
orti botanici, centri di iKer- 
ca e parchi nazionali, con.si- 
derati non alleati da coinvol¬ 
gere ma ^getti «sospetti» 
da inquisire. Un esempio 
bnllante? Settant'anni fa, per 
proteggere il camoscio d'A¬ 
bruzzo, lo Stato istituiva il 
Parco nazionale d'Abruzzo.. 
Oggi lo stesso Stato chiede 
al Parco di denunciare gli 
esemplari vivi o morti di 
questa specie in suo posses¬ 
so. dimenti(rando che non 
ha a che fare con un traffi¬ 
cante privato, ma con l'uni¬ 
co sog^tto pubblico abilita¬ 
lo a curaro, tutelare e gestire 
il camoscio d'Abruzzo. Per 
un paese che quasi mai ag¬ 
guanta gli obiettivi che si 
prefigge, è davvero un bel 
modo di perdere tempo, 
nempire moduli e mordersi 
la coda. - . , 

Le sarò molto grato della 
cortese ospitalità, e nel frat¬ 
tempo le porgo i miei mi¬ 
gliori saluti. , 

Lettera firmata L'Aquila 
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Il processo Cogefar il 16 settembre davanti alla corte 
che ha condannato tutti gli imputati dei crack Ambrosiano 
Gli inquirenti sospettano che la società aeroportuale 
fosse il canale per far «volare» i miliardi a Roma 

Alla sbanra ^ uomini Fiat 

Otto ore di perquisizioni negli uffid della Sea 




Roberto 

Formisoni, 

sotto, 

Il cantiere per 
Spassante 
ferroviario 
della Cogefar- 
Impreslt 
a Milano, 
in basso. 

Il corpo 

di Paolo Arena 
ucciso 

a Misterbianco 
nel "91 


Il 16 settembre i dirigenti Cogefar-Fiat, travolti dal¬ 
l’inchiesta «Mani Pulite», sarcuino alla sbarra di fron¬ 
te agli stessi giudici che hanno condannato tutti gli 
imputati del crack dell’Ambrosiano. Ma il fuoco del¬ 
l'inchiesta si sposta di nuovo sulla Sea, ritenuta il 
foiziere romano delle tangenti milanesi. Ieri otto ore 
di perquisizioni negli uffici di direzione. Intanto an¬ 
che Di Pietro ha preso il volo per la capitale. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■B MILANO. Per la Fiat incap¬ 
pata nelle tangenti, è già fissa¬ 
ta la data per l'Inizio del pro¬ 
cesso. Il giudice per le Indagini 
preliminari Italo Ghitti non ha 
perso tempo e ieri ha subito 
accolto la richiesta di rinvio a 
giudizio immediato, presenta¬ 
ta il giorno pnma da^l inqui¬ 
renti. L’appuntamento più ro¬ 
vente di questa prima fase del¬ 
le indagini è fissato per il 16 
settembre prossimo, davanti ai ' 
giudici della terza sezione pe¬ 
nale di Milano. Una corte dura, - 
presieduta da Fabrizio Popi, la 
stessa che ha giù condannato ‘ 
per bancarotta fraudolenta tut¬ 
ti gli imputati nel processo del- 
r^brosiano. Alla sbarra ci 
sarti Enzo Papi, rirriducibile 
amministratore delegato della " 
Cogefar-lmpresit, l'impresa di ■ 
corruzioni del gnippo Fiat che 
ha trascinato nei vkoU di Tan-, 
gentopoli il buon nome di casa ' 
AgneuL Papi ha adottato la 
strategia del silenzio, ma gli al¬ 
tri dirf^nti Cogefar. che slede¬ 
ranno al suo fianco sul banco 
degli Imputati, non hanno di¬ 
mostrato la stessa devozione ai 
dirigenti di Corso Marconi. Pri¬ 
ma ha parlato Luigi Orando, ' 
assistente di Enzo Papi, che ha 


messo a verbale quei 560 mi¬ 
lioni di tangenti versati dall'a¬ 
zienda per aggiudicarsi 14 mi¬ 
liardi di apF>alu del policlinico 
San Matteo di Pavia. Anche 
Vittorio Del Monte, direttore 
generale della Cogefar, non ha 
nisistito più di un giorno ail'in- 
cubo delle sbarre e ha raocon- 
tato la sua verità. Tutti e tre so¬ 
no rinviati a giudizio con l’ac¬ 
cusa di comizione. Con loro 
saranno processati, sempre 
per corruzione, anche i politici 
che si sono spartiti le mazzette 
dai vertici del consiglio di am¬ 
ministrazione del San Matteo: 
gli ex senatori Luigi Panigazzi 
(psi) e Armelino Milani 
(pds), Giuseppe Girani, ex se- 
gretano ammmistrativo della 
de pavese. Giancarlo Albini 
de) '6 Giuseppe Inzaghi 
pds). ' 

Chiuso il troncone Cogefar, 
il fuoco delle indagini torna a 
concentrarsi sugli appalti della 
Sea. la spa comunale che con¬ 
trolla gl! esercizi aeroportuali, 
ieri per l'ennesima volta i cara¬ 
binieri sono andati a rovistare 
negli uffici della direzione, 
questa volta accompagnati da 
Floberto Mongini, ex vicepresi¬ 
dente della Sea e membro del¬ 


la direzione nazionale demo¬ 
cristiana. Sono arrivati a mez¬ 
zogiorno, COI pm Di Pietro e 
Davigo e alle 8 dì sera se ne so¬ 
no andati con quattro scatolo¬ 
ni di documenti relativi ^li ap¬ 
palti degli ultimi dieci anni, 
compresi queili per ii Duty free 
shop, già assurto due anni fa 
agli onori della cronaca per so¬ 
spetti favontismi. Mongini, ora 
agli arresti domicilian con l'ac¬ 
cusa di corruzione, già in car¬ 
cere aveva parlato senza reti¬ 
cenza. Quali nuovi segreti ha 
indicato ien agli inquirenti, in 
quelle otto ore di ricognizione? 
Irrora si sa che è accusato per 
una tangente di 400 milioni in¬ 
cassata da un imprenditore. 
Ugo Fossati. Ha ammesso di 
aver preso una parte di queiia 
stecca, 250 miiioni. li resto è fi¬ 
nito nelle tasche di un miste¬ 
rioso personaggio, rimasto fi¬ 
nora in ombra. Ma forse ades¬ 
so gli inquirenti hanno le idee 
più chiare sul giro di miliardi 
che dalla Sea volavano diretta¬ 
mente a Roma. Si ù accettato 
che da guel canale arrivavano 
1 finanzimenti alla segreterìa 
amministrativa dello scudo¬ 
crociato, e «Malpensa 2000» ha 
messo nei guai anche l'onore¬ 
vole Severino Citaristi, accusa¬ 
to di ricettazione in qualità di 
segretario amministrativo na¬ 
zionale della de. Ma se la maz¬ 
zetta funzionava con geometn- 
ca simmetria per tutti i p^iti, 
ci sono altri vertici romani che 
potrebbero essere coinvolti? Il 
personaggio chiave di questa 
mchlesta, Giovanni Manzi, ex 
presidente socialista, è miste¬ 
riosamente scomparso e ora 
latitante. Dì lui si è persa trac¬ 
cia dopo un ultimo passaggio 
a Roma. E nel capitolo Sea c'ù 


anche l'avvocato romano Mar¬ 
co Annoni, già passato da San 
Vittore, len è stato di nuovo in¬ 
terrogato dal sostituto procura¬ 
tore nercamillo Davigo. L'av¬ 
vocato è ben conosciuto nella 
capitale, in tutti gli ambienti in 
CUI si tratta di appalti. Le sue 
intermediazioni sono partico¬ 
larmente preziose grazie ai 
collaudati legami che può van¬ 
tare nella de e nelle partecipa¬ 
zioni statali. Nell'«affaiie Sea» è 
entrato per 400 milioni presi 
da Ugo Fossati: 100 di questi 
sarebbero finiti nelle tasche 
dcU'onoievole de Giorgio San- 
tuz, anche lui in attesa di auto¬ 
rizzazione a procedere. Altn 
500 milioni li avrebbe esplki- 
tamente richiesti al capo-cor¬ 
data degli appalti di Malpensa 
2000, Claudio Pizzarotti e se li 
sarebbe tenuti. 

Sul fronte «Mani Pulite» gli 
arresti sono fermi a quota 51, 
ma ieri a Milano sono scattale 
di nuovo le manette, per una 
vecchia storia di tarlanti, che 
avera preso il via nell'ottobre 
scorso con un blitz anti-corru- 
zione all'assessorato all'edili¬ 
zia privata del Comune di Mila¬ 
no: bilancio 7 arresti, tra cui 
l'ex funzionario comunale Ser¬ 
gio Sommazzi. Ieri si sono ag¬ 
giunti alla lista Giuseppe Catta¬ 
neo, Immobiliarista e Claudio 
Brusati, impiegato dell'asses¬ 
sorato aH'edllizia privata. Un 
terzo ordine di custodia ha 
raggiunto in carcere FVarKesco > 
Barìani, tecnico dello stesso 
assessorato. Secondo l'accusa 
Giuseppe Cattaneo avrebbe ' 
regalato un appartamento di 
uno stabile del centro agli altri 
due funzionari inguaiati, in 
cambio del condono. . 


Dopo la batosta del voto saltano gli equilibri nella regione bianca\ 

Si dimette la giunta del Veneto 
travolta da scandali e risse de 


Dimissioni in Veneto. Un occhio alle manette, un fil¬ 
tro al voto del 5 aprile. La giunta regionale del Vene¬ 
to è in procinto di andarsene. Nel consiglio, convo¬ 
cato per oggi, il presidente Franco Cremonese an- 
nuncerà la «disponibilità» alle dimissioni, ormai ine¬ 
vitabili. In crisi altre giunte mentre stanno saltando 
tutti gli equilibri interni alla De ed alla maggioranza 
dorotea, scossa dagli scandali. 

_ ' ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHBUI SARTORI 


H VENEZIA Non tutto ma di 
lutto, dal fattore urne all'effetto 
tangenti, dal grande odio sini- 
stra-dorotei al disimpegno del 
Rsl. Un cocktail micidiale che 
oggi produrrà la crisi della 
giunta regionale del Veneto. 
La scaletta è già concordata: 
stamattina. In consiglio, il pre¬ 
sidente regionale Fianco Cre¬ 
monese annuncerà la ■dispo¬ 
nibilità» alle dimissioni, e le 
rasseg.ierà formalmente, as¬ 
sieme agli assessori, dopo un 
breve dibattilo. Rischia di esse¬ 
re la line di un'epoca, accele¬ 


rata negli ultimi due mesi da 
una tempresta dietro l'altra. 
Partiamo dagli scandalL È in¬ 
dagato per corruzione - accu- 
.sa: incassava percento dei do- 
rotei - il mini^ e neo senato¬ 
re trevigiano Cario Semini. £ 
indizialo per lo stesso reato 11 
sogr..,ario di Gianni De Miche¬ 
li: C m carcere Franco Ferlln, 
r<iumbra» di Bernini, grande 
amico personale di Cremone¬ 
se. Le inchieste hanno abbon¬ 
dantemente insinuato che nel 
Veneto della grande spartizio¬ 


ne tra dorotei e socialisti non 
c'era appalto che non sfuggis¬ 
se all'obbligo della mazzetta 
divisa In due. Questione di 
giorni, e sono attesi nuovi arre¬ 
sti: un portaborse socialista, un 
ex segretario de... Lo stesso 
FVaiKO Cremonese ù scosso 
dal vento delie confessioni di 
alcuni imprenditori: chi dice di 
averlo incontralo per ottenere 
gli appalli, chi di aver conse¬ 
gnato la tangente nelle mani di 
Ferlin propno nello studio assi- 
curativo padovano di cui è so¬ 
cio* il presidente delia giunta. 
Lui nega, ma l'clletto sull'im- 
maginc resta. 

Ciclone voto: il 5 aprile la De 
nel Veneto ha prerso qualcosa 
come il 13%. Più che smagrita, 
appare sotto choc come una 
donna cannone reduce da una 
dieta radicale. Iniziative, dibat¬ 
titi, sono ancora a zero. Qua e 
Iti fioriscono gli «autoconvoca- 
ti». Alcune sezioni hanno isti¬ 
tuito il «telefono della prote¬ 
sta», un impressionante sfoga¬ 


toio pier raccogliere gli umori 
degli iscritti. Sono dimissionari 
il segretario regionale Giam¬ 
pietro Favaro ed il capogruppx) 
nel consiglio del Veneto Giulio 
Cremonese, entrambi dorotei. 
18 consiglieri regionali su 27, 
Compresi vari dorotei, hanno 
sottoscrìtto una lettera esplici¬ 
tamente contraria ad una can¬ 
didatura Gara (ed agli altri 
•soliti nomi», da Andreotti a De 
Mila) per la segreteria de. In 
cambio, pare che dal prossimo 
governo sarti escluso non solo 
Bernini ma qualsiasi altro mini- 
.stro veneto. Bernini la prende 
con filosofia - «Ho vissuto 53 
anni su 56 senza fare il mini¬ 
stro» - ma gli altri no: c'è già 
stata, in passato, una situazio¬ 
ne analoga, con relativa rivolta 
al grido semiieghbta di «Gara 
terOn», lanciato da un assesso¬ 
re regionale. 

Anche lo spiecchio del pote¬ 
re locale è tutta una rete di in¬ 
crinature. £ caduta la giunta 




comunale di TVevlso, in carica gruppo Creuso, entrambi sono 
da appena 5 mesi Si è sciolta ’ attaccati dai «giovani-dorotei- 
quella di Padova, ed al suo po- .trasversali» di Gianni Poni, 
sto è già nato un nuovo gover- L’on. Settimo Gottardo irride al 
no col Pds al posto del Psl Si è groppone di Azione Popolare 
dimessa la giunta provinciale ' paragonandolo al Pcus: «Sem- 
di Padova. Un'altra giunta, lai- brava potentissimo ed era giti 
ci-slnistra, si sta formando per morto». Gottardo, dopo aver 
la provìncia di Venezia. Sem- navigato dalla sinistra ad An- 
pre a Venezia, è «annunciata» dreotti, è approdato a Segni. 
- 11 dubbio maggiore p>are es- Come il sindaco di Padova 
sere: adesso o a settembre? - Giaietta che ha all'attivo l'un!- 
la crisi del comune. Si stanno ca novità del dopx>-crisi, la 
scombussolando aiKhe tutti giunta padovana col Pds. Co¬ 
gli equilibri interni alla De. Il me andrà a finire in Regione, 
nucleo forte dei dorotei conti- invece, è tutto da capite. Cte- 
nua a contate sul 70% degli monese si è già candidato a 
iscritti, ma la minoranza è al- gestire «il secondo ciclo della 
l’attacco e dubita dei dati ulli- stona veneta», prensando a ri¬ 
dali sul tesseramento: tra 1981 tocchi dell'attuale maggioran- 
e 1991, mentre i voli crollava- za, magari aH’appogglo ester¬ 
no, la gente accorreva a frotte no di sinistre e verdi su alcune 
ad Iscnvcrsi, un aumento bibli- questioni. La sinistra de nspon- 
co di iscritti, da 115 000 a - de picche, vuole r«azzeramen- 
170.000: possibile? £ guerra to», una giunta del tutto nuova 
aperta, la sinistra ha rotto la e la presidenza. Mentre Pds e 
gestione unitaria, i dorotei del Psi hanno deciso di «concor- 
gruppro Bemlni-Cremonese so- dare una piattalorma pro¬ 
no insidiati dai «fratelli» del grammatica» comune. 


Tangenti e caso Arena: scatta 
la custodia per i testimoni reticenti 

Metodo Di Pietro 
a Misterbianco 
Già due arresti 


Due arresti per aver fornito informazioni non 
veritiere al pubblico ministero. È forse ii primo 
capitolo di una «tangenti-stoiy» che si sviluppa 
in provincia di Catania. I due arrestati; un ^io- 
metra e un ingegnere considerati testimoni di ’ 
estrema importanza, non hanno voluto colla¬ 
borare col magistrato che ha applicato il «meto¬ 
do Di Pietro». 


WALTIR RIZZO 


BB CATANIA Tangenti chie¬ 
ste da un gruppx) di px>litici 
senza scrupxili, conversazio- , 
ni registrate che finiscono sul 
tavolo del magistrato che in- c 
daga su un omicidio eccel¬ 
lente. C'è quanto basta r>er 
ìntrawedere i contorni di una - 
nuova «tangentopx>li» ai piedi ' 
dell’Etna. • - 

* Ieri mattina i carabinieri 
hanno notificato due ordini - 
di custodia cautelare in car¬ 
cere nei confronti del geo- ' 
metra Domenico Santonoci- - 
to, 50 anni, diprendente dell’l- ' 
tin, e deH'ingegnere Riccardo ' 
Gf 43 gi La Rosa, 38 anni. L'ac- >. 
cusa è di avere violato la - 
nuova norma che punisce )' 
chi fornisce informazioni fal¬ 
se al pubblico ' ministero. 
L’indagine della Procura del- ; 
la Repubblica verte su alcune 
richieste di tangenti da |>^e 
di una pattuglia di px>litìci di ' 
Mistcrbianco guidata da Pao¬ 
lo Arena, il segretario comu- ' 
naie della De,. assassinato 


con quattro scanche di lupa¬ 
ra proprio davanti ati munici- ( 
pio del grosso comune del 
Catenese. 

La storia delle - rìchiistc 
avanzate dai px>litici sarebbe 
contenuta in alcune registra¬ 
zioni finite prima sul tavolo ■ 
del ' sostituto '■ procuraiore ' 
Francesco Paolo Giordano e 
quindi, dop>o l’applicazione , 
del magistrato a Caltanissetta ’ 
per seguire le indagini sulla ? 
strage di CapMCi, su quello 
del sostituto procuratore Car¬ 
melo Zuccaro, della direzio¬ 
ne distrettuale antimafia di 
Catania, che non ha avuto 
esitazioni nell'applicare il ' 
«metodo Di Pietro» f>er co¬ 
stringere i due preziosi reti- - 
centi testimoni a collaborare 
neU’inchiesta. ", 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni sarebbero state avanza- 
le richieste px:r centinaia di ’ 
milioni, che non sarebbero i 
state però in alcun modo ' 
esaudite. «Teniamo a preci¬ 


sare - spiegano aU’ltin - che 
li nostro gruppo non ha mai 
svolto lavori di alcun genere, . 
né appalti pubblici, né edili¬ 
zia fwpolare, né privata nel 
temtono del comune di Mi¬ 
sterbianco». v I - carabinieri ' 
hanno precisato che l'inchie- /■ 
sta non riguarda comunque - 
l'azienda. , j 

Le richieste avanzate dal 
•comitato d'affari» di Mister- 
bianco non riguardavano a 
quanto pare solo gli appalti. . 
A Misterbianco bisognava - 
pagare pCT tutto. Anche I prò- > 
fessionisti che avevano inca- >. 
richi da parte del Comune a ‘ 
quanto piare erano costretti a •' ■ 
versare il «pizzo» eù politici < 
Una certa percentuale degli ■ 
onorari dovcvaAneceasaria- ‘ 
mente finire nelle tasche de¬ 
gli uomini del •comitato d'af- ' 
fari». 

Il copietchio sopra gli affari 
di Misterbianco saltò in ma¬ 
niera traumatica con l'omici¬ 
dio di Paolo Arena. La pub- ' 
blicazione dei verbali dell'in- 
tcnogatorìo del pientito Pie- ' 
tro Saita che descriveva il F>o- ; 
lìtico assassinato come «uo- ’i 
mo avvicinato al clan di 
Giuseppe Pulvirenti «u’mal- 
pa^tu», gettarono una luce ; 
sinistra sulla realtà di Mister¬ 
bianco. Alcuni mesi dopo ar- ‘ 
rivarono i primi avvisi di ga- ;• 
ranzia nei confronti del con- •' 
sigiiere provinciale del Psi. r 
Giuseppe Adometto. già as- 
scssore al Comune di Mister- ■ 
bianco, prima dello sciogli- . 
mento del Consiglio comu- ; 
naie pier inquineimento ma- * 
fioso, decretato dal ministro 
Scotti, dell'ex consigliere co- ; 
munale del Psi, Filippxi San- 
toro e dell'ex assessore co¬ 
munale democristiano. Nino ^ 
Nicolosi. Per tutti e tre l'accu -1 - 
sa era quella di associazione 
a delinquere, concussione e 
abuso d'ufficio. In procura ' 
pnecisano che l’inchiesta sul- “ 
le tangenti a Misterbianco sa- 
rebbe solo all'inizio e non si > 
escludono, nelle prossime - 
settimane, nuovi, clamorosi - 
sviluppi. . . . 


«Vi racconto la mia storia, da segretario del Pds al carcere» 


^B ROMA Quarantatrè anni, 
dei quali quasi quindici piassati 
in fabbrica, air«Alfa». E trenta 
«spiesl» per il piaitìto: prima il 
Pei (e la sua organizzazione 
giovanile), poi il Pds. Prima 
militante di base, quando era 
ancora alla catena di montag¬ 
gio. |>oi dirìgente. Fino a diven¬ 
tare, quattro armi fa. segretario 
della federazione comunista 
milanese. Da 11 ha guidato il 
difficile (a Milano quasi più 
che altrove) piassaggìo dal PCi 
alla Quercia. Dove é stato rì- 
confeimato alla carica di se¬ 
gretario milanese. Ora. pierò, è 
sospeso dal piartìto. E lo sarà 
finché 11 giudice Di Pietro non 
avrà chiarito la sua posizione: 
Roberto Cappellini è, infatti, 
accusato di «ricettazione ag¬ 
gravata». Avrebbe preso le tan¬ 
genti, insomma. E, dicono i 
suoi accusatori, le avrebbe 
«prese pier finanziare il partito». 
A farlo finire sotto inchiesta so¬ 
no stati alcuni suoi ex compa¬ 
gni di piartìto: U Calzi, Soave e 
Camerale. Questi ultimi sono 
•ex» pidiessini definitivamente: 


a differenza di Cappiellini, in¬ 
fatti, loro sono stati espulsi. Ma 
come ha fatto la Quercia a fini¬ 
re In quest'ingranaggio? Come 
ha latto il segretario della fede¬ 
razione a dare battaglia ai vari 
Tognoli, Piilitteri, eie. in nome 
della moralità e pioi intascare 
le tangenti? Sono domande al¬ 
le quali prora a rispiondere lo 
stesso Roberto Cappiellini Lo 
fa con un'intervista - la prima 
da che è scoppiata la «bomba» 
Oi Pietro - concessa al settima¬ 
nale cattolico «Il Sabato», che 
sarà in edicola da domani. La 
prima Intervista e probabil¬ 
mente anche l'unica: Roberto 
•Cappellini é agli arresti domi¬ 
ciliari. Non dovrebbe piarlare 
con nessuno, se non il suo av¬ 
vocato. E, infatti. Luca Cardi- 
nalini - questo è. il nome del 
giornalista del «Sabato» che ha 
curato la stesura dell'aiticolo - 
ha fatto l’intervista attraverso 
domande scritte. Consegnate 
all’avvocato Gianfranco Maris 
che, di II a pioco, ha ripiortato le 
rispioste senile. 


Riconferma la sua versione: «Ho 
preso soldi. Ma non certo il miliar¬ 
do e 400 milioni di cui parla Carne¬ 
vale». Racconta l'attesa, la paura di 
essere arrestato, il carcere, il rap¬ 
porto con i suoi figli. «A loro rac¬ 
conterò la verità, non mi sento una 
mela marcia». Sono alcuni dei pas¬ 


saggi di un’intervista (con doman¬ 
de e risposte scritte) a Roberto 
Cappellini, il segretado milanese, 
del Pds, sospeso dal partito perchè 
coinvolto nelllnchieeta di Di Pietro ' 
(è agli arresti domiciliari). Intervi¬ 
sta che sarà pubblicata sul prossi¬ 
mo numero de «Il Sabato». 


Dal punto di vista «giudizia¬ 
rio», poche le novità. Cappielli- 
ni continua a smentire l'accu¬ 
sa di Carnevale: «Dice il falso 
quando sostiene di avermi dati 
1400 milioni. Da lui ho preso 
tre volle 50 milioni...! tre che 
mi accusano sono miliardari, 
abituati forse a far girare quelle 
cifre». Conferma di aver preso 
milioni anche da Li Calzi 
(«venti, trenta, adesso non ri¬ 
cordo») e da Soave (cuntocin- 
quanta). Solo che sostiene di 
non aver mai sospettalo che 
fossero soldi «sporchi»: «In oc¬ 
casione di ogni consultazione 
elettorale o per la realbzazio- 


ne di qualche manifestazione 
chiediamo a tutti gli iscritti 
contributi e sostegno per il par¬ 
tito. Mai pensato di chiedergli 
la provenienza. Come sospet¬ 
tare che fossero fruito di un’e¬ 
storsione?». 

Nessuna «notizia», dunque. 
Ma l'inlervìsta è ugualmente n- 
levante; Cappellini la usa per 
dare la sua versione degli 
scontri all'interno del partilo 
democratico della sinistra. E, 
soprattutto, l'intervista descrive 
lo stato d’animo di un «norma¬ 
le funzionano» dì partito (che 
nel 91 ha denunciato «ventisei 


milioni di reddito», poco più di 
un milione e 600 mila lire al 
mese) inserito in una storia 
«mollo più grande» di lui. 

Cappellini fa capire di non 
avere dubbi su chi abbia tenta¬ 
to di «incastrarlo». Ad una do¬ 
manda - sua moglie come ha 
reagito all'anesto? - nspxmde 
cosi: «L’avevo preparata. Di¬ 
cendole che mi stavano prepa¬ 
rando un “trappolone"». E an¬ 
cora; poi c’cè stalo il carcere, 
dice l’mtevistatore. «Una cosa 
triste, mollo, in quei momenti 
pensi di tutto. Continuavo a 
non darmi ragione delle accu¬ 



se rivoltemi. Intanto però dove¬ 
vo organizzarmi. Si possono. 
portare le ciabatte in carcere? , 
E lo spazzolino? E poi gli abiti, 
le mutande...». «A San Vittore ’A 
sono arrivato alle due e miezzo 
di notte, in una macchina dei 
carabinieri, stretto tra due mili¬ 
ti, mollo gentili...». Ma perchè- 
chiede esplicitamente 1-uca 
Cardinalini - pensa che r«ab- 
biano tirata in ballo»? Secca la 
risposta: «Perché la loro unica 
difesa (cioè la difesa di Soave. 
Carnevale, Li Calzi, ndr) è dire 
che hanno rubalo per li parti¬ 
to. Altrimenti dovrebbero ;ipie- 
gare dove hanno messo e cosa 
hanno fatto di tutti quei soldi - 
che hanno preso in questi an¬ 
ni! £ l'unico che potevano in¬ 
colpare ero lo. In fondo qual- . 
cosa da loro avevo maltmal- • 
mente ricevuto». ■ - - 

Poi. le ultime battute :>ono 
dedicate a Cappellini «perso¬ 
na». uomo. E sono frasi toc¬ 
canti. «Avevo anche messo nel 
conto la possibilità di finire in 
galera. Ma per le accuse di un ’ 


democristiano, dì un padrone, 
dopo un picchettaggio, dopo '■ 
un’occupazione». E, ora, cosa 
dirà ai suoi figli? «La verità. Non 
mi sento una "mela marcia". ' 
Mio tiglio più grande dormiva I 
in salotto quando mi hanno ar- ' 
restato. In piena notte sono en- f ' 
trato e gli ho detto; "Papà, 
prende la sua roba, questi so- . 
no due carabinieri, mi stanno ' 
arrestando". Lui mi ha voluto 1' 
pnma raccontare di come ave- ■ 
va fatto a rompersi un dito gio¬ 
cando, di come glielo avevano ’ 
ingessato e di come io non mi * 
fossi accorto di niente di tutto I 
questo nei giorni precedenti. >, ' 
Ma ero preso da altre cose. Ca¬ 
pirà». Ancora il figlio, è al cen- ' 
tro dcH'ultima risposta. «Nei t 
giorni scorsi ha sostenuto gli - 
esami di teiza media. Dopo la ' 
prova di Italiano é tornato a ca- , 
sa e ci ha detto di aver svolto il - 
tema che verteva proprio sulle 
tangenti, su Di Pietro, sulla .Mi¬ 
lano ladrona. Ma non so cosa *- 
abbia scritto. Nè io. nè mia 
moglie abbiamo avuto il co¬ 
raggio di chiederglielo». 
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Studenti del classico soddisfatti per il brano del Satyricon 
Ma il professore avverte: «È un autore molto raffinato... » 
Mugugni allo scientifico per la prova scritta di matematica 
Riesi, una «centrale» per copiare nella casa del bidello 


«Evviva Petronio arbitcr» 


M ROM^i. Secondo giorno di matuntà, seconda prova 
scntta Ecom'è andata’ Non male, al «classico» Aspetta¬ 
vamo Seneca, magan Tacito han dovuto affrontare un 
brano tratto dal Satyncon «Abbordabile», è stato il com¬ 
mento degli studenti un po' ovunque da Aosta a Paler¬ 
mo «Anche se Petronio usa, talvolta, termini piuttosto n- 
cercati, e trovarli sul dizionario non 0 stato propno uno 
scherzo. » E la conferma dell’apparente facilità è confer¬ 


mata dal professor Giovanni Sega, che ha tradotto per 
noi il brano («Molti avranno faticato a rendere in italiano 
le sfumature di uno scrittore tra i più complessi della let¬ 
teratura latina») 

Decisamente più preoccupati, invece, gli studenti ma¬ 
turandi del liceo scientifico II compito di matematica era 
farcito di quesiti di fisica «Certo, la fisica è matena nostra, 
ma chiederla in una prova scntta » 

Laneare e senza trabocchetti, infine, il brano di Celso 
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Un uomo sano che gode buona salute ed ò in 
pieno possesso delle sue facoltà non deve vin¬ 
colarsi a nessuna regola fissa ne sentire la ne¬ 
cessita di un medico o di un suo aiutante Egli 
deve tenere un regime di vita vanato ora stare 
nella villa di campagna ora in città e più spesso 
m mezzo ai campi, andare in barca a coccia di 
tanto in tanto nposarsi ma più spesso tenersi in 
esercizio se la pigrizia indebolisce il corpo I e- 
seicizio fisico lo rafforza quella affretta la vec¬ 
chiaia, questo prolunga la giovinezza È utile 
anche lare dei bagni ora candì ora freddi ora 
ungersi ora trascurare questa stessa pratica 


non astenersi da nessun genere di cibo di cui 
comunemente si faccia uso talvolta partecipare 
ai pranzi talvolta tenersene fuon ora prender 
più cibo di quanto sla giusto ora di meno 6 me¬ 
glio mangiare due volte al giorno che una sola, 
e sempre in abbondanza a patto che si digen- 
sca Ma come esercizi e diete di questo genere 
sononccessan cosi sono superflui quelli seguiti 
dagli atleti Infatti 1 interruzione nella regolantà 
degli esercizi a causa di un qualche obbligo so¬ 
ciale danneggia il corpo e i corpi che si sono sa¬ 
ziati seguendo il loro istinto ben presto invec¬ 
chiano c SI ammalano 
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che hanno dovuto tradurre gli studenti della matuntà ma¬ 
gistrale E qualcuno 6 riuscito, a copiare In un liceo 
scientifico di Riesi, a Gela (Caltanissetta), i carabinien 
hanno scoperto una vera b 2 ise logistica attrezzata per 
passare ai candidati la soluzione del problema di mate¬ 
matica Era nella casa del custode del liceo Microfoni 
registratore, tutto collegato con 1 aula dov’cra in svolgi¬ 
mento l’esame 
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Matematica. Liceo scientifico 

1 Presi due vet tori <5X e QiS non paralleli e con lo stesso punto di applicazione O. sia 
OA s» 2 • "S e Ofif = S Tracciare il vettore = “Socongiungere O con C 11 punto P 
divida il segmento OC in due parti tali che s= 2 • Dimostrare chej^punti A, P e B 
sono allineati (è allo scopo sufTictcnte dimostrare che i due vettori A? e Pu sono multipli 
di uno stesso vettore) 

Posto axb e l'Sj “ le fissato un sistema di coordinate cartesiane ortogonali di centro O 
con ascissa parallela ed equiversa ad 3 e ordinata parallela ed equiversn & %, trovare |6J 
affinchè 1 due segmenti OC e AB siano perpendicolari 

Trovare, m questo caso, te due paral^te con asse parallelo ulfasse delle y e passanti 
rispettivamente la prima per O, P cd A e la seconda per B, P c C Verificare che le due 
parabole sono tra loro tangenti in P Calcolare infine farea delia parte finita di piano 
racchiusa tra le due parabole o l'asse dello y 

2 La funzione 

Rx) = (2x^ - 4x)e 

rnpprcscnti. m opportuno unità dt misura, la forza ftx) a cui è soggetto un punto P libero 
di muoversi lungo l'asse delle x Sapendo che la forza f è data da 

dE(x) 

ftx) =--— 

dx 

dove E(x) è l’energia potenziale, trovare la funzione E(x) c rappresentarla avendo posto 
ECO) = -1 

Per quali valori di x il punto P è in equilibrio, ossia per quali valori di x la forza ò nulla*^ 
P^'r tali valori di x l'energia potenzialo quale valore assume’’ 

3 Data una circonferenza y di raggio unitario c centro C. tracciare una semiretta s 

uscente da O ed intersecante y in un punto Q Indicato con P un generico punto di s 
esterno alla circonferenza y, tracciare da esso le due tangenti alla circonferenza siano A e 
B i punti di tangenza Indicata con x la lunghezza del segmento PQ. trovare il limite per x 
tendente ad infinito del rapporto . 

AQ + QB 
k = " 

AB 

Studiare quindi fa^fUnzione y ^ f^x), dove ITx) » e calcolare la superficie della regione 
di piano delimitata dalla curva e dagli assi cartesiani 

Le versionldl latino sono del professor Giovanni Sega. 

I quesiti di matematica sono stati risotti dalla professoressa Anna Maria L'Altretla 

Latino. Magistrale_ 


Qualche consiglio per mantenersi In forma 

Sanus homo qui et bene valet et suae spontis e&t nullis obligare t>e Icgibus debet ac neque medi¬ 
co ncque lutralipta egere Hunc oportet vanum habere vitae genui modo mn esse, modo in urbe, 
saepiusque In agro navigare venan quiescere intctdura sed frequentius se exercere siquidem 
Ignavia corpus hebetat, labor (irmat illa maturam sencctutem hic longam adoicscentiam rcddiL 
Prodest etiam interdum balneo interdum aquis fngidis uti, modo ungi, modo id ipsum negligere, 
nullum cibi genis fugete quo populus utatur, interdum in convietu esse interdum ab eo se retrahe- 
re. modo plus lusto modo non amplius assumere, bis die potius quam semel cibum capere et 
semper quam plunmum, dummodo hunc concoquat Sed ut huius genens exercitationes cibique 
necessani sunt sic athletici supervacui Nam e intermissus propterciviles aliquas necessitates oido 
exercitationis corpus affligih et ea corpora quae more eorum repleta sunt, celemme et senescunt, 
et aegrotant - 

Celso 
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Latino. Liceo classico 


Serietà di studi e oculatezza di scelte alla base del successo 

Quid ergo est? Parentes obiurgationc digm sunt, qui nolurt liberos suos severa lege proficere 
Pnmum cnim sic ut omnia, spcs quoque suas ambitioni donanL Deinde cum ad vota prope- 
rant, cruda adhuc studia in forum impcllunt et eloqucniiam, qua nihil esse maius confitcntur 
puens induunt adhuc nascentibus Quod si patcrcntur lal>orum g'adus fien, ut studiosi luvc- 
nes lectione severa imgarentur, ut sapientiae praecepus animos componerent, ut verba atroci 
stilo effodercnt. ut quod vellent imitan diu audirenl, ut persuaderent sibi nihil esse magmricum 
quod puens piacerei, lam illa grandis oraho haberet maiestaiis suae pondus. Nunc puen in 
scholisludunt, luvencsndenturinforo, et quod utroqucturpius est quodquisquspuerperpe- 
ram didicit, in scncctutc conlitcn non vult 


Che c è da dire allora’ Il nmprovero se lo men¬ 
tano I genitori, che non vogliono far crescere i 
loro figli sotto l’effetto di una severa disciplina 
Per pnma cosa, infatti, sacnficano tutto all’am¬ 
bizione, anche le loro speranze Poi dal mo¬ 
mento che hanno fretta di realizzare loro desi- 
den spingono nel foro studenb ancora immatu- ' 
n e fanno indossare i panni dell oratore a dei 
bamb.ni appena nati, pur nconoscendo che 
niente è più impegnativo dell eloquenza Se in¬ 
vece avessero la pazienza di graduare le loro fa- > 
liche intellettuali in modo che i giovani dediti 


Dal-Soiyncon 


allo studxi si imbevano di severe letture, adatti¬ 
no Il loro .mimo ai precetti della fllosofia, scavi¬ 
no le parole sulle loro tavolette con ur,o sblo 
spietato ascoltino a lungo CIÒ che vogliono imi- - 
tare si persuadano che niente puO essere eleva¬ 
to culturalmente e insieme piacere i bambini - 
allora certamente la grande oratoria di un tem¬ 
po avrebbe il peso che merita per la sua impor¬ 
tanza. Or- 1 bambini a scuola giocano, i giovani ' 
nel toro sono presi in giro e - questo è ancora < 
più grave — nessuno vuole ammettere nella vec¬ 
chiaia che da bambino ha imparato qualcosa 
per sbaglio 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 


jmM 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; perturbazioni prove¬ 
nienti daU'Europa sud occidentale e dirette 
verso l’Europa centrale si avvicendano a 
fasi alterne alla volta delle nostre regioni 
ed in particolare di quelle centro-setten- 
trlonali La perturbazione che Ieri ha inte¬ 
ressato Il settore nord orientale e la fascia 
adnatica centrale si allontana verso nord- 
est ma è seguita da un’altra perturbazione 
che In giornata comincerà ad interessare la 
nostra penisola 

TEMPO PREVISTO: Inizialmente sla al nord 
che al centro condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te Durante II corso della giornata aumento 
della nuvolosità seguito da precipitazioni 
anche di tipo temporalesco sulle Alpi cen¬ 
tro-occidentali Il Piemonte la Lombardia, 
la Liguria, la Toscana, il Lazio e la Sarde¬ 
gna Per quanto riguarda le regioni meri¬ 
dionali ampie zone di sereno intervallate 
da scarsa nuvolosità 

VENTI' deboli provenienti dal quadranti 
meridionali 

MARI; bacini centro-meridionali legger¬ 
mente mossi, calmi quelli settentrionali 
DOMANI: miglioramento sul settore nord¬ 
occidentale la fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna con ampie rasserenamenti Au¬ 
mento della nuvolosità e possibilità di plog- 
gie o temporali sul settore nord-orientale e 
sulla fascia adriatlca Condizioni di variabi¬ 
lità sulle regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

6 

”22 

L Aquila 

14 

25 

Vorona 

17 

”24 

Roma Orbe 

20 

30 

Triosto 

21 

26 

RomaFlumlc 

20 

27 

Venezia 

19 

25 

Campobasso 

16 


Milano 

17 

25 

Bari 

21 

29 

Torino 

14 

21 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

12 

19 

Potenza 

18 

26 

Genova 

17 

22 

S M Louca 

21 

29 

Bologna 

19 

”20 

Roggio C 

22 

31 

Firenze 

16 

26 

Messina 

22 

27 

Pisa 

19 

24 

Palermo 

22 

34 

Ancona 

16 

28 

Catania 

19 

30 

Perugia 

16 

26 

Alghero 

19 

25 

Pescara 

18 

29 

Cagliari 

16 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

15 

Londra 

15 

21 

Atene 

22 

35 

Madrid 

12 

le 

Berlino 

15 

27 

Mosca 

10 

21 

Bruxelles 

10 


New York 

12 

19 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

14 

24 

Ginevra 

12 

23 

Stoccolma 

12 

21 

Helsinki 

5 

15 

Varsavia 

12 

26 

Lisbona 

16 

22 

Vienna 

19 

26 


Oro 1610 
Oro 16 30 
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IN Italia 


A un mese dalla strage sull’autostrada 
un cordone di uomini e donne ha unito 
il palazzo di giustizia alla casa del giudice 
La città tagliata in due dal «serpentone» 


La gente di Sicilia non vuole dimenticare 
C’erano pochi politici, nessun magistrato 
Alcuni bambini indossavano una T-shirt 
con scritto: «Mafiosi inginocchiatevi» 



Mano nella mano contio la mafia 

In diecimila nelle strade di Palermo per ricordare Falcone 


PAGINA IL L'UNITÀ 

Martelli: 

«La morte 
di Falcone 
può essere seme 
di giustizia» 


«La morte di Giovanni Falcone può essere un seme di giusti¬ 
zia». Queste parole, ispirate al brano del Vangelo letto all'or- 
dlnario militare monsignor Marra nel corso della funzione 
per il trigesimo della morte di Giovanni Falcone nella chiesa , 
SS. Apostoli a Roma, sono state pronunaate ien da Claudio t 
Martelli, Poi, riferendosi .illa sentenza della corte di Cassa¬ 
zione che ha confermato ie prove sull'esistenza della «cupo¬ 
la» maliosa, il ministro di Grazia e giustizia ha detto: «Questa 
sentenza è una grande soddisfazione per la memoria di Fal¬ 
cone e Pier quanto il magistrato aveva fatto, assicurando, picr 
la prima volta, con indagmi ben documentate, con prove 
ben conservate, la cupiola maliosa etlla giustizia». Martelli, vi¬ 
sibilmente commosso, ha aggiunto: «L'opera di Falcone è • 
stata un esempio della sua intera esistenza». Alla cenmonia . 
hanno preso parte molte .jutorità militan e civili. 


Il Falcone-day è riuscito. Diecimila persone, forse di 
più, si sono date la mano e hanno unito, per due 
chilometri, come un cordone ombelicale il palazzo 
di giustizia di Palermo all’abitazione del giudice e 
della moglie in via Notarbartolo. Per strada c’erano 
tutti: il venditore ambulante, la baronessa, la vec¬ 
chietta con il barboncino, i pensionati, i bambini. 
Pochi i politici, mancavano i magistrati. 


CORRAOC LOMNZI 


cesso». Si allunga il serpente, 
si srotola lentamente. La te¬ 
sta entra in vàa Sammartino, 
arriva all'inizio della discesa 
di via Piersanti Mattarella. So¬ 
no le 17.58. L’ora della stra¬ 
ge. Suonano le campane. Il 
parroco della chiesa di San 
Francesco di Paola dà il vìa. 
La catena si scioglie per una 
manciata di secondi: le memi 


servono pser applaudire. 

Il serpente è lungo cinque¬ 
mila, seimila piersone. Cam¬ 
mina lentamente. Accanto 
c’è un'altra catena sciolta, gli 
anelli non si toccano ma pro¬ 
cedono vicini. 

Francesca ha dieci anni. 
Perché sei qui? «Per sconfig¬ 
gere la mafia. Se siamo tutti 
uniti ci pxrssiamo riuscire». 


Gaspare Nuccio, deputato 
della «Rete»: «Molti parlano di 
lotta alla mafia nei salotti e 
nei convegni e hanno diffi¬ 
coltà a farlo insieme alla gen¬ 
te nelle strade della Sicilia». 
Pietro Polena, deputato del 
Pds: «C’è un contrasto stri¬ 
dente tra la forza di mobilita¬ 
zione della gente e il modo 
in cui lo Stato ha rispro^o alla ' 


strage. Qui c'è la Sicilia che si 
può guardate allo sprecchio 
senza vergognarsi». Passa 
una bambina grassottelle av¬ 
volta in due cartelli. C'è scrit¬ 
to: «No alla mafia» e «Liberate ■ 
Ftirouk». 

In via Notarbartolo, sotto 
al palazzo di dieci piani dove 
abitavano Giovanni Falcone 
e Francesca Morvìllo, la stra- 


■■ PALERMO. Non una. ma 
due, tre, forse quattro catene 
umane si potevano costruire 
con tutta quella gente che ie¬ 
ri è scesa in strada p>er ricor¬ 
dare. ad un mese dalla stra¬ 
ge. Giovanni Falcone. Fran¬ 
cesca Morvìllo, Rocco Oi Cil- 
k>, Antonio Montinaro e Vito 
Sc^ifani. La città è stata ta¬ 
gliatalo due, percorsa da un 
seipente con le spire formate 
da donne col passeggino, 
bambini che indossavano le 
T-shirt con scritto «Mafiosi in¬ 
ginocchiatevi», «Ora basta», 
prensionati ' settantenni, da 
gente che non avevamo mai 
visto scendere in strada a gri¬ 
dare contro la mafia. Cera la 
baronessa, la vecchietta con 
il barboncino al guinzaglio, il 
giornalista < in ■ bicicletta, il 
venditore ambulante, i boy- 
scout, le ragazze che ttnda- 
vano al «Sacro Cuore» e alle 
«Ancelle», nelle scuole dei ■ 
ricchi dove non si piarla mai 
di mafia odi politica. > 

Le mani strette con le altre 
mani - Cetano r Vincenzo 
Agostino con la moglie - i 
genitori di Nino, il poliziotto . 


assassinato tre anni fa -, Po¬ 
iana Schifani, la vedova di 
Vito, che non vuole parlare: 
•Nessuna frase, nessuna pa¬ 
rola p>er favore». Cè Carmelo 
Cannavo che in mano tiene 
quattro grandi chiodi di ferro: 
«Tre sono quelli di Cristo, 
uno è di Falcone» dice. 

A Palermo fa caldo alle 
cinque del pomerìggio. Piaz¬ 
za Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do, davanti al palazzo di Giu¬ 
stizia, è senza eilberì, scopier- 
ta, e il sole picchia ancora. 
Arrivano pxico a picco le pier- 
■sone. Un ragazzo p>ensa a vo¬ 
ce alta: «Ce la faremo, riusci¬ 
remo ad arrivare fino a via 
Notarbartolo, fino alla ma- 
gnolia-Falcone?». «Dal pialaz- 
zo di marmo alla casa di Fal¬ 
cone ci sono pxx:o meno di 
due chilometri di distanza. 
Basteranno 1.000,1.500 p>er- 
sone», dice qualcun altro. 

Dopo mezz'ora la piazza è 
piena. Il primo anello della 
catena è Marina Altavilla, 32 
anni. In braccio tiene il figlio 
Andrea di 4 anni. Dice; «Sono 
contenta che ci sia tutta que¬ 
sta gente. £ un grande sue- 


Ho visto preti, operai 
commerdanti, 
disoccupati, donne... 


PIETRO FOLINA 

M Ho visto i giovani, davanti ai Palazzo di giustizia di Paicrmo, 
prendere coraggio e stnngcrsi la mano. Ci siamo tutti, formando 
una lunga, lunghissima catena, stretti t>cr mano. Ho visto preti e 
oprerai, commercianti c disoccupati, donne del pxipMio e studen¬ 
tesse. senza sigle, etichette, settarismi di partilo strìngersi la ma¬ 
no. Ho visto gente che dai balconi appiaudiva e poi, richiamata 
da questa grande catena di vita, scendere in strada p>er strìngersi 
la mano. Ho visto lenzuola dalle finestre di anonime case di ano¬ 
nimi cittadini prcr dire «si, anche noi siamo qui con chi oggi si 
stringe la mano». Ho visto, alle 17.58 di un mese dopro la strage 
che ha ucciso la spreranza, staccarsi le mani prer applaudire co¬ 
ralmente a Giovanni Falcone, Francesca Morvìllo, Rocco Di Clllo, 
Vito Schifano. Antonio Montinaro. Ho sentilo i loro nomi scanditi 
npretutamente, quasi ossessivamente come in un rosario, e la vo¬ 
glia di vivere c di cambiare in un'immensa folla che rìpreteva (II, 
in via Notarbartolo) «Falcone, Falcone». 

C'è una p>arte, forse piccola ma significativa, della Sicilia e di 
Palermo che oggi si è guardata allo spsecchio, si è riconosciuta, 
ha preso coscienza di sé. Vuole uno Stato dei cittadini, e non più 
Il r^ime dei Martucci e della Bono Parrino. Vuole cambiamenu 
radicali e non più chiacchiere. Noi stiamo totalmente, col cervel¬ 
lo c col cuore, dalla parte di chi, un mese dopso, ieri a Palermo si 
è stretto la mano. ■ 


n ministro dell’Interno assoda la strage al traffico di droga 

Scotti rilanda la pista colombiana 
Il pds Brutti: «Fa solo spettacolo» 





Dopo l’Fbl, suU’omicidio Falcone il ministro Scotti 
rilancia la pista colombiana: «Abbiamo la consape¬ 
volezza che dietro quell'attentato c’è un interesse 
legato al traffico intemazionale di droga». Ma il se¬ 
natore del Pds Massimo Brutti replica: «Scotti fa del¬ 
lo spettacolo, dà in pasto all’opinione pubblica no¬ 
tizie non verificate. Vorremmo sapere nelle indagini 
achi rispondono gli agenti dell'Fbi». 


OUNNICIPRUNI 


^R ROMA. La società civile si 
ribella, chiede chiarezza e un 
impegno seno contro il piotere 
px>iilico-mafioso. Ma a un me¬ 
se dalla strage di Capaci re¬ 
gnai» la confusione, le px>le- 
miche e. come si temeva, c’è 
un uso strumentale dell’omici¬ 
dio di Giovanni Falcone. C'è 
chi ha tentato di delegittimare 
il giudice Agostino Cordova, 
un magistrato validissimo e in- 
legenimo candidalo alla guida 


della Supserprocura: c’è chi. 
molto più sempiicemenle, pre¬ 
ferisce l’uso spettacolare di di¬ 
chiarazioni che possano avere 
un forte impratto suH'opinione 
pubblica. 

Infine c’è l’Fbi, chiamata, 
non si sa a quale titolo, a parte- 
ciprare alle indagini, che fa pio¬ 
vere dagli Stati Uniti strane veli¬ 
ne, come quella che indica la 
pista colombiana, per spiegare 
1 retroscena della stra^. Una 


pista rilanciata, in un'intervi¬ 
sta. dallo stesso ministro Scotti. 
«Noi abbiamo la consaprevo- 
lezza - ha detto il ministro del¬ 
l'Interno - che |3er le modalità, 
p>er il tip» di attentalo c per la 
prersona gli interessi coinvolti 
non sono solo quelli siciliani 
ma sono quelli legati ai grande 
traffico intemazionale dei cri¬ 
mine, in primo luogo quello 
della droga». 

Il senatore del Pds Massimo 
Brutti è tra coloro che vedono 
con picoccuprazione il dispie¬ 
garsi di queste grandi mano¬ 
vre. «Si fa tropi» sprettacolo e si 
danno tropp» p^he risposte 
nelle sedi istituzionali. Il mini¬ 
stro dell'Interno Scotti fa dello 
spettacolo quando si lascia an¬ 
dare a dichiarazioni non verifi¬ 
cale che parlano di piste inter¬ 
nazionali. Risp»nda piuttosto 
a quanto è stato chiesto. Ci di¬ 
ca se è vero che le misure di si¬ 
curezza predisp»stc p»r Falco¬ 
ne erano state allentate: se è 


vero che fu tolto l’elicotlero. Ri- 
p»nda a questi argomenti in¬ 
vece di dare all'opinione pub¬ 
blica indicazioni non dimo¬ 
strate. Anche il senatore Calvi 
fa dello sprettacolo quando n- 
lascia quelle dichiarazioni sui 
sospetti di Falcone francamen¬ 
te risibili». Tra le critiche dell'e- 
sp»nente del Pds c'è anche il 
«decretone» partorito, come al 
.solito, sull'onda dell'emozione 
Pier l'omicidio. Il giorno dop» 
ci fu una maxi-retata. Tanto 
maxi nella forma quanto vuota 
nella sostanza. «Quel provvedi¬ 
mento è in larga misura sprelta- 
colare. Ci sono molte forzatu¬ 
re. Ad esempio non sono pre¬ 
viste norme più severe p»r le 
indagini patnmoniali e la con¬ 
fisca dei beni ai mafiosi e prpi si 
rcintroduce il fermo di p»lizia, 
strumento tanto antidemocra¬ 
tico quanto inutile». 

Ma la strage di Capaci è solo 
ed esclusivamente oprerà di 
Cosa Nostra? Il prentito Rosano 


Spatola cerca di accreditare 
questa tesi. Intervistato da «Ca¬ 
nale 5», dop» aver sostenuto - 
che CI sono molti magistrati 
nel mirino delle cosche, l'uo¬ 
mo ha detto che lo stes."» giu¬ 
dice si aspettava un'azione da 
prarte di Cosa Nostra che «ave- ’• 
va subito tropp» negli ultimi ■ 
tempi». Eppure, secondo gli 
esperti, le cosche non avevano 
alcun interesse nel p»rtare a 
termine un'azione di quel ge¬ 
nere, proprio prerché non sta¬ 
vano subendo alcuna offensi¬ 
va da parte dello Stato. Per 
questo si ritiene che la strage 
p»s.sa avere una'altra spiega¬ 
zione e ricntn in un disegno ' 
destabilizzante di p»litìca cn- 
mlnale che va oltre la mafia. Le - 
indagini proseguono. Ma con 
troppa lentezza ci si avvicina a 
svolte decisive. «È un latto prò- ■ 
sitivo - sostiene Bratti - che i ' 
giudici abbiano deciso - di 
prendere sul seno queiroscura 


vicenda rappresentata dalla te¬ 
lefonata intercettata a Cata¬ 
nia». Sul resto esistono molti 
elementi ambigui. Come la 
prartccipazione dell'Fbi alle in¬ 
dagini. Gli investigatori amen- 
cani sono stati presentati come 
gli unici in grado di risolvere il 
«giallo». Occorrerebbe più cau¬ 
tela. Quantomeno perchè in 
un'altra circostanza, il caso 
Moro, la presenza degli amen- 
cani servi a tutto meno che a 
salvare la vita dello statista de¬ 
mocristiano. Nè servi a chiarire 
i tanti misteri della vicenda. 
«Sulla presenza dell'Fbi - con¬ 
clude Il senatore Bratti - abbia¬ 
mo delle riserve. Perché non si 
capisce se questi agenti agi¬ 
scano per conto loro o se sia¬ 
no diretti dai magistrati di Cal- 

tamssetta». .. 

Intanto continuano le pole¬ 
miche sul «diario segreto» di 
Falcone, di cui molte persone, 
a quanto pare, erano a cono¬ 


da è piena. La gente non 
vuole asprettare che arrivi la 
testa del serpsente. Comincia 
anche qui a formarsi una ca¬ 
tena. Si danno le mani i ra¬ 
gazzi e gli anziani. Arriva . 
Leoluca Orlando. Applaudo- .< 
no tutti. Dice solo: «^no qui .' 
in silenzio prer ricordare Fal¬ 
cone». Gli anelli si incontra¬ 
no sotto al p»nte di via Pier¬ 
santi Mattarella. L'applauso ' 
lunghissimo rimbomba. Gio¬ 
vanni Ferro, segretario sicilia¬ 
no dell'Arci, che ha promos- 
.so la manifestazione, indos¬ 
sa una maglietta antimafia: «I 
cittadini si sono riappropriati ] 
del territono. È improrttinte “ 
che questo non avvenga per * 
un giorno solo ma diventi un 
impregno quotidiano contro i 
preterì cnminali». • ' 

Padre Ennio Pintacuda è 
fermo davanti sfila gairitta, 
blindata dove i poliziotti di 
guardia alla casa del magi¬ 
strato passavano metà della 
loro giornata. Dice: «Questa ’ 
prartecipazione è il segno di > 
un cammino che prosegue. 
Tutto questo deve tradursi in 
azione di rottura delle collu¬ 
sioni dei prelitici e la mafia. Il 
governo deve dare segnali 
nuovi». • - ,■ * 

Il serpente si raggomitola 
poco a pxxo in vìa Notarbar- 
tolo. Le spire si sciolgono li- , 
bersindo migliaia di persone. ' 
Sono diecimila, forse di più. ' 
Godano: «Falcone. Falcone». 
Battono le mani. Gioacchino ,, 
Scaduto, in ieans e camìcia, '■ 
è l’unico magistrato che ve¬ 
diamo tra la folla. Da un bal¬ 
cone prende un lenzuolo. C’è 
scrìtto: «lo so ma non ho le 
prove». . ■ ■ 


Un grappo di studenti seduti ' 
davanti al palazzo di giustizia 
di Palermo, all’Inizio 
della manltestazkme 


scenza. Ien è nuovamente in¬ 
tervenuta Liliana Ferraio, • il 
magistrato che attualmente sta 
reggendo la direzione genera¬ 
le degli affari penali del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. Do¬ 
po le rivelazioni di AyaJa c'era 
il rLschio che si potesse prensa- 
re che Falcone nei dian aveva 
scrìtto delle «verità» omesse , 
dalle carte giudiziarie. Cosi . 
non è, «Come ho già detto - ha 
affermato Liliana Fenaro - il 
testamento di Giovanni è nei ' 
suoi processi. Di memoriali od ì" 
altro contenenti elementi utili *' 
per le indagini Giovanni rren ' 
mi aveva mrfi parlato. Per 
quanto riguardai dischetti o al- 
tro matcnale informatico, tutto '■ 
è stato prelevato dall’autontà 
giudiziaria. Se nel diario si fa ri- , 
lenmento a fatti prersonali che 
riguardano la sua corriera e la ' 
sua vicenda professionale, so¬ 
no a conoscenza di molti epi- ^ 
sodi: Se sarà necessario rìfeniò ' 
aU’autorìlà giudiziaria». jr , 


Sinistra La Sinistra giovanile si nvolc 

nini!AniI»’ 

«n 1 j .. sosprensionedei par- 

«Via i deputati lameman regionali sicilirini 

lesionali skllianl ir,S“F!£K:,’S’SS; 

ÌnOUÌSÌtÌ>* sta è stata avanzata da Nko- ' 

la Zingaretti, coordinatore ' 
della Sinistra giovanile. A proposito delle manifestazioni di 
questi giorni in memoria di Giovanni Falcone, Zingaretti ha 
detto: «Un movimento preprelare sta scuotendo il praesc, un 
paese che vuole resistere e che vuole cambiare». Ancora: ’ 
•Mentre a Palermo l'Italia degli onesti ricorda i .suoi morti, c'è 
una parte del mondo della politica e delle istituzioni che 
non fa il suo dovere. C'è una rispresta che le istituzioru e la . 
prelilica non possono non dare: nel parlamento siciliano ci 
sono almeno sedici deputati (16 su 90, quasi il 18%) che ' 
hanno cospicui e pesanti conti aperti con la giustizia... molti ‘■ 
di questi parlamentari si sono rivolti agli uomini delle cosche 1 
per 1 loro affari e per venire eletti: questi piutamentan non - 
possono rimanere, come se niente fosse, nel parlamento si¬ 
ciliano». 


A Milano Gli avvocati penalisti mila- | 

sciopereranno fino al 
pdiailMI 30 giugno prossimo. La deci- 

in sciopero sione è stata presa ieri matti- , 

finn al 30 niuann ‘ermìne di una assem- 

nno ai 3U giugno ^a visto molti Inter- ■ 

venti contrari al contenuto * 

del decreto antimafia Mar¬ 
telli- Scotti, che, secondo gli avvocati, colpirebbe tutti i citta¬ 
dini indistintamente segnando «un pericoloso ritorno al rito 
inquisitorio» abbandonato con l'enirata in vigore del nuovo - 
codice di procedura penale. Il 2 luglio prossimo è prevista , 
una nuova nunione per esaminare l'eventuaiità di estende¬ 
re r agitazione fino all' 8 agosto, data entro la quale il decre- - 
to dovrebbe essere convertito in legge. Anche il consiglio 
dell' ordine degli awocab ha emesso un comunicato in cui 
afferma di condividere i motivi ideali della protesta ed espn- « 
me solidanetà ai colleghi penalisb. Lo sciopero dovrebbe * 
coinvolgere anche idifensond'ufficio. ' . '-ii 


GcnCrSlIC Nurdini: ■ l ntardl che » stanno accu- 

«La difesa aerea 

programma europeo (Cer-- 

itiliidlld mania. Gran Bretagna, ìtaba 

pnh«nlp4a» e Spagna) dei velivoli Efa-la ‘ 

K vifsvicui componente pi»lata ■ che ' 

dovrà sostituire nell’Aero- 
naytjca militate quella costi- ■ 
tuita dagli F.104S - «incidono pesantemente sui costi» per il ' 
mantenimento «in efficienza ed in sicurezza» degii stessi i 
F104. Lo ha sostenuto ii capo di Stato Maggiore dell’Acro- ; 
nautica. Stello Nardinì, ieri mattina, in un convegno. Si tratta ' 
- ha spiegato Nardinì - dì «un'attivilà mollo onerosa» in quan- * 
to questi aerei sono stati sviluppati su tecnologie «ormai ob¬ 
solete» (sono entrati in linea nel «69) : per assicurare la con- 
finuità tra l'impiego dei due velivoli, è urgente un «program- 
' ma tampone di aggiornamento tecnico, con onen dell'ordi¬ 
ne dei 1.470 miliardi a costi’92». - 


Goletta verde ' Diminuisce il mare italiano 
In A mnlnni «doc». In «agonia» alcuni trat- 

III ■* rcgiwill ^ cannpania e 

il mare n del Lazio, mentre è <om- 

À in iMnnIa promessa» buona pane del 

e in agonia veneto e FnuU Venezia Gìu-' 

lia. In sostanza «nessun mi- . 
glioramento nei valori dell’ 
inquinamento rispetto all’ anno scorso». Questa la prima fo¬ 
tografia dell’ Italia balneare scattata dalla Goletta Verde del¬ 
la Lega Ambiente, salpata il 18 giugno scorso e illustrata ieri 
a Roma in una conferenza stampa. Dop» soli 5 giorni di na- > 
vigazione, le due imbarcazioni della Lega Ambiente hanno 
già passato al microscopio le acque di Campania, Lazio, Ve¬ 
neto e Friuli Venezia Giulia. In base alle prime analisi, se- . 
condo la Goletta Verde la «maglia nera» p>er l’inquinemento ’ 
sjretta alla Camprania dove da Castellammare di Stabia in su, ' 
lOprelievisu 10sono«tuorilegge». 


GIUSEPPE VITTORI 


Manette al titolare di una società napoletana collaboratrice della Safim 
diretta da Mauro Leone. Impressionante girandola di miliardi a «spasso» 


I sindacati protestano, i detenuti sono inquieti, i boss minacciano clamorose rivolte... 

... E il ministero di Grazia e giustizia prende le contromisure: gli agenti cambiano «look» 


Inchiesta Efim, un arresto Carceri: arrivano ^ alamari 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Primo arresto nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sulla so- , 
cietà «Safim», collegata all’E- 
fim/diretta da Mauro Leone, fi¬ 
glio dell’ex Presidente della ' 
Repubblica e da Dario Barba- ' 
to. In manette è finito, negli 
stessi locali del Fàlazzo di glu- 
stbfia di Roma, Giuseppre Ro¬ 
meo, titolare della società «Ge- 
luma», con sede a Nap»!!. £ 
stato II Pm Antonino Vìnci, ad 
ordinare ranesto di Romeo, ri¬ 
tenuto un teste reticente. II rap>- 
prcsentante della pubblica ac¬ 
cusa ha latto mettere le manet¬ 
te all'imprenditore nap»lctano 
in base alle nuove dist»sizioni 
del recente decreto legge anti¬ 
mafia che ha modificato alcu¬ 
ni articoli del codice di proce¬ 
dura penale. ■ ., • 
L'arresto dì Romeo potreb¬ 
be essere il primo di una inda¬ 
gine difficile e complessa con 
la solita girandola di miliardi fi¬ 


niti non si sa bene dove. La Sa¬ 
fim , come è r»to, è divisa in 
due diversi gruppi: la «Leasing» 
e la «Factor». Presso la «Gelu- 
ma», nella sede di Nap»Ii. i fi- 
’ nanzieri avevano sequestrato, 
qualche temp» la, un gran nu¬ 
mero di assegni di provenien¬ 
za non chiara. Romeo era stato 
convocato al pralazzo di giusti¬ 
zia, insieme ad una decina di 
testimoni. - - 

La storia è ancora in prarte 
da chianre. I due grappi della 
«Safim» avevano comunque 
ceduto una sene di crediti rile¬ 
vanti alla «Geluma». I crediti ri¬ 
guardavano una decina di dit¬ 
te, Pier un totale di alcune cen¬ 
tinaia di miliardi. La «Safim» 
«l.easing», comunque, nell’am¬ 
bito di una serie di operazioni 
altrettanto pxxro chiare, aveva 
una sene di finanziamenti per 
circa quaranta miliardi di lire. 
Di quei finanziamenti non è 


mai stato trovalo un agiustifica- 
tivo» ragionevole o beni dello 
stesso i^ore. La «Safim facto¬ 
ring» aveva avuto da molte dit¬ 
te, la cessione di crediti per un 
totale di oltre trecento miliardi. 
Ma questi credili esistevano ve¬ 
ramente ed erano regolarmen¬ 
te «iglbili ? È propno su que¬ 
sto che I magistrati intendono 
far chiarezza. Insomma, la 
sensazione è che tutta la serie 
di operazioni, delle due socie¬ 
tà dell'Efim siano state periate 
a termine senza alcuna traspa¬ 
renza. 

Intanto, il repubblicano Gril¬ 
lo ha rivolto una interrogazio¬ 
ne al Presidente del Consiglio 
e al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali proprio per sapere 
«se sia vero che i due grappi 
dell' Efim, abbiano finanzialo 
grosse operazioni ìmmobilian 
dell' Italsanità nell' ambito del¬ 
la costruzione di tutta una se¬ 
ne di case di riposo pier anzia¬ 


ni». Anche in questo caso, ov¬ 
viamente, ci sarebbero state 
operazioni non molto traspa¬ 
renti. < - 

Tra l'altro nell'ambito della 
stessa Efim oprerà una società 
immobiliare (l'Edina Efim) in 
grado di costruire immobili o 
fomite tutte le indicazioni del 
caso. La società, invece, non 
sarebbe mai stata consultata c 
la costruzione delle case di ri¬ 
preso prer anziani, sarebbe, api- 
punto, stata affidata all'Italsa- 
nità. Un giro, insomma, strano 
c, secondo i magistrati, addirit¬ 
tura stranissimo. 

Mauro Leone, come è noto, 
è già stalo ascoltalo dal giudi¬ 
ce Vinci e avrebbe escluso 
qualunque possibilità di opre- 
razioni meno che chiare. I ma¬ 
gistrati. come si vede, non lo 
hanno creduto. Ieri, appunto, 
è stato arrestato Giuseppe Ro¬ 
meo che rischia una pena da 
uno a cinque anni di reclusio¬ 
ne. 


Gli alamari. Saranno nuovi di zecca, belli, stilizzati, 
forse lussuosi... E cosi, F>er decreto ministeriale (mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia), arriva la prima vera ri¬ 
forma nelle carceri: gli agenti chiedevano un aumen¬ 
to degli organici? Chiedevano aiuto contro i boss che 
fanno i! bello e il cattivo tempo? Bene: avranno gli ' 
alamari, «metallici, mm. 25 per 60, colore azzurro 
scuro». Da mettere su giacche e camicie. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■E ROMA I boss, in carcere, 
non lo sanno ancora. Forse lo 
intuiscono, lo temono, forse, 
ma la notizia. II, prer il momen¬ 
to non è arrivata... Pare, sem¬ 
bra che lo Stato abbia deciso 
di annichilirli: con l'alamaro. 
L'alamaro, si. . ■ 

Che cos’è? Primo significato, 
dalle pagine di un vecchio Ztn- 
garellr. «Tipica allacciatura prer 
abiti femminili o prer uniformi ’ 
militari, in passamanena di se¬ 
ta o di fili metallici, npiegata a 


forma di cappio, entro cui è 
fatto passare un bottone». Se¬ 
condo significato: «Mostrina 
spreciale dei carabinlen, dei 
granatieri e degli ufficiali di sta¬ 
to maggiore». i ■ 

Ebbene, mentre da ogni 
parte d'Italia giungono notizie 
di detenuti in scioprero della fa¬ 
me. di agenti penitenziari ar¬ 
rabbiati e minaccianti proteste 
clamorose, di direttori in afasi- 
ca inquietudine, di boss pronti, < 
dalle propne celle, a scatenar 


l’infemo; mentre tutto questo 
accade, sulla gazzetta ufficiale 
compare un decreto firmato 
dal ministro di Grazia e giustì¬ 
zia. Gli alanti prenltcnziarì ' 
cambiano "look". . < • 

Avranno, su giacche e carni- - 
ce, alamari nuovi, nuovi di zec¬ 
ca. Alamari belli, pretenziosi, ' 
ricchi. Forse lussuosi. Chiede- i 
vano, loro, un aumento degli i 
organici prerché i mafiosi sono ' 
incontrollabili? Auspicavano la 
liberazione, causa sovraffolla- 
mento e ingovernabilità, dei 
tossicodiprendenti e dei malati ' 
di Ads? Si auguravano carichi 
di lavoro meno massacranti e ' 
corsi di formazione più qualifi¬ 
cati? . , - / - - - V 

Hanno chiesto e il ministero 
nsprende: arrivano gli alamari. 

Il decreto teca la data 29 mag¬ 
gio 1991. E s'mtitola: «Identifi¬ 
cazione delle caratteristiche 
degli alamari da apprene sui 
baveri delle giacche o delle ca- ' 


micie delle uniformi degli api- 
partenenti al corpo di prelizia 
prenitenziaria». 

Certo, le divìse sono imprer- 
tanti, la forma, in questi casi, 
coincide con la sostanza. Solo 
che questa «riforma» contrasta 
con la drammaticità delle co¬ 
se. Si presta, insomma, a facili 
ironie. Del tip»: sta scoppian¬ 
do la rivoluzione, e voi gover¬ 
nanti, seduti in preltrona, man¬ 
giate placidamente una bno- 
che, < -4 , 

Le divise, le divise della preli- 
zia prenitenziaria, sono argo¬ 
mento di conversazione istitu¬ 
zionale già da temp». Due ori¬ 
ni la, quando fu varata la legge 
di riforma, e ì «secondini» prer- 
sero li loto status militare, ne 
capitarono di tutti i colorì. Arri¬ 
vò un ordine- «Non siete più 
militari, strappate i gradi dalla 
divisa». In alcuni prenitcnziari, 
restarono con i buchi sulle 


' spalle. In altri, invece, no: non 
strapprarono. Furba pradc,iza. 

Cossiga era presidente della 
Repubblica. Scrisse una lettera 
all'allora ministro della Giusti¬ 
zia, Giuliano VassallL Quattro 
pagine fitte, m cui non prarlava , 
di libertà sindacali e di smilita- : 
■ nzzazione, di riforma c di detc- . 
nuti. Pru-lava di mostrine e di 
alamari. Li vorrei cosi, la ban¬ 
diera, i»i, fatela in questo mo¬ 
do, c l'inno, ah l'inno... •* 

Ora, le discussioni son finite. 
Per decreto. I nuovi alaman sa¬ 
ranno «metallici, mm.25 prer 
60, di colore azzurro scuro, 
con una figura m rilievo argen- - 
tato, rappresentante due comi ; 
sulizzati, di cui quello di destra ' 
è semiconvesso con esterno 
alato e quello di sinistra semi¬ 
concavo all'esterno, con all’in¬ 
terno un ramo d'olivo, stiizzato 
e con alla base il monogram¬ 
ma r.I.». 
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Un'indagine della Doxa sui consumi alcolici Cade anche il mito della sigaretta 
Intervistati 2000 giovani fra i 15 e i 24 anni solo il 19% consuma abitualmente tabacco 
Soltanto il 2% potrebbe rischiare Talcolismo II 31% va a messa. Stanno bene in famiglia 
Consumano superalcolici occasionalmente e sono molto soddisfatti della scuola^ 

Una Roventa che non conosce vìzi... 

Bevono in modo equilibrato, non fumano, fanno sport 


Questi redazzi 
sazi di felicità, 
«ubriachi» di nonnalità 


LUIOIMANCONI 


■1 Paternallsticamente, 
viene da dire; Giovani Ribel- 
latevii Fate la vostra lotta di 
classe (giovanile). Uccide- . 
te, infine, i vostri padri: solo 
cosi sarete liben. E quanto 
suggerisce la lettura dei n- 
sultati deirindagine condot¬ 
ta dalla Ooxa. S<é diamo cre¬ 
dito a quei dati, c'è davvero 
da mettersi le mani nei ca¬ 
pelli. - 

L'indagine 6 stata realiz¬ 
zata per conto deH'Osserva- 
tono permanente su giovani 
c alcool e fornisce suTl'argo- 
mento privilegiato (consu¬ 
mo di sostanze alcoliche) ' 
informazioni ■ considerale 
rassicuranti; «L'atteggiamen¬ 
to verso l'alcool è sostanzial¬ 
mente equilibrato». Resta il 
latto che un 12% del cam¬ 
pione ha dichiarato di aver 
bevuto «un po' troppo ma 
senza ubriacarsi, almeno 
una volta negli ultimi tre me¬ 
si; 0 , soprattutto, restano le 
peiplessità circa le auto-di¬ 
chiarazioni ' relative a un 
comportamento ritenuto n- 
provevole. E. "tuttavia, ciò 
che sorprende di questa n- 
ccrca è altro. Colpiscono, in 
particolare, le risp^tc sui 
•livelli di soddisfazione» re¬ 
tativi a diversi aspetti della 
vita. II grado di apprezza¬ 
mento espresso nei confron¬ 
ti delle due principali sedi di 
relazione - la famiglia e la 
scuola - ci parla di giovani, 
più che soddisfatti, soddi¬ 
sfattissimi Il 91% degli inter¬ 
vistati si dichiara molto 
(52%) o abbastanza (39%) - 
soddisfatto dei rapporti in¬ 
trattenuti in famiglia. Il 90% è 
molto o abbastanza soddi¬ 
sfatto dell'islruzione che ri¬ 
ceve. C'è una spiegazione 
.materialistica» (^forse trop¬ 
po «materialistica») che 
emerge da una successiva 
risposta e che aiuta a inter¬ 
pretare quei dati: il 78% è 
soddisfatto molto (23%) o 
abbastanza (55%) del pro¬ 
prio tenore di vita. 

Ancora due risposte; solo 
il 32% va in gita o in vacanza 
senza i genitori; e la percen¬ 
tuale di quanti vanno a mes¬ 
sa con r^oiarità (31%) o 
con minore regolanti 
(59%) è maggiore rispetto 
alla percentuale di adulti 
che adottano lo stesso com¬ 
portamento. Non solo; si va 
a messa ben più frequente¬ 
mente di quanto si vada in 
discoteca. - - 

Ma se i giovani solo occa¬ 
sionalmente danzano, an¬ 
cor meno - infinitamente 
meno-confliggono. In par¬ 
ticolare, I giovani di quel 
campione non sembrano in- 


tenzioiiati (c nemmeno un 
po' interessali) alla «nvolta 
contro il padre» e contro i 
«fratelli maggion». 

I padn c 1 fratelli maggiori 
non dovrebbero rallegrarse¬ 
ne. Quella «nvolta» è. come 
insegnano antropologi e psi¬ 
cologi, il fondamento della 
crescita, dell'uscita dall'ado¬ 
lescenza c del passaggio al¬ 
l'età adulta: ed è, insieme, la 
base del cambiamento so¬ 
ciale. Attraverso la contesta¬ 
zione dei propn genitori, de¬ 
gli adulti c della società 
adulta, le nuove generazioni 
definiscono la propna iden¬ 
tità e 1 propri valon - inevita¬ 
bilmente «in negativo» ri- 
s|>etto a quelli trasmessi dal¬ 
le generazioni precedenti -, 
acquistano autonomia, pro¬ 
ducono innovazione. Attra¬ 
verso la «lotta generaziona¬ 
le» - combinala, talvolta, 
con quella sociale e con il 
conflitto tra i sessi - si Ira- 
.sformano le culture e gli stili 
di vita, i sistemi di valori e le 
forme di relazione. 

Ora, forse, non è più cosi. 
Nella storia dell'Italia repub¬ 
blicana. quelle degli anni 80 
e 90 sono le prime genera¬ 
zioni «senza lotte» e anche 
(secondo Loredana Sciolta 
e Luca Ricolfì) «senza ricor¬ 
di». Il che non esclude che vi 
siano minoranze attive, ca¬ 
paci di mobilitarsi e di mili¬ 
tare. Significa, piuttosto, che ' 
si è attenuato - fino a can¬ 
cellarsi - quel senso comune 
confliituate cUc ha connota- 

- to le precedenti generazioni. 
Quelle attuali sembrano non 
misurarsi più con gli adulti e . 
.sembrano rinunciare a dele¬ 
gittimarne l'autorità. Peggio: 
la legittimano, quell'autori- 
tà, e ad essa aderiscono 
pressoché incondizionata¬ 
mente. E mammosamenve. 
Oggi potrà sembrare inge¬ 
nuo lo slogan del movimen¬ 
to studentesco americano: 
«Non fidarti di nessuno che 
abbia più di trent'anni», ma 
esso conteneva un impor¬ 
tante messalo pedt^ogi- 

- co. E un invito al dubbio, al¬ 
la curiosità, alla ricerca: di 
CIÒ - in presenza di nuo'/e 
generazioni cosi rassicurale 
e rassicuranti - si avverte un 
tcmbile bisogno.. 

A meno che i «nuovi gio¬ 
vani» non mandino messag- 
' gl falsi, openno depistaggi, 
ditenno intenzionalmente le 
voci. Nella primavera del 
1967, una inchiesta a livello 
europeo, riportata enfatica¬ 
mente da «Le Monde», docu¬ 
mentava la «apatia glovani- 
, le» e annunciava un decen¬ 
nio di «pace sociale». Non 
andò cosi, se non sbaglio. 


Trapianto a Genova 

Dializzato potrà vivere 
con un rene del figlio 
morto in un incidente 


H GENOVA ' Quarantanni, 
dializzato, in lista d'attesa per 
il trapianto, tornerà a vivere 
normalmente grazie ad un re¬ 
ne del figlio quindicenne ucci¬ 
so da un incidente stradale. 
Protagonista di questa stra- , 
ziante vicenda Luigi Fontana, 
autista della Tigulllo Trasporti ‘ 
di Chiavari, sottoposto l'altra 
notte all'ospedale San Marti¬ 
no. dall'èquipo del professor 
Umberto Valente, al delicato 
intervento chirurgico che era 
ormai per lui restremn chan- 
che contro una patologia rena¬ 
le senz,a scampo. Donatore del 
rene il giovanissimo Marco, fi¬ 
glio unico dei coniugi Fontana. 
«E stato difficile - racconta tra , 
le lacrime la moglie Mirella - 
convincere mio marito a rice¬ 
vere il rene di Marco, era lace¬ 
rato dal doloro per la perdita 
del nostro bambino e nfiutava . 
assolutamente l'idea del tra¬ 
pianto in quella maniera: ma 
era la sola speranza di salvare 
almeno lui, e sono stata io ad - 


Quanto sono bravi i giovani. Non hanno vizi, solo 
virtù. Non bevono troppo, non fumano, non guida¬ 
no in stato d’ebrezza, non dormono quasi mai fuori 
casa e fanno tanto sport. Questo il quadro idilliaco 
che emette da un’indagine della Doxa, commissio¬ 
nata daH’osservatorio permanente sui giovani e l’al¬ 
col. Hanno risposto duemila ragazzi fra i 15 e i 24 
anni. Solo il 2% degli intervistati rischia l’alcolismo. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


l£22y Bik 


■■ ROMA Giovani morigera¬ 
ti, senza vizi. Ragazzi quasi 
perfetti. Non bevono se non 
nella giusta misura, non fuma¬ 
no, non dormono quasi mai 
fuor, casa, vanno raramente in 
gita da soli. Sono molto soddi¬ 
sfatti dei rapporti familiari, del¬ 
la scuola e delle amicizie. Vo¬ 
gliono costruirsi una famiglia. 
Questo quadro idilliaco ci vie¬ 
ne presentato da un'indagine 
condotta dalla Doxa per conto 
dell'Osservatorio piermancnte 
sui giovani e l'akol. nato su 
iniziativa degli Industriali della 
Birra e del Malto. Più di duemi¬ 
la ragazzi, fra i 15 e i 24 anni, 
hanno risposto alle domande 
sui consumi di alcolici, sui 
comportamenti, sulle attività e 
sugli interessi. 

I giovani bevono meno degli 
adulti: 74% di consumatori sia 
occasionali che abituali contro 
182% delle generazioni più an¬ 
ziane, Solo il 32% consuma 
' quotidianamente alcolici, so¬ 
prattutto la birra (60%) e il vi¬ 
no (47%). Si definiscono con- 
sumaton abituali il Sl%dei gio¬ 
vani, occasionali il 23% mentre 


il nmanente 26% si dichiara to¬ 
talmente astemio. Ad apprez¬ 
zare un buon bicchiere di vino 
sono soprattutto gli uomini. 
84%, contro il 64% delle donne. 
Pochissimi ammettono di es- 
.sersi mai ubnacati. Al 12% dei 
giovani che consumano alcoli- 
■ CI è capitalo almeno una volta 
negli ultimi tre mesi di bere un 
po' troppo ma senza ubriacar¬ 
si. Soltanto il 2% degli intervi¬ 
stati può essere definito a ri¬ 
schio alcolico. Le bevande su¬ 
peralcoliche sono le più peri¬ 
colose, fra 1 consumatori gio¬ 
vani ci sono il 7% di casi di «ec¬ 
cedenza conclamata» contro il 
4% fra i consumatori di aperiti¬ 
vi e 11 3% Ira i consumatori di . 
birra e vino. , 

L'atteggiamento dei giovani 
verso l'alcol è, dunque, sostan¬ 
zialmente equilibrato: non lo 
demonizzano e non lo idealiz¬ 
zano. Il 76% dei ragazzi pensa 
che tutte le bevande alcolxihe ' 
sono danno.se ma per il 60% 
bere due bicchieri di vino al ' 
giorno non comporta rischi 
per la salute. Esistono, perù, 
delle differenze. Le ragazze 


Bevinde 

consumale 

walagiOMni 1S.24 nM) 


sembrano essere più convinte 
della dannosità dall'alcol men¬ 
tre I ragazzi sono più sensibili 
al comportamento del gruppo: 
«È difficile non bere quando lo 
fanno tutti». I maschi, inoltre, 
sono più incimi ad ammettere 
un legame tra alcol, diverti¬ 
mento e conquista. Chi beve 
superalcolici esprime un giudi¬ 
zio più riduttivo SUI rischi del¬ 
l'alcol. 

A seconda della compagnia 
cambia anche la bevanda pre¬ 
scelta. In famiglia o con altn 
adulti si preferisce il vino men¬ 
tre con gli amici è meglio la 
birra o i superalcolici. Si beve 


più a causa durante i pasti 
(62'%) e al ristorante (K3%) 
che in discoteca (15%). Il 70% 
dei ragazzi dichiara di . non 
avere mai guidato dopo aver 
bevuto un po' troppo ma il 7% 
dice di averlo latto almeno una 
volta negli ultimi tre mesi. Un 
dato non molto conlorianle se 
SI pensa .i tutti gli incidenti 
stradali causati dall'alcol. La 
percentuale .sale nel caso dei 
consumatori di superalcolici; il 
13% dice di aver guidato in sta¬ 
to d'ebbrezza. Corrono più ri¬ 
schi con la macchina i consu¬ 
matori maschi e i giovani di età 
maggiore. _ > 


Anche fumare non è più di 
moda. Soltanto il 19% degli in¬ 
tervistati ha dichiarato di fuma¬ 
re abitualmente, il 6% saltua- 
namente. Le sigarette piaccio¬ 
no più ai ragazzi che alle ra¬ 
gazze. soprattutto fra i 20 e 1 24 
anni. 1 fumaton sono più nu¬ 
merosi nel centro Italia (31%) ‘ 
che nel Nord Est (19%). Dalla 
indagine emerge che il fumo è 
innegabilmente legato al con¬ 
sumo di alcolici: il 39% dei fu¬ 
matori è consumatore di be¬ 
vande ad alta gradazione, il 
19% di bevande meno forti e 
il 13% è astemio. Si comincia a 
fumare quando si comincia a 
bere; tra i 13 e i 18 anni, con 
una punta fra i I5ei 16 anni . 

L'indagine non ha tralascia¬ 
to dati sugli interessi e le attivi¬ 
tà dei ragazzi. Praticano molto 
sport, hanno un'intensa vita di 
relazione e sono soddisfatti 
della vita che conducono. Le 
differenze fra consumatori e 
astemi sono pochissime. I gio¬ 
vani che bevono vanno più in 
discotecaemenoa messa. So- 
' no più dinamici e attivi. L'ami¬ 
cizia è di primaria importanza 
. per 189% degli ìntervislaù men¬ 
tre 182% considera positiva¬ 
mente la prospettiva di costrui¬ 
re un nucleo familiare, specie 
al sud e nei pìccoli centri. 

Un unico neo; la televisione. 

• II 90% degli intervistati passa 
almeno due ore e mezza al 
’ giorno davanti allo schermo. 
Ma niente paura il 74% guarda 
soprattutto II telegiornale. 
L'85% legge-un quoUdiano 
d'informazione. ‘ 


È accaduto a Luseiano (Caserta), la coppia aveva già maltrattato altri due figli — « - - • 

Bimba di due mesi lasciata morire ^ feline 
1 genitori Favevano dimenticata: arrestati 


Una neonata di due mesi è morta di fame. 1 suoi ge¬ 
nitori. due agricoltori con due ettari e mezzo di ter¬ 
reno di proprietà, sono stati arrestati per infantici¬ 
dio. La piccola, secondo i periti, al momento del de¬ 
cesso non aveva mangiato da almeno tre giorni. Era 
stata affidata alla sorellina di sei anni trovata anche 
lei denutrita. È accaduto a Luseiano, un centro agri¬ 
colo di 13.000 abitanti, in provincia di Caserta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrroFAmzA 


■i CASERTA Morire di fame 
a due mesi. Non accade in un 
paese del Terzo mondo, ma in 
Italia, a Luseiano, un centro 
agricolo della provincia di Ca¬ 
serta con 13.000 abitanti. E 
non è una morte dovuta a mi¬ 
seria, ma soio ad assurda tra¬ 
scuratezza dei genitori. Rossel¬ 
la Aulelta è spirata lunedi 15 
giugno. Una telefonata anoni¬ 
ma, di una donna, avverte il 
giorno dopo il commissario di 
Aversa, Luigi De Stefano: «Una 
bambina è morta per le per¬ 
cosse». La comunicazione si 
interrompe di colpo, ma la se¬ 


gnalazione è perentoria. Il 
commissario inizia le indagini 
e scopre che nelia saia mor¬ 
tuaria del cimitero di Lasciano 
c'è li cadaverino di una neona¬ 
ta di due mesi che sta per esse¬ 
re seppellito. Basta uno sguar¬ 
do al corpicino per capire che 
il referto medico («deccs.so 
dovuto a collasso circolalo- 
no»). non dice tutta la verità 
sulla sua .'ine. - • 

L'autopsìa disposta dal ma¬ 
gistrato porta alla tragica sco¬ 
perta. Rossella, da tre giorni 
prima della morte, non aveva 
mangiato nulla. Una sentenza 


tremenda, incredibile: la pic¬ 
cola era morta dì fame. I pioli- 
zìotti, il commissario non vole¬ 
vano crederci, e hanno inda¬ 
gato a fondo. Rossella era figlia 
di Alfonso Russo 50 anni, colti¬ 
vatore diretto con precedenti 
per furto e violenza, che non 
l'aveva neanche nconoscìuta, 
c della .sua convìvente, Anto- ‘ 
nietta Aulelta. di 47 anni. La 
coppia vive m una casa mode¬ 
sta. ma non misera, possiede 
dieci moggi di terreno che frut¬ 
tano un discreto reddito. Non 
nuotano nelf'oro, ma non so¬ 
no neanche alla fame. 

I genitori della piccola però '. 
- scopro la polizia - hanno 
«precedenti specifici», come si 
dice in orribile gergo burocrati¬ 
co. Due anni fa, infatti, erano 
stati denunciati per violazione 
degli obblighi familiari dai ca¬ 
rabinieri. Costantino e Anto¬ 
nio, due figli della coppia che 
all'epoca avevano due ed un 
anno, erano stati trovati in un 
fienile nel fondo di Alfoiuso 
Russo, sporchi e denutnti. I 
due bambini sono stati tolti al¬ 
la coppia e da qualche tempo 
vìvono, fclicomentc. in altre fa¬ 


miglie. Si è scoperto, inoltre, 
che il primo figlio della coppia 
era morto appena nato, uffi¬ 
cialmente per una «deforma¬ 
zione congenita»; si è accerta¬ 
to che la piccola Rossella di¬ 
pendeva da Anna, la sorellina 
di sei anni appena, che doveva 
badare a lei e provvedere a tut¬ 
to. Tutti questi elementi hanno 
convinto il giudice di Santa 
Maria Capua Vclerc, Carlo 
Fucci, ad eme'tere un ordine 
di cu.stodia cautelare a carico 
dei due genitori accusandoli di 
•infanticidio». La piccola Anna 
è stata affidata ad un istituto di 
suore in attesa che il tnbunale 
dei minori le trovi una famiglia 
che r,iccudisco. . 

A Luseiano nessuno com¬ 
menta l'episodio. La gente è 
sgomenta allibita Questo cen¬ 
tro vive di agricoltura, di edili¬ 
zia, di terziario. La vicinanza 
con l'agglomerato di Aversa ha 
provocato nella penferia 
orientale un boom edilizio 
senza pan. Il reddito pro<apì- 
te è di 8 milioni l'anno 
(ncir89), nascono ogni dodici 
mesi circa 250 bambini, ci so- 


I lunvrali del compagno 

SERGIO SACCO 

Si svolgeranno oggi dalle ore 10 alle 
12 presso la Federazione Romana 
•Villa Cassini» via Giuseppe Don.ui 
174 

Roma, 24 giugno 1992 

Ugo Vetere partecipa con prolonila 
amarezza e nmpianto al dolore di 
Bruna, Riccardo, Gloria per la morte 
del caro compagno 

SERGIO SACCO- 

una lunga milizia in labbnca, rei 
sindacato, nel Pci e poi nel Pds. Un 
militante tenace, saldo nei lunghi 
anni di lolla per la democrazia con- 
tro ogni soppruso Un compagno, 
un amico di tante battaglie comb.i|. 
tute da Sergio sino all'ultimo, quan¬ 
do già II male lo aveva inesorabil- 
mente colpito, coerente con una vi- 
ta esemplare che tutti coloro che lo 
hanno conosciuto c gli hanno vo u- 
to bene non dimenticano 
Roma, 24 giugno 1992 

La sezione Pds Mario Alleata si str n- 
ge intorno alla moglie e ai figli e ai 
famllian tutti pei la scomparsa del 
compagno 

SERGIO SACCO 

Roma, 2A giugno 1992 ' 

La presidenza del Cng esprime li 
suo rimpianto per la perdita di un 
compagno come 

SERGIO SACCO 

che ha sempre dimostrato grande 
umanità amcchita da! suo lungo c 
combattuto impegno civile e demo* 
eretico per il PCt prima, per ii Pds og> 
gl Cacciapuoti, Chiarante. De Chia¬ 
ra. Rbbi, Falconi, Perelll.TatO. 

Roma. 24 giugno 1992 

Paolo Bufalim profondamente col¬ 
pito per la scomparsa 

SERGIO SACCO 

compagno Intelligente e valoroso, 
dlngenie autorevole della Federa¬ 
zione romana ed amico cans»simo. 
partecipa commosso ai dolore <jei 
familian e dei compagni 
Roma, 24 giugno 1992 *'■' 

I compagni e le compagne d<*lla 
Flll/Cgi) Nazionale partecipano al 
dolore dei F.ili Capnoli per la scom¬ 
parsa della cara mamma s 

D'ANGEU MARIA 

Roma. 24 giugno 1992 ^ 

Le compagne ed i compagni dr'lla 
Federazione del Pds di Tonno parte¬ 
cipano a) dolore del segrelano Ser¬ 
gio Chiampanno e dei familiari i^er 
la scomparsa della ntamma ^ 

NADDALENAAMSALOI ^ 

Torino.24 giugno 1992 ' 

II comitato regionale del Pds del l*le- ' 

monte esprime le più fraterne e s-rn- 
tile condoglianze al segretario della 
Federazione torinese, compafino 
Sergio Chiamparino. per la perdita 
della mamma c w 

. MADDAtENA ANSALM - 

Tonno. 24 giugno 1992 


In Vaticano una esposizione di medaglie e foto sui dirigibili «Italia» e «Norge>^ 

n Papa e il trasvolatore: quando Nobile 
mise una croce sul vertice del mondo 


li gruppo consiliare Pci-Pds al co 
mune di Tonno è vicino al compa¬ 
gno Sergio Chiampanno nel dolore 
per la morte della mamma » 

MADDALENAANSALDI ' 

Tonno. 24 giugno 1992 

1 compagni della sezione del Pds di 
Moncalien e del Gruppo consiliare, 
sono affettuosamente vicini al com¬ 
pagno Sergio por la morte delia sua 
cara mamma .-» 

MADDALENA CHIAMPARINO 

in sua memona sottosenvono per 
rUntlù V , « 

Monca!ieri,24 giugno 1992 J 

Dicci anni fa ci lasciava i! compa¬ 
gno - • 

NINOPAPACOm 

Sei sempre con noi nel sorriso dei 
bambini che giocano nel parco, nel 
cinguettio degli uccelli, nel parlare 
del vento fra gli alberi, nel ricordo ' 
dei cittadini di Grottaro&sa e dei 
compaflni che ogni anno u ricorda- * 
no con la festa dell’Unità della Se- ‘ 
zione Ca-ssia Ci manchi tanto non ti 
dimenticheremo mai. 

Enzo. Anna. Laura e Igor Papacci l 
R oma, 24 giugno 1992 .• 

I compagni della Tesoreria del Pds, 
profondamente colpiti per la scom¬ 
parsa del compagno V « 

SERGiOSACCO ^ 

sono vicini alla famiglia Sacco e par¬ 
ticolarmente alla fi^ia Giona impe¬ 
gnata nella segreteria amministrati¬ 
va del Pds. >. 

Roma. 24 giugno 1992 

Angelo. Luigi. Vincenzo, «Lupetto», 
Silvestro e Lucio che per lunghissimi 
anni hanno condiviso ideali, amici¬ 
zia e impegno comune rKordano 
con malinconia e nmpianto il com¬ 
pagno 

- SERGIO SAaO " 

prematuramente scomparso e sono 
vicini alla famiglia cosi duramente 
colpita. ^. 

Roma. 24 giugno 1992 ' 

Angelo Netto, Siena e Mannella prò- " 
fondamente addolorati per la scom¬ 
parsa del caro compagno 

. SERGIOSACCO 

esprimono sentile condc^lianze ai¬ 
ta moglie Bruna, al figli l^cardo e 
Giona e ai nipoti tutti. 

Roma, 24 giugno 1992 -s' 

I compagni deirUntone del Pds di 
Nizza di Sicilia partecipano con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa deH'ami- 
coc compagno 

Aw. FRANCESCO ROMEO 

e ne ncordano l’opera, l'esempio e 
la profonda coerenza politica. 

Nizza di Sicilia, 24 giugno 1992 >-< 

1990 ^ z-' A 1992 

Nella nconrenza del secondo anni- 
^‘e^sano della triste scomparsa di 

^ aODUGRANM ' ‘ 

liiDttlaM 

il manto Andrea la ricorda con im¬ 
mutato nmpianto. > . 

Miiano/Pcrginc, 24 giugno 1992 

^ Nel 10° annivcrsano delia scompar¬ 
sa del compagno , 

MARIO PECUNU ' 

la moglie lo ncotda ccn-alletto »t- 
to«crtvondo per IVnilA 
Savona, 24 giugno 1992 


' no una scuola media, due 
scuole elemenlari, sette scuole ^ 
materne, due farmacie. Le ' 
scuole superiori i ragazzi le fre¬ 
quentano ad Aversa, che si ' 
può raggiungere anche a pie- ' 
di. 

NeH'immediato ' i secondo ■' 
do]x> guerra Luseiano era un < 
paese di miseria. I braccianti, ~ 
che erano gran parte della po¬ 
polazione, «spaccavano la lira». 

' (oggi nelle campagne lavora¬ 
no gli extracomunitari ed il < 
bracciantato si è molto ndot- ' 
to), ma nessuno ncorda di un 
bambino lasciato morire di fa- > 
me. Molti sono emigrati, altri ' 
sono finiti a lavorare in fabbri¬ 
ca, altri ancora si sono dedicati 
al commercio. Nell'agricoltura ■ 

' sono rimasti coloro che pos- ' 
seggono un fondo. Luseiano, 
oggi ha i problemi di tanti altri 
centri; la malavita: la disoccu- - 
pozione, lo sviluppo edilizio -, 
caotico. Oggi, è un centro mol- '• 
to diverso da quello descntto ' 
da Mario Soldab che qui, tren¬ 
t'anni fa. venne per aséa^iare 
c lodare il vino asprino e la . 
mozzarella aversana. , - 


Gruppo Pds - Inf ormazioni parlamentari 

Il Comitato direttivo del gruppo del Pds del Senato è convocato 
per giovedì 25 giugno, elle ore 9.30. - . 

L'assemblea del gruppo del Pds della Camera è convocata per 
oggi, mercoledì 24 giugno dite ore 18.30. 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, 
mercoledì 24 giugno, con irnzlo alle oro 10, e giovedì 25 giugno. 



ISTITUTO . 
TOGLIATTI 

Frattocchic ' 


COMMISSIONE f 
AMBIENTE,, 
DIREZIONE " 


Seminajmo Ambiente 
L'Identttà Ambientalista del Pds 

7 Luglio 

Ore 9.00 Verso la Conferenza nazionale del Pds sul- 
YasnbientelFulvia Bandoli) .< 

8 Luglio 

Ore 9.00 La questione dei rifiuti. Analisi e proposte 
del Pds (M. Bresso, IV. Canapini, E. Testa) • 
Il seminario si svolgerli presso l'Istituto Togliatti - Via 
Appia km. 22 - Frattocchic (Roma). » . - 
Sono invitati u partecipare i responsabili ambiente dei 
regionali e delle federazioni, gli amministratori e i compa¬ 
gni delle associazioni e dei movimenti ambientalisti. 



convincerlo ad acceltaro. ‘ È 
stata una decisione atroce, ma 
ora una parte di Marco vive 
dentro di lui». Marco Fontana 
nella notte di domenica, alla 
guida del suo motorino, si era 
schiantato contro un'automo¬ 
bile a San Salvatore dì Cogor- 
no ed e.a nmasto ferito in mo¬ 
do gravissimo; il suo cuore 
.jveva cessato di battere lunedi 
pomeriggio e poco dopo i me¬ 
dici del centro trapianti del 
Monoblocco avevano elfcttua- 
lo l'espianto multi-organo, 
prelevando reni, cuore, legato 
e cornee. Tutti i successivi tra¬ 
pianti, eseguiti oltre che a Ge¬ 
nova a Bergamo c a Milano, 
sono perfettamente riusciti. 
•L'intervento su Luigi Fontana 
- ha dichiarato ieri il professor 
'.'alente - si è svolto regolar¬ 
mente. Dal punto di vista uma¬ 
no era un caso eccezionale e 
drammatico, tecnicamente era 
una situazione favorevole, con 
perfetta compatibilità tra pa¬ 
ziente c donatore», . 


Si apre oggi in Vaticano una mostra dedicata alle 
due spedizioni di Umberto Nobile al Polo Nord. Tra 
le cose inedite l’interesse di Pio XI per l’impresa. Co¬ 
me fu affidata ai trasvolatori la croce di quercia per¬ 
ché fosse fatta cadere sul «vertice del mondo». Tra 
gli oggetti esposti documenti, fotografie, medaglie, 
apparecchiature scientifiche che servirono per la 
navigazione aerea del dirigibile. 


ALCKSn SANTINI 


M CITTÀ DEL VATICANO. 
L’interesse di Pio XI per le 
imprese compiute dal gene¬ 
rale Umberto Nobile nel sor¬ 
volare con un dirigibile il Po¬ 
lo Nord nel 1926 e nel 1928 
ed i rapporti che quel Ponte¬ 
fice instaurò con lui emergo¬ 
no da una mostra che sarà 
inaugurata oggi in Vaticano. 

L'idea della mostra è nata 
in seguito alla decisione pre¬ 
sa dalla signora Maria Nobi¬ 


le Schettino di donare alla 
Biblioteca Apostolica Vati¬ 
cana le 46 medaglie, quasi 
tutte in oro, che il padre ave¬ 
va ricevuto da vari Stati co¬ 
me segno di riconoscimento 
per le sue due famose spicdi- 
zioni al Polo Nord con i diri¬ 
gìbili NorgeS nel 1926) e Ita¬ 
lia nel 1928. Ma il latto per 
larga parte inedito che 
emerge in questa circostan¬ 
za riguarda il rapporto che sì 


era instaurato tra Pio XI ed il , 
sorvolatore del Polo Nord 
proprio attorno al progetto 
di quest'ultimo dì raggiunge¬ 
re la zona polare. 

Va ricordato che Papa 
Ratti era un esptetto di alpini- ■ 
smo che praticava quando ■ 
poteva, ma non si sapeva 
che fosse un appassionato 
di letteratura polare. Si sa 
ora che, non appena venne 
a conoscenza delle intenzio¬ 
ni del generale Nobile di or¬ 
ganizzare una spedizione 
nel Polo Nord. Pio XI volle ri¬ 
ceverlo per esserne informa¬ 
to direttamente. In quelTin- 
conlro ed in altri succe-ssìvi, ' 
mentre fervevano i prepara¬ 
tivi, Papa Ratti richiamò con . 
insistenza l'attenzione del 
generale sul «pencolo di for¬ 
mazione di ghiaccio .sull'in¬ 
volucro del ' dirigibile» ad¬ 
dentrandosi anche in altri 


particolari relativi al volo, al 
programma scientìfico, alle 
difficoltà cd all'equipaggia- . 
mento. Parlarono pure dello , 
.svcde,se Amundsen che 
avrebbe dovuto condividere 
con Nobile il volo dalla Baia 
del Re (Svalbard) a Nome 
(Alasca).'- ,t.i. 

Ora sappiamo che tra le 
prime personalità che Nobi¬ 
le informò della sua impresa 
al suo ritorno, ci fu Pio XI. E 
questo rapporto sì intensifi¬ 
cò in vista della seconda • 
spedizione, quella che lo, 
portò nuovamente alla Baia 
del Re partendo dall'Italia e 
che, però, fu sfortunata per¬ 
chè sulla via del ritorno 11 di¬ 
rigibile andò distrutto. Ma si 
sa ora che, prima della par¬ 
tenza per la seconda impre- ' 
sa. Pio XI affidò a Nobile ed , 
ai SUOI compagni «una gran¬ 
de croce di quercia» perchè . 
fosse lasciata cadere sul 


•vertice del mondo-. Cosi 
pure si apprende che gli fu • 
molto vicino nei momenti in ^ 
cui, in seguito alla tragica ’• 
conclusione della spedizio¬ 
ne dell'aeronave Italia, il ge¬ 
nerale venne a trovarsi in dif- - 
flcoltà per le incomprensio- ' 
ni a cui andò incontro'"nel ^ 
clima del regime fascista. ’ 
Pio XI. invece, per sottoli¬ 
neare i meriti scientifici delle ; 
due spedizioni, apri a Nobile 
le porte della Pontificia Ac- . 
cademia delle Scienze, nel 
1929, prima come-«socio- 
corrispondente* e, nel 1936, ■' 
come accademico. Per que¬ 
ste ragioni la S. Sede, a cui 
sono stati donati non a caso 
i cimeli di Nobile, ha voluto 
allestire nel Vestibolo del ' 
Salone Sistino una mostra 
che raccoglie pure apparec¬ 
chi per la navigazione aerea, ' 
tachimetri, barometri, bus¬ 
sole, fotografie. 


Le adesioni vanno comunicate al compagno Stefano 
Sedazzari dell'Istituto ai nn. di telefono 06/93546208 - 
93546072. 


Oggi 24 giugno, ore 19 

presso il “Circolo della Rosa” 

"Via dell’Orso, 36 - Roma 

Alessandra Scxighetti - Ida Dominuanni 
Pietro Ingrao - Livia Turco 
preserUano il libro di 

Franca CfflAROMONTE e Letizia PAOLOZZI 

“IL TAGLIO” 


Due femministe 
raccontano 
la fine del Pei 
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Stepankov 

«Dall'ItaKa 
interrogatori 
leader pei» 


H MOSCA. <1 giudici italiani 
ci hanno consegnato i verbali 
. degli interrogatori di alcuni ex 
leader comunisti; Cossutta. Ta¬ 
to, Cappelloni e Antelli-. Lo ha 
dichiarato len alla •Izvestija* il 
procuratore generale • della 
Russia, Valentin Stepankov, 
appena nentrato dal viaggio a 
Roma. . - r ■ 

I verbali, a dire di Slepan- 
kov, serviranno «a farci un'idea 
più chiara degli obiettivi per i 
quali i comunisti italiani spen¬ 
devano i soldi ottenuti da Mo¬ 
sca». Il procuratore ha riferito 
su alcune domande che i ma¬ 
gistrati italiani gli hanno posto 
durante i colloqui di Roma; «Mi 
hanno chiesto se noi avessimo 
intenzione di utilizzare i docu¬ 
menti ottenuti contro i cittadini 
italiani. Ho nsposto che noi in¬ 
daghiamo su persone respon¬ 
sabili nel nostro paese e che 
nulla può minacciare quelle 
persone in Russia. Mi hanno, 
inoltre, chiesto se intendiano 
insistere nella richiesta di do¬ 
cumentazione e ho risposto af¬ 
fermativamente». Dopo que- 
st'«inteiTogatorio», a Stepankov 
sarebbero stati consegnati i 
, primi documenti. 

. Nel giorni scorsi Stepankov 
era stato a Roma dove aveva a 
più riprese affermato, poi cor¬ 
retto e poi smentito, di aver 
portato drxumenti sui rapporti 
Pcus-Br e documento con l'e¬ 
lenco dei 19 militanti del Pei 
che nel 1974 avrebbero parte¬ 
cipato ad uno strano corso in 
Urss. La magistratura italiana 
avrebbe voluto avere i nomina¬ 
tivi. Stepankov ha detto di es¬ 
sere in possesso della lista. Ma 
nel corso della conferenza 
stampa finale ha ammesso; «Di 
. quei 19 non conosco nessu¬ 
no». 


Bancarotta 

A giudizio 
il fetello 
di Fanfani 


H MILANO. A giudizio per 
bancarotta Terprando Fan- 
fcini, fratello del più noto se¬ 
natore democristiano Amin- 
tore. Sarà processato a Mila¬ 
no a partire dal 30 ottobre 
prossimo, davanti alla se¬ 
conda sezione del tribunale 
penale. ■ 

Con lui. alla sbarra per il 
medesimo reato, ci saranno 
gli altri amministratori delta 
Tradeco, società finanziaria 
precipitata tre anni fa in un 
«buco» di cinque miliardi. 
Terprando Fanfani ne ò sta¬ 
to il presidente dal 1988. 

La società era specializza¬ 
ta in recupero e rilancio di 
imprese in crisi. Secondo 
l'accusa, alla Tradeco veni¬ 
vano inventati dei crediti, at¬ 
traverso la creazione di false 
cambiali intestate a persone 
irrintracciabili. Le cambiali 
venivano comunque ■ fatte 
«scontare» dalle banche. Pa¬ 
recchi milioni sarebbero 
sp 2 iriti con la vendita di 
un'azienda rimessa in sesto. 

Finora Terprando Fanfani 
si è difeso attribuendo ogni 
responsabilità a Danle Orsi¬ 
ni, detenuto nel carcere di 
Teramo; tutte le operazioni, 
secondo il fratello del sena¬ 
tore democristiano, sareb¬ 
bero state condotte da Orsi¬ 
ni, titolare prima di una pro¬ 
cura generale con obbligo di 
rendiconto, poi di una pro¬ 
cura senza obblighi. I giudici 
crederanno ■ a Terprando 
Fanfani? Il suo nome sem¬ 
brerebbe di buon auspicio; 
Terprando deriva dal greco 
e significa «uomo che pia¬ 
ce». 


L’inchiesta sul delitto Klinger 
è ormai a una svolta 
H magistrato ha inviato 
un’informazione di garanzia 


Un dottore finisce indagato 
dopo l’interrogatorio ■ ^ 
L’unico movente possibile: 
romicidio d’una mente malata 


Ex medico dell’Inter uccìso 
Sotto accusa un collega 


Potrebbe esserci una mente sconvolta aH’origine 
dell’assassinio apparentemente senza movente del 
diabetologo e medico sportivo milanese Roberto 
Klinger. ucciso sotto casa il 18 febbraio scorso. Un 
medico, appassionato d’armi e conoscente della 
vittima è stato raggiunto da un avviso di garanzia. Il 
professionista, entrato nell’inchiesta come teste, sa¬ 
rebbe caduto in varie contraddizioni. 


PAOLA SOAVE 


Hi MILANO. Dopo mesi di 
silenzio l'inchiesta sulla mor¬ 
te del professor Roberto Klin¬ 
ger è vicina ad una svolta cla¬ 
morosa. Il noto specialista 
diabetologo milanese, ex 
medico dcll'lntcr ai tempi di 
Helenio Herrera, era stato as¬ 
sassinato con tre colpi di pi¬ 
stola mentre saliva sulla sua 
auto daveint! a casa, la matti¬ 
na del 18 febbraio scorso. Un 
delitto apparentemente in¬ 
spiegabile. Ma il 16 giugno 
un medico cinquantenne è 
stato raggiunto da un'infor¬ 
mazione di garanzia ed ò sta¬ 
to interrogalo la scorsa setti¬ 
mana dal sostituto procura¬ 
tore Claudio Ghittardi, titola¬ 
re deH'inchicsta: gli investiga¬ 
tori parlano di «indizi gravi, 
precisi e concordanti». 


Il professionista, di cui non 
è stato nveiato il nome ma 
che fino a qualche tempo fa 
pare lavorasse al Centro 
Traumatologico Ortopedico 
di Milano da cui era stato poi 
allontanato, era entrato nel¬ 
l'inchiesta come testimone. 
Conosceva Klinger per esse¬ 
re stato curato dal collega e a 
lui si era anche rivolto per 
chiedere una sua testimo¬ 
nianza favorevole in una 
causa civile per risarcimento 
danni intentata contro i re¬ 
sponsabili di > un ospedale 
che alcuni anni fa l'avevano 
dimesso nonostante le sue 
condizioni di salute esigesse¬ 
ro, a suo avviso, un prosegui¬ 
mento della cura. AU'udicn- 
za, che doveva svolgersi p^ 
chi giorni dopo i'assa.ssinio 



Roberto Klinger 


del professor Klinger. questi 
avrebbe quindi dovuto testi¬ 
moniare a favore deU'uomo 
attualmente indagato. 

I sospetti sono nati per le 
contraddizioni in cui il medi¬ 
co sarebbe caduto nel corso 
della sua deposizione. Tra 
l'altro, durante l'interrogato¬ 
rio aveva affermato di non 
conoscere dove si trova.sse la 
casa della vittima, mentre più 


di un testimone l'avrebbe vi¬ 
sto aggirarsi in zona. A giudi¬ 
zio degli inquirenti che stan¬ 
no comunque vagliando e 
confrontando tutte le deposi¬ 
zioni, gli indizi non manca¬ 
no, anche se non è stata tro¬ 
vata la pistola, una calibro 
7,65, usata per commettere 
l'omicidio. . - . 

Il professionista indagato ' 
avrebbe tra l'altro avuto la di- 
sp>onibilita, come appassio- ' 
nato collezionista di armi, di 
una settantina di pistole. 
Adesso gli inquirenti stanno ' 
cercando di scoprire dove ' 
siano finite. . < 

Dopo rinierrogatorio reso 
come teste, il medico indizia¬ 
to ha inviato una serie di let¬ 
tere al presidente della re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalla- 
ro, all'ex ministro della giustì¬ 
zia Giuliano Vassalli e a di¬ 
versi magistrati, tra i quali il 
presidente della Corte d'Ap- 
pello Piero Pajardi, per spie¬ 
gare, in maniera molto con¬ 
fusa, la sua piosizione nella 
vicenda. I ragionamenti ixxto 
logici e il linguaggio spesso 
insensato delle lettere però, 
lungi dallo scagionare il mit¬ 
tente, possono indurre il so¬ 
spetto che si tratti del fmtto di 
una mente sconvolta. ■ ■■ • ' 


Il movente per l'assassinio 
di Klinger ò rimasto finora un 
enigma, sia per la sp^chiata 
personalità della vittima, illu¬ 
stre e stimato specialista di 
malattie metaboliche e di 
I medicina dello sport,. con 
una vita sia privata che pro¬ 
fessionale senza segreti c 
senza inimicizie, sia p>er le 
modalità dell’agguato, con 
quei tre colpi letali sparati 
con molla frt^dezza al viso e 
al torace della vittima e poi la 
fuga. . -.-v, > ' 

Unica testimone del delit¬ 
to, avvenuto j alle 7,25 del 
mattino, una , ragazza che 
' portava a spasso il cane e 
che fece solamente in tempo 
a vedere l’assassino di spaile, 
mentre si allontanava, dopo 
aver ucciso la sua vittima, • 
Finora gli inquirenti aveva¬ 
no preso in considerazione 
varie ipotesi, compresa quel¬ 
la di un'invidia professiona¬ 
le. Ma tutti coloro che cono¬ 
scevano Klinger, a partire dai 
colleghi della clinica «Pio X» 

‘ dove il medico dirigeva il ser¬ 
vizio di check-up, avevano 
.tracciato il ntratto di un uo¬ 
mo ! incapace di ' suscitare 
rancori in qualcuno, a meno 
' che non si trattasse di un 
pazzo. 1 - . • 


Drammatica attesa a Porto Cervo, ma ancora nessuna novità: senza esito battute di ricerca nel Nuorese 
Sullo sfondo della vicenda continuano a muoversi, come avviene per ogni sequestro, molti personaggi - 

Farouk, 48 ore alla scadenza dell’ultimatum 


Drammatica attesa a Porto Cervo per il sequestro di 
Farouk. Fra due giorni scade l’ultimatum dei bandi¬ 
ti, ma Fateh Kassam ha già fatto sapere di non poter 
pagare il riscatto di 7 miliardi. Nuove battute di poli¬ 
zia nel Nuorese, e ancora manifestazioni di solida-, 
rietà con la famiglia. 11 rapimento è giunto al cento- 
sessantunesimo giorno; i personaggi noti e meno ■ 
noti attorno al dramma di Farouk. 

, ■ - _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLOBRANCA 


■■PORTO CERVO. La soffe¬ 
renza della famiglia cattolico- 
ismaelita e l’avvocato del Ca¬ 
gliari che fu, il super-poliziotto , 
e il super-latitante, il principe e . 
l’ex eiga.stolano... Da cinque 
(e più) mesi, nomi noti e me- ' 
no noti fanno da sfondo al . 
dramma di Farouk Kassam. « 
Capita nei sequestri, in tutti i ' 
sequestn; un piccolo esercito 
si mette in movimento, perso¬ 
naggi e vicende lontanissime 
finiscono accomunali attorno 
alla sorte dell'ostaggio. Acca¬ 
de a maggior ragione in un se- ■ - 
questro come questo, quasi in¬ 
cessantemente sotto la luce . 
dei rifletlori da 161 giorni, il più 
efferato - secondo il giudizio • 
unanime - messo a segno dal¬ 
la «nuova anonima». . 

La famiglia. «Mi sono sen¬ 
tito sardo per molto tempo - 


ha detto ai giornalisti Fateh 
Kassam -, oggi è difficile di¬ 
re...». In Sardegna la famiglia 
Kassam c’è arrivata poco dopo 
la nascila di Farouk, otto anni 
fa. Fateh è belga, di religione 
ismaelita. Manon Blenot. la 
moglie, è francese di religione 
cattolica, ma per comodità ha 
preso anche lei la cittadinanza 
belga, cosi come la figlia mino¬ 
re, Nour Marie, di S anni. Fa- 
rouk invece è nato in Canada, 
a Vancouver. Una famiglia 
molto unita, nonostante le dif¬ 
ferenze reiigiose e a quel che ^ 
sembra arìche di carattere. 
Perfettamente integrata tra la 
gente di Arzachena, che ha 
molto apprezzato in particola¬ 
re, il gesto compiuto da Fateh 
Kassam . un paio d'anni fa, 
quando ha messo gratuita¬ 
mente a disposizione una par- 



C” Uha recente 
Immaolne ■ 
del piccolo 
Farouk 
* Kassam 


te dell'albergo «Luci 'de la 
montagna» (di cui è direttore), 
come sede distaccata della 
scuola elementare e dell'asilo 
nido. ■ ■ 

DttH'inizio del sequestro è 
Fateh a tenere i (rarissimi) 
rapporti con l'esterno, in parti¬ 
colare per far arrivare i mes¬ 
saggi della famiglia ai banditi. 


Come quando, domenica, ha 
annuncialo di non poter paga¬ 
re il riscatto, Lei, Marion, inve¬ 
ce, l’unica volta che ha voluto 
parlare in pubblico, è stata 
lontano dai giornalisti e dai fo¬ 
tografi, e lontano dalla sua ca¬ 
sa; è andata ad Orgosolo. la 
■ domenica di Pasqua, per chie¬ 
dere, durante la messa, l'aiuto 


e il sostegno «di tutte le donne 
sarde». Un gesto che ha susci¬ 
tato manifestazioni di solida¬ 
rietà e di affetto in tutta l'isola. 

n portavoce. I comunicati ‘ 
(e soprattutto le smentite) dei 
Kassam, passano immancabil¬ 
mente attraverso un legale, 
Mariano Delogu, del foro di 
Cagliari. Un avvocato molto • 
noto in Sardegna, anche per 
ragioni extragiudiziarie; è stalo 
presidente del Cagliari-calcio 
del dopo-scudetto, fino all'ini¬ 
zio degli anni '80, durante la 
gestione dell'ex Sir. Segue il 
sequestro da lontano, tra un 
caso di truffa c uno di pecula¬ 
to; tra i suoi ultimi assistiti. Mar¬ 
cello Scomazzon, il cassiere 
della Regione sarda che ha al¬ 
leggerito le risorse regionali di 
oltre 9 miliardi. In questi cin¬ 
que mesi, è intervenuto in par¬ 
ticolare per , comunicale il 
«rammarico» della famiglia 
ogni volta che veniva violato il 
silenzio stampa e per smentire 
quasi tutte le indiscrezioni dei 
giornali: sulle richieste di n- 
scatto, sulle minacce dei ban¬ 
diti. sugli «ostacoli religiosi» al¬ 
la trattativa, sul coinvolgìmen- 
, to di Mesina come emissario. 
L'ultima smentita - quella a 
cui tutti avrebbero voluto cre¬ 
dere - è durala però lo spazio 


s« ' ' 

'di poche ore: era per la mutila¬ 
zione dell'orecchio di Farouk. •' 
Da allora Delogu non ha più 
^parlata 

' GII Inquirenti. Il sequestro 
Kassam ha segnato l’esordio di 
fuoco per la nuova procura di¬ 
strettuale (la cosidetta «Super- 
procura») , voluta dal governo. ' 
Ci lavorano tre magistrati, il 
procuratore distrettuale FTan- ■ 
co Melis, e i due sostituti Mario ' 
Marchetti e Mauro Mura. Ma è 
soprattutto su quest’ultimo che ■’ 
cade il peso delle indagini. Un 
magistrato giovane, già impe¬ 
gnato neH'associazIonismo dei ' 
giudici, che ha imposto sin dal ' 
primo momento un rigorosissi¬ 
mo riserbo sulle indagini «per 
tutelare la sicurezza dell’ost^-, 

I gio». Il capo della polizia Parisi ' 
ne ha avuto parole di elogio, " 
durante la recente conferenza 
stampa. Per ora avrebbe già in- 
dividuato i rapitori, adesso ci si 
■ aspetta però il risultato più im- 
portante: trovare la prigione di ’ 
Farouk. Assieme al magistrato 
, - che è alla prima importante 
inchiesta di banditismo - lavo- ' 
ra un pool di investigatori e po¬ 
liziotti espertissimi. Come • il ' 
questore di Cagliari. - Emilio 1 
Pazzi, già protagonista di «sto¬ 
riche» battaglie contro la prima - 
anonima sequestri, nella prò- ■ 
vincia di Nuoro; nelle sue mani ' 


si sono consegnati negli anni 
'70 e nei primi anni '80 nume¬ 
rosi latitanti. E'stato anche, [>er 
una breve stagione, in òila- 
bria, durante le fasi più dram¬ 
matiche del sequestro Fiora. . . 

Le primule rooae. L’ex ca¬ 
po del banditismo degli anni 
'70 è intervenuto per convince¬ 
re il nuovo capo dell'anonima 
'90, a rilasciare Farouk? Per ora 
sono solo indiscrezioni che 
non hanno trovalo conferma, 
finendo per provocare anche 
qualche grana giudiziaria. Ma, 
meritano di essere riferite, se 
non altro per la suggestione 
dei nomi. L’«inlercessore» sa¬ 
rebbe nientemeno che Grazia¬ 
no Mesina, «maestro» in rapi¬ 
menti e in evasioni, protagoni¬ 
sta di mitiche fughe e di spara¬ 
torie, uscito dal carcere Óh li¬ 
bertà condizionale) da appe¬ 
na qualche mese. Il suo posto, 
nella nuova anonima - re¬ 
sponsabile si dice del rapi¬ 
mento Kassam - lo avrebbe 
adesso Matteo Boe, «Papillon»; 
un giovane bandito che in fatto 
di rapimenti ed evasioni ha di¬ 
mostrato di non essere da me¬ 
no del suo predeessore. «Pri¬ 
mule rosse», si diceva un tem¬ 
po per indicare gli inafferrabili. 
Ma i miti e gli eroi, in questa 
drammatica storia, non c'en¬ 
trano proprio per n lente. ' j, 



Il relitto del «Moby Prfnce» dopo la tragedia dell'apnie '91 


La tragedia del Mol^ Prìnce 

Primi risulfeiti dell’inchiesta' 
«Soccorsi ra.pidi ed èfficaci • 
potevano limitare le vittime » 

Almeno alcune delle 140 vittime del «Moby Princc» 
potevano essere salvate. Questa la conclusione del¬ 
ia commissione ministeriale d’inchiesta. Riserve sul- . 
l’operato della Capilaneria di porto di Livorno nel- ' 
l’organizzazione dei soccorsi, del comandante del- ( 
r«Agip Abruzzo» e clell'operatore della stazione di 
Livorno Radio. Ancora lacunosa l’individuazione •: 
della cause del disasiTO., ■ 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

PIERO BENASSAI 


■i LIVORNO. Ancora non si 
riesce a spiegare le cause della 
morte delle 140 persone che si 
trovavano a bordo della «Moby 
Prince», la motonave che il 10 
aprile del 1991 entrò in colli¬ 
sione con la petroliera -lAgip 
Abruzzo», ma sicuramente ci 
furono responsabilità nr-lTor- 
ganizzazione dei soccorri da 
pialle della Capitaneria di por¬ 
to, negligenze nei comporta¬ 
menti del pieisonale delLs pe¬ 
troliera e della stazione radio 
di Livorno. La commissione 
d'indagine nominata dal mini¬ 
stero della Manna mercantile, 
nunitasi ieri a Roma non sem¬ 
bra avere più dubbi: almeno 
alcune di quelle 140 piei'sone 
potevano essere salvale se i 
soccorsi non fossero arrivati 
ben 70 minuti dopo la collisio¬ 
ne. E questa convinzione po¬ 
trebbe aprire nuovi scenari an¬ 
che dal punto di vista giudizia- 
no. 

La relazione finale ù già 
pronta. Si attendono solo i n- 
sultatì delle perizie affid.ite al 
Registro navale italiane por 
quanto riguarda i collegamenti 
dell’impianto elettrico con il 
locale delle eliche di pru.i, do¬ 
ve sono state trovale tratee di 
un potente esplosivo comjxi- 
sto da nitroclicerina, Semtex e 
T4 c del Maripermanenl di 1^ 
Spiezia su questi residui di 
esplosivo. . .. -.,, 

«Finalmente - afferma Loris 
Rispoli, presidente del Ccimita- 
to livornese dei familiari delle 
vittime - sembrano emergere 
responsabilità sulla gestione 
dei soccorsi, che più vol'.e ab¬ 
biamo denunciato. È indub- 
blamnete positivo che la com¬ 
missione ministeriale d'inchie¬ 
sta, nata sotto una cattivi stel¬ 
la. sia giunta alla concJisione 
di espnmere un giudùio di 
censura sull’opierato del pierso- 
nale delfAgip Abrazzo" e del¬ 
la Capitanena di porto». ' • 

Ma per quanto nguaida le 
cause del disatro le uniche a 
cui la commissione per ara fa 
riferimento, in attesa di cono¬ 
scere i risultati della perizia 
sull'eplosivo rinvenuto dalla 
’Crimlnalpol, sono la nebbia e 
l’alta veltoità. «Questa è i ndub- 
biamente - ammette 'inge¬ 
gner Luigi Boeri, rapprestsntan- 
te della filone Toscana nella 
commissione d’inchiesLi - la 


porte più lacunosa del nostro 
lavoro. Ma sono le uniche ipio- 
. tesi che possiamo avvalorare 
; sulla base delle informazione 
‘ di cui siamo potuU venne in 
possesso. Avevamo chiesto 
, che ci venissero messe a di¬ 
sposizioni eventuali foto scat¬ 
tate da satelliti geostozionan, 

‘ ma sia il governo italiano che 
altri Stati hanno negato la loro 
esistenza. Se le pienzie in corso 
' dovessero darci la sicurezza 
che a bordo della "Moby Prin¬ 
ce" scoppiò, prima della colli- 

• sione, una bomba questa par- 
' te della relazione dovrà neces- 
. sariamente essere rivista». Re¬ 
sta quindi ancora un velo di 

- omertà per poter spiegare la 
dinamica di questo disastro.. . 

• La commisisone d’inchiesta 
è giunta alla conclusione, sulla 
base delle testimonianze di al¬ 
cuni membri dell'equipaggio 
deir«Aglp Abruzzo» e sulla ri¬ 
costruzione della dinamica 
dell’incfdente. che "la iMoby 
Pnnee», «rimase poco meno di 
mezz’ora con le eliche in moto 

, e la prora incastrata nella fian- 

- cala delfAgip Abruzzo"». Ma 
. il comandate delia pietiolicra. 

Superina. nei suoi collega¬ 
menti radio con la Capitaneria 
di porto non segnalo mai la 
: • presenza del traghetto. Parlò 
invece di una ipotetica «bettoli¬ 
na», una nave di dimensioni 
ben più piccole adibita nor¬ 
malmente al rifornimento del- 
^ le navi alla fonda. " - 

Per quanto riguarda il se- 
gnale di «may day» lancialo dal 
«Moby Prince» la commbsione 
d'inchiesta fa rilevare, cl .e l'o- 
pjeratore era già entrato in prc- 
" cedenza il collegamento con il 
‘ traghetto e che poi non aveva 
ncevuto risposta alla sua chia- 
mata. E pur ammettendo che 
la richiesta d’aiuto è debole e 
coperta da altre emittenti, si 
sostiene che «il segnale era an¬ 
cora di un livello tale che. se vi 
fosse stato un tiscolto continuo 
’ ed attento, sarebbe stato rico¬ 
nosciuto senza difficoltà». Ed 

• infine si sottolinea che da par- 

• te della Capitaneria di porto 

- non sono state seguite le pro¬ 
cedure previste in casi di emer¬ 
genza. e che nonostante fosse 
noto, che pxxthi minuti prima 
aveva lasciato il porto il tra- 

; ghetto della Navarma diretto in 
Sardegna, nessuno pensò di 
cercarlo. ' -m» 


Le battute della polizia non hanno dato, però, alcun esito 


n YÌtomo della Pantera (quella romana?) 
Caeda grossa suU’Appennìno marchì^ano 


Una pantera avvistata da una coppia sull’appenni- 
no maceratese fa scattare l’allarme. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri battute palmo a palmo le impervie zone 
montane tra le Marche e TUmbria, ma dell’animale 
nessuna traccia. Si tratta per caso della stessa fiera 
«allontanatasi» un paio d’anni fa da Roma? O non è 
invece fuggita da uno zoo privato? Sono solo fanta¬ 
sie? Forse, ma i timori restano. 


GUIDO MONTANARI 


im ANCONA. Si ò dileguata - 
d’incanto cosi come era 
compiarsa la fantomatica - 
pantera avvistala domenica 
sera, verso le 22. nelle Mar¬ 
che, a Cesi, una piccola fra¬ 
zione del Comune di Serra- 
valle del Chienti sui contraf¬ 
forti dei monti Sibillini. L'al¬ 
larme era stato dato da due 
parsone, un uomo e una 
donna, che hanno giuralo di . 
aver visto il felino aggirarsi ■ 

■ nei pressi del minuscolo cen¬ 


tro abitato. Per ben due volte 
l'animale sarebbe stato indi¬ 
viduato dalla coppia, sempre 
nello stesso luogo. 

Il condizionale è d'obbli- 
go; infatti considerata l’ora c 
la zona semiboscosa in cui è 
avvenuto l’avvistamento, si 
pxitrcbbe picnsarc ad un caso 
(e non sarebbe il primo) di 
aulosuggcstionc. Magari an¬ 
ziché una pantera era soltan¬ 
to un crosso gatto o addirittu¬ 
ra un'ombra, un effetto otti- 


co.Sarà, ma la notìzia delta 
paantera «marchigiana» ha 
avuto l'effetto di attirare l'at¬ 
tenzione dei cittadini c delle 
forze deH’ordine. E, come 
succede sempre in casi co¬ 
me questo. px:r tutta la gior¬ 
nata di ieri sono stati effettua¬ 
ti minuziosi controlli; l’Ap- 
piennino, in quel tratto abba¬ 
stanza impiervio, 6 stato bat¬ 
tuto palmo a palmo, ma del¬ 
l'animale nemmeno 

l’ombra. 

D’altra parte non ò arrivata 
nessuna denuncia di smarri¬ 
mento da parte di privati né 
tantomeno da parte di circhi, 
un fatto che senza dubbio 
avrebbe costituito una «pro¬ 
va» dell'insolita presenza sul¬ 
la dorsale montuosa tra Mar¬ 
che e Umbria, abituata a vol¬ 
pi, tassi e, dicono, anche 
qualche lupio, ma non certo 
alle pantere... 

Ma le due ficrsonc che 


hanno «awislato» la pantera 
non hanno proprio dubbi: 
quell'animale era II, a p}ochi 
passi, altro che allucinazioni. 
Si stanno comunque facen¬ 
do delle ipxjtesi: ad esempio 
pjotrebbe essere che il felino 
sia scappato dal parco o dal 
giardino di qualche appas¬ 
sionato di animali esotici. 
Del resto le grandi ville, ed 
anche piuttosto isolate, non 
mancano da quelle parti. Ma 
non c'è alcun riscontro obiet¬ 
tivo. 

Inevitabile, ad ogni modo, 
il collegamento con un'altra 
vicenda, che catalizzò la cu¬ 
riosità di mezza Italia, avve¬ 
nuta un paio di anni fa: la 
scomparsa di una pantera 
dal circo Togni alle porte di 
Roma. Furono organizzate 
delle vere e proprie battute di 
caccia che però non portaro¬ 
no ad alcun esito concreto. 
Tanti avvistamenti, tanto se¬ 


gnalazioni anche da parte di ' 
gente piuttosto spaventala, ' 
ma alia fine della pantera 
nessuna traccia. Che qucl- 
l’awLstata nelle Marche sia la 
stessa fuggita a Roma? A 
pensarci bene non sarebbe 
neanche impossibile 14813 la - 
relativa vicinanza c le zone 
ancora piuttosto selvagge 
esistenti nei territori di Lazio, ■ 
Umbria c Marche. 

Solo fantasie? Può anche 
es.scrc, visto che la fantasia 
popolare é molto sensibile al 
richiamo della foresto. Atten¬ 
ti però a non scambiare le 
querce deH’Appennino con 
la giungla... Le ncctchc a Ser- 
ravalic di Chienti. comun¬ 
que. continuano anche per¬ 
ché la gente si è deciscuncnle 
allarmato alla notizia della 
pantera «sotto casa». Insom- 
ma non si aspetta altro che 
qualcun altro gndi: «Aiuto, la 
paniera». 


CONTRO l« 

MAFIA 

OCCORRONO 

FATTI 


SVOTiAMOW LE TASCHE 
COLPIAMOLA AL CUOPE 



PER INFORMAZIO¬ 
NI O PER ORGA¬ 
NIZZARE PUNTI DI 
RACCOLTA, I 
MATERIAU SONO 
DISPONIBIU PRES¬ 
SO l£ FEOERAZIO- 
M DEILA SINISTRA 
OlOVANIlE/PDS 
OPPURE TELEFO¬ 
NARE AUA SINI¬ 
STRA GIOVANIU 
NAZIONALE - 
0t/67»2TÀ 1 


PETIZIONE POPOLARE A SOSTEGNO 
DELLA NUOVA PROPOSTA DI LEGGE 
PER LA CONFISCA DEI BENI MAFIOSI. 
ABBIAMO GW RACCOLTO 30.000 

HANNO GIÀ' FIRMATO: 

SAVERIA ANTIOCHIÀir GIOVANNA 
BORGHESE, GIUSEPPE DE LOTUS, 
RENZO IMBENI, GIUSEPPINA ZÀCCO 
LA TORRE, SAVERIO LODATO, MIRIAM 
MAFAI, DACIA MARjMNI, LIDIA RAVE- 
RA, ALDO RIZZO, GABRIELE SALVA- 
TORES, MICHELE SANTORO, TORQUA¬ 
TO SECCI, CORRADO STAIANO, GIO¬ 
VANNA TERRANOVA; 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BANCO NAPOU. Il Banco di Na¬ 
poli spa ha chiuso il bilancio consoli¬ 
dalo del 1991 con un utile di esercizio 
dell 8 716 Lo ha approvato ieri il consi¬ 
glio di amministrazione Più consisten¬ 
ti gli incremenu patnmoniali il totale 
•assels* è salito del 18,8%, sliorando la 
soglia d ei 100 mila miliardi 

■ BENCTTON. Il gruppo Benetlon 
nduce sempre di più il settore finanza 
Dopo il Banco del Fnuli ceduto al Cre¬ 
dito Romagnolo e il 20% di Isa linan- 
ziana trenuna che controlla la Banca 
di Trento e Bolzano ceduta all Ambro- 
veneto, ci pnmi di luglio la famiglia Be- 
netton cederà la quota detenuta nella 
Sviluppqpartecipaz.oni 

■ ALLEANZA. Qualche conteshizio- 
ne da parte degli azionisti ha offuiziato 
len mattina I approvazione del bilan¬ 
cio dell Alleanza chiuso con un utile 
netto di 157,6 miliardi contro i 131,2 
miliardi del 1990 Durante 1 assemblea 
le domande degli azionisti si -ono 
concentrate su due temi I entità dei 
dividendo e le vendite di immobili de¬ 
cise dalla compagnia. Il dividendo, 
125 lire alle azioni ordinane e 150 lire 


alle risparmio per un totale di 67 mi¬ 
liardi circa 

■ GIM. Utile netto 8 2 miliardi 
( -h 14% sul 90) che permetterà la di- 
stnbuzionc di un dividendo di 160 lire 
per le azioni ordinane e di 200 per 
quelle di risparmio questi i dati saline- 
ti del bilancio 91 della Gim nunita a 
Firenze sotto la presidenza di Luigi Or¬ 
lando 

■ BNC. Prende corpo la nstruttura- 
zione della Banca nazionale delle tele 
comunicazioni à stato infatti pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale il relativo 
decreto di approvazione del ministero 
del Tesoro del progetto che consiste 
nel varo di due società per azioni la 
Banca nazionale delle comunicazioni 
ma e la Bnc assicurazioni spa 

■ TEKNECOMP. C ammontato a 
291 miliardi di lire il fatturato consoli¬ 
dato della Toknecomp, azienda del 
gruppo Olivetti che opera nel settore 
della componentistica ad alta tecnolo¬ 
gia Il nsuftato netto della capogruppo 
e negativo per 1 4 miliardi contro gli 
8 4 di utile del 90 


n mercato ritorna abulico 
La continua» inciampa ancora 


CAMBI 


■■ MILANO Seduta piatta 
con pochi scambi con limitate 
oscillazioni nei prezzi c con 
1 ennesimo guasto e conse¬ 
guente sospensione del circui¬ 
to telematico 

Questa volta a mandare in 
panne la continua* è stato un 
guasto a un interruttore della 
conente eletlnca dell impianto 
di alimentazione di piazza de¬ 
gli Affan La sospensione dura¬ 
ta dalle 10 45 alle 12 30 circa è 
potuta nprendere dagli ultimi 
prezzi registrati pnma dell in¬ 
terruzione in quanto i dati im¬ 
messi nel sistema erano stati 
salvati 

Il telematico è terminato alle 
15 A parte le arrabbiature e lo 
sconforto generale per le con¬ 


tinue defaillances del sistema 
che dovrebbe portare la borsa 
Italiana a un livello di moderni¬ 
tà intemazionale il mercato 
ha manifestato uno stato di se¬ 
mi atonia dopo il buon nm- 
balzo di lunedi mostrando pe¬ 
rò una resistenza di fondo 
Il Mib a oltre metà seduta 
presentava una flessione dello 
0 2% ovviamente alle «gnda* 
flessione che si è poi legger¬ 
mente attenuata verse 13, al 
termine della chiamata dei ti¬ 
toli segnando -0 11% a quota 
933 Le Fiat dopo essere nusci- 
te a mettere a segno un altro 
sia pur lieve recupiero 
(-1-0 51%) hanno perduto tut¬ 
to nel dopolistino Lieve incre¬ 
mento in chiusura anche per le 


Olivetti (-1-0 47%) mentre le 
Generali presentano un ' evis 
simo cedimento Mediobanca 
ha avuto una flessione intorno 
all 1%, che SI ò accentuata nel 
dopolistino un poco più con¬ 
sistenti le perdile di Assilalia 
SaicToro 

A parte va registralo il balzo 
sorprendente delle Ambrovc 
nelo cresciute del 7 33% Sul 
circuito telematico hanno do¬ 
minalo I segni negativi con 
perdite accentuate sopratutto 
per le llalcementi (ollreil 3%) 
e un po meno per Sip e Conni 
La piattezza del mercato sem 
bra dovuta ancora una volta a 
un ntomo di pessimismo su 
una soluzione ravvicinata della 
cnsi R G 


DOLLARO 

11B3 235 

1187 515 

MARCO 

766 K 

755 960 

FRANCO FRANCESE 

224 $45 

224 505 

FIORINO OLANDESE 

671340 

671 080 

FRANCO BELGA 

36 746 

36 737 

STERLINA 

2205 250 

2208 575 

YEN 

9295 

9 336 

FRANCO SVIZZERO 

836 360 

836 675 

PESETA 

12 016 

12 027 

CORONA DANESE 

196 740 

196360 

LIRA IRLANDESE 

2021 700 

2021 500 

DRACMA 

6 227 

6 216 

ESCUOO PORTOGHESE 

97106 

9107 

ECU 

1550 750 

ISSI 040 

DOLLARO CANADESE 

988 850 

992 525 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 433 

107 356 

CORONA NORVEGESE 

193 305 

193 265 

CORONA SVEDESE 

209 390 

209 315 

MARCO FINLANDESE 

277 540 

277 525 


DOLLARO AUSTRALIANO 689 KS 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiua 

0/»C 

Var % 

CIBIEMME PL 

238 

215 

977 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

00000 

9900 

90500 

10150 

•0 55 
246 

CON ACOflOM 

CR /^GRAR BS 

131 

5800 

130 

5830 

077 

-0 51 

SIRACUSA 

GALLARATESC 

7040 

7990 

•0 63 

CRUERGAMAS 

CROMAGNOLO 

11990 

15300 

11090 

15330 

000 

-0 20 

POPCOMINO 

15900 

15900 

000 

valtellin 

11020 

11050 

-0 27 

POP CREMA 

40300 

40400 

-0 47 

CREO iWEST 

8000 

8000 

000 

POP BRESCIA 

8600 

6600 

ODO 

FERROVIE NO 

7400 

7650 

-3 27 

POP EMILIA 

92850 

92850 

000 

FIN/VNCe 

33900 

35000 

•3 14 

POP INTRA 

8850 

8850 

000 

FIN/^NCE PR 

28300 

28000 

•2 23 

LECCORAGQR 

8925 

8910 

0 22 

FRETTE 

9010 

9000 

0 11 

POP LODI 

LUINO VARES 

13000 

15875 

13290 

15665 

-2 18 

006 

IFIS PRIV 

INVIIUROP 

775 

1170 

791 

1155 

•2 02 

1 30 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

5280 

12220 

57800 

5320 

12250 

57990 

-0 75 

-0 24 
-0 67 

ITA! INCCNO 

NAPOLETANA 

137200 

4400 

137200 

4400 

000 

000 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

8550 

2520 

8830 

2d10 

•1 21 

0 40 

^ NEDEOIFRI 

1805 

1590 

094 

PROV NAPOLI 

4880 

4900 

-0 41 

SIFIRPRIV 

1600 

1800 

000 

BAMBRSUO 

4400 

4310 

209 

BOIjNANCO 

410 

400 

250 

BROGGIIZAR 

1540 

1800 

-375 

WBMIFBOO 

225 

250 

-10 00 

CALZVARESE 

220 

242 

•9 00 

ZEFlOWATT 

5430 

5300 

245 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMIHTARI AOWtCOLl 

PERRARgSt _ 27300 -0 36 

2IONAGO _ 5492 0 07 

ASSICURATIVE _ 

ABEILLE _ 101000 -4 08 

ASSITALIA 

AUSONIA _ 571 0 16 

FATA ASS _ 10450 048 

OENERALtAS _ 28600 «0 10 

LA FONO ASS _ 10600 «0 47 

PREVIDENTE _ 13050 0 38 

LATINA OR _ S735 -0 95 

LATINA R NO _ 2715 -0 37 

LLOYO ADRtA _ 10750 «3 59 

LLOVORNC 8860 >019 

MILANOO 13030 -0 53 

MILANO RP _ 5870 «0 51 

SAI 14950 »1 12 

«ÌAIRI 6160 -0 45 

3UBALPASS _ 8000 »303 

TORO ASS OR _ 18900 -1 36 

TORO ASS PR _ 9670 -1 07 

TORO RI PO _ 8800 -3 24 

UNtPOL 10550 0 00 

UNtPOL PR 5100 «0 67 

VITTORIA AS _ 6700 0 00 

EAMCARIE _ ' 

BOA AQRMI 


MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PECOROATI 
RECORD RNC 
Ìaffa _ 

SAFFA RI NO 
fcAFFA RI PO 

gAIAQ _ 

Ì aIAQ RI PO 
g NIA BPO 
SNIARINC 
£ NIA RI PO 
SNIAFIBRE 
ilNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANCA 
STANCA RI P 


2630 6 48 

748 -0 27 

654 -016 

700 18 64 

1471 0 00 

658 0 00 

8350 «4 13 

4508 -1 14 

6330 -0 31 

5370 ^20 

6630 0 00 

2295 0 88 

1120 1 82 
1014 .2 50 

833 -072 

1050 -0 94 

620 0 00 
4500 -3 23 

7400 .2 25 

10060 «010 


6100 0 08 

3145 -0 13 

3630 0 83 

31950 0 00 


GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
OEROLIMRP 

GIM_ 

GIM RI 
1P1PR 

1FILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MtTTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEO R NC 
MONTEO R CV 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

pirelecr 

PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERPI_ 


1139 -044 

1058 -019 

570 0 00 

457 0 44 

4000 0 00 

1979 -1 54 


OLIVETTI PR 
OLIVETHPN 
PININFflPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA fllPO 
ROORIOUE2 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM fl P 

SASIB _ 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNFCOMP 
TFKNECOMRI 
VALSO SPA 
WESTINGHQUS 
WORTHINOTON 


2350 0 00 

2006 0 30 

6870 0 67 

8400 0 47 

9200 

OOÓ 


000 
7270 O gl 
1633 0 12 

1170 000 

5000 -0 99 

5860 0 00 

4250 1 19 

2070 1 22 

437,5 .011 

425 -2 52 

4355 1 67 

14100 0 00 


MIMmme MSTALLUROICMg 


CALMINE 

FALCK _ 

FALCKRIPQ 
MAFFÉ I SPA 
MAGONA 


390 1 56 

5340 0 75 

5210 0 00 

2820 .0 68 

4910 0 20 


THotO _ 

BTP«1AG9211 5% 

BTP»1LG9210 5% _ 

8TP 1LG9211 5% 

6TP 1$T9212S% 

CCT ECU 30A094 9 85 % 
CCTCCU84/9210 5% 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 65/93 8 76% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 66/94 e 75% 
CCT ECU 87/04 7 7SV> 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 86/93 8 65% 
CCT ECU 68/93 6 75% 
CCT ECU 69/94 9 9% 

CCT ECU 69/94 9 65% 
CCTECU 89/94 1015% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCTECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCTECU93PC875% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 




BS SPIRITO 


B SARDEGNA 


CREDIT COMM 


MEOtOBANCA 
SPAOLO TP 


1890 «4 79 SIRTI_9090 -0 44 TRENNO 


13900 -619 TRIPCOVICH 

183 lUrnHOTBClllCHB TRIPCOVRI 


3655 1 81 2UCCHIR NC 


1 19 oivsRse 


wai 7w;p n i?i . i 


5840 -0 88 4 CCT-A0961N0 


CCT A0Q7 INO 
CCT-AGOa INO 


2599 -0 04 QEWiSS 


13250 -0 07 

11050 -1 25 


CASTAWB SDITOIWAU 

BURQO _68 

BURGO PR _75 

6URGORI _72 

FABBRI PRIV _35 

EDLAHEPUB 33 

L PSPRESSO _62 

MONOAPORIE _2 

MONO EO RNC _27 

PQLtQRAFIO_54 


5890 0 31 

7540 0 00 

7201 0 00 

3550 0 00 

3330 0 00 

8299 -1 11 

7300 -135 

2700 0 78 


CBMPmCPUmCHB 

CEM AUGUSTA _2e 

CEM BAR RNC _4C 

CE BARLETTA _W 

MERONE R NC _K 

CEM MERONE _^ 

CE SARDEGNA _67 

CEM SICILIA _71 

CEMENTIR _ie 

UNICEM _gf 

UNICEMRP_^ 


2610 -0 68 
4510 «6 04 

7900 -0 19 

2275 -0 87 

4400 -023 

6700 -2 33 

7100 -2 20 

1870 -1 18 

8600 -1 14 

4700 -2 08 


CMimCMB IDWOCAWUW 

ALCATEL _ 3975 -1 07 

ALCATERNC _ 2370 -2 47 

AUSCHEM _ 1801 -1 48 

AIJSCMEM R N _ 1205 -0 33 

BOERO _ 8210 0 18 

CAFFARO_545 0 00 


ACQ MARCIA 
ACOMARCRI 
AV1RFINAN2 
BASTOGI SPA 
BON SIRPCV 
BON S1ELE 
DON SIELER 
BRIOSCHt 

SUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIOE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBIHA 
EUROMOBflI 
FERRTO»NOR 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIAORRNC 
FINAGROIND 
UN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 


CALTAOIRONE 

CALTAG R NC 

COOEFAH-IMP 

COGEF-IMPR 

PEL FAVERO 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

OIFIMRIPO 

GRASSETTO 

HISANAMRP 

RISANAMENTO 

SO_ 

VIANINIINO 
VIANINI LAV 


5630 «0 35 CONACQTOR 


MICCANICHB 

AUTOIiOWUtnCHB 

ALCNIAAER _1_ 

DANIELI E C _7 

DANIELI RI _4 

DATA CONSYS _2 

FAEMASPA _3 

FIARSPA 7 

FIAT_5 

FISIA _1 

FOCHI SPA _10 

FRANCO TOSI _21 

GILAROINI _2 

GtLARDRP _2 

INO SECCO _1 

I SECCO RN _1 

MAGNETI RP _ 

MAGNETI MAR _ 

MANOELLI 


PACCHE L09 1 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 305300 

MKHCATOTBLBIIATICO 

ALLEANZA ASS 12655 

ALLEANZA R NC 
COMIT RNC 
COMIT 

BCATOSCAN A 
BCO napoli 
BCO NAPOL I RNC 
BENETTON 
8RE0A FIN 
CART SO T.BINOA 
GIR RNC 
CIRRISP 



CCT-OC05EM90 INO 

CCT-DC98INO _ 

CCT«OC9eiND _ 

CCT-FB93 IND _ 

CCT-FB94 >ND 

CCT.FB95IND _ 

CCT.FB96 INO _ 

CCT-FB96 EM91 INO 

CCT-FB97 INO _ 

CCT-GE93eM8eiNP 

CCT-GE94 IND _ 

CCT-GEOS INO _ 

CCT-OE96 INO _ 

CCT-OE98CVINO 
CCT»GE9e£M91 INO 

CCT-GE97 INP _ 

CCT-GN93 IND _ 

CCT-GN95INO _ 

CCT-ON96INO _ 

CCT»<ÌN97 INP _ 

CCT-GN98 INP _ 

CCT-L093IN0 _ 

CCT«LG95 IND _ 

CCT.L095 EM90 INO 

CCT«L096 INO _ 

CCT-LG97 INO _ 

CCT»L096 INO _ 

CCT.MG93INO _ 

CCT«MG95INP 
CCT.MQ95EM90IND 
CCT.MQ96 INO 


3010 -0 82 FISCAMB HOL 


ENtCHEMAUQ 


FIDENZA VET 


1340 -0 59 ' FORNARAPRI 


1270 -1 17 OAICRPCV 


1325 -0 06 N PIGNONE 


1285 -040 OLIVETTI OR 


0 47 SOfllNBIQM 




0.48 CCT-MZ95eM90INO 


CCT MZ-96IND _ 

CCT-M297 IND _^ 

CCT MzeaiNo _ 

CCT NV92IND _ 

CCT NV93 IND 

CCT-NV94 IND _ 

CCT-NV95IND _ 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96tND 

CCT-NV9BIND _ 

CCT.OT93IND _ 

CCT-OT94IND _ 

CCT-OT9SIND _ 

CCT.OT95EMOT90IND 

CCT.OT96IND _ 

CCT-OT98 INP _ 

CCT ST93IND _ 

CCT ST94IND _ 

CCT-ST95IND _ 

CCT.ST95 EM ST90 INO 

CCT.ST96 IND _ 

CCT-ST97 INO _ 

CCT.ST9e INO _ 

BTP-16QN97 12 5% 

^ BTP 17NV93 12 5% 
BTP-18ST98 12% 


FONDI D’INVESTIMENTO 

qìnercomit 








BTP-1LQ9412 5% 


l-iiii4ii''.w;i=f.’ilviJ-<-iii 


BTP-IMZO112 5% 





BTP-1ST0112% _ 

BTP.1ST93 12 5% 

1 BTP-1ST94 12 5% 

BTP 1ST96 12% _ 

BTP 20GN961?% 
CASSA DP.CP97 10% 
CCT 17LQ93 8 75% 
CCT-16QN938 75% 
CCT.16ST93BS% 
CCT-19AG93 8 5% 
CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT GEP4 BH13 95% 
CCT.OE94 USL 13 95% 
CCT.LG94 AU 709 5% 
CTO-15QN9q12 5% 
CT0.18AG9512 5% 
CTO-16MG9812 5% 
CTO-17AP97 12 5% 
CTO-17GE9ei2 5% 
CT0.180C95 12 5% 
CTO.ieOEQ712 5% 
CTO-18LQ9512 5% 
CT0.19FE98 12 5% 
CTO-19QN9512 5% 
CTO-19GNP7 12% 
CT0.190T9*i12 5% 
CTO-19ST9812 5% 
CTO-195T97 12% 

CTO 20NV95 12 5% 

CTO 20NV9612S% 
CTO.20ST95 12 5% 
CTO-DC96 10 25% 


!.4J.-l-ifJJ-’ll.i|.l 
:U.II.'.IIIIHaM.''TO!l 


0 05 RENPITA<Ì55% 


ADRIATIC AMERICAS FUN O 
ADRIATIC EUR OPE PUNO 
ADRIATIC FAR 
ADRIAT IC GLOBAL FUNO 
ARIETE 
ATLANTE 

BNMONDiALFOND O 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 






IN termobiliare fondo 


IN /ESTIRE P .ANCIATO 


FIDEURAM AZIONE 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

Nuovo ribasso 
Mib 932 - 
(- 6 , 8 % 
dal 2-1-1992) 


« 


Lira 

Tengono 
le quotazioni 
Il marco 
a 756,30 



Dollaro 

In difficoltà 
sui mercati 
In Italia 
1183,2 lire 




Allanne 

economìa 



ECONOMIA & LAVORO 


A giugno il costo della vita ritorna a scendere 
ma il fabbisogno pubblico i^ggiora (+28% sul ’91) 
Bilancia valutaria: in 5 mesi 6.300 miliardi di disavanzo 
Prosegue il calo dei tassi, la lira tiene nello Sme 


Inflaaone in calo, bilanci in rosso 

A picco deficit e conti con Testerò. I prezri al 5,6% 


L’inflazione a giugno rallenta la sua corsa (5,6%). 
ma il deficit pubblico continua a correre e i conti 
con l’estero raggiungono nei primi cinque mesi del¬ 
l’anno un «rosso» di 6.300 miliardi. L’economia ita¬ 
liana va avanti tra incertezze e difficoltà. Una schia¬ 
rita dal fronte dei tassi di interesse - ieri ancora in 
calo - e dalla lira. Tra gennaio e maggio Bankitalia 
ha «bruciato» riserve valutarie per Smila miliardi. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Laici e ombre sul¬ 
l'azienda Italia. La; notizie si in- 
scguono. si accavallano, sem¬ 
brano smentirsi l'una con l'al¬ 
tra. Non si fa in tempo a tirare il 
fiato per il leggero rallenta¬ 
mento dei prezzi, ed ecco che ■ 
arriva la doccia fredda del 
■profondo rosso» dei conti con 
l'estero. Il costo del denaro 
scende, la lira naviga in acque . 
più tranquille, ma poi si deve 


prendere atto del prosciuga¬ 
mento delle nserve valutario 
della Banca d'Italia. E come se . 
non bastasse, sempre via Na¬ 
zionale conferma l'allarmo de¬ 
ficit: ad aprile il disavanzo di 
cassa dello Stato sfiora la vetta 
dei 64mila miliardi. 

L'Inflazione. I dati prowi- 
son provenienti dalle otto città 
campione indicano un au¬ 
mento del costo della vita m 


giugno abbastanza contenuto, 
lo 0.3%. Se questo dato venisse 
confermato, l'inflazione ten¬ 
denziale nel mese di giugno 
scenderebbe al 5,5-5,6% dal 
5,7% di maggio. Nulla di ecce¬ 
zionale dunque, ma almeno la 
conferma di una ripresa della 
discesa dei prezzi avviata dal¬ 
l'inizio dell'anno. Secondo il 
ministro del bilancio Cinno Po¬ 
micino. su queste basi è anco¬ 
ra ptossibile raggiungere l'o¬ 
biettivo di un tasso «tendenzia¬ 
le» di inflazione del 4,5% per la 
fine del 1992... peccato però 
che Pomicino dimentichi che 
l'obiettivo era si quello del 
4,5%, ma si nferiva al tasso 
«medio» di inflazione. La voce 
che più ha pesato sull'Inflazio¬ 
ne in giugno ù quella dei tra¬ 
sponi e comunicazioni che ha 
segnato crescite mensili dei 
prezzi oscillanti tra lo 0,7 e 1' 1 % 
a causa dei ntocchi dei listini - 
automobilistici e delle tariffe 


dei meccanici. Il mento mag¬ 
giore delia tranquillità sul fron¬ 
te dei prezzi va comunque 
a.scntto al settore energetico. 
Per questa voce in quasi tutte 
le città prese in esame gli indici 
nsultano addmttura in calo. A 
giugno, la palma della città più 
cara spetta a Venezia, con un 
-1-0,5%: quella della città più 
•risparmiosa» a Milano 
(-1-0,1%), in curiosa coinci¬ 
denza con il dilagare deir«cf- 
fetto Di Pietro». - 

Conti con l’estero. Conti¬ 
nua intanto a correre il disa¬ 
vanzo della bilancia dei paga¬ 
menti italiana. I dati fomiti dal¬ 
l'Ufficio cambi italiano sono ri¬ 
feriti al mese di maggio, nel 
quale il saldo è .stato negativo 
per 1.054 miliardi. Un risultato 
accettabile sia rispetto al mag¬ 
gio del 1991 che allo scorso 
aprile, quando il deficit fu 
quattro volte maggiore. Ma 


l'andamento dei nostri conti 
con l'estero continua ad essere 
preoccupante: nei pnmi cin¬ 
que mesi dell'anno il «rosso» 
ha raggiunto i 6.300 miliardi, 
contro un attivo di 5.789 mi¬ 
liardi fatto segnare nello stesso 
periodo del 1991. Lo squilibrio 
complessivo ò dunque di oltre 
12mila miliardi. ' • , 

Deflcll pubblico. Se i con¬ 
ti con l'estero vanno male, 
quelli statali sprofondano. La 
Banca d'Italia ha reso noto il 
fabbisogno di cassa del mese 
di aprile, già anticipato da 
Ciampi nelle sue Considera¬ 
zioni finali di poche settimane 
fa. Il deficit ha raggiunto i 
63.914 miliardi, il 28,1% in più 
rispetto all'anno scorso. A que¬ 
sto punto anche il deficit di 
maggio potrebbe, a conti fatti, 
essere superiore agli 83mila ' 
miliardi calcolali in via prowi- 
sona dalla ' Ragioneria dello 
Stato, anche se secondo le pri¬ 


me indicazioni il gettito fiscale 
di maggio non dovrebbe esse¬ 
re negativo. Se tuttavia il deficit ■ 
dovesse mantenere questo rit¬ 
mo di crescita, a dicembre ci 
troveremmo con un fabbiso¬ 
gno di oltre ISOmila miliardi ■ 
(SOmila miliardi oltre le previ- 
»oni della legge finanziaria), ’ 
anche dando per scontata la 
piena riuscita del condono. Il 
segretario generale delle Fi¬ 
nanze Giorgio Benvenuto ha 
affermato ieri che i lOmila mi¬ 
liardi di incassi previsti con la 
sanatona dovrebbero effettìva- 
menle andare a rimpolpare le 
casse dell'erario. ' 

Denaro meno caro. Dopo 
le Impennate delle settimane ' 
passate, prosegue la discesa 
dei tassi pilotata da Bankitalia. 
L'operazione di finanziamento 
a breve termine (6mila miliar- ; 
di di offerta) ha fatto segnare : 
un tasso del contro il ' 

14,81 di lunedi e il 14,91 di ve¬ 


nerdì. In assoluto, i livelli resta¬ 
no alti, ma - come ammette 
anche il presidente dell'Abi, 
Tancredi Bianchi - «la tensio¬ 
ne sta rientrando», e la confer¬ 
ma arriva anche dal mercato 
inlerbancario, dove i tassi sono 
scesi al 14,50%. E anche la lira 
continua a tenere nello Sme, 
dimostrando che la fase cntica 
è superata e che la stretta sui 
tassi può essere allentata. A 
scanso di equivoci, comun¬ 
que, la Banca d'Italia continua 
a ribadire un giorno si e l'albo 
pure la sua linea di difesa rigi¬ 
da del cambio. Una linea che 
negli ultimi cinque mesi è co¬ 
stata alle riserve valutarie di via 
Nazionale circa Smila miliardi. 
La consistenza complessiva 
delle asetve dell'istituto cen¬ 
trale e oggi di 86.341 miliardi, 
contro i 94.338 del dicembre 
scoiso e i 110.560 dell'aprile 
del 1991. 


n ragioniere generale dello Stato Monorchio: non basta una manovra concentrata solo sul versante della spesa pubblica 
I sindacati; rigore deve fare rima con equità/no ai decreti legge. Prometeia: stiamo rischiando un governo interlocutorio; 


D Tesoro: bisogna aumentare le imposte 


Aumentare la pressione fiscale o ridurre la sjiesa? 
Un patto di congelamento dei salari o un patto per 
ricostruire l’armatura industriale del paese? Nella 
lunga paralisi rischia di avere più potere il ragionie¬ 
re generale dello Stato che non un ministro candi¬ 
dato. 1 sindacati temono un presidente del Consiglio 
affetto da «mania da decreto», l’altra faccia della de¬ 
bolezza. Prometeia: rischioso un governo balneare. 


Bilancia dei pagamenti valutaria 

_ (SakU In miliardi <H Hr«) _ 

Maggio ' Gennaio-Maggio 


Voci 

1991 

1992 

1991 

1992 

Partite correnti 

-1.164 

-5.315 

-19.098 

-23.055 

Movimenti di capitali 

-64 

4.261 

24.887 

16.756 

Saldo globale 

-1.228 

-1,054 

, 5.789 

-6.299 


H ROMA «Ci si dimentica 
spesso della vera emergenza ' 
nazionale, l'occupazione. 
Un'emergenza che non può 
essere gestita solo con prepen- , 
sionamenti e ncorso alla cassa ' 
integrazione». Raffaele Morese _ 
èllnumero2dellaCisl,unmo- . 
derato lontano dalle suggestio¬ 
ni di un sindacato «alternati- . 
vo». Oggi rischia di passare 
quasi per un massimalista per¬ 
chè nel corso del negoziato sui 
governo prossimo venturo ri¬ 
corda quello che vecchi e nuo¬ 
vi ministri continuano a di¬ 
menticare: nell'Italia stretta tra 
Maastncht c i conti allo sbara¬ 


glio, un regime di camb prati¬ 
camente ngidi scarica tutte le 
tensioni sul lato dell'occupa¬ 
zione. 

Scorrendo l'agenda si capi- 
' SCO già come le difficolUi di un 
compromesso . stabile siano 
enormi. Si affaccia f'idea che 
di un compromesso si possa . 
fare anche a meno in nome 
deH'urgenza per evitare una 
crisi finanziaria drammatica. Il 
<aso» Monorchio dice propno 
questo. Andrea Monorcliio, ra¬ 
gioniere generale dello Stato, 
intervistalo al Cr2, ha dichiara¬ 
to che non ò possibile lare una 
manovra economica per tam¬ 


ponare ia falla finanziaria solo 
sul versante della spesa «Pro¬ 
babilmente» dovremo aspet¬ 
tarci un aumento delle impo¬ 
ste. Altrimenti non sarà possi¬ 
bile arrivare a quota SOmila 
miliardi», il Ragioniere precisa 
che per quest'anno la mano¬ 
vra sarà più morbida, nel '93 
l'intervento finanziario sarà 
più duro da digerire. Che il ra¬ 
gioniere dello Stato faccia i 
rendiconti non può sollevare 
proteste. Se ipotizza la direzio¬ 
ne di marcia di una manovra 
di politica economica - che re¬ 
sta una scelta polibca - fa subi¬ 
to saltate i nervi. L'intervento 


di Monorchio viene accolto 
freddamente perchè obbliga i 
negoziatori del quadnpartito a 
uscire allo scoperto quando 
non ne hanno alcuna voglia. Il 
quadripartito appare incerto e 
diviso sulla strada da prendere 
e si comincia a temere che nel 
rischio di una paralisi prolun¬ 
gata non si possa poi fate a 
meno di applicare quelle ricet¬ 
te già pronte in nomo dell'ur¬ 
genza di evitare una crisi finan¬ 
ziaria drammatica. Il silenzio 
della De - Beniamino Andreat¬ 
ta a parte - esprime proprio 
questa preoccupazione. ■ 

Ma c'è un altro versante del¬ 


la polemica di cui si fanno in¬ 
terpreti I sindacati. «La campa¬ 
gna prop^andistica messa in ■ 
alto quotidianamente dal Te- ' 
soro su misure da prendere 
per decreto legge è sbagliata», 
denuncia il segretario della 
CgiI Giuliano Cazzola. E More- ' 
se: «Bisogna far presto se non 
si vuole che le opinioni del ra¬ 
gioniere generale dello stato . 
vengano scambiate per quelle 
del presidente del consiglio o 
del ministro del lavoro o delle 
finanze. Ad Amato diremo che ' 
ogni manovra economica do¬ 
vrà avere due caratteristiche: 
equità e rigore». Aumento del¬ 
l'età pensionabile, sanità, anti¬ 
cipo al '92 dell'Imposta comu¬ 
nale sugli immobili, vari tagli 
su investimenti in of«re pub¬ 
bliche e trasfenmenti alle im- ■ 
prese, imposte sulla benzina: 
su lutto questo non si può de¬ 
cidere senza un compromesso 
sociale chiaro. 

Nel negoziato sul governo 
scoppia la «guerra» delle emer¬ 
genze. Cioè sul dosaggio degli 
interventi per abbattere il defi¬ 
cit pubblico. Il Psi punta l'at¬ 
tenzione su pensioni e sanità. 


liberali c socialdemocratici 
non vogliono aumentare la 
pressione fiscale ma ridurre le 
spese sanitarie e previdenziali, 
la De non emerge allo scoper¬ 
to. Beniamino Andreatta, batti¬ 
tore semilibero de, invece non • 
ha dubbi: «L'aumento della 
pressione fiscale non deve es- ' 
sere più un tabù. Ita nuova ' 
frontiera delle tensioni sociali 
nei prossimi dieci anni non sa- • 
rà p'ù quella del Welfare State. ' 
ma sarà quella fiscale». L'opi- ' 
nione di Andreatta è che Ama- • 
to dovrebbe fare «una manovra 
più cattiva di quello che la gen¬ 
te si aspetta, ci vuole più auda- ' 
eia poiché in quei paesi dove il - 
risanamento è stato realizzato, 
il gradualismo non ha mai pa¬ 
gato». • 

Con un linguaggio meno ec- , 
citalo di quello «polacco» del ■ 
senatore democristiano, l'isti¬ 
tuto di studi economici Prome- 
teia arriva alle stesse conclu- 
sioni.Nello studio di previsione 
sull'economia italiana, Prome¬ 
teia propone due scenari alter¬ 
nativi che stanno di fronte ad ' 
Amalo: il primo è quello degli 


«annunci di enormi correzioni 
che partoriscono risultati mol- 
, to modesti» ; il secondo scena¬ 
rio prevede una correzione più 
radicale (privatizzazioni acce- 
' lerate. blocco delle assunzioni 
c salari coerenti con l'inflazio¬ 
ne programmata, drastica revi¬ 
sione del sistema pensionisti- 
co posticipando l'età pensio¬ 
nabile a partire dal 1993. aboli¬ 
zione dell'indicizzazione delle 
pensioni e allungamento del 
perìodo di retribuzione cui fa 
riferimento il calcolo della 
pensione, inasprimento delle 
aliquote IC! ed altre misure fi¬ 
scali per 7mila miliardi). Se¬ 
condo Prometeia il rientro del¬ 
le tensioni sui mercati dipren- 
derà dalla «redibilità degli an¬ 
nunci programmati del gover¬ 
no». Ma in un contesto di «ele¬ 
vata precarietà» si rischia di dar 
vita «ad un governo interlocu¬ 
torio la cui preoccupazione 
prioritariasia di evitare lo scio¬ 
glimento ' troppo anticipato 
delle Camere e superare il 
comples.so passaggio dei refe¬ 
rendum della prossima prima¬ 
vera». ■ OA.PS. 
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Debito pubblico alle stelle 

Bankitalia: non è colpa 
della spesa, ma del Fisco 
che tollera Tevasione 


La finanza pubblica (■ vicina alla bancarotta? Non è 
colpa della spesa, a livello di una economia svilup¬ 
pata. ma di un sistema tributario «iniquo e ineffi- ■ 
ciente» che non fornisce allo Stato le risorse di cui 
ha bisogno. È la diagnosi del vicedirettore di Banki¬ 
talia Antonio Fazio, che invoca la lotta all’evasione 
fiscale, ma anche tagli previdenziali per i più ricchi 
accompagnati dalle pensioni integrative. 


RAULWITTENBERO 


H ROMA I guai della fin: nza 
pubblica nel nostro paese non 
derivano tanto dal livello cella 
spesa, abbastanza ‘allinirata 
con quella dei paesi Industria¬ 
lizzati, ma da un sistema fisca¬ 
le iniquo e inefficiente che non 
fornisce allo Stalo le entrate 
necessarie a coprire i suoi ob¬ 
blighi verso una società svilui> 
pala. E la diagnosi viene dui vi¬ 
ce direttore generale della 
Banca d'Italia Antonio Fizio, 
che ieri al Fomm su «Conbollo 
della spesa c disavanzo pub¬ 
blico» ha invocalo una corre¬ 
zione di rotta sulla politica fi¬ 
nanziaria. Persino nella Salita, 
finora considerata una mo- 
sUuosa divoratrice di rìsone, si 
spende più o meno come i le# 
altri paesi (tranne gli Stati inili 
- con ri.1% del PII - dort è- 
quasi totalmente a carico del 
singolo utente). Oltre al egi- 
me tributario, l'altro bubbone 
«made in Italy» per Fazo è 
quello previdenziale e assi¬ 
stenziale che sì appresta ad es¬ 
sere fuon controllo. - ... 

Il deficit del bilancio pubbli¬ 
co rispetto al PII, che nel 1968 
era del 2.6%, negli anni ottanta 
è stato quasi sempre a due ci¬ 
fre per collocarsi nel 19£4 al 
10,2 percento, essendo l'Italia 
superata soltanto dalla Gntoia. 
Insomma, il problema sta nelle 
entrale. «Il nostro paese - affer¬ 
ma spietatamente Fazio - non 
è in grado di coprire la soesa 
attraverso le ■ entrate fiscali; 
l'entità del debito e degli inte¬ 
ressi ne sono una conferma». 
Eppure aa noi chi adempie ai 
suoi doveri fiscali paga le tasse 
come e più del nostri partner 
europei, con aliquote «alquan¬ 
to elevate». Ma come ognun sa, 
non tutti le pagano. Lo siiuili- 
brio fra entrate e spese per Fa- 
zio deve quindi «attrìbuin.i al- 
l'insufficlentc copertura delle 
basi imponibili, connessa al 
quadro normativo, all'elusione 
e all'evasione», e lo dimestra¬ 
no «i diversi condoni» ai quali 
si è fatto ricorso per recuperare 
somme ingenti, spesso .senza 
succes.so. ' 

Lotta - all'evasione fiscale, 


dunque, e non solo: nuove leg¬ 
gi, rivoluzionare gli apparati. 
«Un recupero sostanzitile delle 
basì imponibili» secondo Ban- 
kitalia si ' ottiene attraverso 
«una revisione normativa e una 
riorganizzazione anche ammi¬ 
nistrativa del sistema tributa¬ 
rio»: un fisco «iniquo e ineffi¬ 
ciente» mina le basi del vivere 
civile e dell'economia. Stanati 
gli cva.sorì. ci sarebbe spazio 
per ridurre alcune imposte in¬ 
dirette (Iva ecc.) «per m^lio 
allinearci» con i paesi vicini c 
concorrenti. Del testo la spiesa 
pubblica italiana sta - al 53.5% 
del Pii - sulla media europea. 
Di meno Germania (48.9%) 
Francia (W,2) Regno Unito 
posl-thatuerìano (39,8) t ■ di 
più Olanda (54,5) e Danimar¬ 
ca (58.4).' Nella difesa e Tordi- 
ne pubblico (3,8% del Pii) 
s[>endiamo meno dì tutti, n-— 
Nel settore previdenziale e 
assistenziale il nostro 16% del 
Pii è relativamenle basso n- 
spetto agli altri, ma la prospet¬ 
tiva è quella di un aggrava¬ 
mento insostenibile della diffe¬ 
renza fra prestazioni e contn- 
buti. La ncetta di Fazio consì¬ 
ste nel limitare le prestazioni 
per i redditì maggiori, e con¬ 
temporaneamente istituire la 
previdenza integrativa a capi¬ 
talizzazione da iiKentivare fi¬ 
scalmente. Nella fase di carico 
dei Fondi previdenziali i versa¬ 
menti degli assicurati dovran¬ 
no essere largamente superiori 
alle erogazioni. Quindi per 
mantenere in equilibrio il siste¬ 
ma alle famiglie sarà chiesto 
uno sforzo doppio: contribuire 
alla previdenza pubblica e ac¬ 
cumulare risparmio per quella 
integrativa. • - „ 

La spesa pubblica sanitaria, 
5.9% del prodotto interno, non 
è sproporzionata. Ma tende a 
lievitare più del Pii. E il proble¬ 
ma sta anzitutto sull'organiz¬ 
zazione del servizio, che per 
Fazio va raziontilizzato nelTof- 
. feria integrata con quella pri¬ 
vata; senza escludere un siste¬ 
ma di agevolazioni a chi si ri¬ 
volge ai privati per curarsi. 




Il leader sindacale; passare dalla cultura della separazione e della differenza a quella della trasformazione del sindacato e della realtà 
AITAssemblea nazionale di Venezia braccio di ferro sul nuovo direttivo, alla fine allargato sino a 175 componenti 

Trentin strìda le donne Cgìl: troppa burocrazia 


Si decide TEuropa sociale 

Su orario e maternità 
ministri del Lavoro Cee 
riuniti a Lussemburgo 


«Non vi sembra che sia giunto il momento di passa¬ 
re dalla cultura della separazione e della differenza 
a quella della trasformazione del sindacato e della 
realtà?». Bruno Trentin interviene a Venezia all’As¬ 
semblea nazionale delle donne Cgil che si è conclu¬ 
sa ieri con difficili decisioni sul coordinamento. In 
mattinata un dibattito sulla legge 125 e sull’attacco 
della Cee ai diritti delle donne. 

_ ' DALLA NOSTRA INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 


■B VENEZIA. Passare dalla 
cultura della differenza e della 
separazione alla cultura della 
trasformazione del sindacato. 
Costituire spazi di libertà non 
come a parte, ma come luoghi 
sperimentali dell'organizzazio¬ 
ne. Trasformarsi perchè quella 
separatezza finora assoluta¬ 
mente necessaria, «non diventi 
una cultura da ghetto». Bruno 
Trentin interviene alla seconda 
giornata deH'assemblea nazio¬ 
nale delle donne della Cgil. In¬ 


terviene in una platea disatten¬ 
ta, forse un po' stanca da ore e 
ore di dibattito, che improvvi¬ 
samente SI fa muta e attentissi¬ 
ma. Parla del ruolo delle don¬ 
ne neH'organizzazionc, di co¬ 
me queste dovrebbero rispon¬ 
dere e intervenire sulle que¬ 
stioni in ballo, sull'attacco del¬ 
la Conflndustna, per esempio. 
Poi della questione ' morale 
, «anche la Cgil ne ha una sua, 
piccola o grande che sia». Del 
lavoro notturno. E propno su 


questo tema riesce c sollevare 
forti polemiche e qualche fi¬ 
schio «pacificati» poi da un ap¬ 
plauso. 

Sferza le donne, le rimpro¬ 
vera, quasi, per aver affrontato 
non troppo approfonditamen¬ 
te in questi due giorni proble¬ 
mi troppo gravi. Di essersi so¬ 
stanzialmente riunite per l'ele¬ 
zione del coordinamento. Eie¬ 
zione che non si è rivelata affa¬ 
to facile. «Le forze conservatri¬ 
ci del grande padronato, i 
governi moderali variamente 
composti - dice - utilizzando 

10 spauracchio di Maastricht 
stanno tentando di far passare 
una piolitica di modernizzazio¬ 
ne autoritaria. E il documento 
della Conflndustna è interes¬ 
sante da questo punto di vista». 

11 segretario generale insisto su 
come gli industriali privati si 
stiano muovendo per trasfor¬ 
mare il sindacato in un'autori¬ 
tà di gestione salariale, su co¬ 
me tentino di far pas.sare la 
centralizzazione o-ssoluta della 


contrattazione, su come vo¬ 
gliano arrivare a uno scambio 
tra legittimazione del sindaca¬ 
to confederale e diritti, «Potete 
rispondere a questo disegno 
complessivo riproponendo so¬ 
lo 1 tempi delle donne?» chiede 
polemicamente. Ma il prose¬ 
guimento del suo intervento, 
«flessibilità», «studio», «esigenze 
Individuali», sembra ricalcare 
la filosofia della «legge sui tem¬ 
pi». Dalla situazione contin¬ 
gente parte comunque, Tien- 
tin. per chiedere alle donne 
della Cgil, di mettersi alla «le.sta 
di un'azione collettiva» prima 
che l'«lmperativo della tutela 
del posto di lavoro o del sala¬ 
rio per campare» riescano a 
spazzare via la difesa dei diritti 
c la nascita di nuovi diruti». 

E non poteva mancare 
neanche, qui, un accenno alla 
questione morale «anche la 
Cgil ne ha una sua. piccola o 
grande che sia». Per Trentin il 
consocialivismo, il mito della 
governabilità ad ogni costo 


hanno provocato qualche «of¬ 
fuscamento». «Non parlo dì co¬ 
se losche - aggiunge - ma per 
esempio delle quote di servizio 
destinate a creare appunto 
•servizi» per i lavoratori e inve¬ 
ce finite nel rafforzamento del¬ 
l'organizzazione sindacale». 
Una «questione morale» che 
tocca anche chi. in nome della 
tutela delle opportunità di tutti 
SI è trasformato nel padrino di 
qualcuno o quegli accordi che 
privilegiando le assunzioni dei 
familiari dei dipendenti (nel 
credito soprattutto) ledono il 
diritto di parità. Dopo aver 
messo sotto la lente l'intera or¬ 
ganizzazione, Trentin toma a 
rivolgersi alle donne. Cosa può 
diventare, chiede, Tespenenza 
del Coordinamento in un cli¬ 
ma di burocratizzazione del 
sindacalo? Il segretario gene¬ 
rale « attira il dissenso della 
sala quando parlando del la¬ 
voro notturno utilizza come 
esempio il lavoro dei poeti, dei 
ricercalon, della donna magi¬ 


strato che lotta contro la mafia. 
•Non è a questo lavoro nottur¬ 
no che abbiamo detto no - è il ' 
commento di una delegata - 
l'ultimo esempio è la Fiat di 
Melfi». - . ■ ^ 

Trentin ha chiuso i lavori di ' 
una mattinala cominciata con 
un dibattito sull'iniziativa sin- ' 
dacale nel contesto europeo e 
con la gestione della legge sul¬ 
le pan opportunità, la 125. 
Franca Donaggio, coordinatri¬ 
ce nazionale delle donne Cgil, 
introducendo, aveva detto che • 
«bisogna cambiare il sistema 
che genera discriminazioni». 
Carla Passalacqua, vicepresi¬ 
dente del comitato per le pari 
opportunità presso il ministero ' 
del Lavoro aveva sottolinealo 
invece delle difficoltà incontra¬ 
te dalla legge 125 «cU‘ non è 
soltanto una legge per le don¬ 
ne, ma si misura complessiva¬ 
mente con il mondo del lavo¬ 
ro». Anna Catasta, parlamenta¬ 
re europea del Pds, ha parlato 
delle diverse culture della pari¬ 


tà in Europa e ha annunciato il 
ricorso alla Corte di giustizia 
eauropea in caso domani do¬ 
vesse passare a Bruxelles la 
«brutta» direttiva sulla materni¬ 
tà. - ... . . 

Nel pomeriggio sono esplo¬ 
se le contraddizioni di una as¬ 
semblea «bella e interessante - 
ha detto una delegata - ma 
che non ha permesso il con- 
frontro Ira le donne e nella 
quale non si sono discussi cri¬ 
teri e programmi del coordina¬ 
mento». Il tentativo di media¬ 
zione, allargare il coordina¬ 
mento a 175 componenti, in 
modo da comprendere realtà 
e categorie che ne sarebbero 
nmasle escluse, è stato aspra¬ 
mente criticato da più dì una 
delegazione ma poi votato a 
maggioranza. «Ripetiamo ma¬ 
lamente quello che avviene 
nelle sedi maschili - dice San¬ 
dra Mecozzi della Fiom - non 
si possono risolvere i problemi 
allargando il coordinamento». 


■■ ROMA I ministn del lavo¬ 
ro e degli Affan sociali della 
Cee cercheranno domani a 
Lussemburgo di raggiungere 
delle intese per sbloccare l'iter 
delle proposte dì direttiva sul- 
Torano di lavoro settimanale e 
sulla protezione delle lavcratri- 
ci in maternità. Mentre la Gran 
Bretagna si oppone con fer¬ 
mezza alla fissazione di un tet¬ 
to massimo di 48 ore di lavoro 
per settimana, come previsto 
dalla norma Cee. l'Italia s i tro¬ 
va invece in prima linea, nsie- 
me alla Commissione europea 
e al Parlamento, nel difendere 
la versione della direttiva fjer la 
protezione delle lavoratrei in 
maternità che fissa air8() per 
cento dell'ultimo stipendio il li¬ 
mite minimo della retribuzione 
che deve essere corris|X>sta 
durante l'astensione dal lavo¬ 
ro. AlTordine del gior.io della 
riunione dei Dodici anche una 
direttiva sugli standard minimi 


di sicurezza neH'industria mi- 
nerarana e una raccomanda¬ 
zione sulla partecipazione dei 
dipendenti agli utili dell'impre¬ 
sa. . ‘ , • 5 .■"> , - 

Ije sedici senatrici del Pds in¬ 
tanto hanno inviato sulla prò- - 
tezione delle lavoratrici m ma- , 
temità un'intentogazione al go¬ 
verno nella quale si aflerma , 
che anche «il complesso degli ' 
emendamenu» approvati dal ! 
Parlamento europeo «delinca ' 
un quadro di riferimento netta¬ 
mente insufficiente rispetto al¬ 
ia legislazione italiana». E tut¬ 
tavia, di fronte alle pressioni 
che vanno nella direzione op¬ 
posta. esse chiedono al gover¬ 
no con quali mezzi intende so¬ 
stenerli nella riunione di oggi. ; 
Anche le donne della De, in un ; 
loro documento, sollecitano il 5 
consiglio dei ministri della Co¬ 
munità ad accettare gli emen¬ 
damenti del Parlamento. 
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2000 in corteo a Torino 

Fiat: continua la protesta 
degli operai di Chivasso 
«E ora tocca a Roma...» 

DALLA NOSTR A REDAZIONE 

MICHeUI COSTA 


Economia E Lavoro 


L’Eni rimette in discussione 
gli accordi presi in ottobre 
con governo e sindacati 
La Pule: intervenga Marini 


Gomma-plastica; rotte 
le trattative per il contratto 
Pirelli si prepara a chiudere 
Villafianca e Tivoli 


■i TORINO «Attenta, Torino, 
che la F'it ti frega». Per gridare 
questo slogan nelle vie delta ^ 
citta sono arrivati ieri mattina • 
in duemila dalla Lancia di Chi- i 
va-vso. Tutti gli operai e diversi 
impiegati dei primo turno sono 
entrati in sciopero, sono usciti ' 
dalla fabbrica che la Fiat vuole ' 
chiudere, sono saliti su 25 pulì- , 
man e diverse macchine ed > 
un’ora dopo sono sbarcati nel- ' ' 
la centrale piazza Castello, di ' 
dove si sono incamminati ver¬ 
so l'Unione Industriale. ' 

Lo slogan ha colto nel se¬ 
gno. In questa città dove la Fiat 
ha già chiuso il Lingotto, la Ma- 
terferro e mezza dozzina di 
fabbriche minori, dove circola¬ 
no voci per nulla rassicuranti 
su Mirafiori e Rivalta (ed i dele¬ 
gati di questi stabilimenti p^- ’ 
tecipavano alla manifestazio¬ 
ne) . una folla preoccupata ha 
latto ala al passaggio del cor¬ 
teo. mentre gli altoparlanti ri- ' 
ceravano come lino a poco ' 
tempo fa i dùcenti di corso 
Marconi garantissero un futuro ■ 
a Chivasso. A segnalare che la 
chiusura di una fabbrica non 
colpisce solo i diretti occupati, 
c’era uno striscione sorretto da ^ 
donne: «Lavoratrici della men¬ 
sa Lancia». Sono 500 i dipen¬ 
denti delle imprese di mense e - 
pulizie che perderanno il po¬ 
sto se lo stabilimento chiuderà 
i battenti e per loro non è pre¬ 
vista la cassa integrazione, ma 
il licenziamento. La stessa sor- ; 
te potrebbe toccare agli operai 
di molle aziende dell’indotto. 

Mentre una delegazione an¬ 
dava a chiedere la convoca- " 
zione di un consiglio regionale 
aperto ad una giunta restia a 
schierarsi troppo apertamente 
contro la FiaL davanti al pialaz- 


zo dell’Unione Industriale as¬ 
sediato dalle tute blu ha parla¬ 
to Doriano Ravarino della 
Fiom di Chivasso: «A quei gior¬ 
nali che scrivono di una lotta 
disperata, diciamo che questo 
non è il funerale della Lancia. 
Questa non à gente rassegna¬ 
ta. La prossima volta prendere¬ 
mo i treni ed andremo a Roma. 
Continueremo finché in quello 
stabilimento non entrerà un’al¬ 
tra produzione industriale». ■ 

La «reinduslrializzazione» di 
Chivasso. che significa avviare 
nei capannoni della Lancia 
una vera attivilà produttiva con 
l’impegno diretto della Fiat e 
l’impiego di gran parte dei 
't.200 lavoraton, è una delle 
condizioni poste dal sindacati 
perchè la trattativa, che da do¬ 
mani entrerà in una fase strin¬ 
gente. approdi ad un accordo. 
Lo ha ribadito ieri Luigi Mazzo- 
ne, segretario nazionale della 
Fiom responsabile del settore 
auto, che ha pure sottolineato 
come su questa imposttizionc 
ci sia piena intesa tra la Fiom e 
laCgil. • " ' - 

Le altre : condizioni ' per 
un’intesa, ha ricordato Mazzo- 
ne, sono: <1) la garanzia che 
nel triennio '92-94 la Fiat-Auto 
non proceda ad altre chiusure, 
definendo piani di investimen¬ 
to e missioni produttive per i 
singoli stabilimenti ed uno 
schema di relazioni industriali 
che dia un ruolo maggiore ai 
confronti per stabilimento c 
territorio; 2) la rìcollocazione 
certa di tutti i lavoratori di Chi¬ 
vasso, con scadenze precise di 
rientro dalla cassa Integrazio¬ 
ne ed il minor disvio possibi¬ 
le; 3) garanzia di rientro atxthe 
per i 2.000 impiegati che l’a¬ 
zienda ritiene eccedenti». 


Nubi nere per la chimica 
E per Pirelli nuovi ta^? 


Sale la tensione nelle aziende del settore gomma e 
plastica dopo la rottura delle trattative per il rinnovo 
del contratto; 16 ore di sciopero e blocco delle por¬ 
tinerie e delle merci. I sindacati di categoria chiedo¬ 
no l’intervento del ministro Marini. Pirelli pronto a 
chiudere Villafranca e Tivoli? Le preoccupazioni 
salgono anche per la chimica: l’Eni vuol rivedere 
tutti gli impegni presi in ottobre davanti al governo. 


MICHELEURBANO 


H MILANO. Si è fauo dunssi- 
mo lo scontro dopo la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto per i 160 mila la¬ 
voratori della gomma e della 
plastica. E intanto anche sul- 
l’Enichem si addensano nubi 
minaccio.se dopo la presenta¬ 
zione del cosidetto «business 
pian», ossia la revisione degli 
irap^i presi in pompa ma¬ 
gna in ottobre a Palazzo Chigi. 

. Quella di ieri è la cronaca di 
una giornata di polemiche al 
curaro e di proteste che ri¬ 
schiano di estendersi ulterior¬ 
mente. Dopo la rottura del fati¬ 
coso confronto in corso, la ri¬ 
sposta delle organizzazioni 
sindacali è stata subito calda: 
sedici ore di sciopero e il bloc¬ 
co delle portinene e delle mer¬ 
ci che hanno provocato inci¬ 
denti a Battipaglia e acuta ten- 


« Vento di Levante» non attracca 


Genova, tre^ armata 
tra Musso e i camalli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICMIBNZI 


■E CENOVA 11 «Vento di Le¬ 
vante» non ha portalo tempe¬ 
sta. Ma neppure ha spazzato 
via le nuvole, né ha rasserena¬ 
to le acque agitate del porto di 
CenoviL La seconda morKhe 
del braccio di ferro tra l'orma- - 
tore Bruno Musso e il leader 
della Compagnia unica Paride 
Batini si é consumata in un . 
mezzo pomerìggio di stallo e 
di tensione, con il traghetto 
della Tarros immobile a cin¬ 
que metri da calata Ignazio In¬ 
glese e 1 «camalli» assiepati sul 
tratto di banchina dove la nave - 
avrebbe dovuto, attraccando, . 
posare lo scalandrone. L’ar¬ 
matore sempre più deciso a far 
sbarcare ed imbarcare i suoi 
container in «autopioduzione», 
utilizzando cioè - personale 
proprio, con il conforto - in ag¬ 
giunta alla sentenza onti/mo- 
nopoli della Corte di giustizia - 
della Cee - di un recentissimo 
pronunciamento a suo favore 
del pretore Marco (ìelonesi. I 
soci dell’Unica più che mai de- 
cisi a non cedere, a reggere la - 
sfida a tempo Indeterminato, 
forti della medesima direttiva 
Cee laddove garantisce il lavo¬ 
ro dei portuali, prevedendo il 
loro massimo impiego da par¬ 
te dei terminalisti. Ha sblocca¬ 


to lo stallo veiso sera l'armato¬ 
re. ordinando al traghetto di fa¬ 
re rotta verso Cagliari. Esatta¬ 
mente come era accaduto una 
settimana fa, nella scaramuc¬ 
cia d’esordio. Dunque due a 
zero per la Culmv? Difficile, a 
questo punto, parlare di vitto¬ 
ria. Una nave che si allontana 
senza aver potuto caricare né 
scaricare - lo aveva sottolinea¬ 
to la volta scoisa lo stesso Bati¬ 
ni - è una sconfitta per tutte le 
parti in causa. E le banchine 
contese rischiano ogni giorno 
di più di affondare insieme al 
prestigio e aU’operatìvItà del¬ 
l’ex primo porto italiano. Il ca¬ 
pitolo di ieri era stato invano 
preceduto da una intensa tor¬ 
nata di trattative, sindacali c 
non, nella speranza di evitare il 
nuovo scontro annunciato. 
L’estremo tentativo era stato 
messo a punto, nel primo po¬ 
merìggio, a palazzo San Gior¬ 
gio: il presidente del Consoa'io 
autonomo del porto Rinaldo 
Magnani, d’accordo con il mi¬ 
nistero della Marina Metcanfi- 
le. aveva emesso un’ordinanza 
che autorizzava l’armatore a 
far eseguire le operazioni sul 
«Vento di Levante» da quattro 
suoi dipendenti, quattro di¬ 
pendenti del Gap e quattro so¬ 


ci della culmv in regime di 
«mobilità radicata». Una ordi¬ 
nanza strettamente «ad acta», 
mirala a fronteggiare l’emer¬ 
genza e quindi a validità limi¬ 
tatissima, praticamenle gior¬ 
naliera, per lasciare immedia¬ 
tamente dopo spazio alla ri¬ 
presa della trattativa tra le par¬ 
ti; ma evidentemente le buone 
intenzioni sono rimaste sulla 
carta e, come abbiamo detto, 
il copione della disfida non ha 
recepito la minima variazione. 
Forse anche perché l’ipotesi di 
soluzione targata Gap non era 
inedita ed anzi era già stata 
«bocciata» ' dagli interessati. 
D’altronde la riedizione del 
muro contro muto era stata 
preparata accuratamente; per 
evitare che gli uomini della Co- 
magnla occupassero la calata 
con i loro semoventi, come 
avevano fatto la scorsa setfi- 
mana. Bruno Musso già dall’al¬ 
tro ieri aveva fatto transennare 
l’area con container c semiri¬ 
morchi della Tarros; i portuali, 
dal canto loro, avevano prean- 
nunclato che avrebbero presi¬ 
diato lo stesso la banchina for¬ 
mando una diga umana, e la 
promessa è stata mantenuta. 
Ci sarà una terza manche? Cer¬ 
tamente si. Musso e Batini non 
demoidono, l’appuntamento 
è per martedì prossimo. - 


Lorentz licenziato cerca un lavoro 


Mittemind ha decìso: 
un nuovo capo alla BuU 


HE MILANO. Sarà Bernard Fa- - 
che, attuale presidente delia 
società Charbonnages de 
France, il nuovo presidente del 
grappo Bull, terzo nella gra- 
duatona della infomuitica eu¬ 
ropea. E questa la dccisksne 
del consiglio dei ministri fran¬ 
cese. A 52 anni Ftancis Lorentz 
SI e visto rìfiulare la conferma 
nell’incanco dopo appena un 
triennio di presidenza. 

La decisione, ufficializzata 
in mattinata dal Journal Olii- 
ad. ha provocato non poco 
clamore a Parigi. La Bull, dopo 
aver chiuso i conti nel '90 con 
quasi 1.500 miiiardi di deficiL 
ha avviato una drastica ristrut¬ 
turazione che ha portalo il 
gruppo a dimezzare le perdile 
nel '91. Il pomo semestre di 
quest’anno si chiuderà con . 
una perdita di 1.5 miiiardi di 
franchi contro l’l,9 del primo 
semestre ’9l. Obiettivo dichia¬ 
rato del vertice del graptio é 
quello di ritornare in prossimi¬ 


tà del pareggio quest'anno c 
all’utile ncr93. - 

Il cambio della guardia al 
vertice introduce non poche 
incertezze circa il futuro della 
Bull. «È come cambiare il capi¬ 
tano di una nave nel mezzo di 
una bufera» ha commentato al 
Wall Street Journal Daniel Le- 
Bourhis, analista del settore. 
Ma su queste valutazioni di op¬ 
portunità in seno al governo 
ha prevalso un antico astio 
maturalo col tempo nei con¬ 
fronti dello stesso Lorentz, pro¬ 
tagonista in questi anni di ac¬ 
cese dispute con i responsabili 
della politica industriale del 
suo paese. 

All’ex presidente si rimpro¬ 
verano 1 cattivi risultati i que.sti 
anni e l’eccessiva valutazione 
della Zenith Data System, la 
società americana specializza¬ 
ta nella produzione di Pc por¬ 
tatili acquisita nel '90. Ma forse 
soprattutto di aver smentito il 


sione alla Pirelli Gavi di Milano, 
«l-a rottura ò da attnbuìrsi al¬ 
l’incapacità negoziale degli 
imprenditori che pretendono 
di voler rinnovare un contratto 
scaduto da oltre un anno, con 
le nuove regole dettate dalla 
Gonfindustrìa». L’accusa é 
Franco Ghiriaco. il segretario 
generale della Filcea-G^il: <’è 
la più ampia disponibilità a ri¬ 
prendere il confronto. Ma le re¬ 
gole non si cambiano mentre 
la partita è in corso». Sullo 
sfondo di un mercato non pro¬ 
prio roseo il sospetto é che 
qualcuno ne appioRlti. Il se¬ 
gretario della Uilcid, Ghiara 
Monconi, lo dice chiaro e ton¬ 
do: «La Pirelli tenta di scaricare 
sul rinnovo di questo contratto 
dei problemi tutti interni». L’ac¬ 
cusa è trasparente. La Pirelli 
starebbe preparando la chiu¬ 
sura di alcuni impianti nel 



Gabriele Cagliari 


Gentro-sud. In particolare 
quelli di Tivoli (700 dipenden¬ 
ti) e di Villalranca (800). •- 
Quali sono le prospettive? 
Arnaldo Manani, segretario ge¬ 
nerale della Flerica<:isl chiede 
un intervento del ministro del 
lavoro. Franco Marini, perchè 
solleciti la nprcsa delle trattati¬ 
ve. Niente di più. Si esclude, in¬ 
somma, la mediazione del go¬ 
verno. «L’obicttivo del sindaca¬ 


to - sottolinea Mariam - è e ri¬ 
mane l’accordo con la contro¬ 
parte imprenditoriale». , ' 

Le basi dell’intesa, perù, per 
il sindacalo non possono cam¬ 
biare. I pnncipali «punti di ca¬ 
duta imnunciabili» sono; «una 
tantum» di circa 800 mila lire 
per il periodo di «vacanza» 
contrattuale; aumenti medi ' 
non inferiori alle 250 mila lire; 
eduzione dell’orario di 8 o 16 
ore a secondo della turnazio¬ 
ne. ■ 

Ma le associazioni padrona¬ 
li come spiegano la rottura? 
Per Assogomma, Unionpiasi, ' 
Intersind e Airp non è avvenuta 
nel merito delle nchieste, ben¬ 
sì sulle modalità. «Se il paga¬ 
mento deiraumenlo concor¬ 
dato fosse avvenuto come n- 
chiesto dalla Pule in due sole 
«tranche» c a distanza di soli 10 
mesi runa dall’altra avrebbe 
comportato nei prossimi anni 
un incremento del costo del la- ^ 
voro pan al doppio del tasso 
programmato d’inflazione». 

La manovra che sembra al- 
liorare è in realtà di raggio 
molto più ampie e coinvolge i 
destini di tutta la chimica ita¬ 
liana. Non è un caso che la so¬ 
cietà petrolllera pubblica pare 
decisamente intenzionata a 
smantellare l’«Eni-Ricerca» di 
Monlerotondo alle porte di Ro¬ 
ma. cominciando col mettere 


in C.LS.SÌ 1 integrazione la metà 
dei dipendenti E non è certo 
una coincidenza che il presi¬ 
dente delI’Eni, Gabnele Caglia¬ 
ri, abbia presentato un nuovo ' 
«Bu.siness pian» che rivede so- ^ 
stanzialmente tutti gli impegni ' 
presi in ottobre a palazzo Chi¬ 
gi. Della svolta sicuramente si 
parlerà questa mattina a Mila¬ 
no durante l’assemblea dcll’E- 
nictiem, un - appuntamento 
che trova puntuali anche gli 
ambientalisti che questa volta 
non pretendono solo garanzie 
ecologiche. Contestano, infat- ; 
ti. la modifica di un articolo 
dello statuto che moltipliche¬ 
rebbe gli incanchi ai vertici - 
della .società. Il sindacato dei 
chimici ha altri motivi per esse- ' 
re preoccupato e di chiedere i 
un confronto in tempi brevi ' 
con il governo e il presidente 
dell’Fjii. «Il documento che ci è 
stato presentato - ha sottoli¬ 
neato Arnaldo Manani - è inac¬ 
cettabile perchè ridimensiona ■ 
notevolmente gli obiettivi pre¬ 
visti nel piano originale che 
avevamo siglalo insieme al go¬ 
verno». Gli impegni erano pre¬ 
cisi: una ricapitalizzazione dcl- 
l’Enichem per circa 1000 mi¬ 
liardi e interventi di manuten¬ 
zione straordiii.ma sugli im- . 
pianti di 750 miliardi. Due scel¬ 
te obbligate per avviare il 
risanamento. . - « 


Terminata ieri alFalba Toccupazione delle miniere 

«Niente ta^ alle produzioni» 

I minatori sardi piegano TEnì 


Hanno vinto i minatori. La seconda occupazione 
delle miniere del Sulcis è terminata ieri mattina. 
L’accordo di nove giorni fa a Roma tra sindacato e 
Sim sarà rispettato. Niente tagli alle produzioni, ma . 
alternative occupazionali concordate con sindacato 
e Regione. Si conclude cosi una vicenda iniziata 
trentacinque giorni fa, eppure i problemi per questa 
zona dell’isola non sono finiti. 


GIUSEPPE CBNTORE 


EH CAGLIARI. Si riprende il 
lavoro nelle miniere sarde, 
ma nessuno canta vittoria, ' 
l’intesa firmata ieri pomerig¬ 
gio nella sede cagliaritana 
dell'Asap, salva per ora i p<> 
sti di lavoro, ma conferma il 
previsto ridimensionamento 
di un comparto, che agli at¬ 
tuali livelli non è più compe¬ 
titivo. I minatori di Iglesias, 
solo ottocento, rispetto alle • 
molte migliala di pàixhi anni 
fa, hanno portato a casa ’ 
quatchc promessa, ma san¬ 
no che qucltc miniere presto 
chiuderanno per sempre. Ma 
cosa arriverà in alternativa? 
Una zona che ha un appara¬ 
to industriale a pezzi, [rèr Tal- ' 
luminio di Portovesme, a po¬ 
chi minuti d'auto da Iglesias, 
la crisi è nera, non poteva af¬ 


fidarsi solo alle buone inten¬ 
zioni della Società italiana 
miniere e deH'Eni. Ha chiesto , 
garanzie ben precise, sulla . 
reindustrializzazionc e sulla ' 
fuoriuscita dei lavoratori dal '• 
ciclo produttivo. E pare che 
finalmente le abbia ottenute. 

Dopo la rivolla di nove 
giorni fa, che ha portato alla ' 
rioccupazione dei pozzi, ed 
‘ alla occiata» dei dirigenti 
delta Sim, venuti a discutere 
l’applicazione dell'accordo, 
6 scesa in campo diretta- 
mente l’Eni. La produzione, ■ 
come era stato annunciato, 

' non verrà dimezzata; le qua- 
rantacinquemila tonnellate 
annue di materiale continue¬ 
ranno ad essere estratte dai 
nove pozzi delia zona. Ai 
quaranta minatori che saran¬ 


no collocati a riposo, per es- ‘ 
sere poi destinati alle nuove ' 
iniziative soslitutivc, suben- ‘ 
treranno loro colleghì in cas¬ 
sa integrazione. Il numero. 
complessivo di addetti, 760. * 
non subirà tagli. • ■ 

Ma sui punti politici del¬ 
l'accordo, ci sono ancora ri¬ 
serve. da parte dei sindacali i 
e della Regione. Il manlcni- 
mento di una base produrti- . ■ 
va, l’avvio di nuove iniziative 
industriali c la valonzzazionc ' 
dei 2700 ettari dì terreni di 
proprietà dell’Eni, una vera 
«miniera», ma finanziaria, so- ' 
no i tre aspetti su cui si è are- 
nata la scorsa .settimana la 
trattativa. Adesso i sindacati ‘ 
chiedono tempi certi e il ■ 
mantenimento degli impe¬ 
gni. Le miniere del Sulcis, do- ' 
po uno sfruttamento di centi- ’ 
naia d’anni, hanno una red¬ 
ditività troppo bassa. Oggi'il 
tenore di piombo presente 
nel minerale è del 5 per cen- ■ 
to. 1 costi di produzione non '• 
consentono margini di gua- • 
dagno, ma fierditc, che solo . 
nel 1M2 ammonteranno a 
circa 100 miliardi. Le ricer¬ 
che nel sottosuolo prevedo¬ 
no altri 15 milioni di tonnel¬ 
late di minerale, «ma è la 


Tra gli acquirenti la famiglia dei vecchi proprietari 


Sangemìm, un nuovo padrone 
dopo la rinuncia dì Fiat e Bsn 


governo su alcune scelte stra¬ 
tegiche del gruppo, come 
quelle relative alle alleanze in¬ 
temazionali con i giapponesi 
della Nec e gli americani della 
Ibm. 

Dì certo l’eredità che Lo¬ 
rentz lascia al suo successore 
Bernard Pache è assai pesante. 
A Parigi si dice che il prescelto 
abbia dimo.strato alla Ghar- 
bonnages ora e alla Pechiney 
pnma notevoli capacità di al- 
fronlare le situazioni dill'icìli. 
Una esperienza di cui avrà bi¬ 
sogno alla guida della Bull. 

Quanto a Lorentz, è escluso 
che vada aniicipatameme in 
pensione. Dotato di una ener¬ 
gia e di una determinazione 
fuori dal comune, si è già mes¬ 
so alla ricerca di un posto di la¬ 
voro, sia nel settore pubblico 
che in quello privato. Con l’u¬ 
nica esclusione, ha detto, delle 
società concorrenti alla Bull. 

no.v. 


La Sangemini cambia padrone per la terza volta nel 
giro di un anno. Nella turbinosa battila per il con¬ 
trollo delle acque minerali scoppiala tra Italia e 
Francia la società italiana sembra fare da merce di 
scambio nel quadro di un gioco più ampio. Uscita 
dall'azionariato la Fiat all’inizio dell’anno, ora è la 
Bsn a lasciare la mano. Tra gli acquirenti anche uno 
dei proprietari storici del marchio. 


DARIO VENEOONI 


EH MILANO. Tutti la vogliono 
e nessuno la vuole. Un para¬ 
dossale desUno sembra ac¬ 
compagnare da qualche anno 
la Sangemini, una delle acque 
minerali italiane più conosciu¬ 
te. anche in virtù di una martel¬ 
lante campagna pubblicitaria. 
Per quasi 90 anni il marchio è 
stato dì proprietà esclusiva del¬ 
la famiglia Violati; poi nel 1987 
sono arrivali due giganti, c la 
saga famigliare ha subito un 
bru.sco stop. 


■ È di quell’anno infatti l’offer¬ 
ta di acquisto avanzata alia fa¬ 
miglia da parte della Ifil del 
grappo Fiat e della Bsn, gigan¬ 
te francese dell’industria ali¬ 
mentare, proprietario tra l’altro 
della Danone. La Sangemini, ^ 
insieme all’acqua Fabia, pa.ss0 ' 
di mano e entro a far parte di 
un conglomerato intemazio¬ 
nale di cui non era che una pe- 
d ina di non eccelso valore. 

Per !a Ifil e per la Bsn era l’i¬ 
nizio di un sodalizio che si pro¬ 


poneva ambiziosissimi tra¬ 
guardi. Per gli Agnelli e per la 
Fiat, che seguivano dappresso 
l’operazione, l’avvio di una 
strategia di diversificazione in¬ 
dustriale di grande peso, tale 
da controbilanciare in pro¬ 
spettiva il nschio legalo ai de¬ 
stini del mercato automobili- 
.stico. E quando grappi indu- 
slnali di quella forza si pongo¬ 
no obiettivi di questo genere, ‘ 
per le imprese a conduzione 
familiare gli spazi sì re,stringo- 
no inesorabilmente, fino a ri¬ 
dursi praticamente a zero. , 

■ Ma ■ quella strategia, . pur 
avendo prortato i due grappi al¬ 
leati àll’acquisizlone di altri 
importanti marchi (la Galbani 
soprattutto) non è mai real¬ 
mente decollata. Tanto da su¬ 
bire una brasca battuta d'arre¬ 
sto sul iinìre dell’anno scorso, 
quando i due grappi si trovaro¬ 
no clamorosamente Tiin con¬ 


tro l’altro arm.ito nel conllitio 
esploso attorno all’acqua mi¬ 
norale Pemer. 

La i Fiat, che giocava una 
partita più importante in Fran¬ 
cia, sacrificò la Sangemini sul¬ 
l'altare dell'intesa con la Bsn, 
cedendo alTalleato-aweisario 
la .sua parte dì controllo del 
marchio. Ma a circa 6 mesi di 
distanza, avendo nel frattempo 
la stessa B.sn messo le mani su 
una parte sostanziosa del pa¬ 
trimonio della stessa Perrier, o 
cioè sul marchio Volvic, que¬ 
sta media società italiana ha 
perduto l’appeofd’un tempo, s 

E cosi si è giunti alla puntata 
odierna. La Bsn ha ceduto alla 
Tcime di Acqui Sangemini e 
Fabia. Nell'operazione avrà un 
ruolo di rilievo Ma.s.simo Viola¬ 
ti. erede della famiglia che dal 
1.900 al 1.987 controllo la San- 
gemim E il cerchio si chiude, 
almeno por il momento. 


MERCOLEDÌ 24 GIUGN01392 


«Uomini radar»’, 
la Corte dei conti 
ha bocciato 
il contratto 





Sono guai per il contratto degli «uomini radar» siglato l’anno 
scorso e approvalo da Palazzo Ghigi il 18 marzo. La Gorte ‘ 
dei Gonli ha rinviato al governo l’accordo, contestandone ‘ 
sia la parte economica, sia la contrattazione decentrata. Og¬ 
gi Anav e sindacaU centheranno uno sbocco, e Paolo Brutti ■ 
della Filt-Cgil prevede inisurc straordinarie come la delegifi- • 
cazione del rapporto di lavoro o la nnegoziazione del con- ' 
tratto. La situazione è mollo test. Dopo le precettazioni (ieri ,* 

I controllon di volo della Lieta a Ciampino, oggi a Padova). *• 
.sono previste altre proteste della Ijcta. uno sciopero nazio¬ 
nale rs luglio di quasi lutti i sindacati c uno proclamato per 
il 26 luglio dall’Anpeat • . • 


Ferrovie L'Unione ' capi - stazione | 

Il y/i fiinnnfk (Ucs) ha indetto uno srio- 

gi ugnu - perodi24oresuirimerarete? 

si feimOnO a partire dalle 21 del giorno 

■ ranSctavÌAno L’ente Fs, che ha chiesto ' 

I AdpiMdAlune jlla Commissione di garan- ■ 

zia di pronunciarsi sullo ‘ 
sciopero, ta sapere che. nel 
corso della manifestazione, oltre ai treni previsti per la clien¬ 
tela pendolare delle fasce orarie 06.00-09.00 e 18.00-21, 
pubblicati suH’orario ulficiale «il Treno», sarà garantìta la cir¬ 
colazione dei treni a lungo piercorso compresi in un apposi¬ 
to elenco. 1 


Diritto L'avvio di una indagine co- | 

W! noscitiva sullo stato di attua- 

*•'zione della legge che regola- ' 
IndOOinO menta il dintto di sciopero è ■ 

«lolla r'amora decisa len daH’uff'icio 

ueild A.dint;rd presidenza della Gommis- ■ 

sione lavoro di Montecitorio . 
che. nella sua prima riunio¬ 
ne della nuova legislatura, ha messo a punto il programma ’ 
dei propri lavon. «L’rnilagine - ha spiegato il presidente della . 
commis.sione Vincenzo Mancini (De) - ha lo scopo di fare il 
punto sul provvedimento ad un anno dalla sua entrata in vi- , 
gore, al fine di valutarne gli effetti e la eventuale necessità di 
integrazioni o coirezzioni». Il programma dell’indagine, che 
ora dovrà essere dee so dalla commissione, prevederà nei - 
prossimi giorni l’audirione dei componenti deila <ommis- , 
sione di garanzia» istituita dalla le^ stessa, i rappresentanti - 
dei sindacati, delle parti socialje del governo. -.> • 

Alenia ’’ • Saranno i lavoratori a deci- 


qualità che è povera, tanto 
che - afferma Marcello Ghia- 
ni. doccnic alia facoltà di In¬ 
gegneria mineraria di Caglia- - 
ri - vendiamo il piombo alla 
meta dì quanto ci costa». ; -■<, 

Il sindacalo propone la 
trasfomrazionc * dell’attuale • 
comparto in una agile base ' 
estrattiva, per lame un polo i 
di specializzazione, tecnolo¬ 
gie e struttura formativa a li¬ 
vello Ì.Z intemazionale. - «La , 
chiusura completa - dicono i 
sindacati - avrebbe di fatto 
cancellato l’unico polo mi¬ 
nerario presente in ■ Italia,”' 
proprio mentre gli altri paesi r 
della Cee investono miliardi t 
nella ricerca e nella specia¬ 
lizzazione . produttiva, pur 
non possedendo le nostre • 
competenze». Ma, ' insieme 
alla valorizzazione dei terre- . 
ni, non certo con una specu¬ 
lazione selvaggia, ma som- • 
mai favorendo iniziative na¬ 
turalistiche. è l’avvìo delle at¬ 
tivilà alternative a preoccu¬ 
pare ì lavoratori. «Non è per 
noi, che siamo in età di pen- • 
sionc, ma per i nostri figli. > 
L’Eni deve applicare le indi¬ 
cazioni del governo c dare 
veramente attuazione ai pro¬ 
grammi allemalivi».,- 


Alenia ’’ • Saranno i lavoratori a deci- 

ARO in rtaccn ^ accettare o meno il 

III AaStMi piano di sistemazione dei 

integrazione : Ilio esuberi dell'Alenia, 

/isl ’t» proposto dall’azienda. Nel- 

uai X lugiiu. l’incontro di ieri l’azienda ’. 

aeronautica ha confermato 
le sue intenzioni le sue ’in- 

Icnzioni. cassa integrazione straordinaria per due aiUìL a . 
partire dal pnmo lugl o, per 650 lavoratori, mentre, per gli ul- . 
icnon 460 dipendemlenti in esubero, la soluzione verrà dai , 
blocco del turn-over, dalle dimissioni incentivale e dai pre- 
pensionamenti. Le organizzazioni sindacali dei metalmec- , 
canici hanno deciso di consultare la base per poi riprendere • 
il negozialo entro il mese. ■ ■ 

Scala mobile ' il primo pronunciamento . 

Il Q liinlin magistratura del lavoro - 

Il ^ luyiiu »■ legittimità o meno de! 

pnma causa pagamento dello scatto di 

pretorile a Bresda , 

me testimoni saianni ascol- 
tati dal pretore Pipponzi i 
leader della Ggil Brano Trentin e Ottaviano Del Turco, i'con- 
federali Alfiero Grandi e Sergio Cofferati; gli ex-segretari ge- 
nerali e aggiunto del a Fiom Angelo Aìroldi e Walter Cerfeda 
più I segretari Fiom Giorgio Cremaschi e Carmelo Caravelldu 
Si tratta della prima di 40 cause giudiziarie promosse dalla ' 
egli in Italia; a Brescia è stata presentata contro la ditta Pa- 


Scala mobile ' 

Il 9 luglio» 
prima causa 
pretorile a Brescia 


Incostituzionale lai Commissione affari costi- 1 
il Hprnstn Ipaor tuzlonali delia Camera ha ' 

' . ^ espresso parere negativo sui •' 

che stanzia ■ J ' presupposti costituzionaU di ’ 
nuovi fondi : necessità ed urgenza del de- 

nuuvi lunui ere» legge che reca inter- 

Der in ed ctain ' Ven6 urgenti a favore dell’Iiì . 

(210 miliardi, dfeui iOO da . 
«dirottare» alla Rai) c dcH’Efim (190 miliardi). Il parere sul . 
provvedimento, già reiterato in precedenza, è stato preso a , 
larga maggioranza. Oggi, comunque, il disegno dì legge di ■ 
nconversione sarà a H’esame dì Montecitorio. » »• ■ , ■ . 


Iritecnar Per i vertici di Iritecna il tem- 

A luolio ' stringe. AiKOra sessanta 

^ giorni e Ftoi si deciderà il lo- 

venfica.- ro futuro. Il comitato di pre- ' 

oprri«ananu>ntn sidenza dell’Iri, riunito ieri: 
per nsanami-ncu pomerio, ha infatti rivolto 
' un ultimatum al gruppo dirì- 
gente della corporate im- 
piantlsitica; o il risanamento o si cambia la squadra. Frarrco 
Nobili, Riccardo Ga Ilo, Brano Corti, Franco Taormina eMas- , 
simo I^ni hanno pnilicamntc nmandato i vertici a luglio, an- - 
tieipando di due mesi l’iniziale scadenza per la venfica del . 
risanamento, previ'te a settembre. «Se a luglio ci presente- i 
ranno una ricetta die riterremo valida - si afferma all’lri - i’at- 
ludle vertìco potrà continuare a gestire la società . m caso 
contrario, SI cambi») squadra». - . , ■ • • 


FRANCOBRIZZO 

Sentenza tribunale Milano 

«Un'interruzione stradale 
o ferroviiìria 

non vale una condanna » 


■ MILANO. Un’oradiinterru- 
zione del trallico stradale o fer- 
roviaro da parte dei ’Kivoralori ■ 
metalmeccanici, in lotta per il ' 
rinnovo del contratte, non vale ' 
una condanna. La pnma se- ' 
zione penale del Irbunale di ' 
Milano ha assolto nove operai 
che erano stati rinviati a giudi¬ 
zio per violazione del decreto 
legislativo del 22 gennaio 1948 
che prevede una p:na fino a ■ 
12 anni pcrchi blooto strade o ' 
ferrovie. Secondo i giudici, i 
nove imputati avevano preso ’ 
tale iniziativa solo per riuscire , 
a spiegare alla gente la loro si- • 
tuazione; non avevano alcuna 
intenzioi le di blocca re la circo¬ 
lazione, i—» 

Sono cosi stati sc-igionati da ' 
ogni accusa Enrico ^rbandin, 
Giulio Giorgi, Gaeta IO Intrano- 
va, 1-uigia Grassi, Giwanni Gal- 
vi. Francesco Burdo, France¬ 
sco Cattaneo, Mano Colombo 
ed Ezio Cucinato (difesi dagli 
avvocati Carlo Srriuraglìa ^ 


Enrica Domeneghelti). rinviati 
a giudizio a causa delle mani- 
' festazioni attuate tra l'ottobre e 
il dicembre del 1990 in una fa¬ 
se di stallo delle trattative per il 
nuovo contratto di lavoro dei 
metalmeccanici. • - »■»- 
Le iniziative di protesta ave¬ 
vano provocato blocchi del 
traffico a Corbetta e Viltuone, 
nei pressi di Milano. Protagoni- 
,sti gli operai del «Tubificio 
lombardo» e deir«»\bb Tecno- 
masio». In occasione delle ma¬ 
nifestazioni erano stale scatta¬ 
le alcune foto, che in seguito 
’ furono usate dagli inquirenti 
per consentire ai dirigenti 
aziendali di identilicare ì pro¬ 
pri dipendenti. Il pubblico mi¬ 
nistero aveva chiesto la con¬ 
danna a otto mesi di tutti, 
escluso Enrico Serbandin. Il tri¬ 
bunale ha assolto i lavoratori 
perchè il fatto non costituisce 
reato o fier non aver commes¬ 
so il fatto (ques’ultimo è il ca- 
•sodi Serbandinl. . ,, 
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Due immagini 
del Colosseo: 
per I beni 
culturali è 
«emergenza 
continua»? 


Cultura 
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Lx)ndra: all'asta 
una ciocca 
di capelli' 
di Lord Byron 


Un ricciolo del grande 
poeta del romanticismo ingle¬ 
se Lord Byron 0 stato venduto 
ieri all'asta a Londra per oltre 
IO milioni di lire. L'acquirente 
è un collezionista privato, :he 


se l'ò aggiudicato per '1.620 
sterline all'asta di cimeli storici 
e letterari tenuta ieri da Bo- 
nham. Lo regalerà al tiglio, ha 
detto, che studia airuniversità 
di Cambridge. "È un oggetto 
molto romantico- ha detto 
l'acquirente che non ha voluto 
rendere noto il suo nome. La 
ciocca di capelli, legata con un 
filo di seta verde c riposta in • 
una scatolina dorata, era stata '■ 
donata da Lord Byron ad un 
amico, John Fitzgibbon, il se¬ 
condoconte di Clarc. 


Campanili a Venezia, cupole a Firenze, marmi a Roma, 
musei e palazzi a Napoli: tanti beni a rischio tenuti 
sotto osservazione. Ma manca anche una mappa completa 
. > Le emergenze non possono sostituire la manutenzione 

I nostri Mali Culturali 


E)opo il crollo della cinta muraria di Urbino e il di¬ 
sperato appello per le condizioni del Colosseo a Ro¬ 
ma, cosa ci dobbiamo aspettare? Sapere in anticipo 
quale monumento è destinato a crollare non è pos¬ 
sibile. Tuttavia, l'Istituto centrale per il restauro ha 
messo in piedi un progetto per realizzare la carta 
del rischio del patrimonio culturale italiano. Tra due 
anni, i risultati deU’indagine. 


CRISTIANA PULCINELLI 


WM ROMA. A Venezia sono 
sotto monitorawio 2 campani¬ 
li: S.Giorgio deiGreci e S.Maria 
Gloriosa dei Frari. «Facendo vi¬ 
brare le campane - dice il so¬ 
vrintendente ai monumenti Li-. 
sio Ricciardi - registriamo con ■ 
dei sensori i movimenti della - 
struttura, i dati vengono poi in¬ 
viati ad un computer ed analiz- ‘ 
zati. Ovviamente il monitorag- ' 
gio non ci dirà se i campanili . 
crolleranno, perché il crollo ■ 
avviene per schiacciamento e . 
questo il monitoraggio non lo 
misura». A Firenze Té un mo¬ 
nitoraggio di tipo strutturale 
sulla cupola di Santa Maria del 
Rore. dove si contano 600 ere- : 
pe. alcune delle quali larghe 6 
centimetri. Un secondo moni¬ 
toraggio, molto più semplice, è 
prevLsto per la Loggia cfella Si¬ 
gnoria.' l costi dfqueste indagi¬ 
ni sono alti;'isolo il monitorag¬ 
gio della Loggia costerà intor¬ 
no al 200 miuonl, senza consi¬ 
derare la spesa annua per pa- 
garechi le^e ed analizza i da¬ 
ti. ... 

A Milano, dice la sovrinten¬ 
dente Gremmo, non ci sono 
centraline in funzione al mo¬ 
mento, tranne quella perma¬ 
nente al Cenacolo di Leonardo ' 
da Vinci. Tuttavia, molti edifici 
haiuio bisogno di interventi 
anche u^nti, ma non ci sono 
soldi; «Quest'anno potremo f 
contare solo sui finanziamenti , 
ordinari; 4 0 5 miliardi». A Na- ' 
poli, il sovrintendente Mario 
bc Cunzo lamenta la lentezza 
dei lavori per risistemare i mu- • 
sci di Capodimonte, la Certosa ' 
di San Martino, Villa Fàgnalelli 
e Villa della Roridiana; «dal 
1986 ad oggi si é latto poco o 


niente». Il centro storico, poi. è 
in condizioni disastrose, scos¬ 
so dal terremoto dell'80, oggi 
conta 450mila abitanb. E la po¬ 
polazione é destinata ad au¬ 
mentare, poiché si sta verifi¬ 
cando un rientro dalla perife¬ 
ria. C'è una sovvenzione di 10 
miliardi per i contributi all'edi¬ 
lìzia. Una goccia nel mare. A 
' quando il prossimo crollo? 

' Una cosa è certa: non pos¬ 
siamo pensare di prevedere 
quale sarà il prossimo monu¬ 
mento destinato a crollare, né 
quando si verificherà la cata¬ 
strofe. Chi si volesse cimentare 
in una tale impresa sì trovereb¬ 
be di fronte a ostacoli di varia 
natura. Di natura logica: come 
possiamo disegnare una map¬ 
pa di ciò che potrebbe essere 
danneggiato se non sappiamo 
che cosa c'è? Ovvero, senza un 
' catalogo dei beni culturali del 
nostro paese, difficilmente sa¬ 
premo quanti tra questi sono i 
moribondi. Di natura finanzia¬ 
ria: un controllo effettuato con ' 
gli strumenti scientìfici oggi a 
disposizione anche solo sui 
monumenti più importanti del 
paese costerebbe una cifra 
astronomica, ben al di là di 
quel misero 0,2 per cento del 
bilancio statale che il Ministero 
. dei beni culturali ha a sua di¬ 
sposizione. Di natura umana: 
nessun esperto riuscirebbe ad 
avanzare previsioni di questo 
genere sulla base dei dati a sua 
disposizione. Di natura struttu¬ 
rale: una costruzione puè ce¬ 
dere di schianto cosi come un 
uomo muore d'infarto. Cosi è 
avvenuto ad esempio per la 
Torre civica di Pavia nell'89, 
8m\la metri cubi di materiale 


Colosseo, 
sponsor ricco 
mi ci ficco... 


MARIO MANIERI EUA 


BB Siamo improwlsamenle 
tutti in ansia per il Colosseo, 
subito confortati, però, quasi - 
per miracolo, dal balenare di ' 
uno sponsor. Come è difficile, 
in questi casi, sapere con cer- • 
tozza se lo sponsor è stato mo¬ 
bilitato dall'allarme per l'in¬ 
combente pericolo o se l'allar¬ 
me è esploso dopo, o contem¬ 
poraneamente. al costituirsi 
dcll'acirerdo di sponsorizza¬ 
zione. £ un meccanismo ben 
noto, questo che sta funzio- ' 
nando oggi per il Colosseo, 
che ieri era stato attivato per la . 
Torre di Pisa c domani riempi¬ 
rà i giornali per uno degli altri 
(ma solo dei massimi) simboli ] 
monumentali del Bel Paese. E 
tutti pronti ogni volta (ma solo , 
se l'impegno è grosso e urgen- ■ 
te), con generosità di offerte e ' 
ineccepibili credenziali tecni¬ 
che. -.- 

Ben vengano, certo, la gene¬ 
rosità e le competenze: il patri¬ 
monio storico-artistico, in Ita¬ 
lia, è tanto vasto quanto «a ri¬ 
schio» e tutti lo sanno; anche 
se le vere dimensioni culturali 
e tecniche del problema sono ' 
tutt'altro che note. Accade, in- ■ 
latti, come per ogni condizio¬ 
ne endemicamente grave e dii- ' 
fusa che affligga l'umanità: co¬ 
sa viene, nella sua ampiezza, ' 
rimossa, in cambio di un sai- . 
tuario e appagante insorgere 
di improvvise emozioni, per 
isolati allarmi di singolare in¬ 
tensità. I quali allarmi, attiran¬ 
do per un momento rattenzio- 


ridotli in macerie in pochi mi¬ 
nuti, e nessun segnale di avver¬ 
timento. Ci dobbiamo dunque 
rassegnare a veder franare 
pezzo dopo pezzo il nostro pa¬ 
trimonio artistico (che, secon¬ 
do alcuni, ammonta al 50 per 
cento del patrimonio mondia¬ 
le)? Ci dobbiamo rassegnare, 
guardando la copertina del 
settimanale americano Neews- 
weekehe urla: «Il Ragello d'Ita¬ 
lia». a proposito del degrado 
dei nostn monumenti? 

Se non ci si abbandona ad 
un passivo latalismo.qualcosa 
si puè fare. Ad esempio sì puè 
cercare di stendere una carta 
del rischio del patrimonio cul¬ 
turale. E c'è chi lo fa. L'archi¬ 
tetto Pio Baldi dell'Istituto cen¬ 
trale del restauro ha messo in 
piedi un progetto che m circa 
due anni dovrebbe poter forni¬ 
re dati attendibili sul rischio 
che corrono i monumenti del¬ 
la penisola. «Con la legge 84 
del 1990, abbiamo ottenuto un 
finanziamento di 28 miliardi 
per mettere in piedi una ricer¬ 
ca che stabilisca quali sono i 
monumenti italiani che ri¬ 
schiano il crollo o II danneg¬ 
giamento e quindi poter pro¬ 
grammare il restauro in modo 
corrispondente al perìcolo, 
cioè indirizzare i flussi finan¬ 
ziari laddove c'è maggiore bi¬ 
sogno. E vero che c'è una rete 
di sovrintendenze che control¬ 
la lo stato di salute dei monu¬ 
menti, ma con questo studio si 


dovrebbe riuscire ad indivi¬ 
duare le situazioni di pericolo 
in modo più scientifico». Lo 
scopo è quello di intenrenire 
prima che sia troppo tardi. Il ■ 
. campo del restauro non si può 
permettere il crollo, intanto 
perché è pericoloso per la gen¬ 
te c poi perché ciò che è crol¬ 
lato in teoria non si potrebbe 
ricostruire, a meno di non vo¬ 
ler fare un falso. Una volta che 
il monumento è caduto, si è 
persa per sempre una testimo¬ 
nianza storica. La Carta del n- 
schio vonebbe perciò instau¬ 
rare il principio della manu¬ 
tenzione programmala. «Una 
prassi che in Italia non è appli¬ 
cata a nessun settore industria¬ 
le, tranne forse l'areonautica; ' 
non ci possiamo permettere il 
lusso che un danno si verifichi 
quando l'aereo è in volo, dob¬ 
biamo saperlo prima, cosi re¬ 
golarmente si controllano le 
turbine, le strutture metalliche, 
la parte elettronica. Ma, ad 
esempio, per quanto riguarda ' 
. le nostre abitazioni, siamo abi¬ 
tuati ad intervenire quando un 
disagio ci segnala che c'è un 
guasto. All'Istituto del restauro 
SI discute del concetto dì ma¬ 
nutenzione programmata da 
' 15 anni, la carta del rischio 
f vuole essere l'occasione per 
cominciare ad, applicarlo». La 
manutenzione, parola chiave. 
di questi tempi. 

•Manutenzione, manuten¬ 


zione» gridano, al vento." gli 
esperti. Costa meno c rende di 
più. Ma il ministero dei beni ' 
culturali non prevede neanche 
uncapitolodispeseperquesta . 
atuvità. «Fino a 40-50 anni fa - 
dice l'architetto Pietro Ruschi 
della sovrìntendenza ai monu¬ 
menti di Firenze - la manuten¬ 
zione degli edifici era costante. 
Poi, nel periodo di maggior im¬ 
patto ambientale, è andata ' 
scomparendo». Cosi oggi ci si 
muove quasi esclusivamente ' 
di fronte aU'emergenza: non a 
caso quando è crollato il muro 
di Urbino, qualcuno ha detto 
«in fondo non tutto il male vie¬ 
ne per nuocere. Ora forse ci si 
accorgerà di noi». Non a caso, 
a due giorni dalla denuncia di 
La Regina sullo stato di degra¬ 
do del Colosseo, sono arrivati i 
fondi privati. Perché questa di¬ 
sattenzione al piccolo inter¬ 
vento quotidiano? Sarà che il 
restauro «sensazionale» è più 
gratificante per chi k) fa e per 
chi lo finanzia? Sarà che la 
stampa gli dedica più spano? 
«La manutenzione è un lavoro 
oscuro, viene fatta senza inau- - 
gurazioni. - dice Baldi - Il gran- ' 
de restauro consente di taglia¬ 
re dei nastri, consente ai politi¬ 
ci dì andare airinaugurazione, 
consente di scrivere sui giorna¬ 
li». 

Nel 1987 il programma,Me-., 
morabilia del Ministero per i 
beni culturali aveva già prodot- , 
to tre volumi fitti di dab, in cui 


si denunciava la presenza dì 
ben 1.114 monumenti in avan¬ 
zato stalo di degrado. Tra gli 
altri si citava, per l'archeologia; 
nelle Marche, la città romana 
di Urbisaglia, ad Ansedonia i 
resti di Cosa, a Ferrara il mu¬ 
seo e la nave di Comacchio, a 
Milano, gli scavi dell'Arena, in 
Campania il parco sommerso 
di Baia, a Verona l'arena, a Ro¬ 
ma il teatro Marcello e il Colos¬ 
seo, la 'Villa Adriana a Tivoli, a 
Bologna San Petronio. E poi le 
mura di Verona, Maratea anti¬ 
ca, la fortezza a mare di Brindi¬ 
si. Tuttavia, mancava in quel¬ 
l'elenco la programmazione di 
una visione d'insieme con l'in¬ 
dagine conoscibva delle cause 
e dei nmedi. La Carta vorrebbe 
ovviare a questa m«incanza. ■ 
Ma che cosa intendiamo con 
monumenti «a rìschio»? Il ri¬ 
schio, in base alla teoria dei si¬ 
stemi, è la possibilità che un 
evento indesiderato provochi 
danno a qualcosa cui si attri¬ 
buisce un valore. Il rischio de¬ 
riva quindi dalla combinazio¬ 
ne di 3 parametn: gli agenti 
esterni o latlori di pericolosità 
(terremoti, inquinamento, fur¬ 
ti, clima, spopolamento o iper- 
popolazione, urbanìstica di¬ 
sordinata): il valore degli og¬ 
getti che possono essere dan- 
negglaflf ‘ bisogna accertarti 
.cheladdovcci siano ì fattori di 
pericolosità ci sia un patrimo¬ 
nio culturale; la vulnerabilità 
degli stessi oggetti: ad esempio 


1 monumenti in pietra calcarea 
sono vulnerabilissimi all'inqui¬ 
namento (il carbonaio di cal¬ 
cio si trasforma in gesso e poi 
viene sciolto dalla pioggia), 
quelli in mattone lo sono mol-. 
to meno, I monumenti italiani : 
sono tanti. C'è chi dice lOOmi- 
la, c'è chi dice 200mlla, nessu- ■ 
no lo sa. In ogni caso, misurare 
la vulnerabilità di tutto il patri¬ 
monio artistico del nostro pac- ■ 
se è praticamente impossibile. 
Come lare? Utilizzando un 
campione: «misuriamo lo stato 
, di conservazione di 800 monu- 
. menti - spiega Baldi - scelti in 
tutta Italia con il criterio del 
■ campione rappresentativo. Ot- ■ 
'. teniamo cosi un dato statistica- 
mente valido». Una bozza pre- 
. paratorìa della Carta del ri¬ 
schio è stata fatta neir87, in 
occasione del progetto Memo- 
rabìlia. I rìsultab sono visibili in ; 
una serie di cartine dell'Italia ' 
in cui compaiono le zone 
maggiormente . colpite dallo 
' spopolamento, dall'inquina- 
• mento, dai terremoti, dai furti, 1 
le aree in cui si distribuiscono i 
valori monumentali, e quelle ' 
in cui si distribuiscono i costi ‘ 
per la manutenzione. Il grosso , 
del valori risulta distribuito ver- 
- so il centro-nord del paese. Il ' 
' massimo dei rischi si distribuì- ' 
! sce verso il centro-sud. La zo- 
. na individuata come la somma ' 
dei rischi che corre il nostro 
. patrimonio si trova in Umbria. 


ne generale, la distraggono ul¬ 
teriormente dal più ampio, e 
cronicizzato, e irrisolto proble- 
' ma. E questo meccanismo, 
che possiamo considerare una 
' forma di difesa sociale del be¬ 
nessere apparente, viene pun¬ 
tualmente sfruttato da chi può 
avere interesse ad una inter¬ 
mittente e selettiva mobilita¬ 
zione di attenzione e di finan¬ 
ziamenti. da spendere con ur¬ 
genza. 

Voglio forse, con queste in¬ 
grate parole, sostenere che 
ranfiteatro Ravio non ha biso- 
. gito per la sua conservazione 
di molle decine di miliardi di 
- interventi? Ovviamente no. ma 
■ bi.sogna intendersi: se il disa¬ 
gio dello spettacoloso monu- 
, mento derivasse solo dalle vi- 
. brazioni del traffico (alle quali, 
saccentemente, tutti oggi sì ri¬ 
feriscono) . il pencolo maggio¬ 
re non verrebbe certo dal tran¬ 
sito su pneumatici: ma, di cer¬ 
to. dallo sferragliare intermit¬ 
tente di. una metropolitana 
che, nonostante le opposizio¬ 
ni. si volle realizzare ai fianchi 
delle gigantesche fondazioni. 
" E allora, basterebbe un po' di 
buonsenso e imporre ai treni 
di percorrere a bassa velocità i 
cento metri che costeggiano il 
monumento, per ridurre pro¬ 
babilmente di un buon 80% le 
vibrazioni azzerando, senza 
spese, il maggior rischio. 

Naturalmente - anche se il 
pur semplice provvedimento 
di cui sopra sarebbe sin d'ora 
raccomandabile - il bisogno di 



cure del Colosseo non è lutto 
II. E 1 SO miliardi di cui si parla 
non sono certo troppi per farvi 
fronte. Ben venga, quindi, l'im¬ 
provviso allarme e la dichiara¬ 
zione d'emergenza? SI, purché 
la drammatizzazione non in¬ 
duca a partire con il piede sba¬ 
gliato. E il primo sbaglio di .soli¬ 
to, in questi casi, nasce dal da¬ 
re retta a chi si presenta come 
depositario della verità, con in 
tasca la soluzione di un pro¬ 
blema la cui impostazione 
stessa, invece, richiede ancora 
un gran lavoro di discussione e 
chiarimenti. Un.monumento 
cosi antico da restaurare, infat¬ 
ti, deve essere considerato co¬ 
me una persona anziana, ca¬ 
gionevole e piena di disagi, ma 
tuttora ben in piedi; alla quale 
occorre più assistenza c cure 
costanti, che un isolato inter¬ 
vento, che si presume «risoluti¬ 
vo». E sappiamo bene, al ri¬ 
guardo, come la diagnosi vari 
a seconda dello specialista a 
cui ci si rivolge. Ognuno con 
differenti prognosi, curo e ben 


diversa spesa. Alla lino, potrà il 
paziente decidere, in base ai 
propri fini; ma solo se non si. 
arresterà al primo specialista. 

Ciò che potrebbe preoccu¬ 
pare. insomma, venendo al 
Colos.seo. sarebbe dare troppo 
presto per scontato che esista 
davvero uno stato d'emergen¬ 
za e che essa possa conside¬ 
rarsi di natura strutturale. 1'alc 
convinzione privilegerebbe, 
stando alla metafora prece¬ 
dente, il chirurgo ortopicdico; 
o, nel caso nostro, lo strutturi¬ 
sta. E la medicina consistereb¬ 
be In un gigantesco appalto di 
consolidamento, che mette¬ 
rebbe tutti, quanto a scarico 
delle responsabilità per la «si¬ 
curezza», con il cuore in pace; 
lasciando invariata l'aggressio¬ 
ne delle auto e il degrado del¬ 
l'ambiente storico. Ma sarebbe 
un enore anche vedere solo 
l'aspetto urbanistico-ambicn- 
talista: partire dalla demoniz¬ 
zazione delle auto, portatrici di 
vibrazioni c di smog, e scate¬ 
nare una nuova campagna per 
il parco archeologico genera¬ 


lizzalo a tutta la zona dei Fori. 
Anche in questo caso, il pa- , 
zicnte, nella sua complessa e 
portentosa individualità, ver¬ 
rebbe di fatto marginalizzato, 
nell'ambito dì una comprensi¬ 
bile ma settaria e generalizzata 
ansia di npristino archeologi¬ 
co. Nel pomo caso, il monu¬ 
mento è visto come una strut¬ 
tura inadeguata a sopravvivere 
senza rintervenlo della nostra 
tecnologia, dimenticando - 
come per la Torre di Pisa - il ■ 
portento di una multisecolarc 
resistenza. Nel secondo, il più 
spettacoloso simbolo della • 
lunga storia di Roma e dell'Oc¬ 
cidente diviene uno degli ele¬ 
menti di un contesto arcneolo- 
gico, ripristinato a sostituire un 
pezzo di città dalla complessa 
storia millenaria. 

Dei tanti articoli e interventi 
pubblicati in questi giorni sui . 
gironalì, quanti hanno iasistito 
.sulla continuità di tcstimoi- 
nianze storiche, di cui questo 
/opos romano reca tracce?, 
Quanti hanno richiamato le 


sue ricchissime vicende me¬ 
dievali; il suo protagonismo 
nel pensiero e nelle trasforma¬ 
zioni urbane rinascimentali c 
banxche; rattenzlone proget¬ 
tuale settecentesca e ottocen¬ 
tesca; il significalo di que.sta 
struttura e di questa immagine 
nella storia urbana del nostro 
secolo? Chi si è preoccupato di 
vedere in un eventuale, utilissi¬ 
mo intervento di restauro e va¬ 
lorizzazione del massimo anfi¬ 
teatro dell'Occidente l'occa¬ 
sione per ristrutturare un con¬ 
testo, oggi quasi illegibile, dan¬ 
do un .scruso al bacino storico 
unico al mondo che può rico¬ 
stituirsi con il recupero delle 
relazioni urbane inlessute nel 
tempo tra i resti deH'Arco di 
Costantino, della Mela sudan¬ 
te, del del 'Tempio di Venere e 
Roma, del Colosseo, del Ludus 
Magnus,. del Claudianum e 
dello spazio ellittico che confi¬ 
na con le pendici dei colli Op¬ 
pio c Celio? 

Un intervento, oggi, in un si¬ 
mile luogo, comporla un im¬ 
pegno conoscitivo e proget¬ 


tuale di natura intcrselloriale c 
transdlsciplinare che mobiliti 
■ per lungo tempo le competen- 
. ze disponibili e la volontà poli- 
' tica deH'amministrazione. 
Quanto all'urgenza che derive¬ 
rebbe dalle condizioni statiche 
' dissestate, è difficile credere 
i alla necessità di un grande in¬ 
tervento di ■ coasolidamento, 
che non si configuri come un 
lungo processo di cure dislo¬ 
cale nel tempo, di tipo preven¬ 
tivo e manutentivo; proprio 
quelle che sono sempre man¬ 
cale. Ciò che occorre sembra 
essere quindi, da un lato, la ri¬ 
qualificazione ' contestuale, 
che è un problema di cono¬ 
scenza e di gestione urbana; 
daH'altro, una regolare e pro¬ 
grammata manutenzione. 

Ma questi due oblettìvi, che 
; sono di civiltà e di cultura, più 
che di sensazionalità e di spet¬ 
tacolo, danno poco spazio alla 
soluzione «alTitaliana» ed han¬ 
no bisogno di una sponsoriz¬ 
zazione di tipo completamen¬ 
te nuovo c da inventare. «. 



Una Immagine del Nuovo Canzoniere Italiano 

Ma Tangentopoli 
non ha biso^o 
del «Canzoniere» 


A Milano, capitale della tangentocrazia, succe¬ 
de anche questo: l’Istituto Ernesto De Martino, - 
fondato da Gianni Bosio e da Alberto Maria Ci- v 
rese, riconosciuto in Europa come il più grande ' 
centro di raccolta e eli conservazione di materia-. 
le etnomusicoiogici, rischia lo sfratto. Per incu- i 
ria e per ignoranza :50litica. Cosreome denun- ' 
eia l’appello del musicista Ivan della Mea. v- • ' 


IVAN DELLA MEA 


■M Milano 1966. Gianni 
Bosio, Alberto Mana Cire!«, 
creano le premesse per la 
costituzione delTIstituto lìr- 
nesto De Martino «per la co¬ 
noscenza critica e fa presen¬ 
za alternativa del mondo 
popolare e proletario». Sco¬ 
po programmatico é quello 
di costruire un punto di rife¬ 
rimento per ricercatori sul- 
Tespressività popolare con¬ 
tadina c urbana, per stonci e . 
per organizzatori di cultura, 
e un centro di razionalizza¬ 
zione, di elaborazione e di 
raccolta di matenali e docu¬ 
menti prodotti dalle ricer¬ 
che. Nel '72, dopo la morte 
di Bosio, ristituto dà vita a 
un'Associazione con le stes¬ 
se finalità. - - 

Da quel 1966 e per anni, - 
l'Istituto costituisce il back- ' 
ground dei Dischi del Sole e 
del Nuovo Canzoniere Italia¬ 
no: fornisce, quindi, mate¬ 
riali originali per dischi e. 
spettacoli: stimola la nascita 
0 l'aggregazione di Leghe di ' 
cultura, come quella di Pia- ' 
dena; momenti di attività ‘ 
politicorculturalc sul lerrilo- 
rio intesi si come conoscen¬ 
za, ma anche come inter- ] 
vento; promuove e organiz¬ 
zai rassegne dell'Altra Italia 
nel corso delle quali espe¬ 
rienze diverse, nazionali e 
inlcmazionali. si incontrano ^ 
e si confrontano sui temi 
dell'espressività popolare e 
proletaria, della storiografia ^ 
orale, della soggettività an¬ 
tagonistica. In questi anni 
produce una serie di Sfro- 
mentidi /onorosuddivisi nel¬ 
le tre collane; Archivi del 
movimento operaio. Archivi 
del mondo popolare. Archi¬ 
vi delle comunicazioni di, 
massa e di classe; e conve¬ 
gni di studi come quelli de¬ 
dicati a Gianni Bosio; c pul> 
blicazioni; c ncerche. Mora¬ 
le; l'Istituto Ernesto De Mari¬ 
no é nconosciulo, a livello 
europeo, come il massimo ■ 
centro di raccolta e di con- ■ 
servazione di materiali etno¬ 
musicoiogici; ■ ma. , come ' 
spe.sso accade, essere rico- . 
nosciuti intemazionalmente 
può anche significare cs-scre 
Ignorati in casa propria 
Cosi é. E questi 26 anni di 
vita di un Istituto c di un'As- 
.sociazione che hanno pro¬ 
dotto cultura e informazione , 
culturale, sonocaratlenzzati ' 
tanto da un'autonomia «po¬ 
litica» pervicacemente por- 
.scguila siccome unica g.i- 
ranzia della propria autono¬ 
mia scientìfica; quanto dal¬ 
l'indigenza vergognosa e 
cialtrona alla quale sono 
stati costretti da «ignoranze» 
politicamente volute, mistifi¬ 
cazioni politicamente deter¬ 
minale c culturalmente per- 
.seguite; in tanta ignoranza. 


tocca dirlo per chiarezza e 
per venlà della storia, si so- ' 
no contraddistinti i grandi . 
partiti della sinistra in gene- ' 
rate, e te loro commissioni ; 
culturali nazionali in parb-, 
colare e non di rado l'igno- ' 
ranzùi ha significalo, nei Tatti, 
vero e propno ostracismo. 

Per queste ragioni, non ol¬ 
ire. l'Istituto non ha potuto 
fruire della «leggina» per di- ■ 
ventare Fondazione e gode- ' 
re cosi dei benefici, anche : 
economici, che Tesserlo gli 
avrebbe garantito.Pcr queste 
ragioni, non altre, in una cit¬ 
tà come Milano, con tre ' 
giunte tre di sinisha, non si é ' 
trovata una sede per TLsutu- ' 
to: con un affitto concordato > 
e non con un tangenziale 1 
agratis che nessuno ha mai ; 
richicsto.Per queste ragioni, 
non olire, un centro tuttora 
attivo, costituito dalla più 
grande nastroteca europea 
da una emeroteca e da una 
biblioteca specializzate, da 
una videoteca e filmoteca; C’ 
ancora capace di produrre 
cultura e storia <omc linfa 
per nuova storia» (G. Bo¬ 
sio) , rischia lo sfratto esocu- ; 
tivo e la consegna di co.se - 
memorie .soggettive c collel- 
live; vite - e volontà e impc- ' 
gni all'accoglienza d'un ma- ' 
Razzino. E questo, ripeto, a ' 
Milano, Nella capitale im- ' 
morale della tangentocra¬ 
zia, istituzioni storiche, as- ' 
ses.sori alla cultura non di ra¬ 
do «compagni», non hanno > 
saputo, né voluto, trovare un 
modo pulito, corretto, tra- , 
sparente e rispctto.so della ; 
vitale autonomia dclTlsbtulo 
Ernesto De Martino per ga¬ 
rantirne la contitiuita. Sla¬ 
mo, quindi, all'emergenza. 
Ci SI trova a dovere racco- . 
gliere la lira per gli .iffitti da 
pagare, «‘ 

Come presidente del Cir¬ 
colo Arci Corvetto di Milano, -, 
ne ho parlato all'ultima riu-. 
mone del Consiglio direttivo; ’’ 
con qualche pudore, essen- ' 
do io, noi contempo, mem -1 
bro del direttivo delTistitulo. : 
Ho spiegato te finalità del f 
De Martino, ho fatto un po'. 
di storia: l'unico problema ^ 
dei consiglieri prc.senti, non 
è stato se dare, ma quanto, o ' 
di fronte al mio logico imba¬ 
razzo nel propone cifre, loro " 
hanno deliberato di sotto- ' 
scrivere 500.000 lire • (che ' 
non sono poche per un cir- , 
colo autogestito oi anziani) ■' 
con la motivazione di Mano i, 
Abbadessa, sindaco revisore ' 
dei conti, «che non c'é storia f 
senza momona». Ho . rila- - 
sciato regolare ricevuta. x' 
P». I versamenti vanno cflct- 
tuati sul Conto corrente po- ‘ 
state numero 23726201, in- ' 
testato alTlstituto Enreslo De 
Martino. Grazie., - ■ 
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Il Consiglio 
superiore 
di sanità 
contro i trapianti 
da babbuino_ 


Doccia fredda degli esperti dei consiglio superiore di sanità 
(Css) sull'ipotesi di trapiantare un cuore di babbuino in un 
bambino. -Non è attuale. È soltanto un alibi per giustificare 
la mancanza di donazioni e di stimoli per aumentarli». Lo ha 
affermato il prof. Luigi Donato, presidente della commissio¬ 
ne nazionale di cardiochirurgia che ha presieduto ieri a Ro¬ 
ma i lavori del Css dedicato al tema dei trapianti. «Bisogna ri¬ 
partire da zero e rivisitare le basi di queste operazioni. Forse 
alcuni interventi sono di troppo e alcune operazioni sono 
eccessive». Cosi si è espresso Donato, riassumendo il dibatti¬ 
to dell’alto organismo di consulenza. I dubbi e gli interroga- 
' tivi riguardarebbero anzitutto il trapianto di cuore. «Sono en¬ 
trati m lista 1.500 malati - ha detto il cardiochirurgo - voglia¬ 
mo verificare che cosa è successo, quanto tempo sono so¬ 
pravissuti. Quanti muoiono in un anno? in cinque anni? so¬ 
no maturi i tempi per approfondire questo discorso, per 
tracciare un rapporto tra le conoscenze e le norme». Sono 
troppi i centn di trapianto? «Sono numerosi - ha risposto Do¬ 
nato - ma anche in Scandinavia la situazione ò identica e an¬ 
che It alcuni fanno pochissimi trapianti». A titolo esemplifi¬ 
cativo è stato ricordato che una città come Modena, con 
600.000 abitanti, non riesce a segnalare in media neanche 
un donatore al mese. «Bisogna sostenere le rianimazioni • ha 
affermato Donato - ma capisco i rianimatori che operano in 
quei centri. Essi devono anzitutto assistere chi è vivo e sta 
lottando con la morte». Il Css si ù dato tempo fino al 23 luglio 
per discutere l'intera situazione nel nostro paese. Insieme al¬ 
la conferenza stato-regioni. Si tratta anche di vedere se vada 
istituita una unica organizzazione di coordinamento, invece 
delle attuali quattro. Ma soprattutto saranno affrontati i temi 
di carattere scientifico, analizzando «la fisiopatologia c 1 cri¬ 
teri di applicazione». p.- 1 

Trenta esperti Di cellula in cellula il tumore 
discutono - Pf°P®Sa. prima nello stes- 

■' so organo, poi «migrando» in 

di come altre zone dell' organismo, 

ci nmna/ia >1 meccanismo che con- 

M J: sente al fattori tumorali di 

il tumore passare da una cellula all' 

altra coinvolge particolari 
molecole che permettono alle membrane cellulari di aderi¬ 
re le une alle altre mettendo le cellule in comunicazione tra 
loro e favorendo il transitare dei vari messaggi. Conoscere 
queste «molecole di adesione di membrana» ed essere in . 
grado di inibirle o di attivarle può voler dire bloccare, nel pri¬ 
mo caso, lo sviluppo del tumore, oppure favorire, nel secon¬ 
do, il passaggio di sostanze che lo combattano. E questo un 
campo nuovissimo della ricerca oncologica, su cui si con¬ 
fronteranno da oggi a venerdì 26 giugno, a Rovereto (Tren¬ 
to) , trenta fra i maggiori esperti mondiali, al convegno an¬ 
nuale della Fondazione Pezcoller, presentato oggi a Milano 
in un incontro con i giornalisti. Ad esso hanno preso porte 
alcuni esponenti del comitato scientifico del convegno, tra 
cui gli americani Enrico Mihich di Buffalo, Martin Helmer c 
David Livingstone di Boston. Ha partecipato anche Umberto 
Veronesi come presidente del comitato scientifico del «Pre¬ 
mio Pezcoller». per bandire la terza edizione di questo rico¬ 
noscimento biennale di ISO milioni a favore di uno studioso 
con particolari meriti innovativi nella ricerca oncologica. 


SCIENZA'E TECNOLOGIA 


mercoledì 24 GIUGN01992 


Una spedizione - Una ’ spedizione italiana, 

italiana «ulFArtirn connposta da due geologi, 
ndliana sull/vaco alpinisti-sciatori ed un 

per misurare - ' medico, si recherà in luglio 
la raHinatthiHà nell'Artico, sulle montagne 

la raoioaiuviui ^el Kronebreen, un enorme 

ghiacciaio ancora parzial- 
mente inesplorato. La spedi¬ 
zione, guidata dal geologo Salvatore Patemò, effettuerà una . 
serie di stratigrafie sul ghiacciaio per misurare i residui di ra- 
' dloattnrità.'a quelle latitudini, dell'incidente nucleare verifi¬ 
catosi nel 1986 a Chemobyl, in Ucraina. Ma l'aspetto più 
spettacolare della spedizione sarà una «discesa estrema» in 
sci. effettuata dallo sciatore Toni Valeruz sulle pareti vertica¬ 
li del Tre Kronor, un gruppo di tre cime che svetta per 1.000 
metri sul ghiacciaio. Tutta la spedizione, guidata per Tocca- ' 
sionc dall'alpinista Fabio Valcntini, scalerà inoltre la cima 
più alta del Kronebreen, la Oronningfjefla, di 1.263 metri, 
lungo un versante slnota mai salito. Saranno effettuati an¬ 
che, dal medico del gruppo. Paolo Kostner, test psico-fisici 
sul lavoro alle basse temperature (- 20 gradi centigradi di 
media). fi campo base sarà stabilito alle pendici del tre Kro- 
ner. La spedizione è l'ottava che il «centro polare italiano» 
organizza nelle regioni artiche. . . 


Cibd GCÌgyi ' IC informazioni sulla morte 

il cerotto mietine 

" .»> ^*** persone che continuavano a 

dntlfUmO •' fumare pur usando 1 cerotti 

non nrownra anti-fumo non possono pro¬ 
nao provoca Il ritiro di questo pro- 

«OVerdOSS» dotto dal mercato. Lo ha di- 

chlarato Bernard Chalchat, ■ 

presidente dei laboratori Ciba-Geigy, che distribuiscono 
questi cerotti in Francia. 1 decessi sarebbero stali provocati , 
da attacchi cardiaci per «overdose» di nicotina: quella delle 
sigarette e quella trasmessa nclTorganismo dai cerotti attra¬ 
verso la pelle. Ma Chalchat ha dichiarato: «i medici, ai quali 
solo spella di prescrivere i cerotti, sono perfettamente infor¬ 
mati dei rischi di Overdose. Il ritiro del prodotto dal mercato 
6 fuori questione». I pnncipali produttori mondiali dei cerotti, 
anti-fumo sono la American Cyanamid's Lederle, la Ciba- 
Geigy e la Marion Merrell Dow. Dal gennaio 1992 le vendite 
realizzate dai tre laboratori hanno superato i 400 milioni di ' 
dollari. 1 cerotti anti-fumo sono in commercio anche in Ita¬ 
lia. , • . , 


Con grande sorpresa di 
tutti il presidente dell'Agenzia 
nucleare americana, Frank Sa¬ 
tin, ha ammes-so ieri che gli an¬ 
tinuclearisti americani non 
sempre hanno torto, ma che 
anzi in almeno due casi hanno 
avuto pienamente ragione. E 
che la loro provvidenziale op¬ 
posizione ai piani deU'agcnzia 
che dinge lo hanno indotto a 
prendere le giuste decisioni 
Salin si rilori.scc a due impianti, 
il reattore di Rowe in Massa- 
chuttcs c rimpianto per Tarric- 
chimenlo dell'uranio di Gore 
in Oklahoma: entrambi venne¬ 
ro chiusi qualche anno fa per¬ 
ché insicun. A denunciare il 
pericolo furono i movimenti 
antinucleari, sbeffeggiali c in¬ 
sultati dalla commissione. Il 
suo presidente in quell'epoca ' 
era l'ammiraglio in pensione 
Kenneth Carr, che andava di¬ 
cendo in giro che gli americani 
dovevano avere fiducia nella 


_Nel 1604, a Padova, il grande scienziato 

fu accusato di «heresia» e di leggere il destino negli astri 
per 60 lire venete... Tornano aUa luce gli atti del processo 

L'oroscopo di Galileo 


Andava poco in chiesa, aveva l’amante e soprattut¬ 
to, per sbarcare il lunario, faceva l’oroscopo aissicu- 
rando ai clienti l’assoluto potere degli astri sulla vita 
degli uomini. Per questo nel 1604 Galileo Galilei, 
docente aH’Università di Padova, fu denunciato al 
Sant’Ufficio per «heresia». Il Senato Veneto interven¬ 
ne e riuscì ad «insabbiare» il fascicolo, scoperto 
adesso da uno studioso. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELESARTORI 


li di distanza nclTAichivio di 
Stato di Venezia da frà Antoni¬ 
no Poppi, francescano docen¬ 
te di filosofia morale alTuniver- 
sità di Padova. Il docente crede 
di aver individuato l'accusato¬ 
re in un amanuense. Silvestro 
appunto, che dopo un lungo 
servizio in casa di Galileo si era 
licenziato quattro mesi prima 
della denuncia: «Certo era uno - 
che doveva cono.sceme bene ■ 


la casa, parla delle varie stan¬ 
ze, del parenti in visita, di tutta , 
la gente che veniva da Galileo 
per il “giudizio della natività", 
in pratica per l'oroscopo». E 
Galileo si prestava? «Certo, lo 
penso che lui non ci credesse 
molto, probabilmente la dava 
a bere, come fanno le “ma¬ 
ghe" oggi. D'altra parte aveva 
un gran bisogno di soldi, la Re- ' 
pubblica gli passava una paga ' 
poverissima, a quei tempi gli 


insegnamenti " occhi erano 
quelli umanistici. Ed allora Ta- 
strologia la praticavano un po' 
tutti, perfino i professoroni di ■ 
Bologna stampavano i calcn- 
dan astrologici, simili al Barba¬ 
nera». ’■ ... j- - 
Galileo era arrivato a Pado¬ 
va per insegnare matematica 
nel 1592, ventottenne. Vi rima¬ 
se diciotto anni, lasciando in ' 
eredità il suo «metodo speri¬ 


mentale» - ma nessun soste¬ 
gno nelle lezioni pubbliche a 
Niccolò Copernico, che pro¬ 
prio a Padova aveva studiato 
un secolo prima - la ricetta 
dell’oca farcita ed il primo ' 
cannocchiale - - perfezionato, 
quel «canòn» che aveva entu- : 
siasmato la Repubblica vene¬ 
ziana più per le possibili appli¬ 
cazioni mercantili e belliche 
che scientifiche. Si meniviglia- 


HB PADOVA «Me.sser Silvc- 
ster» bussò alla porta della Cu¬ 
ria padovana tre giorni dopo 
Pasqua, il 21 aprile 1.604: «Scu¬ 
si. per l'aula del Santo Uffi¬ 
cio?». Era in arrivo una piccola 
bomba. Davanti al Vicario, agli 
«avvocati», al cancellieri, l'uo¬ 
mo depose per ore. accusan¬ 
do r«cxccllcntissimus 0. Gali- 
leus de Galilels Florentinus» di 
«vivere hercticamente». Forni¬ 
cava con ramante, preferiva la 
gastronomia alle devozioni e 
sopratutto aveva un giro di ric¬ 
chi e creduloni clienti cui face¬ 
va l'oroscopo: 60 lire venete a 
botta, con l'assicurazione che 
gli astri «non mentono», che al 
destino imposto dalle stelle 
nessun uomo può sfuggire. Im¬ 


putato di «riaver ragionato che 
le stelle ed i pianeti e gli influs¬ 
si celesti necessitino», cioè so¬ 
vrastino il libero arbitrio uma¬ 
no, Galileo lini sotto Inquisizio¬ 
ne con largo anticipo sulla 
causa maggiore, quella che si 
concluse con la provvisoria e 
dubitativa - «eppur si muove» - 
sottomissione dello scienziato 
alla Chiesa. Nel 1604, tuttavia, 
gli andò bene. Intervenne pe¬ 
santemente il Senato Veneto, 
preoccupato del prestigio del¬ 
l'università patavina, la pratica 
venne insabbiata prima anco¬ 
ra di essere trasmessa a Roma, 
le accuse furono giudicate 
«leggierissime et di nessun mo¬ 
mento». L'intero fascicolo è 
stato riscoperto a quattro seco- 









n «vizietto» 
di un pensatore 
di confine 




SILVANO TAQUAOAM8E 


MARIO PETRONCINI 

L’Agenzia nucleare 
de^ Usa dà ragione 
agli ecologisti 


Mi Pubblicando, neU'aprìle ' 
del 1876, le sue <onferenze L 
sullo spiritismo» (oggi disponi- ' 
bili in italiano nelle edizioni ' 
Bollati Boringhieri) il famoso " 
chimico russo D. I. Mendeleev 
scrive: • «Essendomi posto in 
modo assai determinato l'o¬ 
biettivo di studiare gli strati su¬ 
periori delTalmosfera non mi 
lascio confondere e turbare 
dal modo poco consueto a cui ^ 
ricorro al fine di raccolgicte 1 ^ 
mezzi necessari per questa ri¬ 
cerca [...]. I membri della 
Commissione della Società di 
fisica, costituita al fine di stu¬ 
diare i fenomeni medianici, 
hanno affidato a me il fine di 
studiare tutte le questioni ri¬ 
guardanti Tattivilà della Com¬ 
missione medesima e di so- 
vraintendere a esse: in partico¬ 
lare mi hanno concesso la fa¬ 
coltà di pubblicare tutti gli atti 
dei lavori, sapendo che i prò- , 
venti, ricavati dalle relative 
pubblicazioni sarebbero stati 
destinati alla costruzione del¬ 
l'aerostato necessario per 
compiere le nuove osservazio¬ 
ni sperimentali, relative allo 
studio degli strati superiori del¬ 
l'atmosfera. Per quanto posso¬ 
no sembrare tra loro distanti 
due ambiti d'indagine, quali lo 
spiritismo e la meteorologia, 
sussiste pur tuttavia una rela¬ 
zione che li collega, anche se 
essa è. In verità, piuttosto te¬ 
nue c lontana. La commissio¬ 
ne che ha analizzato i fenome¬ 


ni medianici ha stabilito che 
"lo spiritismo è una supersti- - 
zione", e la meteorologia sta • 
tuttora lottando, e ancora a ■■ 
lungo dovrà lottare contro le 
superstizioni che spadroneg¬ 
giano in tutto ciò che riguarda 
l'osservazione e la previsione > 
del tempo. Questa lotta, come 
tutte le altre, necessita di mezzi 
materiali. Sia dunque lecito 
utilizzare una - superstizione 
come strumento per combat¬ 
terne un'altra». 

Le notizie relative aila de¬ 
nuncia presentata al Sant'Uffi- ' 
zio di Padova contro Galileo ' 
Galilei. Imperniata sul suo «vi- • 
zietto» di compilare giudizi del¬ 
la natività, cioè oroscopi a uso 
e consumo di clienti disposti a 
versargli, in cambio. 60 lire ve- , 
nete, si prestano a una modali- , 
tà di lettura analoga a quella 
suggerita da Mendeleev; - in 
fondo anche in questo caso si ■ 
nata di utilizzare una supersti¬ 
zione, quella che gli astri e i '' 
corpi celesti «necessitino», cioè 
indicano sul corso delle cose 
terrestri, riducendo in modo ■, 
più o meno drastico il libero . 
arbitrio ' e la responsabilità 
umana, per combattere una 
battaglia tesa all'affermazione 
dei valori e dello «stile del pen¬ 
siero» ai quali s'ispira la scien¬ 
za moderna. 

Questa utilizzazione può es¬ 
sere considerata da due diversi 
punti di vista: uno, più imme¬ 
diato e pratico, simile a quello 
a cui fa riferimento Mendeleev, 



e cioè l'esigenza di vivere c di 
procurarsi fondi per la coslru-, 
zione di .strumenti con i quali 
sviluppare e approfondire Tat- ' 
tività sperimentale. L'altro più 
sottile e teorico, che consiste 
nelle possibilità di utilizzare li- ] 
no in fondo gli elementi di affi¬ 
nità con le proprie idee di una 
visione generale e untiaria del¬ 
la realtà, qual è Tastrologia, - 
per consentire a queste idee di -, 
farsi strada ed emergere In un ' 
contesto sociale e culturale 
non ancora predisposto ad ac¬ 
coglierle. . • 


Per noi. uomini contempo¬ 
ranei, che viviamo a diretto ' 
contatto con la realtà c la men- : 
talità scientifica e abbiamo un . 
modo di pensare in larga misu¬ 
ra «informato» e «strutturato» . 
da esse, è facile declamare 
contro i procedimenti analogi¬ 
ci e qualitativi delTastrologia, 
contrapponendoli a quelli n- ’ 
gorosi e quantitativi della fisi- ) 
ca, della chimica, delTecono- 
mia ecc. Non dobbiamo però 
dimenticare che nel '500 c nel 
'600 Tastrologia ha contribuito 
a sviluppare una dimensione > 


esplicativo-causale, attraverso ' 
l'osservazione e il calcolo, e 
una dimensione interpretativa, • 
oltre che divinatoria, attraverso ’’ 
la congettura, elemento por¬ 
tante della profezia. Con la sua ' 
visione naturalistica essa mira¬ 
va a ricondurre tutti gli eventi -' 
dell'universo a una regolarità ‘ 
costante e disciplinata, a un ' 
ordine tanto rigoroso quanto ' 
autonomo da iniziative estrin¬ 
seche. Pur con il suo caratteri- 
stico procedere qualitativo e “ 
pur nella conformità ad alcuni 
criteri generali di natura aprio- • 
ristica questo tipo di concezio- ' 
ne generale contribuiva alla di- 
fe,sa di una concezione auto- > 
sufficiente dell’universo. Que- < 
sio poteva cosi. manifestarsi i, 
come una realtà in se stessa :« 
conclusa e ordinata, tale da ' 
prestarsi a un’indagine fonda¬ 
ta sulla connessione causale e ’ 
ispirata al principio di inserire ? 
tutto quanto appariva come 
contingente e casuale all'inter¬ 
no di un quadro di regolarità in 
cui poteva trovare la propna 
disciplina. .. . 

Ciò spiega l’atteggiamento 
che nei confronti deiTastrolo- 


gia assunse la cultura del Rina¬ 
scimento. che pur p.jnendo 
dall’idea che la considerazio- ■ 
ne delle azioni umane nel loro 
rapporto con l’influsso dei cor- ; 
pi celesti non doveva ritenersi ^ 
determinante, non potè esi¬ 
mersi dal - riconoscere alle 
istanze conoscitive e jiratiche 
che sono alla base di essa uno 
spirito che poteva contribuire 
alTalfermazione di taluni valo¬ 
ri della razionalità. Questa va¬ 
lutazione aperta al riconosci¬ 
mento dei tratti più positivi del¬ 
le strutture dell'astrologia si 
manifesta nelTacccntuazione 
del carattere prabeo degli oro¬ 
scopi, tesa a farli diventare 
strumenti di uno svolgimento 
più razionale e pmdentc del¬ 
l'azione. Essi finiscono cosi col 
perdere gran parte della carat¬ 
terizzazione fatalistica, ■ che 
avevano nelTastrologia antica, 
per diventare, nelle mani di 
uomini d'azione, strumenti raf¬ 
finati di analisi delle circostan¬ 
ze. dalle quali poter ricavare 
l’indicazione degli eventi pos¬ 
sibili e la loro distinzione da 
quelli impossibili. Tutto il con¬ 
trario, quindi, degli effetti per- 


vano 1 procuratori, saliti con 
Galilea ed il suo strumento sul 
campanile di Siin Marco in un ( 
giorno limpido- «Ciaschiduno 
di noi vide distintamente, oltre ' 
Fusina c Marghera, anco 
Chioggia. Treviso e sino Cone- 
gliano e il campanil con la fac- • 
ciata della Chieia di Santa Giu- : 
stina de Padova». Lo sbpendio, i 
pierò, restava basso. «Galileo J 
aveva trasformato la sua casa ■ ' 
padovana in prensione, dove ■- 
alloggiava .studenti e dava le¬ 
zioni private. Sa. doveva man- ; 
tenere l'amante. Marina Gam¬ 
ba. tre figli, le sorelle, un fratel¬ 
lo in Germania, la dispiotica 
madre Giulia Ammannati di '' 
cui aveva sacro terrore, pagare r 
i materiali ed il personale pier ' 
le sue ricerche...». Arxthe fra' ' 
Poppi giustifica la via astrologi- ' 
ca alTastronomia. come sem- ‘ 
bra aver fatto il Vicario che rac¬ 
colse la denuncia di messcr * 
Silvestro: «Sa, era anche do- 
cente di teologia all’Università, 
il Vicario, un colica di Gali- ' 
leo. Credo che si sia spaventa¬ 
to molto. E infatti segnalò la ' 

cosa ai Rettori.Senza la fuga " 

di notizie ed il conseguente in¬ 
tervento politico, col cannoc- ' 
Ghiaie che avnrmmo avuto il 
SidereusNuncius. , ^ 


Una antica stampa 
ratflguiante Galileo 
mentre osserva gli astri 
e un ritratto »■ 
del grande scienziato - 
.1 ■ 


versi che Paul Couderc altri- . 
buiscc alTodienta . pratica ' 
astrologicra, la quale, a suo giu¬ 
dizio, «non soltanto succhia ai 
poveri il danaio thè avrebbe ' 
potuto servire alla loro salute o ' 
al loro benessere, ma getta il 
turbamento negli spirin, li indi- ' 
na al fatalismo, demoralizza i 
deboli, costituisce un piericolo 
medico; contrasta gli. sforzi ; 
deITcducazIone nazionale pir 
il progresso c la ragione; l'a- ' 
stiologia, come le altre .super- 

■ suzione, come le altre supròsti- ^ 
ziorti, accompagna in genere ; 

, l'ignoranza».. 

Se, come penso, ha rosone 
il grande sdenziato russo V.l. ' 
Vemadski) a ritenere che il • 
confine sia il luogo del contai- ' 
to spedTico fra interno ed 
esterno, un meccanismo cu- s 
scinetto a due facce, una rtvoi- i 
ta verso l'organizzazione in-. 
. trinseca del sistema che deli- ' 
‘ mila, l'altra verso Tambiente, e ' 
, che proprio prerchè si presenta 
- cosi può mettere in comunica- 

■ zione reciproca ambiti che tut¬ 
tavia restano separati nella lo- , 
ro spjocifica determinazione, j 

■ attraverso queste notizie tratte j, 
d'archivio di Stato di Venezia ' 
Galileo si conferma, aiKor di ( 
più, come un tipico pscnsatore 
di confine. Un psensatore, cioè, ! 

. capace di trarre dalla cultura , 
' di contine. Un pensatore, doè, < 
capace di trarre dalla cultura ' 
del passato quanto pjoteva ser¬ 
vire da leva p>er la costruzione 
di una nuova concezione del " 
mondo e di un inedito «stile di 
piensiero». 


Per la prima volta i dati raccolti dai satelliti-spia americani saranno accessibili ai ricercatori 
Verrà ricostruita la storia della calotta artica e Tevoluzione del clima negli ultimi anni ? 

D top secret svela ramhiente 



commissione e nel senso di re- 
sfionsabilità degli operatori 
degli impianti nucleari, prerchè 
erano tutti dei «buoni patrioti». 
Ora Salin dà ragione alla Coali- 
tion on nuclear piollution e alla 
comunità di indiani che de¬ 
nunciarono il pxrricolo, e fa di 
più; dice a chiare lettere che 
mentre notevoli progressi sono 
stati realizzati sul plano della 
sicurezza, il maggiore o.slacolo 
alla costruzione di nuovi im¬ 
pianti rimane il problema delle 
scorie radioattive, non ancora 
risolto sebbene la lobby nu¬ 
cleare dica di avere individua¬ 
to dep>ositi «sicuri». La sua valu¬ 
tazione non incoraggerà ovvia¬ 
mente gli investimenti, sebbe¬ 
ne sia stata la stessa commis¬ 
sione a suggerire una modifica 
della legge energetica, che p>er 
rilanciare gli investimenti nel 
nucleare semplificava la nor¬ 
mativa per ottenere le licenze 
di esercizio. 


1 dati raccolti in trenta anni di guerra fredda dai sa¬ 
telliti-spia degli Stati Uniti per la prima volta diventa¬ 
no accessibili ai ricercatori. Anche se il segreto mili¬ 
tare non verrà abolito (una commissione valuterà di 
volta in volta le richieste), la decisione voluta da Bu¬ 
sh di aprire gli archivi del Pentagono ai ricercatori 
avvia comunque una nuova stagione nel campo 
della ricerca ambientale. 


ATTILIO MORO 


■■ La flottiglia dei satelliti- 
spia - p>er i quali gli Usa hanno 
spreso finora 125 miliardi di 
dollari - nonché degli aerei e 
sommergibili utilizzati finora 
dalla eia potrà venire usata dai 
ricercatori per indagini sul¬ 
l'ambiente. E i dati raccolti in 
trenta anni di attività spionisti¬ 
che diventeranno per la prima 
volta accessibili ai ricercalori. 
Ma il segreto militare non verrà 
ovviamente abolito: a discipli¬ 
nare l'accesso ai satelliti e ai 
dati da essi raccolti sarà una 


commissione mista di ricerca- 
lori e uomini dei servizi di sicu¬ 
rezza, che potranno sempre 
negare il permesso a rendere 
pubblici dati ambientali di rile¬ 
vante interesse militare. È il pri¬ 
mo grosso successo di quel 
movimento di ricercaton ame¬ 
ricani che da qualche tempio 
chiede una decisa riconversio¬ 
ne di risorse e strutture dal mi¬ 
litare al civile. Del resto la fine 
della guerra fredda metteva in 
pericolo il loro posto di lavoro. 


Per altri invece Taprertura delle 
finora imprenetrabili strutture 
dei servizi spionistici america¬ 
ni agli ecologisti è solo un mo- ■ 
do Pier continuare a garantire ' 
bilanci da guerra fredda ad . 
una eia colpita dal collasso del 
suo nemico storico. Come che 
sia i ricercatori potranno picr la ', 
prima volta mettere il naso - 
ma con discrezione - nella 
enorme mole di dati raccolti 
p>cr tanti anni in ogni angolo 
del mondo. E potranno final¬ 
mente tornire - semmai ve ne 
fosse bisogno - quelle «eviden- ■ 
zc scientifiche» che gli uomini ’ 
della Casa Bianca cercano pier 
impegnami in una più coeren¬ 
te politica di difesa dclTam- , 
biente. I satelliti Kh-II sono 
dotati di piolentissimi telescopi 
ed apparati in grado di foto¬ 
grafare I missili sovietici nei si¬ 
los. Ora piotranno essere utiliz¬ 
zati pier misurare le precipita¬ 
zioni nevose in vari punti del 
globo, rilevando cosi i muta¬ 
menti delle lempieraturc, men¬ 


tre un'altra clas.se di satelliti - 
dotata di radar in grado di pe¬ 
netrare attraverso le nuvole e il 
fogliame - pjotrà finalmente 
dirci con maggior precisione ‘ 
di quanto non sia stato finora 
possibile quale è esattamente »■ 
l'entità della distruzione delle ' 
foreste del globo. 1 dati più at¬ 
tesi sono quelli che riguardano ' 
lo spessore dei ghiacci artici; il ‘ 
Pentagono dispione di un'ac¬ 
curatissima mappa lop-sccret ' 
regolarmente aggiornata . da 
ciiiMuant'anni in qua di grande 
valore militare pierché consen¬ 
te di individuare i punti di pas¬ 
saggio dei sottomarini e quelli 
più adatti Pier il lancio dei mis- . 
sili. Si può cosi ncostruire la ' 
stona recente della calotta arti- " 
ca e sapremo di più sui muta¬ 
menti climatici intervenuti ne¬ 
gli ultimi anni. La flottiglia de- - 
gli aerei-spia potrà raccogliere 
dati sulle accumulazioni di 
metano, di biossido di carbo¬ 
nio e dei clorofuorocarburi so¬ 
spesi negli strati interiori del¬ 


l’atmosfera. mentre le navi e i 
sottomarini potranno fornire _ 
dati sulle correnti oceaniche e ; 
sui loro mutamenti, sulla tem¬ 
peratura delle acque, sulla loro 
salinità e i misteriosi processi ' 
chimici delle profondità degli ; 
oceani. Insomma la decisione 
presa ieri su indicazione del : 
presidente Bush promette di i 
aprire una nuova stagione nel '. 
campo della ricerca sull'am¬ 
biente. Gran parte del merito 
va al democratico Al Gore, 
presidente della Commissione . 
del Senato per lo spazio, che 
nel 1990 si battè perché TUs 
Army rende.s.se pubblici alme¬ 
no una parte del dati in suo 
presses-so. E riuscì a vincere ; 
quella battaglia: dopo un anno 
la marina rese pubblici alcuni 
dati sullo spressore della calot¬ 
ta artica, oggi ancora allo stu- ' 
dio. Ma neanche il senatore 
Gore probabilmente sperava 
che prersino la Cia piolesse un ■ 
giorno aderire a quella sua ri¬ 
chiesta. - 


ARTI 

Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 


GIOVEDÌ 25 GIUGN0 1992 - ORE 21 
Presso la Casa della Cultura ‘ 

Via Borgogna 3 - Milano, 

Verso il Congresso 
del PDS milanese: 
quale riforma? qu^e partito? 
quale rapporto con la città? 

Presentazione e discussione 
del documento di ARTI , 
sulla riforma del partito ■ 

Presiede Sergio Vaccà 

Intervengono: Gianfranco Pasquino, Marco 
Fuiiìagalll, Stefano Draghi, 
Andrea SSargherl 

Segreteria: ICOS - Tel. 02/29522979 - 2049744 ' 













mercoledì 24 GIUGNO 1992 

Ramazzotti 
presidente 
della Nazionale 
cantanti 


■■ MILANO Eros RamcLzzotti 
è il nuovo Presidente della Na¬ 
zionale italiana cantanti, c va a 
sostituire Gianni Morandi che 
ha ricoperto questo ruolo per 
gli ultimi cinque anni, ma che 
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ha deciso di non ncandidarsi. 
Morandi continuerà comun¬ 
que a giocare come ala destra 
nella squadra. Sotto la sua di¬ 
rezione la Nazionale cantanti 
ha dato vita a molte campagne 
di solidarietà, ultima in ordine 
cronologico la "Partita del cuo¬ 
re» .svoltcìsi il 3 giugno all'Olim¬ 
pico di Roma, il cui incasso è 
stato devoluto airAs-sociazione 
italiana contro le leucemie, Al 
fianco di Ramazzotti, il nuovo 
Consiglio direttivo sarà forma¬ 
to da Luca Barbarossa, Luca 
Carboni, Andrea Mmgardi ed 
Enrico Ruggen. 


SpEmcou 


Pasquarelli, PeduUà, i direttori delle testate. Tutto lo stato maggiore 
della Rai è intervenuto all’assemblea convocata da Adrai e Usigrai ! 
per discutere del futuro dell’azienda, di lottizzazione e questione morale = 
Giulietti: «Non ci sarà una prossima volta, siamo a un passo dallo sciopero» 


Un iceberg a viale Mazzini 




Tutto lo Stato maggiore Rai, da Pasquarelli a Pedul- 
là, ai direttori delle testate, è intervenuto ieri all’af- 
follata riunione convocata da Usigrai e Adrai (asso¬ 
ciazione dei dirigenti). Un confronto teso, a tratti 
nervoso, per discutere deirautoriforma dell’azien¬ 
da, perché, come ha detto Giuseppe Giulietti, «non 
ci sarà una prossima volta». I problemi sul tappeto; 
dalla loitizzazione alla questione morale. 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA L'atmosfera era le¬ 
sa come se qualcosa stesse fi¬ 
nalmente per accadere: diri¬ 
genti e giornalisti seduti al- . 
"ombra deH'ormai vacillante . 
Muro della Rai. in attesa di in- ■ 
cominciare ad abbatterlo con 
le loro mani o a esserne travol¬ 
ti. «La prima notizia è che sia¬ 
mo qui a discutere. A ragiona¬ 
re suH'autorìforma della Rai», ' 
veniva detto e ripetuto nell'au¬ 
stera sala del consiglio di viale 
Mazzini. Più delle parole - pe- • 
santi, ragionate, dure, anche - 
ultimative - era quella sala af¬ 
follata dei volti noti del giorna¬ 
lismo tv e di quelli, sconosciuti 
ai più. che la tv Invece la deci- 
dono dietro le quinte, a date il - 
segno di una giornata -diver¬ 
sa». ■ ■ - ‘ - I - 

In platea; confusrtra gli altri, 
il direttole generale Gianni Pa¬ 
squarelli, il presidente Walter 
Pedullà, i consiglieri d'ammini¬ 
strazione. i direttori del Tg3, 
AlessaiKlro Curzi. delle testate ' 
rionali. Leonardo Valente, :• 
di fidile, Giampaolo Sodano, 


E Raiuno insiste 
Tutti i «casi» 
in un libro bianco 


•Il problema - spiega Giu- 
llclti - ù quello di selezionare 
gli obbiettivi. Da lungo tempo 
abbiamo chiesto l'autonomia 
della radio, e non c'ù stata. Ora 
abbiamo di fronte il problema 
della riforma delle sedi regio¬ 
nali: vedremo se si andrà al 
potenziamento e a un coordi¬ 
namento con le testate o alla 
loro scomparsa, ndolte a 
agenzie. È il primo banco di 
prova per esaminare la serietà 


dirigenti, capistruttura, capire¬ 
dattori. Tutti a fare i conti con 
relazioni introduttive che non ■ 
permettevano di aggirare i pro¬ 
blemi. Quella di Aldo Materia, 
presidente dell'Adrai (Pas-so- 
ciazione dei dirigenti), che ' 
aveva subito buttato sul tavolo ' 
una proposta che cambiereb¬ 
be la struttura stessa dell'a¬ 
zienda: lare della radio un'a¬ 
zienda a se e di ogni canale tv 
una navicella autonoma nel¬ 
l'etere. in cui siano coordinalo 
rete e testata, a fare i conti con 
i propri budget e i propri spazi 
con responsabilità nuove. Co¬ 
me avviene nelle reti commer¬ 
ciali. E quella di Giuseppe Giu¬ 
lietti settario dell'Usigrai, il 
sindacato' dei giomalisb, che 
chiedeva di incominciare da . 
subito a lavorare diversamente ■ 
nelle assunzioni, nelle nomi¬ 
ne, nelle camere. -Nessuno 
pensi che questo è solo un se- 
minarlo di studio. Per noi non 
c'ù una "prossima volta": la 
• prossima volta puO essere .solo 
uno sciopero generale». 


■i ROMA Un libro bianco su Raiuno. Un do¬ 
cumento da portare al consiglio d'amministra¬ 
zione e ai massimi dirigenti Rai. E un nuovo ' 
“ faccia a faccia con il direttore Carlo Fu.scagni. 
Sono questi i prossimi appuntamenti dei di¬ 
pendenti di Raiuno. La loro assemblea, convo- ■ 
cala ieri per le 13 (mentre in altre sale si teneva 
• l'incontro deH'Usigrai e dell'Adrai sull'autori- 
forma), è stala giudicata <ompatta, forte e nu- 
' morosa», ed è durata due ore: quante erano 


dei nostri interlocutori. In que- chera». Lottizzazione e que¬ 
sto incontro ho sentito parlare slione morale: anche la Rai ri¬ 
di assunzioni attraverso i con- parte da qui. Ma l'Usigrai avan- 
corsi. della necessità di rompe- za anche anche proposte isli- 

re il meccanismo lottizó-alo luzionali: una commissione di ■ 
delle nomine: benissimo. Il ' vigilanza parlamentare più ■ 
consiglio d'amministrazione snella che si occupi dei grandi 
deliberi subito i nuovi concorsi indinzzi del sistema pubblico e 
per le assunzioni. Vediamo, privato c dia ordine airetcre; 
subito, chi verrà nominalo un consiglio d'amminislrazio- 
miovo direttore del Gr2, chi. ne che-oltre ai membri nomi- 


prenderà il posto del vicc-di- 
reltoic generale Ma.ssimo Pi¬ 


nati dal Parlamento - abbia 
anche rappresentanze dell'a¬ 


zionista III e sindacali: oppure, 
un amministratore delegato, 
nominato dall'lri (corno ha 
più volte suggerito Pasquarel- 
li). ma affiancato da un comi¬ 
tato di garanti che nomini di- 
retton e dingenti». 

Deludenti gli interventi dei 
massimi dirigenti. Pasquarelli 
si ò soffermato sul problema 
delle risorse. Quanto alla lottiz¬ 
zazione, -non si può negare - 
ha detto il direttore generale - 


che la Rai abbia risentilo del- 
l'inlluenza dei partiti, ma chie¬ 
diamoci quanto tutti facciamo 
perche i partiti possano conta¬ 
re di meno. C'ò anche la lottiz¬ 
zazione dei lottizóiati». Walter ' 
Pedullà, invece, ha insistito suL 
le potenzialità del dialogo: «£ 
un azienda che si sta trasfor- 
. mando - ha detto il presidente 




mmmmrn. 




mente i rinnovamenti del pae¬ 
se». 

Giulio Bomelli, del comitato 
di redazione del Tgl, ha parla¬ 
to della situazione della sua re¬ 
dazione, dove ò nato il «lub 
delle mosche e dei dirigibili». 


no le lampadine. Alla Rai non 
ci possono essere 57 centri de¬ 
cisionali e di spesa che si con- ; 
tendono tre reu, senza fiensare 
a cosa arriva nelle case», Ro¬ 
berto Zaccaria, consigliere de. * 
■ ha sostenuto invece che -è in 


dopo che in un ormai fainoso j • gioco la credibilità della Rai, 
pranzo di Sorrento alcuni nce ) bisogna mettere a lavorare alle 
labili De accust^no il Tg! di - cose nuove quelli che ci hanno 


— se volete con lentezza. Ma non saper -gonfiare le mosche 
non 6 un ministero. È anzi una ' e sgonfiare i dirigibili» a favore 


realtà che assorbe completa- 


labili De accust^no il Tg! di - cose nuove quelli che ci hanno 
non saper -gonfiare le mosche | sempre creduto, senza condo- 
e sgonfiare i dirigibili» a favore ni c amnistie che giovano sol- 
dei partito, -La redazione di tanto agli evasori. Il presidente 

Mi _ Kr» e/%cfnni «trt i ■ _»?_»_ 


a- < 


state autorizzato dalla direzione. Ma non sono 
stale sufficienti, come era prevedibile, per arri¬ 
vare alla definizione dei problemi. 

Registi, programmisti, funzionari e impiegati 
della rete, infatti, dopo aver .scritto la prima let¬ 
tera di denuncia sulle condizioni di lavoro nel- 
l'-ammiraglia» Rai, e aver dato uno scrollone 
all'azienda, adesso alzano il tiro: non vogliono 
che la loro protesta sia scambiata in modo ri¬ 
duttivo con le rivendicazioni, a volte corporati- 




ve, di alcuni. E per questo punUino all'appro- 
londimento dei temi che hanno messo in cam¬ 
po. 

Raiuno resta sul piede di guerra, per evitare 
lo sfascio; ma i suoi dipendenti,,di arce politi¬ 
che diverse, spesso con molli anni di anzianità 
aziendale alle spalle, credono ancora alle pos¬ 
sibilità di npresa della rete e per questo si stan¬ 
no impegnando. Per loro, quella che si ù aperta 
0 una fase di discussioni c proposte; per ripen- 


Milano - ha sostenuto Borrelli 
- è stata capace di lare consi¬ 
derazioni autocritiche su come 


Pedullà - ha continuato - ci ha 
detto di essere sempre stato in 
minoranza e ha fatto beila fi- 


—---- - - - -- , lllllJk'IOlUi.O M »•<* lOllW UClta 

è Stata seguita la vicenda ^ ^ ^ guidare i nuovi proces* 


Tangentopoli; ma anche altre 
testale dovrebbero incomin¬ 
ciare a rifletterci. Noi al Tgl 
siamo riusciti a dire nei titoli di 
testa che c'era stato un venti¬ 
seiesimo arresto, quando si 
trattava del segretario cittadino 
della de». E a questo punto, 
sottovoce. Pasquarelli si è ri¬ 
volto al .suo vicino, Curzi, di¬ 
cendo: -1 giornalisti facciano i 


si della Rai ci dovranno es.scre ' 
quelli che finora sono stati in ' 
minoranza». Zaccaria ha insi- ; 
stilo anche sulla necessità del¬ 
le assunzioni fierconcorso. 

Sodano ha sostenuto la ne¬ 
cessità -di ripensare l'assetto 
del sistema televisivo creando , 
nuove competenze». Per il di¬ 
rettore di Raidue bisogna inter¬ 
venire sull'alta tecnologia e 


giomalLsti.: Anche se alla Rai^^mre su^ = 

questo può significare - Io ha ' 

ncordato lo stesso direttore del atonale, piuttosto che sulla 
Tg3 ne! suo intervento-un tra- concorrenza sul palinsesto, e 
slcrimerito o una punizione. ,, ridiscgnare In Pa> come indu- 
Ma pxir Curzi rincontro di ieri f capace di occuparsi dei- 
era soprattutto il segno <he si f. audiovisuale, 


vuole difendere, salvare questa 
azienda... È finita l'epoca dei 
pianti: o ciascun diri^nte tro¬ 
va la sua autonomia o è solo 
un bortaborsc cretino». 

Il consigliere d'amministra- 


dal cinema alle cassette, dalla 
musica all'editoria; «Il distacco i 
dai partiti - ha sostenuto - si 
ha solo raffoizando l'impresa». ’ 
La giornata di discussione si è 
chiusa solo a sera, dopo oltre ' 


zione del Pds Enrico Menduni 1 otto ore. Ora Adrai e Usigrai al¬ 
ba suggerito di organizzare la tendono le risposte dclrazien- 
Rai «secondo quello che arriva ' da. Entro l’anno ci sarà una 
all’ulenle, L’Enel si organizza J conferenza pubblica del setto- 
perchò nelle case si accenda-. re. ■ -.-y-.,' , . . > .* 


.sare. rivedere la situazione; per individuare 
spazi c lare proposte concrete al direttore e al¬ 
l'azienda. 

Nelle due ore di as.scmbiea sono stali buttati 
ieri sul tavolo diversi temi e linee di intervento; 
si ò alzalo il coperchio sui malesseri, anche 
personali, da anni taciuti; si ò cercalo di capire 
quali potrebbero c.ssere i nuovi modi di lavoro 
(e i mezzi) e come ridurre le spese. Ma le pro¬ 
poste di Fuscagni, di riconversione professio- 






Lo studio ' 
di Tgl sette 
Sepia il titolo 
Gianni 

Pasquarelli - 
e Walter 
Pedullà 


naie, non sono piaciute; l’ambizione di tutti re¬ 
sta quella di tornare alla «vecchia Raiuno», che 
si dedicava soprattutto alla produzione, com¬ 
patibilmente con i nuovi budget. 


dotti dalla direzione, togliendo di fatto (ondi - 
dai budget delle strutture). Viene contestato, di _ 
fatto, il fallimento di una gestione, in cui ci so- ' 
no stati sprechi, clientelismi, mancanza di tra- _ 
sparenza. Un’accusa che coinvolge Fuscagni e ' 
il suo vice Lorerzo Vecchione; ma anche il di- ; 
rettore generale Gianni Pasquarelli. che ha di- . 
satteso nei fatti a legge di rifonna - tutt’ora in 
vigore - suH’autonomia dei direttori di rete. 
Tanto che ora su Raiuno «vigilano» (e coman- 
dano) anche due vicedirettori generali come 
Salvi e Livi. . . 

Ieri il direttore Fuscagni era a Londra, ma pa- / 
■ re che già oggi .>vrà un incontro con i suoi di- ' 
pendenti. E nel fiomeriggio sarà il consiglio ^ 
d’amministrazione a discutere della situazione 


Una fase travagliata - sostengono a Raiuno - ■ di Raiuno: la lettera dei dipendenti della rete è * 
ma positiva, in cui i dipendenti hanno ritrovato ( sui tavoli dei consiglieri da una settimana, e ha 
compattezza. Vengono contestate la gestione ' aperto una polemica che è corsa rapidamente C- 
del personale, le strutture della rete, una dire- per tutte le testale e reti della Rai, sul problema 
zione che ha di fatto moltiplicato le strutture ' degli sprechi, degli appalti e dellecollaborazio- ) 
(alcuni programmi vengono direttamente prò- ni esterne. » , • OS.Car. ' 



Alberto Maria Giuri riporta in scena l'opera di Donizetti 

H Duca d’Alba è a Spoleto 
e stasera inaugura il Festival 


Ultime ore di vigilia al Festival dei Due Mondi. Ce le 
■ racconta Alberto Maria Giuri, trentaduenne direttore 
d’orchestra che questa sera sul podio del Teatro 
Nuovo dirigerà il Duca d’Alba di Donizetti portalo in 
trionfo proprio a Spoleto da Thomas Schippers e 
Luchino Visconti 33 anni fa. «11 confronto è stimo¬ 
lante ma io ho scelto un’altra interpretazione», dice. 
' E incrocia le dita. -.- 

• ' '• DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHIMZARI 


H SPOLETO. -Forse ho agito 
inconsciamente, ma credo che 
' confronti non se ne possano 
proprio (are. Il mio Duca d’Al¬ 
ba è un’altra costi». E cosi Al¬ 
berto Mana Giuri, grande atte¬ 
so questa sera a Spoleto sul 
podio . del Teatro - Nuovo, 
sgombra il campo da ogni ul- 
' teriore rallronlo e dalle possi¬ 
bili polemiche -passatLste». Ha 
suite spalle un’eredità peonie 
- dingerc il Duca d'Alba di Do¬ 
nizetti trentatrc anni dopo il 
trionfo di Visconti e di Schip- 
pets alla seconda edizione del 
Festival dei Due Mondi - c la 
responsabilità di inaugurare, 
stasera appunto, il festival nu- 


■ mero 35. -Certo che sono emo¬ 
zionato, emozionati-ssimo, di¬ 
rei. Comunque l'anteprima 
delT.iltra sera è andata bene e i 

' problemi emersi a Charleston 
un me.se fa, quando lo spelta- 

■ colo ha aperto anche il festival 
americano, si sono ormai risol¬ 
ti». Nel giorno della vigilia, a 
poche ore dal dobutlo, il mae¬ 
stro Giuri ha voglia di rilassarsi 
e di raccontare m scioltezza la 
passione con cui si 0 dedicato 
al recupero di questa creazio¬ 
ne cosi sollcrta c sfortunata, 
port*ita al successo proprio da 
Luchino Visconti e Thomas 
Schippers a più di cento anni 


dalla data in cui l'opera, la¬ 
sciata incompleta da Domzet- 
ti, fu completata dal suo allievo 
c pupillo Matteo Salvi. Era allo¬ 
ra li 1840; dovevano passare 
altri 42 anni prima che il Duca 
d'Alba prendcs,sc la via del pal- 
co.scenico, il 22 marzo 1882. al 
Teatro Apollo di Roma, con le 
splendide .scene di Carlo Fer¬ 
rarlo. Le sles-se dell’alle!>limen- 
to di Visconti c di quello di og- . 
gi, curalo in entrambi i casi da 
Filippo Sanjust. • - ■ , 

Un tripudio di colori. Questo , 
vedranno gli spottaton dell’af- 
lollalissima -prima» ad apertu¬ 
ra di sipano; verdi, rosa, avo¬ 
rio, turchesi iiica.stonati nel¬ 
l’azzurro dei tendaggi, illumi¬ 
nati dal basso dalle sole luci 
della ribalta, coperte di gelati¬ 
na p-' ,• restituire fedelmente le 
tonalità cromatiche delle lam¬ 
pade a petrolio. >6 uno scena- 
' rio magnifico - conferma Giuri 
Le quinte, bellissime, .sono 
di carta, perfettamente conser¬ 
vate e producono uno strano 
efietio di ritorno .sonoro a cui 
non .siamo più abituati. E pen¬ 
so siano state proprio le scene 
ad improntare tutto il lavoro di 


Visconti e di Schippers. Vi¬ 
sconti voleva ricreare uno 
spettacolo di fine Ottocento c 
dal punto di vista delia regia c 
dell’allestimento ci riuscì p>er- 
fcltamcnle. Purtroppo la musi¬ 
ca fu adattata a quelle esigen¬ 
ze c dunque slrondala delle 
parti composte da Salvi, peral¬ 
tro oneste e corrette, tradendo 
cosi anche lo spirito di Doni- 
zetli; il terzo c il quarto atto, ad 
esempio, cominciano diretta¬ 
mente con un’aria c non, co- ’ 
me sempre avviene nel melo¬ 
dramma, con un preludio e un 
recitativo. Visconti avrà voluto 
evitare tempi teatralmente 
morti c in fondo operazioni co¬ 
me quelle di Schippers erano 
negli anni Cinquanta ancora 
largamente accettale». 

Giuri, invece, ha saccheg¬ 
giato gli archivi milanesi, recu¬ 
perato una registrazione radio¬ 
fonica del 1952 e .si prepara a 
darci «la prima versione del 
Duca d’Alba di que.sto secolo». 
Compatibilmente con le parti 
realmente mancanti (anche i 
manoscritti di Salvi furono in 
parte distrutti da un incendio 


Alberto Maria 
Giuri che dirige 
stasera . 
«Il Duca 
d'Alba» 
di Donizetti 


durante la seconda guerra 
mondiale) c i voleri del padre- 
padrone Menotti (che lo ha 
co.strello a brevi tagli tra il pri¬ 
mo e il secondo aito da cui «mi 
dissocio completamente»). Un 
lavoro lungo c appassionante 
che il giovane maestro - -sono 
nato proprio nel '59, l'anno del 
Duca di Visconti, evidente¬ 
mente era destino» - non vuole 
abbandonare. "Lo .spettacolo 



Presentato in prima mondiale a Perugia «One 12» 

L'«ordine» del caos 
la filosofia di John Caée 


dopo Spoleto andrà il 15 e il 17 
luglio allo Colombiadi di Ge¬ 
nova, ma spero pos,sa inleres- 
■sare più in là qualche ente liri¬ 
co». Intanto, .sta,scra aspetta la 
consacrazione, sul podio del 
festival che due anni fa lo ha 
, proposto come -nuova bac¬ 
chetta», Tanno scorso gli ha 
destinalo un applaudito con¬ 
certo .sintonico ed ora il ruolo 
dì grande protagonista dell'i¬ 
naugurazione. 


■■ PERUGIA Per alcuni John 
Cage 0 uno dei più importanti F- 
mu.sicisti del Novecento, per ; 
altri è piuttosto un -non com- 
posilore», capace di costruire ; 
intere partiture sul più assoluto 
silenzio. Gli unì c gli altri salu¬ 
tano in lui uno dei più grandi ; 
•agitalon» della scena conlcm- , 
poranea. Otlant’anni, il fisico 
a.sciutto grazie ad una rigorosa " 
dieta macrobiotica c il sorriso 
aperto, instancabile globc-trot- 
tcr sempre in giro per il mon¬ 
do, John Cage 0 arrivato que¬ 
sta settimana a Perugia dove si, 

0 aperta l’altro ieri una rasse¬ 
gna a lui interamente dedicata,, 
dal titolo «John Cage e l'Euro- ■ 
pa-, promossa dai Quaderni ‘ 
perugini di musica contempo¬ 
ranea. L’inaugurazione 0 awe- - 
nula nella trecentesca Sala dei d 
Notari, dove Cage ha offerto in ^ 
•prima mondiale- ad un pub- ; 
blico eterogeneo, che per me- ‘ 
tà si collocava nella sfera acca¬ 
demica e per metà tra gli eredi : 
di Woodstock, una sua leclure 
intitolata One 12. L'opera 0 sta¬ 
la composta utilizzando il si- - 
sterna cAsualc - dcll’I-Ching, ^ 
l'antico oracolo cinese, c im¬ 


mettendo quindi il metodo di- 
vinatono onentale, che si ottie¬ 
ne tirando le monete, nel prò- | 
gramma di un computer. E in ' 
(ondo un'ennesima variazione I 
di quella poetica sperimentale ! 
che Cage ha sempre applicato ' 
alla musica e che, per sua detì- ' 
nizione, 0 un procedimento di 
cui non si può mai prevedere il '< 
nsultato. 

•La responsabilità dcll'arti- . 
sta-ha detto Cage nel corso di > 
un incontro stampa - 0 quella . 
di imitare la natura. E proprio ' 
intercs,sandomi ai suoi mecca- ■ 
nismi dì funzionamento mi so- , 
no convinto della necessita i 
delle operazioni ca.suali. Attra¬ 
verso la filosofia orientale mi , 
sono avvicinato all'idea del 
caos, inteso non come nemico ! 
ma come motore del mondo. 
Rush - ha continuato Cage - 
non ha la minima idea di cosa 
fare per colmare la differenza 
fra ricchezza e povertà. I disor¬ 
dini di Los Angeles sono desti¬ 
nati a continuare (inchO non si 
trova ■ qualcosa. Dobbiamo 
cambiare il modo in cui fun¬ 
ziona la società e il modello 


migliore 0 l'imitazione della 
natura». La raccomandazione 
finale la.sciata dal -Guru» della ' 
musica ' contemporanea, è 
quella di «essere il più Hessibile 
possibile, piuttosto che impor¬ 
re qualcosa di prefissato, met¬ 
tendo le cose in libertà nello 
spazio». T .,•»? • * 

La rassegna, che si chiuderà 
il 26 giugno, ha in programma 
oggi a mezzogiorno, presso • 
l'Università per stranieri di Pe¬ 
rugia, una conferenza su -Cage ; 
e l’Europa- tenuta dal musico- ■ 
logo tedesco Heinz ■■ Klaus j 
Metzger. La sera, al tempio di » 
San Michele Arcangelo, ci sarà ; 
la pnma esecuzione integrale ' 
di One9/Tux> 3, opera per sho ' 
(strumento tradizionale giap¬ 
ponese) e percussioni. Doma¬ 
ni alla Sala dei Notari verrà 
proposto il concerto pianistico 
Etudes australes (pianista Ma- 
rianne Schroeder). Venerdì ul¬ 
tima .serata con Opere per pia- 
notorie, c Seixn 2, nell'esecu¬ 
zione delTEnsemble intema¬ 
zionale dei Quaderni perugini 
di musica contemporanea, di¬ 
retto do Rainer Riehn. 
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Ultima puntata per il quiz di Raitre 

«Porca miseria! » 
È già finito! 


H ROMA. Stasera alle 22.45 
‘ su Raitre ultimo appuntamcn- 
i to con Porca miseria!, il quiz 
; «moralista» condotto da Fabio 
' Fazio. Patrizio Roversi e Bruno ‘ 

: Cambarotta. Per otto puntate ! 

• si sono avvicendate, nello stu- 

, dio televisivo del programma, ■ 
otto famiglie italiane che, con 1 
una posta di 2milioni c mezzo ' 

' (cifra rilevata dal Censis come ■ 

• reddito medio di un nucleo la- 
I miliare) hanno dovuto dimo- 

: strare la loro abilita nel saper '■ 

■ sbarcare il lunario. Ogni giorno ' 
: un imprevisto: la bolletta del f 

■ telefono da pagare, le spese '. 
' del meccanico o del dentista. : ' 

Ma poi anche la possibilità di V 
' una raccomandazione o di di i 
' un piccolo «inghippo» per ri¬ 


durre le uscite familiari, a ri¬ 
schio però di essere «pizzicati» 
dalla legge (Patrizio Roversi 
con la sua ruota della «sfortu- 
: na> indicava le probabilità di 
finire «in manette»). Insomma 
un quiz che, diversamente da 
quelli classici che interrogano i 
concorrenti su temi di storia o 
geografia, ha messo i giocatori 
di fronte ad interrogativi di ca- 
■. ratiere etico: accettare o no la 
mazzetta o la raccomandazio¬ 
ne per il posto di lavoro, spinti 
' dalla , necessità economica? 
Stasera a mostrare il suo «gra¬ 
do di moralità» scende in cam- 
; po una famiglia di Reggio Emi¬ 
lia. E a gennaio il programma 
tornerà sugli schermi di Raitre 
con una formula rinnovata. 


Spettacoli 


Kennedy, Brando; su Raitre i grandi processi in «Crimini e misfatti» 

La parola all’imputato 


Cheyenne 
Brando, 
Jetfrey 
Dammer 
(Il mostro : 
di Milwaukee) 
e, a destra, ■ 
William . 
Kennedy. 
Tre processi 
clamorosi 



Il processo al figlio di Marion Brando, quello al «mo¬ 
stro di Milwaukee», quello al rampollo dei Kennedy 
accusato di stupro. E ancora, uno meno celebre, 
quello ad un giovane pasticcere francese che nel '90 
uccise il padre della sua ragazza. Ecco i filmati che 
propone Crimini e misfatti, il nuovo programma di 
Nini Perno e Roberta Petrelluzzi (JJn giorno in pretu- 
ra) in onda su Raitre alle 20.30 da domani. , 


OABRIELLA QALLOZZI 




H ROMA. Dalla fiction alla 
realtà. Dalle scenografie delle 
aule dei tribunali ri.suonanti ' 
delle arringhe di Perry Mason 
ai veri processi trasmessi in di¬ 
retta (o registrati) dalle reti te¬ 
levisive sempre più «curiose» e 
«specializzate». Insomma,. an- ' 
che i processi fanno spettaco- v 
lo. E se in Italia a scoprirlo ò ' 
stato il programma di Raitre ' - 
Un giorno in pretura di Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzi. 
negli Usa questo tipo di «intra!» 
tenimento» ha incontrato il gu¬ 
sto del pubblico già da tempo. 

Al punto da aver trovato un ca¬ 
nale televisivo che dei giudizi ; 
nelle aule dei tribunali ha latto 
il suo cavallo di battaglia. Si 


chiama «Court tv» ed ò un ca¬ 
nale via cavo che trasmette in 
diretta tutti I processi in corso 
nel paese, una sorta di filo di¬ 
retto con la giustizia america¬ 
na in onda 24 ore su 24, per il. 
piacere degli addetti ai lavori e 
per il pubblico assetato di cro¬ 
naca giudiziaria. , - ' 

E proprio dalla specializza¬ 
tissima «Court tv» hanno attinto 
materiale le autrici di Un gior¬ 
no in pretura (che tornerà ad 
ottobre) perii nuovo program¬ 
ma Crimini e misfatti: tre cele¬ 
bri processi americani e uno 
francese (preso invece da una 
serie sulla giustizia in Francia) 
che vedremo su Raitre alle 
20.30 a partire da domani. Sul : 


banco degli imputati siedono 
di volta in volta Christian Bran¬ 
do, il figlio del celebre Marion. ' 
accusato deU'omicidio - dei 
compagno delia sorella. Le im¬ 
magini mostrano la deposizio¬ 
ne del padre: un Marion Bran¬ 
do vestito di nero, con i capelli 
bianchissimi raccolti da un 
piccolo codino. La voce 0 ro- 
ca, bassa c la difesa del figlio si ' 
trasforma in una grande prova ! 
d'attore. Poi (il 2 luglio) sarà 
la volta del «mostro di Milwau¬ 
kee», al secolo Jeffrey Damher 
che davanti alla corte raccon¬ 
terà come ha ucciso, seviziato 
c poi mangiato le sue 17 vitti- : 
me (il filmato inizia proprio 
con l'accusa che mostra una 


per una le foto degli assassina- 

ri). , 

Il terzo processo (9 luglio) ò ,. 
quello che assolse William : 
Kennedy Smith, il rampollo •, 
della ' famiglia . presidenziale 
Usa. dall'accusa di stupro. Il fil¬ 
mato registra gli attimi più in- ' 
Icnsi del dibattimento: la dife¬ 
sa (il famoso avvocalo dalla ‘r, 
parcella di 5 miliardi) che in- .' 
terroga l'amica della vittima 
con un incalzare di domande <’ 
volte a far apparire l'accusato ' 
come una persona mite c inca-. 
pace di compiere atti di violen¬ 
za. L'ultimo filmato (16 luglio) 'V 
è più complcs-so c riporta sia il t. 
momento deH'lstrutforia che '. 
quello del processo di un gio¬ 


vane ragazzo francese con¬ 
dannalo a cinque anni per l'o¬ 
micidio del padre della sua ra¬ 
gazza. Qui la tensione è più 
Ione, soprattuto al momento ' 
deirintcrrogatorio, quando il ' 
giovane racconta fuori di sO il 
gesto d'ira che l'ha portalo a - 
sferrare ilcolpodicoltellocon¬ 
tro la vittima. t,»-,.,...-!, -.t 

«Ogni puntata del program- 
ma - spiega Roberta Petrelluz- : 
zi - è stata realizzata con un 
lungo lavoro di montaggio.;' 
Dalle circa cento ore di ogni ■' 
processo abbiamo selezionalo ' 
un'ora e cinquanta minuti di 
film, cercando di eliminare le ■ 
immagini più crude e soprat- ' 
tutto scegliendo le inquadratu¬ 
re migliori. Infatti la qualità 
delle immagini non sempre 0 
buona, perche in certi stari t 
americani tton è permesso re- '> 
gistrare i processi con più di ? 
una telecamera. Poi abbiamo 
dovuto doppiare tutte le voci 
con l'aiuto di attori, perche era 
improfronibile una versione - 
con i sottotitoli. Ora vediamo !r 
come vanno questi filmati e 
magari, in futuro, si potrà pen¬ 
sare ad un'altra serie di pro¬ 
cessi stranieri». ;. 
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FORUM (Canate 5, 14,30). Un cane sfortunato resta senza 
padrone dopo la rottura di un fidanzamento. Lui regala a 
lei la bestiola, ma quando i due si lasciano nessuno vuol ' 
più saperne della bestiola. La parola al giudice Santi Li- 
cheri. Conduce Rita Dalla Chiesa. > » 

ANTEPRIMA SPOLETO’92 (Raidue, 17.35). CoWegamer,- ; 
to speciale con il «Festival dei Due Mondi» alla ricerca di “ 
curiosità e «indiscrezioni». Gli inviali e la troupe di Raidue | 
intervistano Giancarlo Menotti, fondatore della celebre ( 
manifestazione intemazionale. Presentazione in antepri¬ 
ma del cartellone degli spettacoli. 

MAGIA NERA (Raidue, 20.30). Appuntamento in giallo ’ 
con la nuova serie di telefilm interpretati da Bud Spencer ' 
e Philip Michael Thomas, rispettivamenie nei panni di un ;;; 
detective privato e del suo assistente. L'avventura comin- ' 
eia indagando sulla morte misteriosa di una ragazza: la 
donna apparteneva ad una setta woodo che spingeva al 
suicidio tutti i membri del gruppo... ■. 

UN DISCO PER L’ESTATE (Raiuno, 20.40). Seconda 'se-' ■ 
rata per la gara canora in diretta da Saint-Vincent e con- ; 
dotta da Pippo Baudo e Clarissa Burri Scendono in pista 
Aleandro foldi con // soie, Riccardo Fogli con Voglio le • 
tue mani, Pierangelo Bertoli con Fantasmi e Scarlet che ; 
presenta Coprimi. "... ■ ■ 

MIXER DOCUMENTI (Raidue, 22.20).“’Mi riesce difficile ; 
concepire come si sia potuto tradire un uomo come Fai-.: 
cone. Il tradimento iniziò il 18 gennaio '88 con l'attacco 1 . 
al pool antimafia. Una data che non potrò mai dimenti- i 
care». L'accusa ò di Antonio Caponnetto, amico e mae- 
stro del giudice assassinato lo scorso mese, che parlerà )■ 
stasera nello speciale di Giovanni Minori. Nel program- 
ma Caponnetto ricorda alcuni dei momenti più duri vis- ' 
sull da Facolcone, ai quali fanno eco le imm^ini del i; 
luogo della strage e poi la rabbia della gente ai funcnli ’l 

del magistrato. i'Kì,., .. i., 

SPECIALE ARCA DI NOÈ (Canale 5,22.30). Ultima punta'- ■ 
ta per l'edizione serale del programma sugli animali con- ? 
dotto da Licia Colò. Stavolta la troupe si è avventurata .' 
sulle alte vetri nepalesi alla ricerca del leggendario Yeti. ;. 
Sul «tetto del mondo» la conduttrice parlerà con gli ahi- '■ 

, tanti del luogo e darà un'occhiata a tutte le specie ani¬ 
mali che popolano quelle zone. Per l'estate la trasmissio- - 
ne tornerà al vecchio orario domenicale delle 11.45.-c ■ 
VIAGGIO INFINITO (Raitre, 23.45). L'universo e i micro- | 
cosmi sono al centro del programma di Raitre. In scaltri- : 
ta, l'illustrazione del funzionamento della schiera di ra¬ 
diotelescopi che «spiano» la volta celeste dal Nuovo Mes- : 
sico; immagini riprese aH'mtcmo del cuore umano gra- ■ 
zie a microlclecamere; il gigantesco tunnel sotlerraneo . 
nel quale ò istallato un laboratorio per lo studio dell'ato- ; 
mo. In chiusura, le ricerche scientifiche sull'origine della . 
Terra effettuate grazie lo studio delle stelle.. 'r/r.-ir. —< 

HEROES DEL SILENaO (Videomusic, 24). Riflettori sul '. 
rock spagnolo degli Heroes del silencio. Per circa cinque ;■ 
anni il loro successo £ rimasto circoscritto alla Spagna. 
ma ultimamente la loro musica ha varcalo i confini na- • 
zionali pcrestendersi alla ribalta europea. .>-4,; 

., ... „ ... , •, (Gabnclla Callozzi) 
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A l'JL’À'lUILIr'.'ii-i.iiMI. Lidll 

•grCIillTI-lETT» i'tl-1 (' 

iczsnzaziir 


7.00 PRIMA PAOIMA Attualità 


8.M ARMOLD Telefilm " 


0.00 ICINQUKDn.QUINTOPIAN0 


0.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) 

1S.88 IL PRANZO tSSRVITO Quiz 
10.00 TaSPOMNRHMIIO 


10.20 NONtlARAI. Varietà con Enri¬ 
ca BonaccortI (0769/64322). 


0.00 RASSSQNA STAMPA 


S.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


0.0S ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


OAS LA CASA NELLA PRATOIIA. 

Telefilm con M. Landon 


7.00 DOrrORCNAMURLAIN 




S.00 GIOCO DILLI COLPII UTA- 

Tl. ConduceCorradoTedeschi 


tf.M.»'rv'4 .'iij.i *Lii.i.i.i'nn 


11.00 CIAO cua Canoni anImaU e 



2.10 CNNNIWS. Attualità : 


2.00 ILMIRCATOME 


24.00 DRAQNCr. Telofilm 


1.00 I VINTL Rim di M. Antonloni. 
Con A,M. Ferrerò 
(Replica ogni due ore) ;>* 


21.30 ONTMIAW _ 

24.00 HIDOES OIL SILINOO IN 20.30_VICTOfUA.J^elenovela— 
CONCniTO 21.ia unamobunsilimzio 

22.00 L’IDOtO. Telenovela 
1.30 MOTT I RO C K | 32.30 TQANOTTI 


RADIOQIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1S; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. , « r 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 

18.56. 20.57. 22.57; 9 Radio anch'io 

'92:11.15 Tu. lui, 1 figli, gli altri; 13.20 
Alla ricerca dell'Italiano perduto: 
19,25 Audiobox: 22.00 Noto di piace¬ 
re; 23.09 La telefonata: 23.28 Nottur¬ 
no italiano., , 'ri 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, ' 
8.26, 9.27, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27,' 
16,27,17.27,18.27,19.26,22.27, S.46 II ; 
signore del aonno; 10.30 Radiodue : 
3131; 12.60 Impara l'arte; 15 Memo¬ 
rie: 19.35 Appassloriata; 20,30 Dentro 
la sera: 23.29 Notturno Italiano. 
RADtOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42,11.42, 
18.42. 730 Prima pagina; 10 Pine secolo; 
12 li club dell'Opera; 14.05 Dlapaaon; 
16.00 Palomar; 19.45 Alla acoperta di Co- 
lomtx> e Dlnlornl; 2335 II racconto della 
aera.-.-».,,,. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
intormazlonl sul traffico In MF dalle 
12.50alle24, , ■ . 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 L'UOMO DI HONG KONG 

Ragia di Philippe D» Broca, con Jean Paul Balmondo. 
Uraula Andraaa, Jean RoehatorL Francia (1965). 100 
mlnuU, 

Ispirato con molta libertà al libro di Jules Verno «Le 
tribolazioni di un cinese In Cina-, Il film narra le CLV- 
venture di un ricco miliardario annoiato: al punto da 
commissionare 11 proprio assassinio ad un misterioso 
professore cinese. Ma la conoscenza di una aplendl- 
da ballerina gli farà cambiare idea. Ricco di colpi di 
scena a non finire, con un instancabile ed acrobatico 
Beimondo. ,..-ìvìvv:' 


15.38 SE NON AVESSI PIÙ TE 

Ragia di Ettora Flzzarottl. con Gianni Moramll, Laura 
ElrlUan, Nino Taranto. Italia (1988). 95 minuti. 

Terza ed ultima puntata della minisaga sentimental- 

canora del soldatino-cantante Gianni Tralmontl. F|. 

nalmente decide di sposare l'eterea Carla, ma cl si 
mette di mezzo una clausola del suo contratto disco¬ 
grafico che non lo permette. Naturalmente l'amore 
non al torma do II matrimonio avverrà lo stesso. ; t. 

, RAIDUE 


20.30 TOTÒ.PEPPINOELAMALAFEMMINA 

Regia di Camillo Maslrocinqua, con Totò, Pappino Do . 
Filippo, Dorlan Qray. Italia (1956). 119 minuti. 

Due contadini partenopei sono In ambasce per lo ' 
•scapestrato- nipote che, invece di studiare, corro ‘ 
dietro ad un'avvenente ballerina. Por tentare di rodi-. 
merlo si spingeranno fino a Milano. Su un'esile cano-- 
vaccio I due grandi attori intesaono pagine IndImentI- ; 
cablll di comicità: dall'arrivo a Milano (con pellicce e ; 
colbacchi in pieno agosto) all'esilarante stesura dalla ' 
lettera dettata da Totò a Poppino. Assolutamente vle- 

tatoperderlo. ..-■■.ir-,. 

RAITRE ri- 


20.30 CALIFORNIASKATE 

Regia di Grseme Clifford, con Christian Slaler, Steven 
Bauor. Usa (1989). 108 minuti. 

Brian 6 uno studentello anticonformista e un po' sca¬ 
vezzacollo, amante della vita spericolata. Non a caso 
0 un campione di skateboard. Ma le sue giornate 
spensierate sarnno Interrotte dall'uccisione del fra¬ 
tello. SI trasformerà In detective per smascherare gli 
assassini. Acrobazie, buona musica e ritmo. 

, ■ - ITAUA1-«.vv..,- . 

20.30 ICOMPAGNI 

Regia di Mario Monicelll, con Marcello Maatrolanni, 
Renato Salvatori, Annle Glrsrdoi. Itails (1963). 114 mi¬ 
nuti. .. .... . 

LO sfondo sono le lotte operaie a Torino alla fine del 
secolo. Per organizzare uno sciopero di una fabbrica : 
tessile arriva da Roma un professore socialista. Lo 
sciopero finisce nel sangue ed II prolessore, braccato ' 
dalla polizia, si rifugia In casa di una prostituta. Con i 
modi e I tipi della commedia all'Italiana, Monicelll 
realizza un accurato affresco storico ed un film d'Im- 
pognoclvlle. i .... y 
CINOUESTELLE .Kb l'Kif.C-';'- 

21.30 IL BUIO OLTRE LA SIEPE ' • ' 

Ragia di Robert Mulllgan, con Gregory Pack, Mary 
Badham, Brock Pelers. Usa (1962). 129 minuti. 

Un coraggioso avvocato ditendo un nero accusato di 
aver violentato una ragazza bianca. L'Imputato viene 
condannalo da una giuria di razzisti, ma nonostante 
CIO, Il padre della ragazza cerca di vendicarsi sui figli :. 

. doH'awocato. Tratto da un romanzo di successo di / 
Harper Lee, Il film £ un'Impietosa e coraggiosa de¬ 
scrizione del profondo Sud degli Usa. Un grande Gre¬ 
gory Peck che si guadagno un Oscar, 

RCTEOUATTRO KKv - 

23.10 LAMUMMIA "Kvb ri',. .bbriKri..,:-;., 

Regia di Terance Fisher, con Poter Cushing, Christo¬ 
pher Lee. Yvonne Fumoaux. Gran Bretagna (1959). 58 
minuti. 

Tre archeologi -prolanano- una tomba egiziana. Al ' 
loro ritorno in patria subiranno la vendetta di un'anti-. 
chissima mummia tornata in vita grazie ad una ma- 
già. Rilaelmenlo del celebro film del 1934 con il gran-' 
do Boris Karloff. ma Cushing o Lee non sfigurano. 
ITALIA7 . 
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Spettacoli 


Presentato al Noir in Festival 
rottimo «Afiraid of thè Dark» 
di Mark Peploe, una storia 
sulla paura di perdere la vista 




DI 


Sesso, bu^e e ricatti politici 
in «Storyville» di Mark Frost 
Applausi per il bizzarro 
e granguignolesco"«Curdled» 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


SPOT 



Un tranquillo mondo di dechi 


La suspense all’inglese fa capolino sugli schermi di 
Noir in Festival con il film di Mark Peploe Afraid of 
thè Dark. Spaventato dal buio è un bambino con¬ 
dannato a perdere la vista: un terrore che trasforma 
la realtà in un universo di ciechi. Per i convegni, oggi 
è di scena «Il vero e il falso; riscrivere la storia», tema 
di attualità dopo le recenti patacche storiche. Pilota 
Gianluigi Melega, promuove Superchannel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANSKIMI 


■i VIARSCGIO. Trucco o in¬ 
ganno? Il regista Mark Peploe 
non ha dubbi: il suo Afraid of 
Ihe Darìt, sceso in competizio¬ 
ne ien a Noir in Festival, è un ' 
film che spiazza il pubblico ma ~ 
non lo raggira. «Trìck but not 
cheab. Il trucco è questo; per . 
quasi tre quarti d’ora viene 
davvero da pensare che il tran¬ 
quillo quartiere londinese in ' 
cui vive il p'iccolo Uicas sia po¬ 
polato di ciechi. Cieca la mam¬ 
ma del bambino, cieca la so- - 
rellastra di lei, ciechi i migliori 
amici di pap&. Una comunitàa 
suo modo serena, se un miste¬ 
rioso maniaco, armato di ra¬ 
soio, non cominciasse a terro¬ 
rizzare quegli sfortunati. 

Il cicco, nel cinema della 
paura. 6 un materiale che fun- 
ziona sempre, sin dai tempi > 
dell'emozionante A 23 passi at 
delitto di Hathaway. Da Van • 
Johnson a Audrey Hepbum, 
da Mia Farrow a Victoria Abril, 
sono decine gli atton che si so¬ 
no misurati con la specialità. 

. visualizzando il «terrore cieco», 
ma anche la lucida prontezza 
di spirilo, del non vedente alle 
prese con l'assassino di turno. 
In Afraid of thè Dark tutto que¬ 
sto non avviene: perché al regi¬ 
sta, che lo ha senno insieme al 
poeta americano Frederic Sci- 
dei, non importa tanto seguire 
le orme del sadico quanto in- 
‘ vece confondere progressiva¬ 
mente 1 pituti del racconto. 

Il 1 ’ il <t I I 1 I 

. « u isrw, •- "iV. • 


«Noi cresciamo e spesso di¬ 
mentichiamo ciò che ci spa¬ 
ventava da bambini», osserva 
Mark Peploe, ■eppure molti dei 
nostri comportamenti adulti, 
delle nostre insicurezze, ven¬ 
gono proprio da II. Io ho voluto 
tare un film su questo». 

Il risultato è ottimo, e sareb¬ 
be un peccato se la giuria pre¬ 
sieduta da Jules Oassin non 
prendesse in considerazione 
Afraid of thè Dark uno di quei 
film che agiscono nel profon¬ 
do, che spingono a ripensare 
ai dettagli, che si anricchiscono 
nel confronto. Mark Peploe, • 
del resto, non è propriamente 
un regista dcirorrore. Collabo¬ 
ratore di Antonioni per Profes¬ 
sione reporter e di Bertolucci 
per L'ultimo imperatore e // té 
nel deserto, questo inglese na¬ 
to in Kenya e cresciuto in Italia 
custodisce un’idea di cinema 
molto personale. E Afraid of 
thè Dark, ancorché nato su 
commissione, é assolutamente 
un film d'autore. Si sarà già ca¬ 
pito che. in realtà, il piccolo 
Lucas vede tutti ciechi perché ‘ 
egli stesso, colpito da una ma¬ 
lattia agli occhi, ha paura di di¬ 
ventare cicco; e, insieme, ren¬ 
dersi invisibile ^li altri: alla 
madre di nuovo incinta che ve¬ 
nera. al padre che non si ac¬ 
corge del disagio, al cane pre¬ 
diletto che uccide per non do¬ 
verne essere un giorno guida¬ 
to. Ma il sottolesto psicoanalitl- 



co resta misuratamente nell’a¬ 
ria. senza un eccesso di 
spiegazioni, ' suggerito dalle 
ombre cinesi (i ferri da maglia 
maneggiati daH'infcrmiera in 
ospedale a operazione riusci¬ 
ta) che animano l'ultima sce¬ 
na. 

Chi vede benissimo nel pro¬ 
prio futuro ò, invece, lo spre¬ 
giudicato candidato al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti protago¬ 
nista di StoryuiUe, portato qui a ' 
Viareggio da quel Mark Frost 
noto per aver scritto Tojin 
Peaks insieme a David Lynch. 
Una stona di ricatti sessuali, 
menzogne di famiglia e pastet- • 
tc poliuche ambientata nella 
Louisiana odierna. «<>10 da noi 
il passato non é mai morto, an¬ 
zi non é mai passato», teorizza 
il giovane avvocato Cray Fow- 
ler, rampollo di una potente fa¬ 
miglia del Sud. ignorando che 
le ncchezze di cui usufruisce 


vengono da una bieca specu- i 
lazione che suo nonno orche¬ 
strò ai danni di poveri contadi¬ 
ni nen. A complicare le cose 
intervene un: splendida pro¬ 
stituta vietnamita che rimor¬ 
chia il candidato e lo seduce 
dentro una palestra di arti mar¬ 
ziali: chiaro che, mentre i due ■ 
se la spassano, qualcuno filma 
lo spettacolo. ■ . . 

Ben girato, immerso nei 
densi profumi di New Orleans, 
tra solidi bar per guardoni c 
raffinate magioni aristocrati¬ 
che, Storyville non ambisce al- ' 
la denuncia politica, né sfode¬ 
ra la grinta satlnca del Bob Ro- 
berts di Tim Robbins visto a 
Cannes, ma si lascia vedere vo- . 
Icniicri. Quasi mutile dire che 
alla fine Fowler (ben interpre- , 
talodalJamcsSpadcrdi5es50, ' 
bugiee videotape) vince su tut¬ 
ta la linea, liberandosi in un sol 
colpo della moglie cretina, 
dello zio trafficone e del rivale 


repubblicano. I 

Difficile invece che arrivino 
nei cinema i 27 minuti di Curd- j 
led, bizzarro cortometraggio ' 
•al sangue» scrino e prodotto 
da John Maas e diretto da Red 
Braddock. Dove si racconta di 
una ragazza colombiana cre¬ 
sciuta a Miami particolarmen¬ 
te attratta dai ntuali della vio¬ 
lenza. Figuratevi la sua gioia 
quando la spediscono a npuli- 
rc una stanza imbrattaui di 
sangue nella quale é stata uc¬ 
cisa una donna. Ma lo spunto 
atroce lascia via via spazio ad 
un balletto sensuale con retro¬ 
gusto ironico (l’assassino pro¬ 
va a far fuori anche lei e ne n- 
cava 22 coltellate) accolto con 
un applauso dal pubblico via¬ 
reggino. Nella sua brevità, un 
piccolo capolavoro di humor 
nero, aiKhe se la traduttrice si 
é fatta sfuggire in cuffia un so¬ 
noro «che schifo». 


Una scena 
del film . 
•■Afraid ' 
of thè Dark» 
di Mark 
Peploe ' 


«La Piovra 6» 

(lai 29 novembre 
suRaiuno 

DAL NOSTRO INVIATO 


M VIAREGGIO. L'croc Davide Licata che accet¬ 
ta di far parte di una superstruttura investigativa 
pilotata dal generale Amadei; l'ex cattivo Tano 
Cariddi, in odore di pentimento, che si sottofro- 
ne ad un calco facciale per creare un «doppio» 
da esibire come bersaglio; la magistrata Silvia 
Conti che fronteggia nel Palazzo di Giustizia di 
Milano l'appena catturato boss dei boss Espino- 
sa. Sono le prime, fino ad ora Inedite, immagini t 
della Piovra 6, ex L'ultimo segreto, che la Rcs Vi¬ 
deo ha presentato ieri mattina a Noir in Festival 
per fare un po’ di pubblicità, ammesso che ce 
ne fosse bisogno, al nuovo capitolo della fortu¬ 
nata serie televisiva. «Sono ciak di lavorazione 
che non pretendono di riassumere il senso del¬ 
l'articolata vicenda intemazionale (si va dal Se¬ 
negai alla Turchia, da Vienna a Praga) al centro ’, 
di questo sesto episodio», ha spiegato Mario Di ^ 
Francesco, illustrando i contorni commerciali • 
dell’operazione Piovra, il cui costo si aggira at¬ 
torno ai 18 miliardi di lire. La messa in onda ò • 
prevista a partire dal 29 novembre, quando la ' 
battaglia dell’audience entrerà nel suo penodo ; 
più caldo; alle reti Finlnvest che in quei mesi ’. 
spareranno i loro titoli cinematografici migliori,, 
Ramno risponderà con .sei puntate da cento mi- ' 
nuli l’una, nella classica sistemazione domeni¬ 
ca-lunedì. Mistero ancora sul finale, ambientato 
in un deposito cecoslovacco dove si sparerà pa¬ 
recchio; sarebbero state girate tre versioni, una 
delle quali prevede la morte di Licata. Ma è pro¬ 
babile che sia scartata nel caso Vittorio Mezzo- , 
giorno accettasse di girare anche un settimo - 
episodio del ciclo. Scomparirebbe invece il pier- ' 
sonaggio della MillardcL e non per morte vio¬ 
lenta. Sempre a proposito di cine-gialli, la Rcs ' 
ha acquistato WhiteSands di Roger Donaldson 
con Mickey Rourke e A Siranger Among Us di ' 
Sidney Lumet con Melanie Gnffith; dovrebbero 
uscire entrambi distribuiti dalla Warner. 

- j DMiAn. 


ATTENTATO AL «RAP». Un’automobile in corsa al Roo- 
•svelt Park di Albuquerque, nel New Messico, Colpi d’ar¬ 
ma da fuoco sparati in direzione di un gruppo di giovani 
intento in una «grigliata» al termine di una partita di solt- 
ball disputata per beneficenza. Cosi tre copmponenti del. 
gruppio di M.C. Hammer sono rimasti ferib l’altro ieri not- . 
te, per fortuna non gravemente. Un avvertimento all’inte¬ 
ro mondo del rap in questi giorni negli usa al centro di , 
violenteixilemic.hc? .-x ■ ,, • 

ASPETTANDO ROSSELLA. Nuovi provini oggi a Milano al- ì 
la ricerca di colei che interpreterà il ruolo di Rossella 
O’Hara nell’annunciato seguito di Via col vento. A visio¬ 
nare trecento candidate già preselezionate dalla Silvio 
Berlusconi Communlcation ci sarà Lynnt Kressel. te-. 
sponsabiledelcastingdellaserie. 

CINEMA SPORTIVO A TORINO. Quarantasettesima edi- ' 
zione per il Festival del cinema che inizia oggi a Torino. ; 
Le opere in concorso sono una trentina e provengono da 
14 Paesi selezionate Ira le circa 150 proposte. - , 

BLACK ROCK FESTIVAL A BARI. Maceo Parker, fra i più 
grandi sassofonisti della storia della black music, aprirà 
lunedila seconda edizione del Black Rock Festival a Bari . 
L'esibizione pugliese sarà un’anteprima nazionale per- ,, 
ché Parker tornerà in Italia a luglio per un’altra sola esibi- ' 
zione nell’ambito di Umbria Jazz. ■ • , • ■ ■, 

LA BIOGRAFIA DI DIANA IN TV. Diana la sua storia, la > 
biografia di Andrew Morton sulla moglie del principe di '• 
Galles Carlo, futuro sovrano britannico, diventerà uno •’ 
sceneggiato televisivo della Nbc. La notizia avrebbe pro¬ 
vocato ulteriore amarezza nel principe che mediterebbe ' 
di rinunciare alla successione al trono. - i- 

DONaOVANNI DIZEFFIRELUAVIENNA. Calorosa ac¬ 
coglienza di pubblico, lunedi sera all’Opera di Vienna. >■ 
per il Don Giovanni di Mozart messo in scena da Fianco, 
Zeffirelli. Lo spettacolo sarà presentato nell’ambito del- - 
l’Expo di Siviglia. - i-i. >.■.-( 

A PALERMO I PREMI PIRANDELLO. Saranno consegna¬ 
ti, venerdì 10 luglio nella villa Malfitana del capoluogo si¬ 
ciliano, i Premi Pirandello giunti quest'anno alla quindi¬ 
cesima edizione. A Dario Fo va il riconoscimento desti- ■ 
nato ad una personalità di chiara fama del mondo del 
teatro. A Michele Peniera, Claudio Meldolesi e Ferdirian- ' 
do Tavianii premi peri migliori testi. », - - ».a' 

CONSUMATORI E TV: CONSULTO A BRUXELLES. Uti¬ 
lizzare meglio la televisione nella protezione del consu- • 
malore. Per due giorni se ne è discusso a Bruxelles in • 
presenza dei principali produttori europei di programmi 
concepiti appunto a difesa del consumatori. Erano pie- ' 
scnU, per l’ftalia. Luisa Rivelli e Michele Lunbrano autore - 
e conduttore del fortunato Afi mondo iubrono. 

MAZZONIS AL COMUNALE DI FIREN2SE. Cesare Mazzo- . 
nis sarà direttore artistico del Teatro Comunale di Flren- * 
ze dal primo settembre: ieri sera il consiglio di ammini- >' 
strazione ha approvato la sua nomina con otto si, un 
astenuto c tre no. Mazzonis viene dalla Scala di Milano e ' 
si era trovalo al centro di una polemica sollevata dal crm- <> 
tante Zecchino, che aveva sporto denuncia perché a suo ' 
dire Mazzonis. essendo laureato in chimica, non poteva 
dirigere per dodici anni la programmazione artistica del- i 
la Scala. , , , , »■ 

(Dario Formisano) 


Grande concerto di apertura del Ravenna Festival con i Wiener Philharmoniker 

Muti, il signore della Rocca 



QIORDAMO MONTBCCHI 


WM RAVENNA. Davanti a una 
, platea gremita ed entusiasta, 
Riccardo Muti, alla testa dei , 
Wiener Philharmoniker, , ha 
aperto la nuova edizione di 
Ravenna Festival, la cui inse¬ 
gna, quest’anno, reca scritto 
«Rossini e dintorni». Il festival , 
rende dunque omaggio al ge- 
nius loci. Tra Ravenna, Lugo e 
Imola, infatti, Giovacchino An- 
tortlo, ancora ragazzino, svolse 
il suo primo cospicuo appren- ^ 
- distato e tenne il suo debutto 
professionale. In realtà questa 
inaugurazione del festival ra¬ 
vennate grondava genius loci 
da tutti i pori, con altri due ra- ' 
vennati illustri e celeberrimi 
quali Riccardo Muti sul podio 
c, in platea, Raul Gardini. gran 
patron e sponsor della serata. 

A corredo com’è d’uopo una 
discreta rappresentanza di ■ 
onorevoli, ministri e gente che 
conta. - 


Questo per la cronaca, con 
solo l’aggiunta di una graziosa 
. spruzzatina d’acqua da parte 
di un ciclo stizzoso, che però 
ha capito con chi aveva a che 
faro - con un'orchestra come i 
Wiener che ha continuato im- 
, perterrita a suonare a denti 
stretti, nonostante le gocce che 
bagnavano le vemici degli ar¬ 
chi preziosi e con un B«tho- 
r ven che dal Giove della piog- 
.. già c dagli altri dèi non si é la¬ 
sciato mai granché intimidire - 
e quindi ha lasciato perdere. 
L’accoppiamento Mutl-Wiener 
produce un’energia travolgen¬ 
te, un’eccitazione che conta¬ 
gia. L’eccellenza da parte di 
entrambi nel padrone^iare le 
, mille facce della tecnica ese¬ 
cutiva non è mai in discussio¬ 
ne. I profili dei fraseggi, le ac- 
■ censioni, la ritmica, le conclu¬ 
sioni, tutto suona magnifica¬ 
mente calibrato e risolto. Sul 


podio, Muti esibisce l’agio c la . 
disinvoltura dei signore che si 
muove a casa sua. Il grato sfio¬ 
ra quasi la demagogia per la . 
sua estroversione, per la sua il- , 
lustrazione di intenti, con quel 
dialogo fitto di sguardi c com- • 
plicità col suo Konzertmeister. • 
Gli autori del programma era¬ 
no Rossini, Haydn c Beetho¬ 
ven. L’apertura, affidala alTou- 
verture de II viaggio a Reìms, 
soffre forse per un Rossini raro, 
ma certo non indimenticabile. ■■ 
Chi ha ascoltato recentemente 
- e non sono pochi - Il viaggio 
a Reims ricorderà che l’opera 
non possiede ouverture. Que¬ 
sto brano infatti venne realiz¬ 
zato successivamente ed ha 
assunto poi la denominazione 
con la quale è conosciuto, no¬ 
nostante Rossini non l’abbia 
mai utilizzato per 11 suo «Viag¬ 
gio». Al di là di un’eleganza so¬ 
praffina, al confine talvolta con . 
la leziosità, non é una pagina 
che conceda molto altro all’in- 
terpretazione. È invece nella 


• Sintonia n.48 «Maria Thercsia» 
di Haydn che l'intento di Muti 
trova, forse, il suo esito più 
convincente. Portato per quel¬ 
la sua cifra divenuta ormai in¬ 
confondibile allo scatto vitali- 
stico e arrembante, alla mu- 
scolarità acrobatica. Muti trova - 
nella solare franchezza della 
scrittura di Haydn una palpabi¬ 
le affinità di congegni mentali. 
Anche nel Beethoven della ter¬ 
za sinfonia, l'ardita precisione 
del congegno e dell’ordito 
strumentalo é ciò che balza in 
■ primo piano. Eppure è a que¬ 
sto punto che i conti non tor¬ 
nano più tanto bene e si fa 
avanti un problema di com¬ 
prensione. Haydn tollera l’eri 
plein air, ma qui, nell'acustica 
svaporata e secca della Rocca 
Brancaleone, dalla posizione 
in cui siamo, a cinque metri 
, dall’oichestra con i primi violi¬ 
ni nell’orecchio sinistro e le 
viole ncH’orecchio destro, gli 
strumentini esili e lontani, qui 


■fffrXK INCONTRI, DIBAniTI, 
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Campeggio Nanònak 
Sinistm Giovanile 


fi maestro 
Riccarda Muti 
ha diretto 
a Ravenna 
i Wiener 
Philharmoniker 


Beethoven sfugge e si frantu- ' 
ma. AI di là dell’acustica si in- 
trawede nel Beethoven reso 
da Muti un geniale architetto o ' 
prestidigitatore infallibile. Cosi 
la marcia funebre suona un 
po’ melodrammatica, il finale 
odora quasi di rossinismo ante 
litteram. Fra i muri della Roc¬ 
ca. in terra di Romagna, il fa¬ 



scino di questo Beethoven non 
é quello dell’autore romantico 
e abissale cui si pensa di nor¬ 
ma. Muti c l'aria di Romagna ' 
quegli abissi li illuminano a • 
giorno, senza soggezione alcu¬ 
na. dil^uando l'inquietudine ' 
deU’infinito. E il bello 0 che ' 
può anche darsi che abbiano 
ragione loro. . * .-v 


f f/I9 LUGLIO 

San Vito 
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PER INFORMAZIONI 
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DIREZIONE NAZIONALE 
TEL 06/6Z827A1 


lo ^ P| 

la iùllaboraxloaa i§a 

ITALIA RADIO 


n regista gira «L’età dell’innocenza» 

Scorsese appare 
al Louvre 


Incontro a Roma con il cantante chicano che ha presentato il suo album 

L’orgoglio del rap ispanico 
Kid F^rost e la vita a East LA 


■■ PARIGI. Cinema italiano a 
Parigi: di qui all’autunno una 
serie di iniziative lo porteranno 
alla ribalta detta capitale fran¬ 
cese ad opera deH’Istitulo fta- 
liano di Cultura e del suo diret¬ 
tore Paolo Fabbri, Vi sarà una 
mostra dedicata a Dante Fer¬ 
retti e alle sue Innumerevoli 
scenografie inventate per il ci¬ 
nema Italiano (da Pasolini a 
Pelimi a Elio Petri, sono moltis¬ 
simi gli autori che l'hanno vo¬ 
luto al loro fianco) e un semi¬ 
nario di ricerca sul «mito» che il 
cinema italiano ha rappresen¬ 
tato per il cinema amencano. 
Ne ha parlato ieri mattina uno 
dei registi americani che più 
degli altn ha subito l’influenza 
del cinema italiano. Martin 
Scorsese. a Parigi per girare il 
suo Age of mnocence. tratto da 
un romanzo di Edith Warthon. 
L’incontro con la stampa é av¬ 
venuto in una sala del Louvre. 


dove il regista sta girando alcu¬ 
ne scene del lilm. Scorsese è 
ammiratore, - in particolare, 
dell’opera di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni; «Fu Accattone a fornirmi l’i¬ 
spirazione per Mean Street», ha 
detto «il regista americano. 
Quanto al lilm che sta girando. 
• di cui lo scenografo é ancora 
una volta Dante Ferretti. Scor- 
sesc non ha voluto rivelarne i 
segreti: «È un lilm che si svolge 
a New York nel 1870. Posso di¬ 
re solo che è una stona d’amo¬ 
re». Tra i registi italiani preferiti 
da Scorsese anche Michelan¬ 
gelo Antonioni. Proprio a lui in 
settembre il Louvre dedicherà 
una retrospettiva integrale in 
omaggio ai suoi 80 anni, che 
compirà il 29 settembre prossi¬ 
mo. Si icrtà anche un conve¬ 
gno al quale parteciperanno, 
tra gli altri, Federico Zen, Gilles 
Deleuze. Jean Starobinski, 
Carlo di Carlo, 


ALBASOLARO 


■a ROMA. «Sono nato ad East 
LA., in una zona abitata per la 
maggior parte da noi chlca- 
nos, e sono entrato In una 
gang quando avevo undici an¬ 
ni. Ero un trouble kid, un ra¬ 
gazzino sempre in mezzo ai 
guai, ma mi divertivo. Ho fatto 
tutte le cose che ti può capitare 
di fare quando .«lei in una gang; 
sparare a qualcuno, fare a col¬ 
tellate, finire in galera, oppure 
diventare tu stes.<!o bersaglio 
per le pallottole c i coltelli». Se¬ 
duto nella hall di un elegante 
hotel di via Veneto, Kid Frost, il ’ 
principe dei rappcr ispanici di 
Los Angeles, si tira su la canot¬ 
tiera e mostra le sue cicatrici di 
guerra; un foro sull’addome 
prominente, altri due fon sul • 
braccio destro, mimetizzati dai 
tatutaggi, una lunga cicatrice 
ricordo di una rissa finita a col¬ 
tellate. Puoi vivere a Los Ange¬ 
les, racconta Kid Frost, in quar¬ 
tieri come Hollywood o Bever¬ 


ly Hills e condurre un’esistenza 
normalissima e pacifica, ma se 
vivi in una zona di gang, a 
Complon o South Central, é 
guerra tutti! giorni. 

Ma Kid Pirosi, rappcr chica¬ 
no lanciato un paio di anni fa 
da un pezzo-culto come La ra- 
za. dichiarazione di orgoglio 
comunitario ispanico, non é il 
classico spacciatore di «gang¬ 
ster rap», non regala uno status 
da croi ai protagonisti delle 
.sue storie di Street life, piuttosto 
tl racconta l’altra faccia della 
storia. Quella che non trovi sui 
giornali. «La California che io 
conosco - dice - non é Di- 
sneyland». È la rivolta di Los 
Angeles? «Anche, Se guardi be¬ 
ne 1 filmati di quei giorni, ti ac¬ 
corgerai che c’erano molti 
mc,ssicanl, anche intere lami- 
glie, a .saccheggiare i negozi. 
Perche la rivolta non ò partila 
semplicemente dalla faccenda 
di Rodney King. Cera dell'al- 


tro: c’era Kennedy libero e Ty¬ 
son in prigione, e troppe balle ' 
raccontate dai politici da trop¬ 
pi anni, la gente è stufa, non 
vede pace né giustizio. Pensa¬ 
no che a LA sia tutto finito ma 
non e cosi, adesso poi c’ò una 
nuova generazione di gang an¬ 
cora più violente, ci sono tanti • 
ragazzini emigrati con le fami¬ 
glie dal Salvador, che non ve¬ 
dono l’ora di dimostrare che 
loro sono i più furbi, i più svelti 
con la pistola». • ^• 

Per Kki Prosi il vero punto di , 
rilerimento nella cultura hip ' 
hop e Grandmaslcr Flash con 
il suo The messagc, che alla fi¬ 
ne degli anni Settanta segnò 
l’inizio del rap «politicizzalo» e 
attento al sociale. Frost gli ha . 
reso omaggio, come si convie¬ 
ne, l’altra sera allo show che ■ 
lenu'o a Roma. neH’arcna del 
festival «Elfetto Colombo» 
(unica sua appanzionc italia¬ 
na). Kid Prosi e arrivato ac¬ 
compagnato dall’abilissimo Dj 
D Fag, c ha tenuto la .scena per 


un’ora, senza fronzoli spetta- ' 
colari. col suo stile moibido e 
laghenic: alla fine ha accolto ' 
sul palco anche alcuni rapper , 
italiani, come Frankie Hi-Nig e - 
I Power Mc’s, e lo show e finito ' 
in happening. Non prima che 
il chicano .sciorinasse quasi ^ 
per intero II lungo monologo ' 
notturno, urbano, secco e sen¬ 
suale, del .suo ultimo Ip.Edstsi- . 
de story, un viaggio completo ■ 
nella Los Angeles ispanica, ' 
una discesa negli inferi a rac- ■ 
contare con voce suadente e 
cattiva, in rime che mescolano > 
inglese c spagnolo, l’ordinaria • 
ferocia di una giornata sul «lato 
selvaggio» della strada. Cam- 
pionando classici del soul anni 
Scttania, comeAin'tnosunshi- ' 
ne, o Why can't we live toge-. 
ther, per raccontare dell’odio 
che divide, dcirinutilità della 
violenza, della pnglone «dove 
non puoi nemmeno mostrare i ‘ 
tuoi .sentimenti, . perché ■ hai 
paura di essere considerato un ' 
debole». • , 


MILANO ■ 

Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA ' ■ 

Via del Taurini 19 - Tel. 06/44490345 


Informazioni: 

presso 

le Federazioni dei PDS 


L'ORIENTE DI CUBA E IL SOGGIORNO AL MARE 

Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto 
Trasporto con volo speciale Air Europe ■ 

Durata 16 giorni {14 notti) ■ - . 

. Itinerario: Italia/Varadero-Havana-Santiago 

de Cuba-Holguin-Guardalavaca-Varadero/Kalia. 

Quota di partecipazione: partenze del 5-6-12 e 13 agosto lire 2.309.000. 
Supplemento alta stagione lire 350.000. 

Partenze del 19 e 20 agosto lire 2.309.000. 

Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000.' 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle durante il tour e la pensione completa, 
i trasierimenti interni, la sistemazione in alberghi a 4 stelle a Holguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste da! programma. 




























1ANTA FRESCHEZZA 
IN SOLO 2 CALORIE! 

Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredibile. Eppure 
basta assaggiare unTicTac per scoprire la sua eccezionale freschezza. 

Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 
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Pietro Morelli 


Lamberto Mancini 


Tangenti romane 
Accuse a Morelli 
Mandili dal Sudice 


ANDREA GAIARDONI 


■■ Un'altra ombra, l'ennesi¬ 
ma, è andata ad amcchire l'in¬ 
chiesta sulle tangenti a palaz¬ 
zo Valentini, queirinchie,sta 
che ha già travolto l'assessore 
socialdemocratico al commer¬ 
cio Lamberto Mancini. Un'om¬ 
bra che s'è materializzala nelle 
parole di Luciano Lucci, presi¬ 
dente della Cimerà di Com¬ 
mercio, ex presidente dei pa- 
nificalon e «padrino» di quel 
Pietro Morelli che dalla sua 
poltrona di presidente della 
Conlcommercio ha spedito in 
carcere l'assessore con una 
tangente-trappola. Lucci, che 
s'è meritato nei giorni scorsi 
crìtiche feroci per quel suo 
•MeK> ladri che spie» a com¬ 
mentare il comportamento di 
Morelli, è stato ieri mattina in¬ 
terrogato dal magistrato. Ed ol¬ 
tre a rispondere a vane do¬ 
mande, ha insinuato un so¬ 
spetto. Che Morelli abbia avuto 
in qualche modo a che fare in 
passato, ma sempre come par¬ 
te lesa, con episodi legati a ri¬ 
chieste di tangenti. La smentita 
del presidente della Confcom- 
mercio, che ieri stesso, in sera¬ 
ta, è stato interrogato dal capi¬ 
tano Francesco Ferace, diri¬ 
gente della compagnia dei ca- 
rabinien di Ostia, non s'è latta 
attendere. «Non ho mai avuto a 
che fare con episodi del gene¬ 
re poma del caso Mancini - ha 
ribadito Morelli -, E di conse¬ 
guenza non posso averne par¬ 
lato con Lucci. Tengo a preci¬ 
sare di non aver mai ncevuto 
altre richlestedi tangenti in vita 
mia, tantomeno di averne pa¬ 
gate. Non so che dire, a Lucci, 
devo molto, ma questecose mi 
lasciano l'amaro in bocca». , 

È un'ombra di non poco 
conto, che potrebbe lasciare il 
segno in quest'inchiesta che 
tra poche ore vivrà il suo mo- 




Pietro Carnglio 


Dacia Marami 


Crisi all'Argentina. Dopo le dimissioni 
intervista con Dacia Marami 

«Ce ne andiamo 
ma non 
per lasciare» 
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Questa mattina corteo 
fino ai S.S. Apostoli 
Lo organizzano i sindacati 
Cgil,CisleUil 


Autobus e metropolitana 
fermi dalla 9 alle 12 
Adesione alla rovescia 
di medici, postini e pompieri 


Sciopero generale nel Lazio 
con^ r«insana» sanità 


Sciopero generale regionale per la sanità. l.a mani¬ 
festazione è stata organizzata dai sindacati CgiI, CisI 
e Uil. «La mal 2 tsanità produce sprechi e inefficienze 
- spiegano - si muore nei luoghi di lavoro e negli 
ospedali». Oggi, dalle 9 alle 12, niente autobus e me¬ 
tropolitana. Ferme (4 ore) le industrie e le banche. 
Corteo da piazza Esedra a Santi Apostoli. Sciopero 
alla rovescia per medici e infermieri. 


MARISTELLA IERVA8I 



mento decisivo. Perché questa 
sera il magistrato andrà a Regi¬ 
na Coeli per interrogare Lam¬ 
berto Mancini. L'assessore 
provinciale al commercio è ad 
un bivio' potrebbe parlare, e 
far crollare il costello di conni¬ 
venze sul quale da anni s'ag¬ 
grappa il sistema delle tangen¬ 
ti, oppure tacere, e andare in¬ 
contro all'inevitabile processo 
vestendo i panni della vittima 
di una cospirazione politica. 
Un piersonaggio nel quale però 
ben pochi, almeno finora, 
sembrano disposti a credere. 
Mancini è da quattordici giorni 
rinchiuso in cella d'isolamen¬ 
to. Una settimana fa il pm ave¬ 
va tentato d'ascoltarlo. ma do- 
_ po un'ora di domande l'asscs- 
' sore è stato vittima di un im¬ 
provviso malore che ha fatto 
slittare rinterrogatorio. Il magi¬ 
strato ha avuto cosi la possibi¬ 
lità di studiare tutti le carte fi¬ 
nora sequesbate, comprese 
quelle trovate in seguito ad 
una segnalazione anonima, 

. nell'appartamento di una co¬ 
noscente di Mancini. Una spe¬ 
cie di archivio segreto, dal 
quale - gli - investigatori ■ sono 
usciti con decine di documenti 
definiti «interessanti». • • i 

Ma qualunque sia l'esito del- 
l'inteiTogatorìo, il sostituto pro¬ 
curatore Cesare Martellino si 
sta apprestando a chiedere il 
nnvio a giudizio per Lamberto 
Mancini e per la sua segretaria 
Patrizia Aquilani, arrestata con 
lui il IO giugno scorso e tuttora 
agli arresti domicilian. Mentre 
' proseguiranno le indagini su 
lutti gli altri capitoli di quest'in¬ 
chiesta; il ruolo degli impren- 
diton, gli as.segni, il «buco ne¬ 
ro» dei finanziamenti per la 
campagna elettorale, l'attività 
della «Promunione», il braccio 
economico della Confeom- 


■■ La città SI ferma per pro¬ 
testare contro la malasanità c 
le morti nei cantieri. Uno scio- 
p>ero generale lungo un giorno, 
indetto dai sindacati CgiI, CisI 
e UH. La mobilitazione coin¬ 
volgerà i Uvoretori del pub¬ 
blico Impiego, che sospen¬ 
deranno il lavoro per sei ore. 
Le prime quattro ore di ogni 
turno per i dipendenti prh«- 
tl. tranne gli edili che sciope¬ 
reranno per otto ore; quattro 
ore i bancari c le categorìe 
dell'Industria. Insomma, dal- >. 
le 9 alle 12 niente trasporto 
pubblico a Roma e nel Lazio. E . 
dalle 9.30 alle 10.30 alcune . 
strade del centro saranno 
chiuse al traffico per il passag¬ 
gio del corteo. 

Quello di oggi è il primo 
sciopero Rionale dopo più di 
dieci anni. I sindacati si scusa¬ 
no per il disturbo con i cittadi¬ 
ni, a cui chiedono 11 pieno so¬ 
stegno. Cigl, Osi e Uil si rivol¬ 
gono ai lavoraton e ai pensio¬ 


nati. perché partecipino in 
massa alla manifestazione. 
Della sanità cosi come funzio¬ 
na nel Lazio i sindacati non ne 
possono più. «Si muore nei 
luoghi di lavoro e negli ospe¬ 
dali - spigano i rappresentanti 
sindacali - La malasanità pro¬ 
duce sprechi e inefficienze. 
Sono anni che cerchiamo di 
ottenere con il dialogo e il con¬ 
fronto che la sanità funzioni 
meglio. Ma la Regione è sorda 
alle nostre richieste». 

Nella regione, secondo i dati 
raccolti dai sindacati, i posti - 
. letto delle .strutture sanitaria , 
. sono in tutto 41.673, ma di 
questi solo 18.890 sono gestiti 
direttamente dalle Usi; 13.925 . 
sono i letti completamente pri¬ 
vati, 7556 quelli in convenzio¬ 
ne e 1302 i posti-letto all'inler- 
no delle case di cura con presi¬ 
dio Usi. 

Ma oggi i lavoratori della sa¬ 
nità non sciopereranno per 
non aggravare i .disagi agli 



Un cantiere edile 


utenti ed ai malati. O meglio, i 
medici e tutto il personale pa¬ 
ramedico sono stati invitab ad ' 
esprimere la loro solidarietà ’ 
con uno adopero alla rove- 
ada. A Roma e net Lazio i la- ' 
voratori della sanità, infatti, - 
. manifesteranno la loro adesio¬ 
ne devolvendo un'ora del loro 
salario a favore dell'Associa¬ 


zione sclerosi multipla, diretta 
da Rita Levi Montalcini. Questa 
fonna di protesta è stata accol¬ 
la anche dagli impiegati delle 
Poste e telegrafi e dai vigili del - 
fuoco. Nei reparti dei maggiori 
ospedali i rappresentanti del ' 
Movimento federativo'demo¬ 
cratico distribuiranno dei vo¬ 
lantini per spiegare ai pazienti ‘ 


e ai cittadini le ragioni della 
protesta e il significato dello 
sciopero alla rovescia. ■' 

n percono della manlfe- 
atazlonc. L'appuntamento è 
alle 9.30 a piazza Esedra. Que¬ 
sto l'elenco delle vie interessa¬ 
te: via Cavour, via Giovanni i 
Lanza, largo Corrado Ricci, via ' 
dei Fori Imperiali, piazza Ve¬ 
nezia e piazza Santissimi Apo¬ 
stoli. 

Comizi in Piazza Santi 
ApootoU. Sono previsti gli in¬ 
terventi di Fulvio Vento (spre¬ 
tano generale della Cgil-La- 
zio), Guglielmo Loy (segreta- ’ 
rio generale della Uil di Roma 
e L^io) e Alessandrini (segre- 
gatario nazionale della CisI). - 

Hanno aderito allo acio- 
pero il Moviemento federativo • 
democratico, il Tnbunale dei 
diritti del malato, la Carìtas, il 
Centro diritti del cittadino e la 
Lega italiana per la lotta al¬ 
l'Aids. ‘ ... 

Traaportl. Fermi gli auto¬ 
bus e la metropolitana, dalle 9 
alle 12. Fra i lavoratori di Alac 
e Acotral la maggior parte è 
iscrìtta ai sindacati, per cui le 
aziende prevedono un blocco 
quasi totale del servizio nelle 
prime ore della mattinata. Nes¬ 
sun problema invece per chi 
dovrà viaggiare in treno o in 
aereo. La protesta coinvolgerà 
solo gli autofetroiranvieri, ad¬ 
detti agli impianti fissi, che non 
lavoreranno tre ore. > 


L'associazione soddisfatta per la revoca della licenza accusa Tuffi,' Costi e Gerace • 

scompam e trattative segrete 
Codacons sull’ex Snìa: «Attenti a qud tre>i 


Sotto accusa il «triangolo» Tuffi, Costi e Gerace. Il 
Codacons, festeggia la revoca della licenza edili¬ 
zia ai costruttori dell’ex Snia, ma presenta un vo¬ 
luminoso dossier sulle concessioni col «trucco». - 
Storie di carteggi che scompaiono dagli uffici co¬ 
munali; trattative «segrete» con i proprietari delle 
aree che, senza un «gioco di squadra» dei tre as¬ 
sessori, sarebbero rimaste inedificabili. 


CARLO nORIHI 


■i Carteggi che scompaio¬ 
no. trattative «sprete» con i co¬ 
struttori e tanti altri gialli nella 
storia delle licenze edilìzie 
lampo. Non c'é solo la mappa 
truccata dell'area dell'ex Snia, 
la cui scoperta ha obbligato il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Rodolfo Gigli a revocare 
la licenza edilizia per la costru¬ 
zione del megacentro com¬ 
merciale a Largo Preneste. Se¬ 
condo il Codacons, che chiede 
alla magistratura di andare a 
fondo nelt'inchiesta aperta, la 
vicenda dell'ex Snia e delle al¬ 
tre concessioni svela un mec¬ 


canismo amministrativo distor¬ 
to, dietro II quale potrebbero 
nascondersi le ormai onnipre¬ 
senti tangenti. Nel corso di una 
conferenza stampa l'associa¬ 
zione ha chiesto che i quattro 
piani già realizzati sull'ex Snia, 
■ che sarebbero dovuti diventare 
un centro commerciale, diven¬ 
tino invece «un monumento 
contro le speculazioni edili¬ 
zie». Alla conferenza stampa 
erano presenti i rappresentanti 
del comitato di quartiere Pre- 
nestino, consiglieri regionali e 
comunali del Pds, dei Verdi e 
di Rifondazione comunista. 


Misteriosa scomparsa di 
un carteggio. Secondo il Co¬ 
dacons dalla ripartizione edili¬ 
zia, quella dì cui é responsabi¬ 
le l'assessore socialdemocrati¬ 
co Costi, sarebbe scomparso 
un carteggio tra gli uffici capi¬ 
tolini che avrebbe dimostrato i 
solleciti deH'Awocatura al fine 
di non far passare i 60 giorni 
per ricorrerB contro le licenze ' 
edilizie date dalla Regione. 

Cartografle false. Che c'e¬ 
rano due cartografie parallele 
secondo il Codacons il Comu¬ 
ne avrebbe potuto scoprirlo 
già nel giugno del '91. «L'awo- ’ 
calo Vaccari, che rappresenta¬ 
va Italia Nostra, depositò in 
giudizio un appunto nel quale ‘ 
si diceva che l'area sulla quale 
insisteva il prMelto era M-1 e I- 
2 - ha detto ilpresidentedel- 
l'associazionc -, Nel giudizio il - 
Comune era rappresentato». 
Come è pos.sibiIe che rtessuno ' 
si sia accorto quindi che l'area 
non poteva essere M-3. come ■ 
indicato nelle mappe «trucca¬ 
le» dell'Ufficio Visure? ' 

La teoria del «triangolo»: 
Tuffi Costi e Gerace. Il Co¬ 


dacons ha denuncialo come, 
mentre a parole i due asses.sori 
comunali Antonio Gerace, de 
(Piano regolatore) e Robinie 
Costi, psdì (edilizia) abbiano 
sempre detto di voler difende¬ 
re l'area ex-Snia e le altre, ab¬ 
biano in realta lavoralo con un 
obiettivo contrario. «Costi ha 
nascosto per oltre un anno il 
progetto ai variante che avreb¬ 
be impedito la costruzione - 
sostiene l'associazione -, Ge¬ 
race in accordo con Carraio 
trattave delle transazioni sulle 
aree con i propnetari. Perché»? 
Il sindaco inoltre avrebbe po¬ 
tuto impedire l'inlervenlo della 
Regione per difendere . l'ex 
Snia c le altre aree. L'ex asses¬ 
sore regionale Tuffi infine, ra¬ 
pidissimo nel dare le conces¬ 
sioni, nei giorni scorsi, scoper¬ 
to il •trucco» della mappa ha 
detto che l'ismitlorìa della pra¬ 
tica non l'ha latta il suo asses¬ 
sorato ma il Comune. A smen¬ 
tirlo c'è ciò che lui stes.so ha fir¬ 
malo dando la concessione: 
«...considerato che dall'esame 
Isliuttorìo eseguilo dall'asses¬ 
sorato all'Urbanistica. , 


Megaparcheggio in Prati 

Quattro piani di box 
sul giardino dei carmelitani 
Un coro di proteste 


Incontro alla Casa della cultura. Decisa manifestazione 

Contro il razzismo 
associazioni in piazza 


■■ Un megaparcheggio ri¬ 
schia di scomparire l'orto dei 
frati carmelitani, un'area ver¬ 
de del quartiere Prati com¬ 
presa tra via Della Vaile, via 
Alberico II e via Crescenzio. 
La notizia che la commissio¬ 
ne edilizia del Comune ha 
approvato a maggioranza un 
progetto per la realizzazione 
del parcheggio (12mila me¬ 
tri cubi interrati su quattro 
piani) ha provocato le prote¬ 
ste degli abitanti del quartie¬ 
re, di Italia nostra e, sulla vi¬ 
cenda, la consigliera del Pds 
Daniela Monteforte e il Verde 
Athos De Luca hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione ur¬ 


gente al sindaco. Italia no¬ 
stra. in un comunicato, affer¬ 
ma che nell'approvazione 
dei progetti per i parcheggi 
non si sta tenendo conto né 
delle arce verdi che possono 
essere distrutte né delle aree 
archeologiche sotterranee. 
«In questo caso al di sotto 
dell'antico orto-giardino del 
convento , c'è sicuramente 
l'eccezionale struttura ar¬ 
cheologica della "Numachia 
vaticana" - afferma l'associa¬ 
zione ambientalista -, Per¬ 
ché prima di approvare il 
progetto non si sono fatti fare 
dei sondaggi dalla Soprinten¬ 
denza Archeologica»? 


H Una grande manifesta¬ 
zione-spettacolo m una piazza 
del centro citUidino «contro la 
violenza razzista e antisemita» 
e la costituzione di un <ircuito • 
permanente» di comunicazio¬ 
ne tra le decine di associazioni 
che in questi mesi si sono im¬ 
pegnale a .sbarrare il passo ai 
predicatori dell'odio e dell'ìn- 
tolleranza; queste, in sintesi, 
sono le decisioni più signilica- 
tive emerse ieri nel corso di . 
una riunione indetta alla Casa 
della cultura da un vastissimo 
arco di forze democratiche; 
dall'Anpi a Nero c non solo, 
dalle Adi alla Sinistra giovani¬ 
le. La presenza alla riunione 


dei più importanti gruppi gio¬ 
vanili ebraici- il Martin Buber 
ebrei per la pace, il Movimento 
culturale studenti ebrei e la Fe¬ 
derazione giovanile ebraica - 
’ testimonia di un rapporto non 
episodico 'sedimentatosi • in 
questi mesi tra quanti, da di¬ 
versi versanti e con diverse cul¬ 
ture. hanno cercato dì far vive¬ 
re, in un mare d'indifferenza e 
di silenzi complici, una cultura 
della solidaiiclà. Diverse espe- 
renze, e diverse concezioni 
della stessa lotta antifascista, 
hanno dunque trovato il modo 
di entrare in comunicazione, 
non senza difficoltà e incom¬ 
prensioni, spinte da una co- 


San Pietro 
«Miracolo 
di luci» 
sul cupolone 


«Si chiude un capitolo di storia perché se ne apra un altro 
cosi i) cardinale Virgilio Noè, presidente della Fabbrica di 
San Pietro, ha presentato ieri sera il nuovo impianto di illu¬ 
minazione esterna per il cupolone e .rjcr la facciata della ba- - 
silica. Il nuovo impianto é stato realizzato con la collabora- 
zione dell'Acca. Per la realizzazione del progetto sono stati 
necessari oltre 6 mesi di studi, soprattutto prer individuare la 
posizione migliore dei proiettori, nel contesto rappresentato ’ 
dalla basilica di San Pietro, dal colonnato e dagli edifici ^ 
adiacenti. , , . . 


TdnflCntl Altri quattro avvisi di garan- 

a C|Mei||n||A zia, in cui si ipotizza il reato ; 

? ..*? *?**'** .. rii concorso in concussione, 

Altn4avvisi sono stau emessi dal giudice ^ 

Hi naranvia di Prosinone Adolfo Coletta, ' 

Ul yuranAM nell'ambito dell'inchiesta su i 

' una tangente di 500 milioni *' 

pagata da due imprenditori j 
ciociari per la realizzazione di un complesso commerciale e ( 
residenziale (valore, 36 miliardi). Hanno ricevuto i prowe- ■ 
dimenìi l'assessore comunale Caterina Campolo Melila i 
(Psi) e i consiglieri Giuseppe Arcese e Vincenzo Pizzutelli ' 
(l?sdi) e Sandro Sanna (Pn). Caterina Campolo Melila, 
(Psi) era stata arrestata il 14 giugno (e subito liberata), con ' 
l'accusa di aver intascato una tangente di 25 milioni. . 

Mancato soccorso Non è stato finora emesso 
InHanini alcun ■ provvedimento nei 

'** 1 »*"*'' 'j ■ confronti dei tre medici del- : 

nell OSpOdalG rosp^ale civile di Rieti, ae¬ 
di RiRti cusati dal personale infer- 

ui meu mieristico di non avere soc- . 

corso in tempo Antonia Giu- ' 
liani. La donna, 62 anni, è ' 
morta all'alba di sabato 20 giugno nel reparto di ortopedia 
deH'ospedale. Era stata operata alcuni giorni prima per una ' 
frattura al collo del femore. L'intervento era nuscito. Ma, nel¬ 
la notte fra venerdì e sabato. Antonia Giuliani si è sentita ma¬ 
le. Gli infermieri hanno chiamato il medico di guardia del re- • 
parto di geriatria, l'unico presente in ospedale, e poi altri * 
due medici. Ma i soccorsi, secondo gli infermieri, sono giunti 
dopo ore, quando la donna era già morta. Ora il m^istrato ^ 
ha deciso di attendere l'esito delPautopsia, pnma di decide¬ 
re remissione di eventuali provvedimenti. ^ ■ 

Arrestato • Il presidente del consozio 

nor Imffa edilizio pontino. Mano Bel- 

ina uuila lezza. 51 anni, è stato arre- ' 

Il de stato ieri dalla guardia di fi- 

Mario Bellezza aggravata ; 

■ iw relazione alla concessio¬ 

ne di finanziamenti pubblici. . 
Altre nove persone sono sta- > 
te denunciate. Tra loro, alcuni esponenti polibci di cui non 
sono stati resi noti i nomi. Mario Bellezza, esponente di area ; 
demcxristiana e grande elettore della Coldiretti, da sempre ; 
impegnato con incarichi nel settore delle cooperative, ha ' 
falsificato i libri sociali e altri documenb ufficiali, danr^- - 
giando i soci di una cooperativa e facendoli apparire tutti di¬ 
missionari; inoltre, avrebbe lavorilo altre persone, a lui lega- ^ 
te politicamente, facendole partecipare ad un programma 
di edilizia convenzionata agevolata, che fruiva di finanzia- <- 
menti pubblici. -, / x.-., , - ■, ■> -r» 

Tivoli In una banca di Cuidonia, la 

CoAiiocIntl polizia giudiziari ha seque- 

3 Vl|UC 9 UaU strato assegni (per 805 ml- 

, assegni iioni). emessi dalla società ' 

n»r Knn milinni «Terme Acque Albule» a fa- - 
peroUU milioni alcuni fomnori che 

' ' però non li avrebbero mai 

incassati. Dopo l'incendio 

doloso che il 22 luglio scorso distrusse gli uffici amministrati- . 
vi della società termale con una gran parte del materiale car- ^ 
taceo e informatico, il nuovo consiglio di amministrazione, 
presieduto da Franco Sciairelta, sollecitò tutti i fomltorì a rì- 
presentare le fatture. Riiiultò che due imprese pretendevano ' 
il pagamento di conU die, invece, alle Terme nsultavano es- ■ 
sere stati già saldati con assegni. A quel punto, società e for¬ 
nitori si rivolsero alla magistratura. < . c.i ■ (.Tj' 

Tordi Valle ' ■ Sciopereranno domani, per 

Onerai l'intera giornata, per prole- -j 

contro rinstallazione " 

contro i nomadi di un campo nomadi davan- 
Oooi sdonero ' airimplamo nei quale la- 

vyjfi V vorano. Lo hanno annuncia- • 

lo ieri i dipendenti della 
Centrale di Cogenerazione , 
(Tor di Valle) e dell'Impianto di depurazione dell'acqua di ' 
Roma Sud, protagonisti da un anno di una battaglia contro <’ 
la decisione dell'assessomto ai servizi sociali di collocare ' 
proprio In quella zona un nuovo campo-sosta per nomadi i 
«All’assessore Azztuo e al sindaco Franco Cairaro», hanno • 
scritto i lavoratori in una nota, «abbiamo cercalo di spiegare 
che la presenza di un campo-sosta non é compatibile con . 
gli impianti che noi gestiamo e può anzi creare situaziom di " 
reale pericolo per tutti. L'Acea a è offerta di attrezzare a prò- ‘ 
prie spese, con illuminazione pubblica e acqua potabile, , 
un’area di proprietà comunale a Tor di Cenci». Ma le propo- 
ste e le sollecitazioni di intervento, dicono i dipendenU della ' 
CentralediCogenerazione,«nonsonovalseanulla...». ... - 


Mancato soccorso 
Indagini - 
nell’ospedale 
di Rie» 


Arrestato • 
per truffa 
li de 

Mario Bellezza 


> 


A^ua Traversa 
Disposta' 
perizia' 
sulle carte 


H Paolo Tuffi e Robinio 
Costì, i due deputati coinvolti. 
nell’Inchiesta sugli abusi edili¬ 
zi aij'Acqua Traversa, si sono 
dichiarati tranquilli, certi di-i 
aver fatto il proprio dovere e ' 
pronti a collaborare con la', 
magistratura. Nel frattempo, il - 
pm Martellino ha affidato al- 
l'ingegner Ezio Vaccari una 
perizia da eseguire sulla do¬ 
cumentazione - sequestrata. • 
Compilo di Vaccari sarà stabi- ’ 
lire in base a quali p^ametri 
furono rilasciate le licenze e ' 
accertare se il Comune avieb- ^ 
be potuto bloccare l’iter delle 
procedure. , - - ’ 


moli 

Sequestrati 

assegni 

per 800 milioni 


Tor di Valle ' 
Operai 

contro i nomadi 
Oggi sciopero 


È morto >.■' ' ' La federazione romana del j 

a Rnitia seguito alla morte di 

Il "ij! ** ^1 Sergio Sacco, ha diffuso ien ■ 

il pidìeSSinO questo comunicato: «E mor- 

^rain Sacro '■ compasno Sergio Sac- 

JCigiU JaLUI Hjg ricordiamo l’impie- _ 

gno nelle lotte a difesa della ‘ 
democrazia e della libertà 

dei lavoratori, la costante partecipazione alla vita del sinda- ^ 
calo e del partito. Il profondo senso di equilibrio e di giusti¬ 
zia mostrato nel presiedere la commissione di garanzia del¬ 
la federazione romana é stato ed é per noi un esempio da ' 
seguire. • 


CLAUDIA ARUrm 


mune preoccupazione; «da 
troppi mesi - hanno sottolinea¬ 
to molti intervenuti - si sottova- ' 
- Iuta il ruolo dei gruppi neona- ' 
zlsti che organizzano violenze, > 
‘ aggressioni e raduni in cui si r 
' inneggia apertamente all'olo¬ 
causto, al fascismo e al razzi- 
' smo». Ma quel che è più grave- 
aggiunge Vìclor Magiar, espo- 
' nenie del Martin Buber ebrei ' 
per la piace - è che mollo spies- 
so si piarla dei neonazisti sol- ' 
tanto in termini folclonstici o di 
, marginalità sociale, oscurando . 
la serietà delle trame nazionali ' 
c intemazionali di cui sono un ' 
importante U-sscllo». 

Duac. 



Sono ' ' 
paaBati428 
giorni da 
quando il '• 
conalgifo - 
comunale 
hadodaodi 
attivare una 
linea verde 
anUtangenle 
ediaprire < 
tportelli per 
l'accesso 
de! cittadini 
agli atti del - ' 
Comune. 

La linea 
antl-langente 
i stata attivata 
dopio 310 giorni. 
Manca lutto II reato 
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Prigioni superaffollate 

4.400 detenuti nel Lazio 

3.400 soltanto in città 

e ogni mese nuovi ingressi 


La Cgil landa Tallarme 
«La situazione è esplosiva» 
Sciopero della fame a Rebibbia 
di cinque malati di Aids 


Carceri, oltre ogni limite 
Estate ad alta tenàone 


Carceri superaffollate nel Lazio. A Roma sono 3.400 
i detenuti stipati in 5 istituti. Ogni mese ci sono nuovi 
ingressi, il personale di custodia è carente, i permes¬ 
si di semilibertà vengono dati con il contagocce. A 
lanciare l'allarme è la Cgil di Roma e del Lazio; «Ri¬ 
schiamo di passare un'estate di fuoco». Da 2 giorni 5 
malati di Aids fanno lo sciopero della fame. «Meglio 
morire subito, che restare dietro le sbarre» 


OBLIA VACCARBLLO 


Uri'lmmaglne dal carcere 


■i Stipati dietro le sbarre. 
Nelle carceri del Lazio i dete¬ 
nuti SI contendono centimetn 
di spazio: nei 14 istituti della 
regione passano le loro gior¬ 
nate. sempre uguali, 4.400 car¬ 
cerati. Nella capitale, rinchiusi 
dietro piesanti cancelli, dentro 
comdoi e celle da alveare, so¬ 
no 3400, concentrati in cinque 
istituti. Una situazione esplosi¬ 
va; i detenuti non ce la fanno 
più, i segnali di malcontento si 
ianno sempre più evidenti. Si 
temono piccole e grandi rivol¬ 
te. Ed è già in corso da due 
giorni uno sciopiero della fa¬ 
me. A farlo sono cinque dete¬ 
nuti malati di Aids. .Preferisco¬ 
no morire di lame subito piut¬ 


tosto che trascorrere gli ultimi 
mesi della loro vita in carcere.. 
Per loro ha parlato Vittoria For¬ 
nati. la madre di Massimo. 29 
anni, tossicodipiendente. arre¬ 
stato nel 90 e protagonistra nel 
novembre di quell'anno di una 
rivolta. Ora le condizioni di 
Massimo sono mollo peggiora¬ 
te. - 

Gli ingressi avvengono a get¬ 
to continuo; in lutto il Paese 
ogni mese entrano in prigione 
mille persone. A maggio ne so¬ 
no arrivate 1.300. Una piopela- 
zione di uomini e donne, 
ognuno con una storia diversa, 
ma conreati uguali. A Roma il 
65% degli arrivi in carcere scat¬ 
ta per contravvenzioni alla leg¬ 


ge sugli stupefacenti. Mentre il 
45% dei detenuti in ingresso si 
dichiara tossicodipendente. 
Una condizione, la tossicodi¬ 
pendenza. che viene accettata 
soltanto in base alla dichiara¬ 
zione fornita dai detenuti. Ma ' 
anche in questo caso la legge 
Russo Ictvolino ha prodotto le ■ 
sue novità Prima deH’cntrala 
in vigore della nuova normati¬ 
va-si legge in uno studio sulle 
carceri redatto dalla Cgil Fun¬ 
zione pubblica di Roma e del 
Lazio - .per il detenuto era 
conveniente dichiarare il suo 
stato. Adesso piotrebbe usu¬ 
fruire di "sorveglianza attenua¬ 
ta" e di trattamento pertéola- ' 
te» ma si scontra con la realtà 
di una legge applicata solo a 
metà: «mancano infatti struttu¬ 
re e servizi di sostegno adegua- 
6». La tossicodipendenza è 
condizione generale tra gli im¬ 
migrati: solo a Regina Coeli il 
90 per cento dei detenuti stra¬ 
nieri deve rispenderc di deten¬ 
zione e spiaccio di stupefacen¬ 
ti. C'è naturalmente anhe un 
fiorente mercato interno, con 
le sue tariffe - una siringa co¬ 
sta dalle 100 alle200 mila liree 


un grammo di eroina si aggira 
intorno a un milione - e i suoi 
«imprenditori». Succede «he 
qualcuno entri in carcere da ' 
miserabile e ne esca coperto di ' 
catene e bracciali doro». -, 

Raccolti i dati, la Cgil ha lan- . 
ciato il grido d'allarme. «Presto 
pxitremmo avere brutte sorpre¬ 
se. rischiamo di passare un'e- ■ 
state di fuoco - ha dichirato 
Giuliano Verrengia, coordina¬ 
tore regionale della Cgil per la 
piolizia pieninlenziaria - Radio ' 
carcere ha già mandato molti - 
messaggi chiari sul malconten- ' 
to che scrpieggia tra le mura ' 
degl I Istituti d i piena». 

Non basta, preoccupa an¬ 
che la mancanza di personale. 

I due carceri di Velletri e Fresi- , 
none che dovevano snellire il 
sovraffollamento di quelli ro¬ 
mani «sono parzialmente aper¬ 
ti pierché non è stato ancora , 
completato il piano delle as¬ 
sunzioni». In più, c'è una legge 
che adegua gli orgànici e che, -, 
prevede pierò di completarli - 
nel' 95. Ma la dotazione di pier- ■ 
sonale è stata stabilita sul cen¬ 
simento fatto nel '90, quando 
in ' Italia i • detenuh erano 


28.000,14.500 in meno di oggi. 
Per adesso gli agenti al lavoro 
nel Lazio sono 2.800, di cui 
1900 negli istituti romani, sud¬ 
divisi in tre turni di lavoro. I lo¬ 
ro compiti sulla carta sarebbe¬ 
ro molteplici: custodia e man¬ 
tenimento dell'ordine, tratta¬ 
menti di recupiero e di neduca- 
zione. Oi fatto operano all'in¬ 
segna ..dell'emergenza, per 
tampionare le tensioni che na¬ 
scono . dal sovraffollamento, 
dall'aumento continuo di de¬ 
tenuti, dalle condizioni di vita ' 
inadeguate, dai servizi carenti - 
e spesso non igienici. Dram¬ 
matica è la condizione delle - 
donne agenU, inquadrate nel ; 
Corpo di polizia pienitenziaria, ■ 
ma ancora senza una corretta 
collocazione giurìdica ed eco¬ 
nomica, e spesso senza un'a¬ 
deguata formazione professio¬ 
nale. ^ -• », .. s»; ...» 

Tensioni e difficoltà dunque ' 
tra i detenuti e tra gli agenti. 
Lievitate anche da un'applica¬ 
zione sempre più ristretta della 
legge Gozzini. Dal '90 I lavori 
ail'estemo, le «emiiibertà» e i 
permessi premio sono stati 
drasticamente ridotti. i ; », 


Dossier del sindacato. Situazione difficile nel Lazio, la questura unico referente 

L’Immigrato si fà «inventore» per lavorare 
E appena può abbandona la capitale 

Oltre la metà degli immigrati romani vorrebbe la- la gestione Azzaio, dei centri 
sciare la città e l'Italia; qui anche i diplomati e i lau- di poma atxogiienza .n«p 
lSl3ni-6LQlStl3rEtà.’._^ " reaUsonocostrettiad.inventarsi»unlavoro.Èquan. 

.p,., ^ to risulta da una ncerca realizzata da Cgil, Cisl e Ufi la dei lavoro pergh immigrati». 

I 11 I percontodelComune.I sindacati: «La nuova giunta infine la creazione di un <aia- 

(jeve impegnarsi per un piano straordinario die re- ' '°8o delia comunìc^ione la- 

1:^ rliiìfìHpnv:^ rplÌ<5ÌnQ:ì w «upen intardi accumulati», ira le proposte un cen- Ci^l 
Id UiiiividlZkt IdlfidUod" tro di onentamento e un catalogo del lavoro, i - - piano straordinario, dunque 

* ■ iVM^tirsAvi k ntarvli 


■■ Gli immigrati aumenta¬ 
no, c aumenta anche la diffi¬ 
denza. anche per la diversità 
di fede religiosa. «La presen¬ 
za di immigrati di fede islami- ^ 
ca, soprattuto se arabi, è cre¬ 
scente, ma guardata con dif¬ 
fidenza». Lo ha affermato 
monsignor Di Liegro, diretto¬ 
re della Caritas diocesana, 
intervenendo al primo incon¬ 
tro formale con l'Ima, l'Istitu¬ 
to del mondo arabo, che si è 
svolto presso la sede del 
Cies, il centro di integrazione 
sociale. 

Secondo Di Lit^ro c'è an¬ 
che «da chiedersi se l'immi¬ 
nente entrata in - funzione 
della moschea di Roma co¬ 
stituirà l'occasione di una 
nuova ondata di razzismo, 
questa volta a sfondo religio¬ 
so». La possibilità di uno 
scambio e di un confronto, 
da auspicare, sembra ancora 
lontana nei fatti. Secondo Di 
Liegro «superati i pregiudizi, 
bisogna scoprire gli aspetti 
positivi c le vere caratteristi¬ 


che dei popoli arabi. In Italia 

■ il mondo arabo non è ancora 
percepito nella sua specifici- 
là. Solitamente arabo e mu¬ 
sulmano vengono presi co¬ 
me sinonimi, e neppure l'I- 

■ slam 6 ben conosciuto». , 

La visita in Italia dell'Ima è 
stata fatta coincidere con l'u¬ 
scita della seconda edizione 
del volume «Per conoscere 
l'IsIam. Cristiani c musulma¬ 
ni nel mondo di oggi». Un te¬ 
sto curato da monsignor Di 
Liegro c Franco Pittau con il 
contributo di un'équipe della 
Caritas romana c di alcuni 
specialisti del mondo islami- 

■ co. «L'idea del libro 6 nata 
durante le recenti vicende 
del Kuwait e fa riferimento 
agli ammonimenti del Ponte¬ 
fice - ha aggiunto Di Liegro - 
che invita a non fare della fe¬ 
de una fonie di divisione e di 
legittimazione dei conflitti». Il 

. testo illustra i prìncipi fonda¬ 
mentali della fede musulma¬ 
na e illumina i rapporti fra 
questa c il mondo cristiano. 


FBUCIAMASOCCO 


H Hanno lasciato il loro 
paese per poter lavorare e gua¬ 
dagnare, ma il 59% degli immi¬ 
grali extracomunilari presenti 
a Roma non desiderano che 
lasciare l'Italia e tornare a casa 
di corsa. Del resto qui non 
hanno certo trovalo r«Eldora- 
do» e, sebbene diplomati o 
laureati (rispettivamente nel 
47% e nel 14% dei casi), svol¬ 
gono perlopiù lavori «inventati» 
(lavavetri, vendilon di accen¬ 
dini, dì fiori, fazzoletti e altro) 
o attendono a collaborazioni - 
domestiche (il dato è signifi¬ 
cativo tra le donne). 

Sono alcuni dei risultali del¬ 
la ricerca, commissionata a 
Cgil CìsI e Uil daU'assessoralo 
agli Affari generali del Comu¬ 
ne, sulla domanda e offerta di 
lavoro degli immigrati nella . 
nostra città e realizzata su un 
campione di 1.019 unità, un- 
quarto del quale è risultalo pri¬ 
vo di permesso di soggiorno. 
«Abbiamo voluto indagare sul 
funzionamento del mercato 
del lavoro e sondare il livello di 
integrazione dell'immigrato - 


ha detto l'assessore Daniele Fi- 
chera nel corso della presenta¬ 
zione avvenuta ieri mattina in 
' Campidoglio -. Ma anche for¬ 
nire all'opinione pubblica uno 
. strumento che che aiuti a sfa- 
' tare i luoghi comuni e a colma¬ 
re le distanze tra i diversi livelli 
di consapevolezza nella lettura 
del fenomeno migratorio». Co¬ 
noscere per intervenire; questa 
la ratìo ultima: la città avrà pre¬ 
sto una nuova giunta, quindi 
un nuovo programma che, per 
Fichera, ma anche per i set¬ 
tari delle organizzazioni sinda¬ 
cali Minelli, Ajello e Loy, deve 
contemplare mezzi e misure 
che affianchino l'immigralo 
nel r^iungimento dell'auto¬ 
sufficienza. Orientamento, for- 
. mozione professionale, pro- 
. mozione dell'attività lavorati¬ 
va: questa la «trilogia» su cui 
basare il progetto. Quindi la 
proposta di dotare l'area ro¬ 
mana di un «servizio di orienta¬ 
mento nel quale l'amministra¬ 
zione comunale pos» svolge¬ 
re un ruolo di coordinamelo»; 
riaprire il discorso, chiuso con 


la gestione Azzaio, dei centri 
di pnma accoglienza «neces¬ 
sari per capire le potenzialilàè. 
. programmare una politica atti¬ 
va del lavoro pergli immigrati». 
Infine la creazione di un «cata¬ 
logo della comunicazione la¬ 
voro che funga da unità di pro¬ 
mozione alnnserimento». Un 
piano straordinario, dunque 
che recuperi i ritardi accomu- 
lati «perchè su tutti i campi di 
Intervento dobbiamo lamenta¬ 
re carenze o assenza di inizia¬ 
tiva delle strutture pubbliche - 
ha detto Claudio Minelli. segre¬ 
tario della Cgil -. Molti immi- 
- grati hanno "risolto" con il fai- 
da-te e l'unica autorità pubbli¬ 
ca con cui hanno avuto a che 
lare (e pure con una certa elli- 
. cienza) è stata la questura!». 
Un atto di accusa a cui si asso¬ 
ciano i rappresentanti della 
United asian workers associa- 
tion c dell'Associazione degli 
immigrati maghrebini in Italia: 
«Abbiamo seguito il convegno 
senza più quella speranza che 
accompagnava le visite e le 
promesse fatteci da Azzaro e 
Carraio alla Panlanella - han¬ 
no scrìtto in un comunicato -. 
Il collocamento non funziona 
più a chiamata numerica ma 
, nominativa, a Roma non esi¬ 
stono gli Uffici stranieri, perchè 
fanrK) comodo le braccia per il 
lavoro nero. Questo e altro, ep¬ 
pure gli immigrati rimangono, 
lavorano, vivono e soffrono e 
al Comune non basta un con¬ 
vegno per salvarsi l'anima. Sia¬ 
mo usciti più scettici di quan¬ 
do siamo entrati». 



Vaticano •Arrivano le ferie; che cosa 

I 9 nmtocts ' ' ' facciamo con lo stipendio del ' 

j , Vatictino?». Con questo slo- 

dei dipcndonti gan un centinaio di dipen- > 

j denti laici del Vaticano han-1 

no protestato ien in via della 
Conciliazione, sotto la sede 
dell'ufficio del lavoro della se¬ 
de afxrstolica. 1 dipendenti chiedono un'ampia rivalutazione , 
dei salari. Il sindacato Adlv ha ottenuto daH'amminìstrazione ' 
papale la .salvaguardia dell'assegno familiare individuale di 35 ; 
mìlalire mensili e il riconoscimento del sindacato stesso nel suo ' 
ruolo di inierloculore. Ma qualcuno ha gridato contro il sinda¬ 
cato: «Buffoni, dimissioni». -, . - , 


Lodigiani caldo, storia di un successo che viene da lontano 


■i L'ascesa dcUa.Lodigia- 
ni in paradiso ripòrta chi, 
come noi, ha diversi anni e. 
speriamo, buona memoria, 
ai fastigi dei Chinotto Neri, 
una squadra che fu la «terza 
forza» del calcio romano. Es¬ 
sere la terza squadra a Ro 
ma, dopo i dominanti giallo- 
rossi c biancocclesti, non è 
mai stata impresa facile. Esi¬ 
gui gli spazi, pochi i soldi, 
quindi vita perloppiù grama. 
Nc sanno qualcosa stimabi¬ 
lissimi club capitolini come 
la Mater del grande Fulvio 
Bernardini, la Romulea c la 
Slcfer, che pur acquisirono 
non trascurabili meriti nel¬ 
l'ambito del ' cosiddetto 
•football minore». In propo¬ 
sito, Aldo Pasquali, che pre¬ 
siedette la Stcler dal 1955 al 
1976 c che ora è vicepresi¬ 
dente della Roma, ci aiuta a 
ricordare: «Erano, com'è ov¬ 
vio, altri tempi e si viveva un 
altro calcio. Le nostre erano 
squadre che affondavano le 
loro radici in una realtà rio¬ 
nale, quindi popolare. Si in¬ 


scrivano nel corpo vivo della 
città c per questa ragione 
erano seguitissimc. Memo¬ 
rabili le nssc, sanissime ris¬ 
se, niente a che spartire con 
te brutalità attuali, che ac¬ 
compagnavano un po' trutti 
gli incontri, dentro e fuori 
dei campi di giuoco». 

Ciò nonostante era diffici¬ 
le per tutti quei club emerge¬ 
re dalla contese perifenchc 
e attingere il vertice, ovvero 
il paradiso delle «sene na¬ 
zionali». Ripetiamo: questio¬ 
ne di soldi, eterno problema 
del calcio romcino anche ai 
livelli di Roma c Lazio. Le 
rondini del tipo Cragnotti. 
nei cieli del Lazio, sono ra- 
assime e non fanno mai una 
primavera durevole. Fece 
eccezione, dicevamo, il Chi¬ 
notto Neri che unti quaranti¬ 
na d'anni fa dalla serie D nu- 
scl a passare in C. Tutto me¬ 
rito di Pietro Neri, inventore 
del famoso omonimo Chi¬ 
notto c magnate delle acque 
minerali che, tutto somma- 


E cosi approda alla serie CI la Lodi¬ 
giani, club calcistico della Borghesia- 
na. Si trattà di una «realtà sportiva» al 
passo con i tempi. La Lodigiani, infatti, 
può vantarsi di avere un centro d’alle¬ 
namento che è forse il più attrezzato 
di tutta l’Europa, il club della Borghe¬ 
sia na sarà la terza forza calcistica del¬ 


la capitale. E, adesso, la memoria cor¬ 
re all’epopea del Chinotto Neri, che 
questo ruolo ricoprì una quarantina 
d’anni fa. Una pagina di storia cittadi¬ 
na dalle cadenze neorealiste. Una pa¬ 
gina di Roma che, in piccola patte, ri¬ 
vivrà sugli spalti delia Lodigiani, squa¬ 
dra organizzata, ma povera di tifo. ■ 


to. il dottor Ciarrapico do¬ 
vrebbe oggi venerare come 
suo antesignano. 

Sospinta anche lei dai for¬ 
tunati slogan «Se beve Neri 
nc'ribcvi» c «Non è chinotto 
se non c’è l’8». la .squadra di 
calcio ebbe la strada in certo 
.senso spianata dal mecena¬ 
tismo (si diceva cosi in un 
tempo che non conosceva 
ancora le elargizioni spon- 
soriali) dell’industriale delle 
acque c da un forte entusia¬ 
smo popolare. Eolo (tipac¬ 
ci, oggi affermato giornalista 
televisivo, che giocò nel Chi- 


FULVIOSTINCHELU 

notto Neri di quegli anni di 
glona, spiega il gran tifo su¬ 
scitato dalla squadra in que¬ 
sti termini; «Giocavamo sul 
terreno del Motovelodromo 
Appio, ai Cessati Spiriti, in 
un quartiere in cui s'era 
sempre mangiato pane e 
calcio. Non dimentichiamo 
che in quello stesso campo 
aveva giocato le sue primis¬ 
sime partite la Roma, nata 
nel ’2'7 dalla fusione di Forti- 
ludo, Alba e Roman. Cera 
dunque una tradizione che , 
tirava a nostro vantaggio c 
noi, sotto la guida di Walter 


Crociani, l’inventore del 
mercato calcistico, faceva¬ 
mo del nostro meglio». 

Walter Crociani, al secolo 
«Croc», fu davvero un prota¬ 
gonista del nascente calcio 
moderno. Alla sua scuola si 
forgiarono i Moggi e gli An¬ 
conetani che ancora furo¬ 
reggiano sulle principali sce¬ 
ne calcistiche. Se Crociani si 
decìdesse a scrivere ie sue 
tante volte annunciate me¬ 
morie si scoprirebbero pe¬ 
patissimi altarini dei nostro 
football. Ma Crociani, dive¬ 
nuto con gli anni prudente c 


saggio, non fa che rimanda¬ 
re l’esecuzione del temuto 
progetto. • 

Comunque, in quel Chi¬ 
notto neri militarono gioca¬ 
tori importanti come Valli c , 
Cado, che giocarono poi in 
serie A. c altri quali Bcncdct- : 
ti, Giulio Celcsi, Ezio Caruso 
c Rorindo Stocchi destinati 
anche loro a ottime carriere. 

Dal . Chinotto Neri ; del ' 
commendator Pietro alla Lo¬ 
digiani Calcio di Enrico Bor¬ 
gia corrono trcntacìnquc an¬ 
ni c un diluvio di cambia¬ 
menti. Noi ora osserviamo 
che la Lodigiani dispone al¬ 
la Borghesiana del centro di ’ 
allenamento - forse - più at- • 
trezzato d'Europa, ma che di , 
contro non vanta un gran . 
pubblico. È prevedibile per ' 
tanto che sarà duro affronta -1 
re un campionato di serie CI . 
con cosi esigua affluenza di. 
supporter. E un problema - 
che ■ Borgia, .Sagramola, 
Specchia e C. stanno affron¬ 
tando con intenti molto seri. 


Com'è nello stile di questo 
club. ' Ma non sarà facile, 
perchè i giocatori si compra¬ 
no, ma i tifosi no. ■ v. 

Come che sia, qualche ' 
speranza sussiste. Ed è per- 
^ sonaimcnte rappresentata 
^ dall'ormai vecchio Picchio, ' 
un p>ostino che era già, qua¬ 
ranta anni fa, il primo tifoso 
del Chinotto. Gli anziani ri- ; 
, cordano la sua voce stento¬ 
rea, quando all’Appio into¬ 
nava «Neri, Neri...». In mi¬ 
gliaia, allora, gli tenevano 
dietro c su qucU'onda voca- > 
le la squadra di Crociani si ; 
fece forte per diversi anni. 

, Durante lo scorso campio- - 
nato, al Flaminio, c'è capita- ' 
' to di rìudire l'indimenticato 
. vocione di Picchio intonare ! 
- con indefesso vigore: «Lodi, • 
l>odi...». La continuità è dun¬ 
que a.ssicurdla. Ma occorre 
che Picchio, come si dice 
dalle no.stre parti, «faccia 
razza*. Sennò la Lodigiani .■ 
sarebbe in pratica condan¬ 
nata a giocare sempre fuori • 
casa. , . , • ' 
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AGENDA 

Jgj-j © minima 20 
^ ma.ssima30 

Ooot limole .sorge alle 5,36 
e tramonta alle20,48 


■ TACCUINO - 

Capocotta: dopo le ruspe occorrono, organizzazione, 
pulizia c controllo. A un mese dall'operazione spiagge ; 
pulite la Lega per l'ambiente toma oggi a ripulire Capocotta. ' 
L’appuntamento è per le 10 a Castel Por/.iano. (altezza ulti- ' 
mo cancello, capolinea Alac 07) È garantito l'apporto tec¬ 
nico dell’Amnuedeir Ace - ' . ^ 

Marinetti e i due Futurismi. Ne parlerà oggi, alle ore 
18.30, Paolo Valesio, docente di Letteratura italiana alla Ya- • 
le Universily. La conferenza si terrà presso i locali dell'asso- 
ciazioneculturale«Ernpirta»-viaBaccind79. ■ . «r' 

Salute per tutti? Esperienze e valutazioni da un’arca - 
rurale della Somalia. Il volume curato da Francesca Bran¬ 
ca e Rosa D’Arca (Franco Angeli editorel, verrà presentato ) 
domani alle 17, invia Ulisse AÌdrovandi (6, sede dell'Istituto 
italo-africano promotore deH'inconlro unitamente al Comi¬ 
tato intemazionale per lo sviluppo dei popoli. Interverranno ,, 
Antonino Colaianni (università «La Sapienza»), Paolo Dieci 
(Cisp), Giovanni Di Virgilio (l.stit. supenoredi .sanità). Cor- 
rado Milesi-Ferretti (ministero Affari eslen), Emilio Tresalti 
(universilà cattolica del Sacro cuore). 

Magia di parole. Serate d'autore a cura di Antonio Porta, al ' 
teatro dell'Orologio. Questa sera, alle 21, Sanna Aletta pre- ■ 
senta il suo libro di poesie «Teone di segni magici DiarioTo- 
tale o gioco della mente?» Le illustrazioni a colon del volume - 
.sono di Ennio Calabna. la prelazione di Maurizio Scaparro. 
Seguiranno Gabriella Marotta con il romanzo «Poker d'a¬ 
manti & gentildonna' e Luigi Novi con «Soltanto Amore», tut- . 
te le pubolicazioni sono edile da del Giano In via de’ Rlippi 
17/a.- ' • . _ 

Colombiadi. Dibattito sul tema oggi alle 19.30 neH'ambito • 
della manifestazioni! «1492 Effetto Colombo» in corso di ' 
svolgimento al Galoppatoio di Villa Borghese. All’Incontro, ' 
promosso dal Wwf, Patrizia Fantini e Stelano Leoni del Servi- ' 
zio legale dell’associazione, analizzeranno gli effetti sul- ^ 
l’ambiente delle opere realizzale in Italia in occasione della ' 
celebrazione del cinquecenlenario della scoperta dell’Ame- > 
rica. Seguirà un concerto di musica latino-amencana del 
gruppo «Trio Magico». Parte degli incassi verrà devoluta al : 
Wwf. . - t.,’. ■ '. - . - 1 --- 

La noRe del fuoco. Questa sera al -Gilda on thè beach» - 
Lungomare di Ponente 11 - Fregene, tei. 6656011/66560649 , 
- una lunga veglia di San Giovanni all'insegna dell'occulti- * 
smo. I riti e 1 miti della tradizione spagnola, in particolare • 
quello di Ibiza,saranno fatti nvivere sulla spiaggia c ai bordi ' 
della piscina olimpionica. Una stnzzata d'occhio alla magia ) 
e alla rivisitazione dello spinto popolare della tradizione ita- » 
liana per la notte più bella d'inizio estate. Al fuoco, alla mu¬ 
sica e all'Incantesimo la parte dei leoni Dalle 23. I- « 
Conoscere nella soUtlarietà. L'Associazione per la pace , 
ha organizzato un vaggio in Palestina per II periodo dal 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, eoo- - 
perative, scuole, osfiedali; a Gerusalemme. Gaza, Hebron, 
Betlemme. Jerico e Nablus La quota di partecipazione è di 
lire 1.700 000, ulteriori informazioni pres.so l'Associazione- 
corso Trieste 36, Tel. 84.71.272, Fax 84.71.262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606, Fax 32.16 705. . 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ' 

Decima: c/o sez. Eiir ore 18 conferenza di organizzazione, 
questione morale. ■ ’ —, 

Avviso: per sopravvenuti ed improvvisi impegni il Comitato : 
federale di Roma pnwlslo per mercoledì 24 e giovedì 25 giu- ■ 
gno è nnviato al 2 e 3 luglio alle ore 17.30 c/o Villa Fassini. 
Odg; «La discussione e riniziativa del Pds sulla questione ' 
morale c la situazione politica * è •« •» . i ' Jk' ’r 
Avviso tesserameiito; il prossimo nievamenlo dell'anda- ' 
mento del tesseramento a Roma è fis.sato per sabato 27 giu¬ 
gno, invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare rtspon- 
sabilmente entro venerdì 26 giugno in Federazione i cartelli- - 
ni '92 delle tessere fatte. 1 nuovi iscritti a Roma sono 514. - 
Avviso: chi tosse interessato a partecipare alla manifesta¬ 
zione contro la mafia del 27 giugno a Palermo, può tele'ona- 
re alla compagna Laura al numero 4367225. „ .- • 

UNIONE REGIONALE - Jl '' 
Fedcraz'.vine Castelli: Albano 17,30 c/o Federazione dire¬ 
zione federale ^agni). ■ <■ . 

Federazione Chltavecchla: in Federazione ore 18 dire¬ 
zione più segretari di sezione (Barbaranelli). 

Federazione Viterbo: Barbarano Romano ore 21 assem¬ 
blea (CapaldO ^ ■ 

■ PICCOLA CRÒNACA ■■■■■HHMH 

Nozze. Oggi, alle 12, presso la 13» Circoscrizione Rita Mar- ^ 
cucci e Maurizio Porcini si uniscono in matnmonio. Agli 
sposi c ai loro gcniton gli auguri aficttuosi dei compagni del 
pids - unita di base di Ostia Lido e deH’Unione 13». Felicita¬ 
zioni dall’Unità. ' T • 

LuRo. Le compagne e i compagni della Federazione rema- ' 
na del pds piangono la scomparsa di Sergio Sacco e si uni- s 
scono al dolore dei lamilian, ai quali giungano le (ondo- » 
gjianze più sentite anche dairUnità. 

Obiezione alle spese milltiud: punR di informazione. - 
A Roma e nel Lazio sono stali attivati centri di con.sulenza 
per l'obiezione fiscale alle .spc« militan. Chi volesse saper- , 
ne di più può nvolgen>i agli indirizzi e ai recapiti telefonici n- - 
portati di seguilo. Coordinamento romano Osm: via dei 
Quintili, 68-Tel. 76.155.11 (martedì e venerdì dalle 18,30 al- - 
le 20.30). Donne ir nero: c/o il Centro Buon Pastore . via ' 
della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mercoledì dalle 18 alle , 
20); via degli Armaton, 3 - Tel. 51.103.60 (lunedi e giovedì . 
dalle 18 alle 20): piazza Monte Gaudio. 8 - Tel. 30.55.438 
(venerdì dalle 10 alle 12.30) Gruppo di iniziativa non vio- ' 
lenta - Aprilia-via dei Peri, 13-Tel 92.71.849 (venerdì dalle 
18alle20). ... 


SCIOPERO ^ 
GENERALE 


Una nuova solidariefò' 
per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro, 
per l'assistenza agli 
anziani, per il diriRo alla 
salute. 


Oggi 24 giugno 
1992 
ore9 

I Corteo e manifestazione! 
do Piazzo Esedra 
0 Piazzo SS. Apostoli 
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Teatro Argentina in crisi. Intervista con Dacia Marami 
ex consigliera d’amministrazione dello stabile 
«H ritorno di Cullo è insostenibile. Lui rappresenta 
una gestione fallimentare dell’Ente. Ce ne andiamo ma... » 

«Le nostre dìmìs^oni? 

Uno shock necessario» 


H Se n'è andato Pietro Carriglio, hanno dato le 
dimissioni i membri del consiglio d'amministra 2 io- 
ne, ha lasciato la presidenza anche Ferdinando 
Finto: che cosa accadrà, ora, no! teatro di Roma? 
Per il momento, si aspetta l’assemblea dei soci, 
che si terrà venerdì. L'ha convocata, qualche gior¬ 
no fa, l'asses.sore alla Cultura BjittisfuzzL Dall'in¬ 
contro, potrebbe uscire qualche indicazione sul 
futuro. Ma è difficile che questa crisi possa essere 
risolta in tempi brevi. Chi ha dato le dimissioni, ha 
compiuto un atto «politico». Improbabile che cam¬ 
bi idea, a meno che Diego Cullo, '/era causa di tutti 
questi «me ne vado», non rinunci alla sua poltrona 
di consigliere. Potrebbe farlo? L’ipotesi è poco ve¬ 
rosimile. Diego Cullo, consigliere di nomina psdi 


CLAUDIA ARLETTI 

tornato in corsa grazie a una sentenza del Tar, in 
questi giorni ha sempre ripetuto: «lo, a quel posto 
ho diritto». E cosi, il 15 giugno, si à presentato nella 
sala del consiglio. Sapeva, probabilmente, che la 
sua apparizione non sarebbe stata gradita. Diego 
Cullo, infatti, per tutti, rappresenta «la vecchia ge¬ 
stione», cjuella che ha portato all’ente un deficit di 
alcuni miliardi (piccola curiosità: non si è ancora 
capito bene a quanto ammonti questo passivo: «tra 
i tredici e i 20 miliardi», si dice). 

La partita 6 ferma. Lui non code, i dimissionari 
nemmeno. Perciò, tocca ad altri decidere cosa fa¬ 
re. Una delle ipotesi è che il sindaco nomini un 
commissario straordinario: più probabile, però. 


■■ ’ Dacia Marami, scrittrice, 
un anno fa divenne consigliera 
dell’Argentina. Ora si è dimes¬ 
sa, insieme con gli altri mem- 
bn del consiglio e con il diret¬ 
tore Pietro Carriglio. 

ADoim, è nflldale; vi liete lU- 
nwMl a cauta del ritorno di 
Diego Cullo. Ma perdié lei e 
gli altri conilgUerl non ne 
avete parlalo mbito, chiara- - 
mente? . 

La questione era delicata. So¬ 
prattutto, volevamo dare a Die¬ 
go Cullo la possibilità di uscire ' 
eleganlamente da questo pa- ' 
sticcio, di andarsene senza 
che scoppiasse una polemica. ; 
Ora. Invece, lembra diven¬ 
tata una quemone peraooa- 
le. Voi dite: >0001,0 Ini». . 

Il latto è che Diego Culto rap¬ 
presenta una gestione falli¬ 
mentare e negativa dell’ente. 
Una gestione che ha portato il 


teatro al disastro. Negli anni 
Ottanta, fino alI’SS, il bilancio 
era .stato in pareggio. Poi. Die¬ 
go Cuilo diventa presidente. Di 
Il in poi, si è sempre andati in 
rosso. I ■ 

Sol deficit, però, il lentono 
dire divene... 

Appunto. Nemmeno noi cono- 
.sciamo ia cifra esatta. Diversi 
miliardi, ma quanto? Mancano 
documenti, fatture, è un pa¬ 
sticcio. lo non dico che Diego 
Cullo sia responsabile di tutto. 
Ma se lui, come presidente, 
non si era reso conto di questa 
situazisine, ailora ci sono solo 
due possibilità: o era totalmen¬ 
te assente, o non era all’altez¬ 
za. 

Diego Collo, Il 15 giugno, M 
' è pmenuto In coniilgllo. 
Lui ripete di mere itito ac¬ 
colto bene. Pnò dire che i 
(occmo In qndla riunione? 



che si vada verso un regime di «prorogatio»: gli at¬ 
tuali consiglieri, cioè, resterebbero al proprio po¬ 
sto, ma con poteri limitati. In entrambi i casi, si trat¬ 
terebbe di soluzioni temporanee. Prima o poi, cioè 
il consiglio dovrà essere ricomposto, con nuove ■ 
nomine. Dice Renato Nicolini. parlamentare pds: 
«Comune, Provincia e R^ione dovranno prendere 
atto del significato "politico” di queste dimissioni. 
Intendo dire, soprattutto, che i consiglieri non po¬ 
tranno essere più nominati secondo logiche di. 
partito». Cosi la pensa anche il senatore & Paolo 
Cabras. Che, ien. ha detto: «Un’istituzione culturale 
come il teatro di Roma, che ha riac<)ui$tato identità 
e credibilità grazie aH’impegno dei nuovi respon¬ 
sabili. 6 entrata in crisi a causa della perversa prari- 
ca di spartizione fra i partiti». 


C’è stato un grande imbaraz¬ 
zo. Nessuno di noi sapeva che 
sarebbe venuto. È stato quasi 
uno shock. 

Ma lui ha capito di non esse¬ 
re gradito? 

lo, a un certo punto, gliel’ho . 
detto in faccia: 'Guarda che 
qui siamo tutti sconcertati. 
Non per te come persona, ma 
perquelloche rappresenti...”. 
Etnl? , 

Ha risposto: ”La mia gestione è 
.stato esemplare”. Dunque, di¬ 
scutere ancora è sembrato inu¬ 
tile. Cullo, comunque, ci ha 
sentito chiaramente parlare di 
dimissioni. Già durante quella 
riunione, infatti, noi avevamo , 
cominciato a discuterne. 

DiMo Gidlo, comunque, ha 
dalla sua le ragioni legali. 
C’è una sentenza dettar. , , , 
SI. da un punto di vista legale 
lui ha il diritto di ritornare al- 




Accanto 

Dacia 

Maralnl. 

Inatto 

un’Immagine 
del teatro 
Argentina 


l’Argentina. Ma c’è anche un 
problema "politico". Il nenlro 
di Cullo è una sorta di segnale. 
Significa che li nostro lavoro è « 
tenuto in scarsa considerazio¬ 
ne. Noi, nel corso di quest’an¬ 
no, abbiamo . ricomincialo 
daccapo. E ade.sso è come se 
ci dicessero: lutto sbagliato, , 
tutto deve tornare come poma. ’ 
GII altri consiglieri sono tut¬ 
ti amareggiati come lei? . ., 
SI, tutti. Noi avevamo passione. 

E l’Argentina era tornato a es¬ 
sere un vero teatro. Carriglio 
ha lavorato tantissimo. Sono 
stati sanali problemi. Il bilan¬ 
cio. quest’anno, è stalo chiuso ■■ 
in pareggio. Abbiamo naperto ' 
i seminan per i giovani. Non f 
venivano organizzati da dieci 
anni. E. poi. si è ripreso il lega- ; 
me con la città, con gli altri tea¬ 
tri del Lazio. Insomma, l’Ar¬ 
gentina era ridiventalo vitale. • 
Anche se... 


Anche se? 

Ci hanno fatto lavorare in con¬ 
dizioni assurde. La burocrazia ' 
ci ha legato le mani. Per esem¬ 
pio. non sono mai stati nomi¬ 
nali 1 tre consiglieri mancanti, ) 
nè 1 revisori dei conti. Eppure, 
basterebbe pochissimo, per ri¬ 
solvere questo problema. Sa- ' 
rebbe sufficienie una seduta 
del consiglio comunale. --. 
Non teme che le vostre di¬ 
missioni appaiono come im 
gesto «IrTC^nsablle? Cosi - 
sembra pensarla, per esem- ' 
plo.llslgnorGullo. 

Credo che le nostre dimissioni 
siano uno .shock necessario. 
IVI re.slo, in Italia, non si di¬ 
mette mai nessuno. E. invece, ■ 
noi dimostriamo di non essere 
attaccati alle nostre poltrone. È ' 
come se dessimo un segnale, ^ 
come se dicessimo: "guardate " 
che noi, in questo lavoro, ci ’ 
credevamo". ■■ , 


Borse» 
di studio 
e corsi 
professionali 


Goral di formazione professionale 
Promotore turistico 15 po.sli; ente Istituto di cultura indu¬ 
striale - via Fallano La Selva (Cooperativa Progetto Castel¬ 
li). Requisiti: età compre.sa tra 18 e 25 anni; diploma di 
scuola media supenorc; iscnzione al collocamento (model- ’ 
lo C. 15). Scadenza 3 luglio 1992. Durata 500 ore. ■ - 

Tecnico deU’amblente addetto allo smaltimenlo del 
rifiuti solidi urbani 12 posti; ente assessorato all’indusma, 
commercio e artigianato - via Tuscia sne - Viterbo -. Requi- - 
sili: età compresa tra 1? e 25 anni; iscrizione al collocamen- • 

10 (modello C. 15) ; licenza di scuola media inferiore. Sca¬ 
denza 15 luglio 1992. Durala 750. ■ 

Programmatori esperti di sistemi di automazione mu¬ 
sicale 30 posti; ente Associazione musica, istituto italiano 
d’informatica Villa Flora - via Portuense 6J0 -. Requisiti: età 
compresa tra 18 e 25 anni; diploma di scuola media supe¬ 
riore; isenzione al collocamento (modello C.l 5). Scadenza ■' 
3o giugno 1992. Durata 900 ore. ■ 

Dirigenti di piccola Impresa numero imprecisalo di po¬ 
sti; ente regione Lazio, assessorato alla Formazione profes- ■* 
stonale - via Rosa Raimondi Garibaldi. 7 - 00145 Roma - 
Tel.588407S 9.30-13/14-18. Requisiti; età inferiore a 25 anni, 
scadenza26 giugno 1992. 

Specialisti in microlnformatlca numero imprecisato di 
posti; ente regione Lazio e Logo sistemi. Requisiti: età com- ; 
presa tra 18 e 25 anni; diploma di scuola media superiore, 
laurea; iscnzione al coltotamento. Durata GOO ore. Le do¬ 
mande devono pervenire entro II 30 giugno alla sede della 
1-ogosistemi-vialeErminioSpalla41 -00142RomaInfor- ■; 
mazioniprcsso la Regione Lazio - via Rosa Raimondi Cari- • 
baldi 7-da!le 10 alle 12.30. , - r 

’ liorie di studio 

Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli ' 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1 M 2 . ■ ■ 

Archltettura/BcUe arti numero imprecisato di posti in 
Francia; ente Ecole de beaux arts; pubblicato su il Sole del ' 
del27.4.92.Scadenza 1 novembre 1992. . .. ■ 

Agraria 163 posti in sedi varie; ente Ministero per l’universi¬ 
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. I.34B del 
28.4.1992.Scadenza 13^osto 1992. .-i. 

Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l’u- 
niversilà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del • 

28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 

Economia 384 piosti in sedi varie; ente Ministero per l’uni¬ 
versità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992.Scadenza 13ajjosto 1992. 

Lingua Ingleae numero Imprecisato di posti in Denver 
(Colorado) ; ente Bridge International School; pubblicato su 

11 Sole del 27.4.92. Scadenza 31.12.1992. 

Laureato numero impn.'cisato di posti in Michigan: ente 
Aquinas College International; pubblicato su II Sole del 

27.4.1992. Scadenza ISolobre 1992 -« 

Per informazioni riuotoenu al Od, uh Buonarroti. 12 -Tel. 
48.79.3270 - 48,79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, . 
escluso il saboto, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. .1 , . , ■ . . 1 



Succede A 

Il gruppo di Manchester nel suggestivo piazzale dell’Accademia 

«Duruttì», melcxiie veflutate 



MASSIMO DE LUCA 


■i Nell’imponente kermes¬ 
se-omaggio di lunedi dedicata - 
alla Musica dall'associazione 
Roma Europa, con il patroci-, 
nio del ministero del Turismo e 
dello spettacolo, han trovalo 
un posticino persino i misco¬ 
nosciuti, bravissimi • «Durutti 
Column». Un nome che evoca 
antiche gesta anarchiche e 
quasi costnnge ad immaginare 
il trio alle prese con chitarre 
frenetiche, suoni aggressivi al 
limite della militanza politica, i 
Niente di tutto ciò; al gréppo di i 
Manchester fin dagli esordi ri- ■ 
salenti al tempo in cui il punk 
s’impegnava a trovare nuove ' 
strade, piuttosto piace fiutare 
con le melodie vellutate, dipin- 


^re quadretti musicali delica¬ 
ti, p;ù o meno ritmici. 

Il suggestivo piazzale anti¬ 
stante all’Accademia britanni¬ 
ca di Roma ha fatto da cornice 
all’esibizione dei «Durutti», se¬ 
guila da un pubblico attento e 
sorprendentemente . numero¬ 
so, La pietra angolare della for¬ 
mazione rimane Vincent Reil- 
ly, personalità eccentrica che 
ha attraversalo come un’om¬ 
bra il rock anglosassone degli 
ultimi quindici anni, collabo- 
rando con star del calibro di 
Morrissey e Holly Johnson. Il 
suo stile chitarristico, elabora¬ 
to e poco propenso alla svisate 
speltacolan, è in continua evo¬ 
luzione sempre alla ricerca di 


soluzioni, fraseggi innovativi, 
senza per forza di cose farsi 
opprimente nonostante l'utiliz¬ 
zo di diversi marchingegni 
elettronici, Ruttuanti, aggra¬ 
ziate come cigni in amore, a 
tratti ostiche e pericolosamen¬ 
te petulanti, le composizioni di 
Reilly abbracciano i modi del 
jazz, attingono a piene mani ■ 
dalle atmosfere rilassanti del- 
Vambienl music. Naturalmente ' 
Vincent non scopre niente di 
nuovo ma sfrutta magnifica¬ 
mente elementi musicali diver¬ 
si, mettendoli insieme in ma¬ 
niera non convenzionale. So¬ 
norità suadenti che seguono 
diligentemente leggi inverse di 
attrazione e repulsione, com¬ 
binazioni aleatorie, provvisorie 


di note e colori lese verso uno 
status di accecante precarietà. 
Alchimia difficile da mantene¬ 
re su livelli elevati per tutto l’ar¬ 
co di un concerto, tanto che 
affiora in talune circostanze 
una certa leziosità nell’esposi¬ 
zione che viene superata gra¬ 
zie aU’irruenza caobea del trio, 
È il felice connubio tra ricerca 
.spenmenlale e stilemi di matri¬ 
ce post-punk che alla lunga ri¬ 
sulta vincente. 

Il leader Reilly si avvale in 
questo periodo dell’apporto di 
un batterista e di un tastierista 
indispensabili aU’economia 
del .sound della band che, a 
differenza di quanto ci vorreb¬ 
bero far credere, ha poco in 
comune con i vacui e inutili in¬ 
tellettualismi di certa new age 


tanto di moda, interessante 
l’intenso rapporto cementatosi 
' negli anni tra i «Duruttì» e l’Ita¬ 
lia: il loro album «Dry» è stato ^ 
realizzato per l’etichetta disco- ' 
grafica fiorentina Maso e, inol- * 
tre, alcune canzoni (da Por 
friends in Uafy alle splendide 
Florence sunset e 5. Ciouanni 
down) rimandano fin dai titoli 
a su^estioni derivate dalla . 
contemplazione , del nostro 
«bel paese». ' . . . • 

' Il pubblico romano si è 
amabilmente lasciato traspor¬ 
tare in un universo latto di • 
complicilà e amionic avvol¬ 
genti. un’emozionante dialogo ’ 
tra spettatori e gruppo sul pai- ' 
coscenico che, alla line, solo 
un acquazzone improvviso è 
riuscito a interrompere, a- 



Dietro le vetrate 
un teatro da bar 


CHIARA MIRISI 


■■ La luce dei nflettori filtra 
dalle vetrate sul ciottolato del¬ 
la strada. All’intemo del bar 
•Picasso» due silhouettes in to- ' 
ga sì muovono tra gli avventori, 
creando effetti < plastici che ' 
qualche passaitte si attarda ad > 
osservare. Legìttima curiosità 
visto che non è da tutti i giorni 
(ed in effetti ci sarà solo un’ul¬ 
tima replica stasera) imbatter¬ 
si in uno spettacolo di «teatro 
da bar*. ^ ^ - - - 
«A New York è un’abitudine 
molto diffusa», racconta Isa 
Callinelli, trafelata, ancora con , 
la larga tunica turchese addos¬ 
so e i nccettì biondi tirati indie¬ 
tro a circondare il viso accal- . 
dato. A Roma, invece, - che n- 
spelto alla vitalità artistica del¬ 
la «grande mela» assomiglia 
piuttosto a una pera spadona - 
l’usanza di coniugare teatro e - 
cocktail SI è limitata finora ad 
esempi di cabaret e in locali 
appaiti. Però, correggere le 
inclinazioni da bar del «Picas¬ 
so» non è stala impresa diffici¬ 
lissima, dato che il raffinato lo- 
calino di piazza della Pigna era 


già abituato ad ospitare vernis¬ 
sage e mostre di fotografia. ^ 
Quanto ai testo, Isa Gallinellì e 
Anna Cugini hanno scelto un 
breve lavoro di Lanlord Wil¬ 
son, adattalo e diretto nello 
spazio-bar da Marzia Spanu. 
«E un autore praticamente sco¬ 
nosciuto da noi - spl^.i la Gal- 
linelli -, ma in Americai ha vin¬ 
to un premio Pulitzer ed è au¬ 
tore di innumerevoli testi di 
successo. Certo, La grande ne¬ 
bulosa di Orione è un lavoro 
minore, ci piaceva peiò misu¬ 
rarci con dei personaggi di ta¬ 
glio diverso da quelli femminili 
del teatro italiano, un po’ tutti 
uguali e stereotipati». . 

La trama è semplice, con at¬ 
mosfere da grande freddo in 
CUI due ex-compagne di scuo¬ 
la si incontrano c si scoprono 
diverse. Cercano inutilmente 
di nailacciare un’int<»a, per 
poi delegare all’infinito, alla 
nebulosa di Onone appunto, 
una metafora di n-unione. 
•Abbiamo sottolineato l’aspet- 
■ lo più tormentato, rispetto al- 
l’onginale americano che con- 



Un disegno 
di Marco 
Petrella: 
a destra 
Vincent Reilly, 
leader 
del«0unitti 
Column» 


eludeva la pièce in uno zuc¬ 
cheroso happy end. Ovvero, Il 
disagio esistenziale di chi si ve¬ 
de evaporare tra le mani i so¬ 
gni deiradole.scenza e non .sa 
più che cosa sognare per un 
futuro diventato giù presente. 
Aggrapparsi all’altrove, all’ir- 
raggiungibile, è una via di fuga 
un po' malinconica, senza un 
linale preciso». Problemi per lo 
spazio? Non molli: Marzia Spa¬ 


nu, regista della performance, 
si è divertila sulle prospettive 
multiple offerte daH’improwi- 
sata scena del «Picasso», sfrut¬ 
tando l’intimità del locale per 
una recitazione più sfumala e 
minimale. Lamenta solo che il 
video predisposto in sinergia 
con la performance sia rimasto 
isolato. Ma forse nel futuro di 
•Orione» ci sarà anche un tea¬ 
trovero... 


A Latina e Sermoneta convegni e molti concerti 

Pipistrelli e fantasmi 


ERASMO VALENTE 


H Da quando Nino Rota, •. 
una volta, in pieno giorno, 
aprendo una botola (voleva. 
scendere in un sottcraneo). 
tu investito da una torma dì i 
pipistrelli infuriati (diavoli di¬ 
sturbati, dalia luce), c da 
quando, una notte. FVanco 
Petracclìì usci sugli spratti, av¬ 
volto in un lenzuolo, per tro¬ 
vare al fresco un px)’ di refri¬ 
gerio alla calura, il castello di 
Sermoneta riprese quota nel¬ 
la fantasia ptopolare, cui non 
dispiace inventarsi qualche 
motivo di brivido. 

Altro che fantasmi, la mu¬ 
sica respira a Sermoneta in 
carne e ossa, E qui. nel Ca¬ 
stello, si è avviato il XXVIII Fe¬ 
stival Pontino di Musica, pro¬ 
mosso dal Campus Intema¬ 
zionale di Latina. Hanno 
suonato, sabato, l’illustre 
pianista Bruno Canino 
(Schubert. Brahms. Franck), 
Domenica. px>ì - la prudenza 
consiglia di unire al diavolo 
l’acqua santa - nell’Abbazia 


di ValvLSCiolo, Ciro Scarponi, 

, Luigi Lanzillotta c Velia De 
Vita (clarinetto, violoncello e 
pianoforte) hanno suonalo 
musiche di Rcnosto, Zclinski 
c Brahms. Domenica, alle 21 
(nel Castello) si ascolteran¬ 
no musiche per oboe (Heinz 
Helliger) e pianoforte (Bru¬ 
no Canino). -z -- 
L’attività concertista ’ (an¬ 
drà avanti fino al 25 luglio) è 
legata ai Corsi di perfeziona¬ 
mento a loro volta arricchiti 
dagli Incontri intemazionali 
dì musica contemporanca, 
che quest’anno puntano sul- 
' la nuova produzione inglese. 
L’incontro ha inizio a latina 
(Hotel Victoria), lunedi, con 
una tavola rotonda alle 16, 
nel corso della quale Paul 
Griffith, già critico musicale 
' del «Times», fornirà gli ele¬ 
menti necessari ad avere i 
«Ritratti» di cinque composi- 
. ton britannici: George Benja- 
min, Alexander Goehr, Jona¬ 
than Harvey, David Home c 


Colin Matthews. I ritratti «ver¬ 
bali» saranno confrontati con 
quelli musicali, la sera, a Scr- 
moneta, nel Castello (alle 
. 20 ), con l’esecuzione in «pri- 
' ma» italiana di musiche ese¬ 
guite dalla London Sinfoniet- 
" ta. , j , --yr -■ 

' Martedì alle 10, con ripre¬ 
sa dei lavori alle 16. ancora a 
Latina si svolgerà un conve¬ 
gno sul tema: «Verso il Due¬ 
mila - La musica d’oggi tra 
, produzione, diffusione e do- 
~ cumcntazione». La relazione 
- introduttiva è di Raffaele Poz- 
ZI. La sera, ancora a Sermo- 
neta (diavoli e fantasmi atti- 
' rano con le loro code e len- 
■■ zuola), la London Sinfonict- 
la presenta in «prima» assolu¬ 
ta novità di Elliot Carter, Ed¬ 
gar Alandia, Aldo Clementi e 
■ Luis De Fabio. Andiamoci, 
ma attenti a non disturbare 
, nè i pipistrelli nè Franco Pe- 
tracchi che, tra un po’, infor¬ 
cato il contrabbas.so e affilata 
' la bacchetta, dirigerà e suo¬ 
nerà (l’il luglio) unbelcon- 
■'certo pieno di sorprese. ; 


Inaugurazione 

Biblioteca 
per il carcere 
minorile 


■i Quest’oggi alle ore 15.30 
verrà inaugurata la biblioteca 
■Farhenheil 451» all’intemo 
del carcere minorile Casal del 
Marmo (Via Barellai 140). Al¬ 
la cerimonia inaugurale della 
manifestazione, promoss-i da 
«Arci-Ora d’aria» e dagli obiet¬ 
tori di coscienza in serrizio 
presso il carcere, interveiran- 
no tra gli altri Bruno Trenbn, 
segretano generale della CgiI 
e Federico Palomba, direttore 
generale deirufficio per la 
giustizia minorile. ►, 

Gli oltre cinquemila libri di 
CUI si compone la nuova bi¬ 
blioteca sono stati donati da 
alcune tra le più grandi case 
editrici italiane (tra cui Gar¬ 
zanti, Mondadon, Editori Riu¬ 
niti. Adelphi e Walt Disney Ita¬ 
lia). Il progetto di creare una 
Dioiioteca p>er i ragazzi del 
carcere, fino ad ora mancante 
non,stante la preveda esplici¬ 
tamente il nuovo ordinamen¬ 
to penitenziario, è stato inte¬ 
ramente ideato e proi attuato 
dagli obiettori di coscienza 
che lavorano presso l’Istituto 
carcerario romano e presso 
«Arci-Ora d’aria», associazio¬ 
ne dei diritti e delle liljertà. 
Con Trentln e Palomba inter¬ 
verranno anche .Giampiero 
Rasimelli, presidente naziona¬ 
le dell’Aici e numerose fierso- 
nalità del mondo della cultura 
e dello spettacolo. Durante l’i¬ 
naugurazione verrà scofierta 
una targa con incisi i nomi di 
coloro che hanno reso possi¬ 
bile la nascita della biblioteca; 
quindi i giovani detenuti reci¬ 
teranno alcune poesie scritte 
da loro, mentre le detenute 
Rom intoneranno cori della 
propria tradizione popolare. 


Ad Orvieto 

Trasferta 
per «Musica 
e parole» 


EH Orvieto, un po’ come 
Spoleto, ha il suo réacino di 
utenza» a Roma e dintorni. Gii 
orvietani frequentano, quando ; 
arrivano, gli spettacoli, ma in 
loco idee mancrano. Pino Stra- r 
bioli ha messo mano ad alcuni 
progetti e con il Comune e il ; 
Collettivo «Teatro animazione» ; 
sta dando vita ad un calenda- ' 
rio teatrale che troverà suppor¬ 
to nell’asscxriazione culturale 
«Il tufo nel pozzo». Il «Cta» sce¬ 
glie per i suoi appuntamenti ' 
l’atrio di Palazzo Guateno e 
con il titolo «Sotto le stelle» prò- ' 
pone grappi umbri: «Sole a 
stracchi» di Nomi. «Atmo» di 
Bastia ,> Umbra, ; «Laboratorio i 
teatro Orvieto». e lo stesso : 
■Cta». Eccezione <capilolina» è ' 
Saviana Scralfi, regista e inter-. 
prete de «La regina dei cario- 

ni». '■ sU, , * I f 

il Tufo nel pozzo propone 
«Musica e parole» a cura di Pi¬ 
no Strabioli che dice; «Ci pia¬ 
cerebbe creare appuntamenti 
fissi con i protagonisU della 
scena. Ci piacerebbe restituire 
alla nostra città il rito e la so¬ 
stanza deH’awenimento tea¬ 
trale. Ci piacerebbe garanure il 
gusto e il piacere delle serate 
in cui si sa cosa fare (il Teatro , 
Comunale di Orvieto è chìtuso ! 
per restaun da oltre dieci an-. 
ni) ». Primi titoli (dopo spetta¬ 
coli di «riscaldamento» che dal 
30 giugno al 5 luglio tereanno, ' 
neir«atrio», i membri deir«L- 
to»); ra luglio, ore 21.30, nella 
sala dei '400 a Piazza Capitano 
del Popolo il Cta presenta Pao¬ 
la Rtagora in «Io e il profeta» di 
Walter Manfrè, alle percussioni 
Fulvio Maras. Seguirà «Directo- 
num Aemenci» (video Rodolfo 
Geremeì, danza Valentina Ma¬ 
rini. voce Pino Strabioli). Il 9 
luglio «Serata Satic» con Paolo 
Poli o Antonio Ballista. ” 


«Effetto Colombo»; al Galoppatoio 
dibattito Wwf sulle «Colombiadi» 


«Effetto Colombo» prosegue con grande successo di 
pubblico negli spazi un pò «manomessi c maltrattati» del Ga¬ 
loppatoio, a Villa Borgfhese. Oggi in programma una «Serata 
Wwf»; allo 19.30 dibattito sulle <)olombiadi»con Patrizia Fan¬ 
tini e Stefano Leoni. Seguirà il concerto di musica latino-ame¬ 
ricana del gruppo «Trio Magico». Parte degli incassi sarà devo¬ 
luta al Wwf, Venerdì serata non-stop con nuovi personaggi 
della scena giamaicana. - 


f 

















PAGINA 26 L'UNITÀ 


MERCOLEDÌ 24 GIUGNO 1992 


TELEROMA 56 

Or» 16.30 Rubriche del pome* 
ngg.o 17.20 Telenovela; 18 Te« 
lencvela; 19.00 UH; 19.30 He 
man. 20 Telefilm «Casalingo 
superpiù»; 20.30 F>lm «Il princi¬ 
pe delle tartarughe»; 22.15 Tg 
sera. 22.30 Oirait (candid ca¬ 
mera), 22.45 Medicina e dintor¬ 
ni. 23.15 Film, 1.00 TG: 1.30 T». 
■•film; 2.30 Telefilm. 


GBR 

Ore 12.30 Sceneggiato 
«Clayanger»; 14.00 Videogior- 
naie; 15.00 Fuori i grandi; 15.45 
Uivlng Room; 17.00 Cartoni an<- 
mati; 18.00 Sceneggiato; 19.27 
Stasera Gbr. 19.30 Videogior¬ 
nale; 20.30 Film «I compagni»; 

22.30 Questo grande sport; 

23.30 Effetto 1942; 0.30 Video¬ 
giornale; 1.30 Telefilm. 


TELELAZIO 

Ore14.05 «Junior Tv». 18.05 Re¬ 
dazionale; 18.30 Telefilm «After 
Mash»; 19.30 News sera; 20.05 
Telenovela. 20.35 «Custer»; 22 
li ficcanaso; Z).05 News not¬ 
te.23.05 Attualità cinemat.; 
23.15 «After Mash-, 23.45 La re- 
publica romana: 0.30 Film 
«Amarti ò la mia dannazione»; 
2.05 News notte. 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO . 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanto, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario. DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA; Fantascienza, G: Giallo; H: Horror; M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Joe Forrester»; 
13.30 Telefilm. 14.15 Tg; 14.45 
Telenovela «Fiore selvaggio»; 
16.00 «Preziosi di ieri»; 18.45 
Telenovela. 19.30 Tg. 20.00 Te¬ 
lefilm «Oragnet»; 20.30 Film 
«Angelo in esilio», 22.45 Vi¬ 
sconti Antichità dal ISSO; 24.30 
Tg. 


TELETEVERE 

Ore16.45 «Diano romano». 
17.00 Telfilm, 17.45 «Musei in 
casa», 18.00 Telefilm, 18.30 
-Magia», 19.00 Libri oggi, 19.30 
«Effemeridi»; 20.30 Film -Pirata 
Barbanera». 22.30 Teleteverc 
arte; 23.00 «Delta giustizia e so¬ 
cietà»; 24 ( fatti del giorno; t 
Film «Il ladro di Bagdad»; 3 
Film. 


TRE 

Ore 10.30 Cartone animato; 

11.30 Tutto per voi, 13 Cartoni 
animati, 14 Film «L'isola sulla 
montagna». 15.30 Tolofllm. 

16.30 Cartoni animati; 17.45 Te¬ 
lenovela «Illusione d'amore»; 

18.30 Telenovela «Figli miei,.vi¬ 
ta mia». 19.30 Cartoni animati; 

20.30 Film. 22.00 Sotto il cielo di 
Roma, 23.15 Film. 






ACADEMY HAU 

ViaStamira 

L10XO 
Tel. 426778 

Il prtndpe delle mar»e di B. Slreisand, 
conB Streisand.N. Nelle-SE 

(17 15-20-22.3D) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L10.0X 
Tel.8541195 ' 

Amantes di Vieente Aranda, con Vicli>- 
riaAbnl.JorgeSanz (17 30-20 15-22.33) 

ADRIANO 

PiazzaCavour.22 

L. 10.0X 
Tel. 3211886 ' 

Hook Capttan Undno di S. Spielberg; 
cono Hoffman.R.'Williams-A 

(17.19.50-22.33) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal.14 

L. 10.XO 
Tel. 5860099 

■ Come esser» donna senza lasciar- 
et la pelle di A. Beien; con C. Maura(1'’- 
18 55-20.40-22.X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L 10.0X 
Te) 5408901 

Chiusura estiva ■* 

AMERICA 

Via N. del Grande. 8 

L.100X 

Tel.X161X 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L10.0X 
Tel. 0075567 

O L* «ffllclM d«l ctxm di M. Placido: 
con A ArBonlo. C. Naioi i - OR 

(18.SO-18.40-20 30-22.30l 

ARtSTON 

Via Cicerone. 19 

L10.0X ' 
Tel.37232X 

Tutto pud accadere di B. Gordon;con F. 
Whaley.J. Connelty 

(17 30-19-20 45.22 20) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L10.0X 

Tel.S178256 

RIpoao 

ATLANTIC 

V. Tuscolana.745 

L 10.000 
Tel 7610656 ' 

Cniuaura dativa 

AUGUSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L10.0X 
Tel.M75455 ' 

SAU UNO: □ U lungo giorno tinlace 
di T. Oavles; cn L McCormack, M. >a-* 
tes (17.15-19-20 45-22.X) 

SALA DUE: □ Il silenzio degl) Iiko- 
centt di J. Demmo; con J. Foster-G 

(17.30-20.10-22.X) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L100X 
Tel. 4827707 

NIenle bed sulle bocce di A. Téchiné; 
conP NoireLE.Bèart 

(ie-18.10-20.2b-22.X) 
(Ingrosso solo a inizio speltacoto) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L10.0X 
Tel. 4827707 ' 

Con la nrigllofl Intaflztonl di B.AuguaO 
conS.PfOlor.P.Augual (18-21.30) 

(Ingruaao aolo a Inizio sodiucolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.0X 
Tel. 4827707 

V O TaecMaspillodIP.AImodovar.con 
V. AbrII. M. Bosè-G 

. (16-I8.05-20.10-22.X) 

(Ingrosso solo a inizio speltacolo) 

CWITOL 

VkaG. Sacconi. 39 

L. 10.0X 
Tel. 3236619 

Chluiiuraeadva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10.000 
.m 6792485 ‘ 

E«.ora qiMicoH di contpMafflta» dt- 

vdfdo dii. Macnaughton: con E. Idia. T. 
Jonod (17 30-19 10-20.50-2230) 

CAPRANICHEnA 

Pza Montecitorio, 125 

L10.0X 
Tel. 6796957 

Nulla d pud lannara di Antonello Gri¬ 
maldi: con Maurizio Donadoni. Roberto 
DePrancaaco (17.30-19.10-20.50-22.30) 

CIAK 

'^ìaCas9t&.G92 

L10.0X 
Tel. 33251607 

Piccola PCI» tonid ■ ter danni di Brian 
Levant; con John Rider. Michael Oliver 
(17-22.30) 

COU DI RIENZO L.10.X0 

Piazza Cola di Rienzo. X Tel. 6678303 

Rotta verso Tlgnoto di N. Meyer; con W. 
Shatner-FA (16’22X) 

DEIPfCCOU 

Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
T«l. 8553485 

Blencafwve e 1 •atte nani di W. Disney 
(17-1B.X); La vtta appesa e un filo di 
' ChenKalge(20.30-22.X) 

DtAMAMTE 

ViaPr«naatina,330 

L 7.000 
T<L 295806 

Riposo - . 

EDEN k. . ...L.10JOOO 

P.z»C«l4l>lBI«nzA.74,hT()l,0t7B6S2 

■ llmIgplecaUiiaenlodIj.Foalericon 
j.fiM(8r.a,vyie»t., 

(17-18.43-20.30-2130) 

EMBASSY 

ViaStoppani,7 - 

L10.0X 
Tel .8070245 

Sognando Manhattan di Steve Rush; 
con Kevin Bacon. John Maikovich 

(16.30-22 X) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
T«l. 8417719 

Ballnco) lepidi econ Kevin Costner 

(17-21 X) 

EMMftEd 

V.le dell'Esercito, 44 

LIOOX 
Tel. 5010652 

Chiusura eetive 

ESPERU 

PiazzaSonnino.37 

LB.0X 
Tel X12884 

Tote le Heroe di J. Van Oermael 

(17 30-19.15-X.40-22 X) 

ETOHJE 

Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 
7el. 6876125 

Bolle di eapone di M. Hotfman; con $. 
Field.K.KIine (17-16.SO-20.40-22.X) 

EUflCME 

ViaLiszt.32 

L. 10.000 
T«l. 5910986 

Piccola peate toma elardefwil di Brian 
Levant; con John Ritter. Michael Oliver 
(1V22.X) 

EUROPA 

CorsodVtalla. 107/a 

L1Q.QX 
Tel. 8555736 

TutM le nuole di Bob con Bill Murray. 
RiehardOreylusa (17-22.30) 

EXCELSIOn < - 

Via 8. V. del Carmelo, 2 

L10.0X 
Tel. 5292296 

□ HIadrodI bambini di G. Amelio; con 
V. Scalici, G. leracitano • OR 

(16-18.1CL20.20-22.X) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 10.0X 
Tel. 6664395 

Beiti e darmeli di G. Van Sant; con R. 
Phenix, K. Reeves 

(16.30-18.30-X.30-22.X 

FIAMMA UNO 

Via Biosolatl.47 

L1C.0X 

Tel.48271X 

Blue aleel « Bereegllo mortele di K. Sle- 
» gelow;conJ.Lee<^rtis 

(16.30-18.40-X 35-22 X) 

FUMMADUE 

.Via 8(ssola(i,47 

LIO 000 
7«l. 4827100 

O Mmny («eeMno di e con Roberlo 
BenIgnI-BR - (17.45-20.10-27.30) 

(Ingresao solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10.0X 
Tel. «12848 

^ Rotta vereol’lgnote di N. Meyer, con W. 
Shatner-FA (16.15-22X) 

GI0IEU.0 

VlaNomentana.43 

L10.0X 
Tel. 8554149 

L'emenie di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung.OR (16.15-22.X) 

GOLDEN • 

Via Taranto. X 

L 10.0X . 
Tel 70496802 

^ Chiiisuraestiva 

GREGORY 

ViaGregonoVIt.lX 

L10.0X 
Tel. 6384652 

Sognando Menhnllan di Slevo Ruah, 
con Kevin Bacon. John Maikovich 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY . 

Largo B. Marcello, 1 

L10.0X 
Tel. 8548326 

innocenze cdpoea di S. Mooro; con L 
Neeson. L San Giacomo 

(17-18 55-X40.22.X) 

INDUNO 

VlaG. Induno 

L10.0X 
Tel. «12495 

Chiusuraestiva 

KING 

Via Fogliano. 37 

L10.0X 

Tel.Xl9641 

n H ladro di bambini di GJ^meilo con 
' V Scalici. G. leracitano-OR (16-22.X) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera. 121 

L10.0X 
Tel 5417926 

Beethoven di B. Levant; con C. Grudin. 
8. Hunt- BR (17.10-18.50-X 40-22.X) 

MADISON DUE 

VlaChiabrera.121 

Laox 
Tel. 5417926 

□ Ombre e nebbie di W. Ailen; con J 
Fosier. Madonna J. Maikovich 

(1713'18 S0-X.40-22.X) 

MADISON TRE 

VlaChiabrera.121 

Tel. 5417928 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera.121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESDC 

ViaSS Apostoli,20 

L10.0X 
Tel. 6794906 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.8 

L. 10.0X 
Tel.3200933 

Piccole peate tome a fere guai di Brian 
Levant; con John Ritter, Michael Oliver 
(17-22.X) 

MIGNON ' 

Via Viterbo. 11 

L. 10.0X 
Tel. 8559493 

N ceso Martello di G. Chiesa; con A. Gl* 
mionani.R.Lena ^ ^ 

(1730-19.10-X.45-22X) 

MISSOURI 

Via Bombelli.24 

L10.0X 
Tel. «14027 

Ririoao 

MISSOURI SERA 

Via Bomb6lil,24 

L 10.0X 
Tel «14027 

Ripoao 

NEW YORK 

Via delle (Uve. 44 

L10.0X * 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 
(Largo AscianghI.l 

L10.0X 
Tel. «18116} 

□ llladrodtbambIflIdiG. Amelio,con 
£. Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano • 
OR {f6-18.1(K»,20-22.X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia.112 

L10.0X 

Tel.704965« 

□ Il ledrodi bambini di G. Amelio, con 
E. Lo Verso. V. Scalici, G. leracitano - 
DR {16-18.10-X.20-:S.X) 

PASQUINO 

Vicolo de) Piede, 19 

L5 000 
, Tel. 5803622 

Bdly BsBigate - A icuola di gangster 

.. (Versione Inglese) 

(16-18.15-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, IX 

L.8.0X 

Tel.48828« 

Spiando Marina di G Raminto; con 0. 
Caprioglio (17-18 S0-20.40-22.X) 

QUIRINETTA 

ViaM M/nghettl.5 

L.10 0X 
Tel. 67X012 

Setto II cielo di Parigi di M, Bena, con S 
Bonnaire. M. Fourastier 

(17 30-19.10-X.50-22.X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.0X 
Tel.«10234 

O La casa nera di W. Craven; con B. 
Adams.E.McGlll (17-18.50-X.40-22.X) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 1« 

L 10.0X 
T0l.67X7« 

Parenti serpenti di M. Monlcelli; con P. 
Panelli, P.Vetsi (16-22X) 

RITZ 

VialoSomalla. 109 

L. 10.0X 
Tel.8820S8« 

Chiusuraestiva 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L10.0X 

Tei.4880e« 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio, con 
E, lo Verso. V. Scalici, G. leracitano - 
OR (16-18.10-X.20-22.X) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 0X 
Tel 8554305 

O La casa nera di W. Craven. con B. 
Adams.E.McGlll (17-18.50-X.40-22X) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L10.0X 
Tel. 70474549 

Uonhaort scommtssa vincente di S, 

Lettich; con J.C. Van Demme « A 

(16-ia.10-X.15-22 X) 

SALA UMBERTO • LUCE L. 10.0X 
Via Della Mercede, 50 Tel.67947« 

Oggi alte 2t Concerto. Domani O II 
mistero di Jo Locke, Il eoela e miss Bri- 
tennle ’« di P. Chelsom; con N. Neatty, 
A. Ounbar (16 30-18 30-X d0-22.X) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 10.0X 
Tel b«1216 

Chiusuraestiva 

VIP-50A 

ViaG8llaeSidama.20 

L. 10.0X 
Tei. 86206606 

Pelanti aerpent) di M. Monicelll; con P. 
Panelli. P Velsi (17-18 50-X 35-22 X) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5.0X 

Tel 4402719 

Chiusura estiva - 

CARAVAGGIO 

Via Paislello, 24/6 

L.S.0X 
Tel. 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

LS.OX 
Tel. 420021 ' 

O JFK Un caso ancora aperto di Oli¬ 
ver Sione (16-22 X) 

RAFFAEaO 

Via Terni, 94 

LS.OX 
Tel. 7012719 

Chiusuraestiva 

T1BUR 

Via degli Etnischi, 40 

L S OOCM.OX 
Tel. 4957762 

RMrafldi Ken Loach 

(16.30-18.30-X.30-22X) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

LS.OX 
Taf 392777 

Le tentazioni di Ventre (16.30-22J30) 




ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L.e.ox 
Tei. 4074553 

li protezionista di di Andrej Koncha- 
iovskij {2t.t5); Zitti e moaca di Alessan¬ 
dro Benvenuti (23 X) 

AZZURRO SaPIONI 
Via degli Sciploni84 

Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": Guerra in Jugoslavia. 
Emil Kusturika e II cinema dell'Est Pa¬ 
pà è In viaggio d’affart ( 10-18): TI ricordi 
d) Dolly Belt? (X); Matti da slegara di 
Agosti. Bellocchio. Rulli, Petraglia (22). - 
Sala "Chaplin": Angeli a sud di Sca¬ 
glione (18.X); Il portabOTM di LuchettI 
(X Xl; Chiedi la luna di Piccioni (22.X) 

AZZURRO MEUE3 

Via Faà 01 Bruno 8 

Tel 3721640 

Lo scambista di J Stelling (XX); 
Viaggio immaginarlo di R Clair(X) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 699115 

Riposo 

CENTRE O'ETUOES 
OE-FRANCe 
(.arpo Tomolo. 20/22 

SAtNT-LOUIB- 
ngreaao libero 
Tel 8864869 

flas9«ona «Clnéma Fantaalique Fran. 
oan.'.UoM dt l'indklbla pHn'd<»LP. 
Mockv (20.3Q) 

GRAUCO L6.0X 

Via Perugia 34 Tel 703X199’7822311 

Chiusuraestiva 

ILUBIRtNTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 7.0008.000 
Tel. 3216283 

Sala A' Totò (• Mero* di J. Van Oermael 
- v.o. con soMollloll (L.8.000) 

(19-20.45-22.30) 
Sala 8: Lantafne rotea di Zang Ymou 
(18-20.15-22.30) 

POUTECNICO 

ViaG 6.Tiepolo.13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 , 

Naiiboghl lotta coati di Marco Coll) 
(19.30): Adelatde di Lucio Caudino (21- 
22.30) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6.0X 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS Negrettl.44 

LIOOX 

Tel.99879X 

Fermati o mamme spera 

(17.18 50-X 40-22 X) 

COLLEPERRO 

ARISTON ' “ L. lO.OX 

Via Consolare Latina Tel 97005« 

Sala Oe sica ToIdleHeroa 

(17,45-20-22) 

Sala CorbuccI: 1 fflimbo kh^a 

(17.45-20-22) 

Sala Rosselllni IMO giorni di Selé 

(17.45-20-22) 

Sala Sergio Leone; Spiando Merlra 

(17.48-20-22) 

Sala Tognazzl: Sognando Manhattan . 

(17.45-20-22) 

Sala Visconti'O Le amiche del cuore 
(17.45-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza.S 

L100X 
Tel 9420479 

SALA UNO'■ Il mio piceolo gante 

(16.30'18.30-X.30-22.X) 
SALA DUE' Blue Steel • Bersaglio mor¬ 
tale (16.30-18.30-X.30-22.X) 

SALA TRE: O La casa nera 

(16 30-18.30-X 30-22.X] 

SUPERCtNEMA 

Pza del Gesù. 9 

L10 0X 
Tei 94201X 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L6.0X 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.9.0X 

Viale 1* Maggio. « Tel. 9411X1 

Chiusuraestiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L6.0X 

ViaG Matteotti, 53 Tel,9Xt8« 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaltottini 

L. 10.0X 
Tel S6031X 

Scacco mortale 

(1615-1815-X 15-22.X) 

SISTO ■ 

Via dei Romagnoli 

L 10.0X 
Tel. «10750 

Bolledltapone (17-18.50-20.40-22.30) 

SUPERGA 

V te della Manna, 44 

L 10.0X 
Tel. «72528 

C Lecesanera 

(16 30-18 30-X.30-22.X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNlcodemi.5 

L.7.0X 
Tel. 0774/20X7 

Llonheert tcommaiu «Incanta 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 8.000 

VlaGarIbaldl.lOO Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

DNEMA VALLE L5.0X ‘ 

ViaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

Film per adulti 




Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.75949S1, Modamella, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 ■ Tel.S5623S0. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairo», 96 ■ Tol.446496. SptondW, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisso, via Tiburtlna. 380- Tel, 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 


SCELTI PER VOI 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quadro componeva poesie. A 
tre anni Jodie Poster debutta¬ 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion airOscar, per l'Interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta in Taxi Driver. Con 
Il mio piccolo genio l'ex en- 
lant prodigo del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan¬ 
te ritratto d'artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
e ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'aRetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe tarlo 
vivere come un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell'infan¬ 
zia, decisa a coitivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
Intellettive. ■ 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven llrma un nuovo film di, 
grande interesse. Natural¬ 
mente horror, ma di quel- ■ 
l'horror intelligente che usa il - 
genere come metafora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea. Nella casa In que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia» che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina i figli «non ' 
riusciti», A scoprire II tutto e a 
liberare il popolo che si cela ' 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero. 
Maltrattamenti all'infanzia, ' 
segregazione razziale, fobie - 
e perversioni delle buona fa¬ 
miglia americana in un film di 
grande suspense. - 

REALE, ROUGE ETNOIR 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 
Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mal. nel panni di 


una giornalista quarantenne 
allo prese con un matrimonio 
che non marcia più. Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta à Ana 
Beien), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito, e Intanto deve occu¬ 
parsi della casa, dei tigli, del¬ 
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei 
sessi. Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade. - 
ALCAZAR 


a IL LUNGO GIORNO FINI¬ 
SCE' - -» 

Occorrerebbe lo spazio di un 
libro per spiegarvi chi è Te- 
rence Oavles, che tipo di ci¬ 
nema fa, e perché il suo nuo¬ 
vo film è al tempo stesso da 
vedere e da evitare. Da evita¬ 
re per tutti coloro che non 


sopportano un ritmo narrati¬ 
vo lento, che in realtà nor 
«racconta» nulla, e mette Ir 
scena l'infanzia di un ragaz¬ 
zino nella Liverpool dogli an¬ 
ni '50 attraverso una serie d 
«tableaux vivants» commen¬ 
tati da canzoni d'epoca. Da 
vedere por chi vuole scoprire 
uno stile cinematografico del 
tutto personale, lontanissimo > 
dagli standard .del ' cinema 
«medio» (sia esso europeo o 
hollywoodiano), filtrato attra¬ 
verso una cultura autodidatta 
(Davles è figlio di una fami¬ 
glia operaia, inglese, cattoli¬ 
ca: non ha mai finito le scuo¬ 
le). «Il lungo giorno finisce» ù > 
un film poetico di 80 minuli 
dal quale emergono l'atmo¬ 
sfera o la memoria di un'In¬ 
ghilterra che non c'è più. Un 
film che regalerà emnzioni - 
Inedite agli spettatori corag¬ 
giosi. ' ■ - . , - 

AUGUSTUSUNO 


O IL MISTERO DUO LOCKE, >' 

IL SOSIA 

EMISSBRITANNIA'58 - 

Dall'lrlanda un piccolo film 
scritto e diretto da Poter 
Chelsomper rinverdire il mito 
di un tenore da vaudeville tut- - 
torà vivente, Josef «Jo» Loc- - 
ke. grande poeta del «do di x 
petto» e proverbiale evasore 
fiscale, viene tolto alla «clan- , 
dostinità» da un giovane ma-, 
nager di spettacolo che deve 
farsi perdonare un torto. Il 
film ò la stona dell'incontro. ‘ 
all'inizio tempestoso, tra i 
due irlandesi' il vecchio arti- ' 
sta che ruppe il cuore di 
«miss Britannia '58». il giova- 
ne«crosciuto in tempo di pa- ' * 
ce» che non riesce a dire -ti - 
amo- alla fidanzata. Finale x 
da favola, con beffa alla poli- - 
zia e apoteosi canora. Canno 
e pazzarollone. nonostante ‘ 
una certa tendeza alla melas¬ 
sa bozzettistica. « - - - 

Domani alla SALA UMBERTO 

- ' ' j, ■ . I ' ' 


I PROSAI 

ANFìTRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel 
5750827} 

Allo 21 L'Accademia d'arte dram* > 
matfea •P Scharoff- presenta 
«Gii Accademia» ne Lo zifiote di 
Lorenzo Ariate. Con Tiziana Lotti. 
Dino Spinella, Domenico Polito. 
Caterina tnteliaano. Angelo Pedo- 
ne Regia di Lorenzo Aitale. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Aito 21 Roberto Wilson - Doclor 
Faustua Ugtits thè Ughta di Ger¬ 
trude Stein. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel. 4455332) 

Alle 21 L'associazione «Franco 
Basagl (a 84» presenta II drago re¬ 
gia Marina Francesconi, azioni 
coreogralichedtM ranleri. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 Tel. 
6797270-6786879) 

Alleai Maratonadldanut 
COLOSSEO (Via Capo d'Atrica S/A • 
Tel 7004932) 

Alle 2115 Saggio degli allievi del , 
«Centro Groplua» diretto da Stefa¬ 
nia Mazzoni; Teatrirw di Don Cri« 
•tobai di F Qarcla Lorca e Ea di N. 
Sàito Regia di Gian Franco Maz- 
zonr. 

DE' SERVI (via dei Mortaro, 5 « Tel. 
6795130) 

Alte 20.45 Piecea del circuito tea¬ 
tro musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel, 65^244] 

Domani alle 21edizione rasse¬ 
gna giovani «Prova Teatro»: L’a¬ 
nima del commercio di U. Sim> 
netta, regia di Roberto Vanoleiii. 
Con S. Antinori. I. Caserta, R. 
Gangale. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tot. 
4818588) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. Informazioni e vendita 
ore 9-20 - Tel. 4743564/4818598 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768259) 

Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro; con Sabina Barzllal, 
Claudio Capecelatro, Luigi On> 
rato. Ivan Polidoro. Regia di Fabio 
Capecelatro. a 

ELETTRA (Via Capo d’AfrIca. 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406 • 32.10.958 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6763140) . 

Sala A: Riposo 

^ Sala 8: Sono aperte te Iscrizioni 
agli esami per la selezione del 
bando di concorso deirassocia- 
zione «La S caletta». 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile, " 
14.Tel. 6833867) 

Alle21.30llprotoaaoredllonesco ' 
e Cechov, con M. Faraoni. M. Ado- 
risio. L. Di Ma|o. E. Oarida. Regia 
di F DI Malo. 

NAZIONALE (Via dei Viminale. 51 • 
Tot. 465496) 

Campagna abbonamenti 1992/93. ' 
Orarlo 10-19; sabato 10-14. Dome¬ 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3:»4890-3^936) 

Alte 17 Saggio della scu^a di 
danza «Sgarzi». 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a- 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 21 
Riccardo tfl cuor di pompaimo di 
Roberto AntoneiM; con C. Miccoli, 
G. Santi Fino al 26 giugno. . 

SALA GRANDE* Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330). 
Rassegna «ZIggurat» dei Movi- 
mento dei liberi pensatori: allo 21 / 
Oanse Ensemble In Frarmnenit 
PAHIOLI (Via Giosuè Bersi, 20-Tel 
8083523) 

É aperta la campagna abbona- 
monll per la stagione 1992-83. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chiuso. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. ’ 
5743009) 

Domani alle 21 Spoziozero pre¬ 
senta Risc In Italy Festival con¬ 
corso della comicità italiana. Tut¬ 
te le sere nuovi comici in concor¬ 
so. ospiti, presentatori e vallette. 
Fino ol 26 giugno 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
871 - Tel. 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 
TORDiNONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- ' 
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi¬ 
no oro 15-19 

VASCEUO (Via G. Carini. 72 - Tel 
5800389) 

Alle 17 Cooperativa La fabbrica * 
dell'attore presenta Roma eltfà 
chiuaa del Laboratorio di giovani 
autori. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tol. 5740596-5740170) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
OrarlolO/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tei 
9949116-Ledl$poli) 

Ogni giovedì alle 18 e domenica 
alle 11 Tata di Ovada presenta La 
festa dal bambini con «Clown 
mom ami». Fino alla fine di set¬ 
tembre 




CLASSICA 


ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 
Trinità dei Monti. 1) 

Alle 21 30 per il «Festival R(h 
maeuropa» Le notti del flamenco. 
La Compagnia Aurora Vargas 
presenta Pansaquilo y su genie. 
Informazioni tei 6763321 (ore 10- 
13/15-19) I 

ACCADEMIA FILARMONICA < RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234690) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia ò fin da ora possibile rinnova¬ 
re l’associazione per la stagione 
1992/93. I posti alTOIImpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio. Dopo tale data saranno 
considerati liberi. La segreteria ò 
aperta dai lunedi al venerdì dalle 
9alle13edallel6allel9 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 

Alfe 21 30 per il «Festival Ro- 
maeuropa» le sonorità elettroni-, 
che dell Eneemble Itlnaraire. Mu¬ 
siche di Durrllle. Petit, Berlo. In¬ 
formazioni tei 6783321 (ore 10- 
13/16-19) 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal 481601) 

Alle 21 alle Terme a Caracatia 2* 
Festival Musicale di Caracalla. 
quarta rappresentazione di Zorba 
Il Grece balletto in 2 atti e 22 qua¬ 
dri dal romanzo di Nikos Kazant- 
zakls, musica di Mikls Theodora- 
kis Interpreti principali: Raffaele 
Paganini: Luigi Martelletta. Fara 
Griecp, Gianni Rosaci. Daniela 
Migliacci. Coreografia di Lorka 
Maaal ne: assistenti allacoreogra- 
' fia E. Rnortielio.S Della Pietra. P 
Lollobrlglda; costumi di Salvatore 
Russo, assistente ai costumi Su¬ 
sanna Monacelli. Corpo di Ballo 
del Teatro dell’Opera di Roma, 
Domani alle 21 alle Tarme di Ca- 
racalla prima rappresentazione 
di Turor>dot dramma lirico In tre 
ani e cinque quadri di Giuseppe 
Adami e Renato Slmoni Musica 
di Giacomo Puccini. Interpreti 
principali: Qhena DImitrova, Giu¬ 
seppe di Stefano, Francesco Elle¬ 
ro D'Artegno, Nicola MartlnuccI, 
Alida Ferrarinl, lono Zennaro, 
Giovanni De Angells, Merlo Bol^ 
gnesi. Angelo Nerdlnocchl. Pierre 
Lefebvre, Mario Marezzi. Maestro 
concertatore e direttore Jensur>g 
Kakhidze; maestro del coro Oian- 
nl Lazzari. Regia, scene o costu¬ 
mi d> Atttlio Colonrtallo, coreogra¬ 
fia di Luigi Martelletta. Orchestra 
o Corpo di Ballo del Teatro dell’O¬ 
pera. 

Al teatro dell’Opera tutti i giorni 
dalle IOalie 17 rinnovo campagne 
abbonementi stagione 92/93 
Piazza Beniamino Gigli - Tel 
4817(»3 . 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 525742B- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti. 101 -Tel. 6795333) 
Venerdì alle 19, in via Torni 94, 
Concerto con musiche di Verdi, 
DonizettI, Gounod. Rossini, Belli¬ 
ni. Bizet, Wagner. Bach, Beetho¬ 
ven. Prokofleff, Brahms. Debussy. 
Chopin, Mozart, Schumann. Qer- 
shwin. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1-Tei. 3333634-8546192) 

Sabato alle 17 30 Concerto della 


clavicembalista Antonella Moles 
musiche di C.Ph.E Bach, G.F. 
Haendel, A. Scarlatti, Piatti. Palcl- 
ch, Maderna 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 868X125) 

Alle 21 presso il Teatro Sala Um¬ 
berto - via della Mercede 50 - Con¬ 
certo sinfonico di musica russa: 
Mussorgsky, Rachmanlnov, Rine- 
ky Korsakov Direttore Praneeeco 
CaroteiMilo, pianista solista An- 
dersMartlnaon. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE *' G. 
TARTiNt 

Venerdì alle 21 nella chiesa di S. 
Paolo Fuori le Mura (via Naziona¬ 
le, angolo via Napoli), recital della 
pianista Mirtea Cendeloro. In 
programma musiche di Bach-Bu- 
som, Schumann. Ravei, LIszt 
' BASILICA 01 8.EU8TACHÌO (Via s. 
Eustachio.10) 

Alle 21 il Coro PolHonleo città di 
Paleairtna direttore Luciano Lu- , 
ciani, eseguo «Mlssa brevis» di " 
Giovanni Pierluigi da Palestrlna . 
BRlTtSH COUNCIL (Via .Quattro 
Fontane, 20) 

Alle 19 per II «Festival Romaeuro- 
pa* Nuovi spazi musicali» incon¬ 
tro-concerto con P durvllle. M. 
Kubo, A. D'Antò. esecutori M. Ku- • ' 
bo (piano), Q. Nese (flauto). Duo ^ 
Brandonl-Scarpello (pianoforte- ■ 
violoncello). Presenta Luca Lem- * 
bardi, informazioni toi. 6783321 
" (oreW3/i5*l9) " 

CONCBRTI' A 'VILLA QRIUA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia. 9 * Tel 
6541044/6788428) 

Domani e venerdì alle 21 Inaugu¬ 
razione della stagione concerH- 
sttea eattva deIrAocademla di 
Santa Cecilia, Direttore Alexan- . 
der Anisaimov, violoncellista ' 
Franco Maggio Ormezowskl. in 
oprogramma musiche di Dvoràk, 
Rachmaninov. , 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Alle 21 Concerto del pianista 
Manlio Pioto, «Francia e Spagna a 
confronto» 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 

Campagna abbonamenti Euromu- 
siCB master Serles 1992/93. Per 
Informazioni e conferma del posti 
' fissi tei. 63.72.294 
’ ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 10-19) 

Domani alle 20.45 Concerto nel 
Cortile della Basilica di S. Cle¬ 
mente (piazza S. Clemente e via ' 
Labicana): solisti Francesco Ma- 
letesta, violino, Paolo dogli, pia¬ 
noforte. Esecuzione Integrale del¬ 
le sonate per violino e pianoforte '' 
di W A. Mozart .Ì; 

SALA BALDINI (piazza Campitelll. • 

Riposo 

TANORAM (Via delle Egadi 7/a-lei ^ 
6882823-6369X1) 

Riposo » 

■ JAZZ-I^K-FOLK ■ 

. ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
' Tel. 3729398) 

Alle 21 Blue Mainstream Ouintef- 
lo 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826)' 

Sala Mississippi: Alle 22 Discote¬ 
ca con A. Garibaldi 
Sala Momotombo; Alle 22 Rasse- 
«Video Freeform» 

' Saia Giardino: Alle 22 Cabaret 


con Q. Nardella e P. CarwnzI 
ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara.4-Tel 0761/587725) 

Domani allo 22 Jazz dal vivo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tcl.5812551) 

Chiusura estiva 

BRmSH 8CHOOL (Via A Gramsc . 
61-Tel 6783321) 

Aite 21.X per il «Festival Rc- 
maeuropa» Ed Jones Ouartet 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora28-Tel 4464966) 

Riposo 

CLASSICO (Via LI betta 7 - Te. 
5744955) 

Alle 22 X E.U. in concerto 
EL CHARANQO (Via di S Onofrio. 
' 28-Tei. 6679908) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 • 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 


FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a - 
Tel 6896X2) 

Alle 22 The Bridge In concerto 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S. Paolo del Brasile) 

Alle 21.X Serate Wwf 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 - 
Tei 501X79) 

Dalle X Musica d'ascolto 
MAMBO (Via dei FienaroH. X/a - 
Tel. 5897196) 

Riposo ' « c . • 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 6544934) 

Chiusura estiva 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
. Romano,8-To! 5110203) 

Domani alle 22 Rodolfo Laganà m 
Gonne con la partecipazione di 
Rocco Papaleo Ingresso I.15.0X 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardellol3/a-Tel 474X76) 
Riposo 


L'ISOLA DELLA DISCORDIA ALIA 
FESTA DE L'UNnrÀ DI OSTIA ANTICA 

18-29 giugno 

Mercoladl24 SALA CENl'RALE 

Ore 18 X Prove tecniche di trasmir stona 

Ore 19 X CITTADINANZA. OMOSESSUALITÀ. SOCIETÀ. Dibattito con 
Associazione Stonewall, Circolo (Say Lesbiche & Non Solo. Gruppo 
O.R.O., Circolo Matto MI »li 

Or» 21 .X Partiti per la tangente CibalUto con Algido Lunnai. ùutore del libro 
, < «itmanuoiedoirasplranisdoputato». Nicola ColalAnni. deputato ed 
" ex magistrato < ‘ir» . • r . r krJ • 

Ore 22.X CAFS CHANTANT, con 0. Zapollonl & Anna Matta Caccavaie 
Ore 22 45IN/POESIA «Amor di Poesia», con Simone Caitabellona, Rossella 
Fusco, ^ndro DI Segni > 

Ore 23 X ORLAI Spettacolo d'illusionismo con SIR RICHARD 

MONITOR. Dalle 19 «Omagolo Dd Almodevàr» 

Gioved)25 SALA CENTBALE 
Ore 18.X Prove tecniche di Irasmltisione 

Ore 19.X DONNE & SVILUPPO. Con Norma Novelli e Jutta Slaigsr Waid 
(Campagna Nord-Sud). 

Oro 21 X BLUESY BAR. con Rotetflo Piana & Luigi RutfinI 
Ore 21 45 IN/^ESIA, con Matta Teresa Clammarugoni, Paolo Sorgi. Vincen¬ 
zo OstunI 

Ore22XTEATRO/MEMORlA. Dti un'idea di Silvia Ottotanl 8 Sandro Merli. 
Con Catta Capponi 

Ore 23.X Film: «Drugstore Cowbo/», di Gus Van Sani - 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553. ; 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TIbiità. 
da L. 8.000 a L. 5.000 


DATANE WS 


L. Paolozzi F. Chiaromonte 

IL TAGLIO 

Due femministe raccontano 
la fine del Pei ■ 



DATANEWS 



00184 Roma, Via S. Erasmo, 15 (06) 7045031{r/9; Fax 704503 
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Sport 


PAGINA 27 L’UNÌTÀ 


Basket 

Cantiere 

azzurro 


L'Italia vince soffrendo con la modesta, ma tenace Albania 
Ma la sconfitta con la Francia solleva perplessità sullo stato 
della squadia, che però dovrebbe riuscire a prendere il treno 
per Saragozza e disputare le qualificazioni olimpiche 


Un canestro di dubbi 


Sofferto allenamento, ieri sera a Granaria, per l’Italia 
dei canestri contro l'Albania (87-73) nel gironcino 
di qualificazione in vista delle Olimpiadi. Tuttavia i 
dubbi, evidenziati dalla brutta sconfitta contro la 
Francia di lunedi sera, e le perplessità rimangono. 
Nulla è compromesso, ma per arrivare a Barcellona 
servono un altro spirito e soprattutto nervi saldi. La 
sorpresa Germania, la delusione Croazia. 


QIORGIOARRISOti 


H GRANADA. «Cielo grigio 
su, cielo grigio su...«. cantava 
un refrain classico degli anni 
60. E di cieli grigi, tendenti alla 
pioggia o addinttura all'acqua 
a catinelle, si può davvero par¬ 
lare in questa ingannevole 
estate andalusa che ricorda, 
piuttosto, tardi pomeriggi no- 
vembnni nella bassa Padana. 
Granaria non soi.-ide al basket 
e. da lunedi sera, neppure ai 
dodici azzurri di Sandro Gam¬ 
ba che aspettano con i musi 
lunghi l'ora della solita corrida 


serale rintanati nel loro alber- 
^ ghetto in pieno centro. E suc¬ 
cesso. infatti, che dopo due vit¬ 
torie convincenti contro Sviz¬ 
zera e Israele, quando si pen¬ 
sava ormai che la giovane Ita¬ 
lia di Sandro Gamba avesse 
trovato una sua personaIi.ssi- 
ma velocitù di crociera e una 
fisionomia tecnico-tattica di 
primo ordine (difesa aggressi¬ 
va e contropiede). sia spunta¬ 
ta all'onzzonte la prima scon¬ 
fitta di questo torneo di qualifi¬ 


cazione olimpica. La «garrota» 

È stata stretta attorno al collo 
degli azzurri dai francesi, av¬ 
versari tradizionalmente mor¬ 
bidi per la nostra nazionale, 
ma costretti a vincere a tutti i 
costi contro gli azzurri per po¬ 
ter percorrere la via verso Bar¬ 
cellona. Un k.o, secco, brutto, 
subito «soprattutto per nostn 
errori in la.se d'attacco» ha 
spiegalo. 

Inoltre, lo stesso quintetto n- 
proposto a metà partita e for¬ 
malo da Brunamonti, Pittis, Bo- 
sa. Niccolai e Costa non ha 
portalo a quello «strappo» che 
era risultato decisivo la sera . 
precedente. Lo sgambetto che 
I francesi ci hanno tirato con 
perfida maestna non ha com¬ 
plicato più di tanto il nostro 
cammino verso Saragozza: sal¬ 
vo sorprese e vicende do|>q la 
passeggiata con gli albanesi di 
ieri sera anche le due partite 
che restano contro Polonia e 
Lettonia, non dovremmo per¬ 
dere il treno per Saragozza che 


Il cammino degli azzurri 


Italla-Svizzera 

90-61 

OGGI 

Itaiia-lsraele 

83-63 

Polonia-ltalia (ore 21 ) 

Italia-Francia 

83-89 

VENERDÌ 

Italìa-Albania 

87-73 

Lettonia-ltatia (ore 21) 



Sandro Gamba se la beve, ma è un calice amaro ' 


ha due poltrone libere. Sp^na- 
mo che Israele non ci faccia un 
Uro mancino perdendo contro 
la Lettonia 

«È .stato solo un incidente, 
un episodio» assicura Gamba. 
«L'Italia vera e quella che ab¬ 
biamo visto coniro Israele». 
L'impressione ricavata dall'a¬ 
nalisi della partita con la Fran¬ 
cia tuttavia non lascia sereni al 
100^. Troppi giocatori che 24 
ore poma contro Israele aveva¬ 
no acceso i razzi della navicel¬ 


la azzurra sono scomparsi dal - 
parquet vittima di propri in- 
spicgabili black-out mentali 
(Piltis e Niccolai), oppure in¬ 
capaci di concedere il bis a 24 
ore di distanza (Brunamonti, 
ColdebellaeBosa). - ■ 
«Purtroppo Gentile, Niccolai 
e Pittis vanno presi cosi come ' 
sono» dice Gamba. «Ma il sot- 
tuscntto non aveva mai detto 
che eravamo una grande squa¬ 
dra. Questa 6 un'Italia giovane, 
pnva di due senatori come Ma¬ 
gnifico e Dell'Agnello e figlia di 


un movimento come quello 
Italiano che non nesce più a 
vincere a livello di club come 
una volta sul piano intemazio¬ 
nale. Un tempo avevo una 
squadra . più .solida. - dalI'SO 
all'85 potevo contare sui vari 
Meneghin, Sacchetti e Marzo- 
rati. Gente che sapeva pren¬ 
dersi le sue responsabilità. Pe¬ 
rò, quello che non capisco, è 
come mai questo tipo di di¬ 
scorsi sul valore del nostro bas¬ 
ket vengano latti . soltanto 


n fantasma della Fidai aleggia sili campionati italiani di atletica leggera 

«Tecnici? In via d’estinzione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VBNTIMIOUA 


MB BOLOGNA. . In fondo alla 
tpbuna deserta dello stadio 
Dall'Ara campeggia uno sm- 
scione: «Fai atletica, non farai 
panchina». L'autore di questa - 
insolita campagna promozio¬ 
nale se ne sta pochi metri più '' 
in là. incurante della piccia 
battente, a sorvegliare il suo . 
vessillo. Carlo Venini, classe , 
'22. una vita dedicata all'alle¬ 
namento nella Pro Sesto, è fat- - 
to cosi, la sua atletica è fatta 
ancora di entusiasmo e dedi¬ 
zione. Negli anni Sessanta era 
famoso per i suoi «pellegrin^- 
gi> a Valadaien, la cittadina ‘ 
della Svezia tempio della corsa 
di fondo, dove si recava per 
carpire ai nordici i segreti del¬ 
l'allenamento. Nel 19^ que- i 
sto tecnico, reputato una sorta ' 
di capo spirituale dai suoi col- . 
leghi lombardi, ha dato vita al- 
l'A^ital, un'associazione nata 
per tutelare i diritti della cate- 


Wìmbl^on 

Chang prima 

vittima 

illustre 


■■ LXINDRA. Giornata dedica¬ 
ta ai vecchi campioni, la se¬ 
conda del torneo di Wimble- 
don, e per gli italiani a tentare 
di capire come mai il nostro 
tennis faccia acqua da tutte le 
parti. Adriano Panatta, ieri da 
queste parti, ha visto ed è im¬ 
pallidito, ora tenta una disami¬ 
na della situazione; «Con Ba¬ 
ker e Stich non era facile lare 
di più per Camporese e Pesco¬ 
solido. La differenza in campo 
SI vedeva, e alia vigilia si pote¬ 
va ipotizzare anche un punteg¬ 
gio più severo. Pozzi e Nargiso 
invece, avevano un compito 
più laciie, ma si sono persi per 
strada. Capita. Certo è che 
l'immagine che ha dato il no¬ 
stro tenn'us, con tutte quelle 
sconfitte, non è stata davvero 
incoraggiante, ma per gli italia¬ 
ni 'Wimbledon è da sempre un 
torneo difficile. Insomma, so¬ 
no rimasto colpito più negati¬ 
vamente al Roland Garros». 

Ieri la strage è proseguita. 
Prima la Buonsignori, poi la 
Baudone. quindi la Garrone, 
infine la Farina. Undici su un¬ 
dici. in appena due giorni. La 
prima testa di serie a saltare 
nel tabellone maschile, è stalo 
Michel Chang. Nessuno si ò 
messo a piangere pier l'impre¬ 
visto addio, tanto più che u 
battere lo statunitense ò stato 
Jeremy Bates, inglese di Lon¬ 
dra, che un tempo da queste 
parti consideravano una spe¬ 
ranza. Chang ha fatto la figura 
del pesce fuori dall'acqua, ri¬ 
mediando anche uno scivolo¬ 
ne a gambe all'aria in un tenta¬ 
tivo di attacco. 

Avanti Graf e Navrafilova, 
mentre John McEnroe e Casti, 
promossi contro Mattar ed EJ- 
tingh, .si accingono ad incon¬ 
trarsi al secondo turno. 


goria che ha già raccolto 600 
adesioni. «Allora - racconta 
Venini - eravamo reduci dalla - 
battana etica che portò alle ■ 
dimissioni di Nebiolo dalla « 
presidenza della Fidai, non vo- -s 
lemmo sciupate quel momen¬ 
to di aggregazione che aveva 
coinvolto molti tecnici e quindi 
pensammo ali'Assilal» E in 
- un'atletica italiana con poche 
idee c scarsi nsullati, con un 
' settore tecnico in grave cnsi 
d'identità, l'Assital ha subito 
recitato un molo d'opiiosizio- 
ne. «In realtà - precisa Venini - 
abbiamo più volle cercalo un 
contatto con la Fidai ma senza 
mai ricevere risposta. Addirit¬ 
tura, si e rivelata più sensibile 
la Federazione intemazionale 
. (laaf) presieduta proprio da 
Nebiolo. ■ Ultimamente, ad 
esempio, abbiamo sollevato il 
■ problema di alcuni atleti extra- i 
' comunitari residenti in Italia 


Pallavolo 

n Coni prende 
le distanze 
dalla Lega 


■■ ROMA Definita ma non 
chiusa all'intemo l'annosa di¬ 
sputa tra la Federazione pala- 
volo e la Le Laga. Con l'invio ' 
dei moduli e delle quote d'i¬ 
scrizione al campionato di se¬ 
ne A direttamente al Coni, la 
crisi ha raggiunto il suo apice. 
Naturalmente i Coni se n'è la¬ 
vato le mani e rifiutando il 
molo di arbitro, ha rispedito 
tutto l'incartamento alla Fi- 
pav, senza tirare le orecchie 
alla Lega per l’atto di insubor¬ 
dinazione. cosa che in Fede¬ 
razione avrebbero grtidito. Per 
il momento l'ascia di guerra 
viene riposta. Probabilmente 
le prossime battaglie ci saran¬ 
no tra qualche mese quando 
si dovrà eleggere il nuovo go¬ 
verno della pallavolo E a que¬ 
sto proposito si vedono già di¬ 
versi piossibili candidati. Il po¬ 
rno. che al momento é anche 
il più autorevole è P;rolo Bor¬ 
ghi, uno dei primi cinque diri¬ 
genti del Coni, vicino alla pen¬ 
sione. È appoggiato dal Mes¬ 
saggero di Ravenna e da gran 
parte della base romagnola. 
L'altra possibile candidatura 
eccellente è quella di Giusep¬ 
pe Panini, boss della squadra 
di Modena, quella che fino a 
qualche anno vinceva scudet¬ 
ti e coppe intemazionali. La 
candidatura di Borghi sulla 
poltrona più importante del 
volley italiano è quella che go¬ 
de del maggior numero dei fa¬ 
vori. Con lui ci sarebbero «pn- 
vilegiati» rapporti con il Coni e 
la l^a. Da qui alla fine del¬ 
l'anno molle cose potranno 
cambiare ma la «guerra fred¬ 
da» fra Federazione e Lega re¬ 
sterà. Intanto tra Rpav e Coni 
resta ancora aperta la questio¬ 
ne Di Marzio, il segretario ge¬ 
nerale di CUI Catalano e soci 
hanno deciso di chiedere l'al¬ 
lontanamento. OLBr. 


che. sfmttati da persone con 
pochi scmpoli, vengono co¬ 
stretti ad un'attività agonistica ' 
massacrante. Ebbene, mentre 
la Fidai non ha battuto ciglio, 
la laaf si 0 interessata al caso». 
Un'analisi critica che non ri¬ 
sparmia neanche il colonnello 
Gola, successore di Nebiolo; 
«Io non l'ho mai voluto come 
presidente. E' vero che qual¬ 
che altro tecnico, oggi facente 
parte deli'Assilal, si schierò per 
lui ed infatti adesso mcita pub¬ 
blica ammenda. Gola ha di¬ 
mostrato di non possedere le 
qualità per ricoprire il ruolo. 
Certo, se al Coni volevano alla 
Fidai qualcuno che non gli 
creasse alcun problema, con 
lui possono stare tranquilli». 
Sulla situazione dei tecnici Ve¬ 
nini ò categorico, occorre fare 
molto e subito: «Quando vedo 
che qui a Bologna si corrono 
soltanto due batterie dei cento 
metri per mancanza di atleti, 
allora significa che la situazio¬ 


ne ù veramente grave. Se non 
SI nlancia il ruolo dei tecnici 
l'atletica italiana ha pochi anni 
davanti a sé. L'Assital intende 
batterei per assicurare agli alle- 
naton un nconoscimento sia 
morale che matenalo. Occorre 
un contratto di lavoro che tute¬ 
li tutta la categoria. Il tecnico 
deve essere tettibuito, se si tro¬ 
va ad operare in una situazio¬ 
ne di volontariato deve essere 
una sua scelta, non può es.st-te 
la società o la Federazione ad 
imporgli una prestazione gra¬ 
tuita. Quel che succede quan¬ 
do manca una qualsiasi forma 
d'incentivo è sotto gli occhi di 
tutti. Appena può, l'allenatore 
abbandona la pista per dedi¬ 
carsi ad altre discipline sporti¬ 
ve. Io vorrei che la Fidai nflet- 
tes.se su questo: senza tecnici 
non si ottengono risultali ago¬ 
nistici di spicco c il recluta¬ 
mento giovanile diventa una 
chimera. Come dire, si distrug¬ 
ge sia il presente che il futuro». 


Vaccari ok 
nei 400. 

La staifetta 
a Barcellona 


■■ BOUXINA L’esultanza di 
quattro ragazzi esausti ma feli¬ 
ci per esserei guadagnati il 
viario olimpico verso Barcel¬ 
lona. E' l'immagine più bella 
della prima giornata dei cam¬ 
pionati italiani di atletica leg¬ 
gera. In uno stadio Dall'Ara de¬ 
solatamente - vuoto. Marco 
Vaccari (45"47). Andrea Nuti 
(45''50).FabioGicissi (46''00) • 
e Alessandro Aimar (46''39) 
hanno dato vita alla più bella 
gara sui 400 metri mai corsa da 



atleti italiani. Una prestazione 
I collettiva'che vale un posto al¬ 
le Olimpiadi per la staffetta 
4x400. Il et azzurto Localelli, 
infatti, aveva posto quale pas¬ 
saporto per la trasferta spa¬ 
gnola un tempo medio di 
45''87 per i quattro frazionisti, 
condizione pienamente soddi- 
• slatta. Vaccan e Nuti hanno 
' anche sfioralo il minimo olim¬ 
pico richiesto pier la partecipa¬ 
zione individuale sul giro di pi¬ 
sta (45'’40). Meno felici le pro¬ 


quando perde la nazionale». 

Cosi dopo un k.o. che - lo ri¬ 
petiamo - non pregiudica il 
cammino verso Barcellona ma 
suona come un sonoro cam- 
' panello d'allarme per la «spor¬ 
ca dozzina» azzurra che aveva 
illuso un po’ tutti dopo il pro¬ 
mettente avvio, i’italia dei ce¬ 
simi SI nscopre accerchiata a 
livello europeo non solo da Csi 
' c Lituania, ma anche dalla 
Germania che nel gironcino di 
Murcia ha malato addinttura la 
Croazia di Kukoc e Radia. . 


Gennaro DI Napoli è già ■ 
entrato nel clima olimpico 


spettive per l'altra staffetta, 
quella veloce. Il trentenne Tilli 
ha fornito una bella prova di 
orgoglio andandosi a prendere 
la maglia tricolore dei cento 
metri conrendo in lO'àO. Dietro 
di lui, però, si è visto molto po¬ 
co e quindi per valutare le pos¬ 
sibilità della 4x100 azzurra bi- 
.sognerà pazientare ancora. 
Nelle altre finali di ieri da regi¬ 
strare il bel duello fra la Troier 
- (56’’09) c la Zamperioli 
(56’’60j nel 400 ostacoli men¬ 
tre la corrispondente prova' 
' maschile è stata vinta dal gio¬ 
vane Franciosi (SCSS). Tutto 
. facile per Gennaio Di Napoli 
che ha dominato i 1500 
(3’40’’18). Sprint vincente, co¬ 
me da pronostico, di Marisa 
Masullo che nei 100 ha ferma¬ 
lo I cronometri su ir59. Infi¬ 
ne, successo c pnmato italiano 
(13,66) di Antonella Cirpriotti 
nel salto triplo femminile, spe¬ 
cialità non olimpica. , O Af.V. 


Trìals. La laaf si piega e il campione 
squalificato per doping corre i 400 

Reynolds vince 
in tribunale 
e sulla pista 


È regolarmente sceso in pista, Hany Butch Fìey- 
nolds, per disputare i 400 metri dof)o il verdetto del¬ 
la Corte Suprema. E nella prima batteria ha stabilito • 
la migliore prestazione mondiale dell’anno. La Fe¬ 
derazione intemazionale, autorizzata la disputa del¬ 
la gara, ha esortato le autorità sportive Usa ad ade- ’ 
guarsi alle norme intemazionali, minacciando prov-r 
vedimenti per le olimjjiadi di Atlanta del 1996. • ■ ■ 


H NEW ORLEANS. Rientrato 
sulla pista grazie ad una sen¬ 
tenza della Corte Suprema sta¬ 
tunitense, il primatista mon¬ 
diale dei 400. Hany Butch Rey¬ 
nolds. ha stabilito, ieri notte, a 
New Orleans, nella prima bat¬ 
teria di qualificazione, la mi¬ 
gliore prestazione mondiale 
dell’anno, con il tempo di 
44,48. Alle 1S ore locali, 22 ora 
italiana. Io stadio Tad Gornley 
si era aperto appiositamenle 
per far disputare 1 400 metri. La 
laaf, la Federazione Intema¬ 
zionale d'atletica, si era infatti 
arresa alla sentenza dell'Alta 
cotte americana, che sanciva 
la legittimità della partecipa¬ 
zione di Harry Butch Reynolds, 
pnmatista mondiale della spe¬ 
cialità, al quale era stata 'Com¬ 
minata una squalifica di due 
anni per doping.E in conside¬ 
razione di questo la Federazio¬ 
ne Intemazionale ha deciso di 
revocare il principio della 
«contaminazione», in basic alla 
quale tutti gli atleti che si fosse¬ 
ro confrontati con Re)tiolds 
sarebbero ' stati squali ficati. 
Reynolds sarebbe. infatJ, se 
necessario, sceso in pista scor¬ 
tato dalla Guardia Nazionale. 
La laaf, riunita ieri a Londra, 
ha quindi autorizzalo la dispu¬ 
ta della gara, prevista in un pri¬ 
mo momentro per la giornata 
di lunedi e rinviata a ieri In un 
comunicato della Federazione 
Intemazionale si spiega i moti¬ 
vi dell’eccezione concessa a 
Reynolds: «per sostenere e pro¬ 
teste gli interesci d^li atleti 
c la loro possibilità di qualifi¬ 
carsi alle Olimpiadi di Barcel¬ 
lona», sottolineando però che 
il principio della <ontamina- 
zione» sarà applicalo in fjtte le 
altre gare a cui Reynoicis do¬ 
vesse partecipare. La laaf si è 
assoggettata al volere della 
Corte Suprema per quanto ri¬ 
guarda il territorio statuniten¬ 
se, ma tale decisione nsn ha 


alcun valore intemazionale, 
dove vigono ie regole della Fe- • 
derazione intemazionale. E 
cosi per Reynolds, qualunque 
sia il risultato dei Trials, non , 

• scenderà in pista ai giochi di • 
Barcellona. C’è insomma una 

• giurisdizione sportiva che però '■ 
deve tener conto della giustizia " 
ordinaria. La sentenza della" 

, Corte Suprema ha infatti inne¬ 
scato un meccanismo che , 

1 ' sembrava portare alla nam- " 

- missione nei trials del pesista" 

- Randy Barnes, arxdi’egli squa¬ 
lificato per doping. La Federa¬ 
zione statuniten.se ha però- 
contraddetto il verdetto giudi-" 

• ziario che lo riguardava, asse- , 
rendo che oltre ad essere diffe-_' 
lente il suo caso da quello di. 
Reynolds. Barnes non aveva ' 

.' comunque ottenuto il risultato- ■ 
minimo per partecipiare alle 
I selezioni di New Orleans. La ' 

. laaf ha comunque esorbito le", 
autorità sportive statunitensi- 

- affinchè emanino una legista- , 
zione che impedisca quelle 
che la Federazione Intemazio-) 1 
naie ha definito delle «interfe¬ 
renze». Più che un’esortazione, - 

■ è sembrata essere una vera e 
propria minaccia; «Se questa. •'. 
legislazione non sarà appron-- 
' tata, le olimpiadi di Atlanta del ’ 
1996 e le altre maggiori mani- 
‘ festazìoni sportive rìschieran-' 
no gravi conseguenze • per 
; quanto riguarda i programmi e! ■ 
la partecipazione degli-atlett». ■ 

' Tornando ai trials le gare di lu-.' 

, nedi hanno messo di nuovo in- 

• mostra un Cari Lewis in diffi¬ 
coltà. Nelle prova del salto in 

- lungo Re Lewis si è dovuto ac-, , 

. contentare di un terzo posto.- 

Dopo la clamorosa esclusione! 
nei cento metri, questi trials . 

. sembrano trasformarsi per lui ., 
in un calvario. Probabilmente ' 
iniziano a farsi sentire gli anni ) 
per Cari Lewis, ma non vor-; < 
remmo, sinceramente, trovarci. ' 
a dire: «Il re è nudo»., ' 


CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ' 

PER NON ESSERE SOLI 

ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 
NERO E NON SOLO I 



NERO E NON S^O 6 un’Associazione antirazzista, nonviolenta, antifascista» 

Lavora per costruire una società multietnka e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli» 

NERO E NON SOLO offre: 

Infprmazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 

Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di microoooperazione.’.' 


Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandra Curzt, 
Claudio Fracassi, Aldredo Galasso, 
Filippo Gentiioni, Paolo Hendel, 
Loche, Serena Dandini, Francesca 
Regqiani, Orsetta De Rossi, Gino 
Paoli, Fulco Pratesi, Giampiero 
Rasimela, Francesco Rutelli, Michele 
Santoro, Michele Serra, Bruno 
Trentin, Vauro, Nicola Zingaretti, 


Se vuoi saperne di più e/o se vuoi aderire 
a NERO E NON SOLO, 

telefona al 06/ 67.93.101 - fax 06/ 67.84.160 
oppure,inviaci! seguente coupon a NERO E NON SOLO 
Via Arocoeli 13 - 001 86 Roma. 

DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI □ 

DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO □ 

Nome ..;. Cognome .. Età... 

Indirizzo ...;.. 

Città .;.. Tel. . 
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Marco Van Basten è sul banco degli imputati dopo aver sbagliato il tiro 
dal dischetto che è costato alla nazionale dell'Olanda Teliminazione 
Ma l’attaccante, mai in gol nel torneo, si difende: «Nessun dramma, io ci 
ho dormito su». La difesa di GuUit: «Buttati fuori soltanto dal caso» 


Un leader in disgrazia 



Marco Van 
Bastena testa 
ctiina cfopo il. 
ngore 

sbagliato: - • 
l'immagine 
della delusione 
olandese 


VISTI DALL’ALDO 


Di Baggio 
ce n’è uno 
Gli altri 
son nessuno 



ALDOAOROPPI 

I l rigorista principe del nostro calcio e forse del 
mondo è senza ombra di dubbio Roberto Sag¬ 
gio. Come lui non c è nessuno. Non sono sicuns- 
simo, ma sicuro si: Elaggio al posto di Van Basten 

_ avrebbe realizzato tiuel calcio di rigore che Mar- 

co ha fallito contro fa Danimarca. Calciare un ri¬ 
gore sembra facile, in effetti lo diventa soltanto dopo che lo 
hai realizzalo. Solo allora tutto diventa scontato non dando 
molta importanza aU'esecutoru, alla sua bravura, alla sua 
freddezza. Da calciatole, durante la mia camera, non ho 
mai tirato un calcio di rigore. Il latto è molto semplice: non 
ero capace. Cosi anche tra. i rigoristi del nostro campionato 
c'è una classifica che distingue la bravura dell'uno dall'altro. 
Come detto Baggio è inegul^iablle. realizza in tutte le circo¬ 
stanze. Può battere all'ultimo momento della gara oppure al 
primo minuto, non importa se il bro diventa decisivo contro 
una grande squadra o se dovrà calciare contro l'ultima in 
clasiulica sul 4 a 0. Il risultato sarà sempre lo stesso: palla da 
una parte e portiere dall'altra. £ un dono della natura e la n- 
sultanza di ore di allenamento. Van Basten è un ottimo rigo¬ 
rista ma non è paragonabile a Baggio o ad altri grandi spe¬ 
cialisti del passato. " ' 

Ho provalo poche sere fa l'emozione e la grande respon¬ 
sabilità che ti assale nel momento di battere un calcio di ri¬ 
gore. Ricordate «La partita dei cuore» giocata venti giorni fa 
all'Olimpico di Roma tra i cantanti e radiotelecronisti? Sotto 
lo sguardo di SSmila spettaton mi sono trovato davanti un 
certo Baccini, ottimo cantante ma quante volte avrà messo 
le scarpe bullonate? I miei compagni di squadra non hanno • 
nemmeno posto rinlerrogativo di chi dovesse battere quel 
calcio di rigore. Chi se non Agroppi? L'unico ex professioni¬ 


sta in campo con 2S0 partite disputate in serie A. Pensavano 
di andare sul sicuro. Tito, Baccrni para. Un tiro sbilenco, le 
gambe ed I rifl«nl non hanno funzionato. La gente a chie¬ 
dersi come fosse possibile. La stessa incredulità che abbia¬ 
mo provato quando Van Basten ha sbagliato lunedi quel ri¬ 
gore decisivo contro la Danimarca. So benissimo cosa ha 
provato Van Basten in quei momenti. Il fatto che tutto sia 
scontato già U mette in uno stato di inferiorità rispetto al por¬ 
tiere, portiere che invece ha davanti a sé l'occasione della 
sua vita, un momento per entrare nella storia. E poi se non lo 
parerà che cosa si potrà rimproverargli? Vedete come gli sta¬ 
ti d'animo siano già diversi. 

Van Basten ha giocato un brutto europeo, con la Dani¬ 
marca sotto il profilo del gioco ha toccato il fondo, era dun¬ 
que in una serata non giusta e l'ispirazione conta moltissi¬ 
mo, invece. D'altra parte come tirarsi indietro? Che cosa 
avremmo detto se non l'avesse battuto? Trovo tutto naturale 
dunque: che abbia calcialo, che abbia sbaglialo. Certo, do¬ 
po deve aver sentito un gran vuoto dentro e non c'è consola¬ 
zione che leima. Quel marchio se lo porterà dietro per un 
bel po'. Maradona, Platini, Falcao, Zico sono le vittime piè il¬ 
lustri che hanno vissuto in pas-salo questa disavventura. Una 
stona vera di .auti-.Ttica umanità che li la sentire più vicini a 
noi, ,.r . ..... ■ . 


Critiche Uefa a Soriano Aladren 
«Arbitro senza polso,' ha deluso» 

H GOTEBORG. La carriera in- , modo diametralmente oppo- 
temazionale di Emilio Soriano i..' sto rispetto al collega. A Sorìa- 
Aladren, ■ l'arbitro spagnolo no. che chiudeva la carriera, è 
che lunedi sera ha diretto la stata contestata soprattutto la 
semifinale Danimarca-Olan- ^ mancanza di severità nel pu- 
da, non si è certo conclusa nel ' 'nire i falli dei giocatori olan- 
migliore dei modi. Ieri infatti desi, specie la scorrettezza di 
la sua direzione di gara è stata Koeman su Laudrup che 
aspramente criticata nel corso evrebbe meritato secondo le 
della riunione della commis- ' indicazioni della Fifa addirii- 
sione arbitrale dell'Uefa. Allo tura . l'espulsione. Invece il 
svizzero Caller, che arbitrerà compiacente fischietto spa¬ 
la finalissima, è stalo racco- . gnolo non ha neppure estrat- 
mandato di comportarsi in ' to il cartoncino giallo. 


Venerdì la finale del campionato d'Europa: Germa- 
nia-Danimarca. Come si sa, l'Olanda, grande favori¬ 
ta alla vigilia della rassegna, è stata invece eliminata 
dai danesi in semifinale. Fra gli «orange», brucia 
molto questa sconfitta-beffa ai calci di rigori: fra l’al¬ 
tro, proprio il leader Marco Van Basten. prima con 
una prestazione sconcertante, poi con l’errore deci¬ 
sivo dal dischetto, è stato l’artefice del ko. 


CARLOFEDEU 


M GOTEBORG. La delusione 
ha il volto di Marco Van Ba¬ 
sten: anche per un tipo freddo 
come lui. non deve essere faci¬ 
le mascherare il rimpianto per 
la grande occasione buttata 
via. Un rigore sbagliato, l'Olan¬ 
da fuori dai giochi. Poteva co¬ 
modamente raggiungere la fi¬ 
nalissima e giocarsi nella sfida- 
bis con la Germania la ricon¬ 
ferma al vertice europeo. Pote¬ 
va, Marco Van Basten ha fatto 
tutto il contrario rispetto aila 
rassegna continentale dell' 88 : 
quella volta era partito riserva 
di Bosman e senza l'onore dei 
nfletion, ma aveva saputo ac¬ 
chiappare la maglia da titolare 
dopo una sola partila e in se¬ 
guito condurre I tulipani ad 
una vittoria strepitosa. Stavolta 
Van Basten, fresco reduce dal¬ 
lo scudetto col Milan e dai 22 
gol segnati in campionato, ha 
invece tradito la causa nel mo¬ 
mento decisivo. Sbagliando un 
rigore: errore per lui abbastan¬ 
za insolito, visto che in cinque 
stagioni italiane ha realizzato 
24 penalty, fallendo due sole 
volte (ma entrambi gli errori li 
ha compiuti quest'anno, con 
Parma e Napoli). 

«Quando è arrivato il mio 
turno - dice il leader in disgra¬ 
zia. poco prima di salire sul¬ 


l'aereo che lo riporta ad Am¬ 
sterdam assieme ai compagni 
- mi sono avvialo tranquilla¬ 
mente verso il dischetto, mi 
sentivo abbastanza bene, nel 
senso che non avevo paura. 
Poi, ho tirato senza guardare il 
portiere: lui ha intuito e si è 
buttato dalla parte giusta. Nes¬ 
sun dramma, fa parte del gio¬ 
co. Sono riuscito a dormirci so¬ 
pra». Ma per Van Basten, che 
tende a minimizzare il suo er¬ 
rore e a rifiutare il ruolo di pa¬ 
rafulmine che invece in questo 
momento gli calza a pennello, 
l'eliminazione è cominciata 
molto prima della roulette dei 
rigori. «C'era stata troppa eufo¬ 
ria dopo la vittoria con la Ger¬ 
mania. pareva che fossimo già 
in finale. Invece il difficile do¬ 
veva ancora venire. Siamo sce¬ 
si in campo poco motivati c la 
Danimarca ci ha prima sorpre¬ 
so. poi punito». Eppure, quan¬ 
do a quattro minuti dalla fine 
della ripresa Riikaard ha se¬ 
gnato il 2 a 2, il Marco milani¬ 
sta ha pensato per un po' di 
averla passata liscia. «Mi sono 
detto: anche stavolta è fatta. I 
danesi erano più stanchi di 
noi. che avevamo a quel punto 
un piccolo vantaggio psicolo¬ 
gico. Non è stato sufficiente 
per vincere. D'altra parte sia¬ 
mo uomini, non robot». 



L'Olanda ha prerso alla fac¬ 
cia di ogni previsione. «Nello 
sport non sempre vince il mi¬ 
gliore», dice Van Basten il qua¬ 
le assegna comunque all'O¬ 
landa la palma di di «miglior 
squadra degli ' Europei. Fhir- 
troppo la gara con la Danimar¬ 
ca ha dimostrato che la menta¬ 
lità è più importante della qua¬ 
lità». «La vera finale è stata 
Olanda-Germania. peccalo sia 
arrivala troppo presto», con¬ 
clude il due volte «Pallone d'O- 
ro», che tuttavia lascia agli ar¬ 
chivi un Europeo senza nep¬ 
pure la firma di un suo gol. Il 
suo «score» presenta un gol an¬ 
nullalo con la Csi, una traversa 
contro la Germania c quel ma¬ 
ledetto rigore sbagliato, che al¬ 
ia faccia sua resterà nell'album 
della kermesse. 


In generale, è comunque 
tutta la squadra olandese a ri¬ 
fiutare processi. Dice Gullit: 
«Siamo usciti a testa alla, senza 
perdere neppure una partita. 
Mi aspetto le critiche, ma le ri¬ 
tengo immotivate: l'Olanda ha 
dato dimostrazione di ottimo 
calcio e di grande spettacolo, è 
stala buttala fuori dal caso, 
cioè dalla lotteria dei rigori. 
D'altra parte, il Milan coi rigori 
vinse in Coppa Campioni a 
Belgrado e apri un grande ci¬ 
clo, perciò non sarò io a la¬ 
mentarmi». Ronald Koeman 
sperava di realizzare un perso¬ 
nale. grande tris stagionale do¬ 
po lo scudetto e la Coppa 
Campioni col Barcellona, «Ma 
per me resta un anno fantasti¬ 
co». Kieft ha il rimpianto «per 
una squadra che era più forte 


di quella campione nell'SS»; 
Van Breukeien accusa l'Olan¬ 
da di «aver mancalo di reali¬ 
smo». Il portiere sarà comun¬ 
que il pnmo epurato, assieme 
al santone Rinus Michels (cui 
scade il mandalo), nella nuo¬ 
va nazionale arancione che si 
prepara alle qualificazioni per 
il Mondiale '94, secondo le di¬ 
rettive dell'attuale vice<t Dick 
Advocaat Fuori anche gli altri , 
«matusa», da Van Tiggeien a 
Wouters, da Kieft a Van Aerle. 
La difesa è da ricostruire ex 
novo; Gullit ha dato disponi- 
sbililà a continuare «almeno fi¬ 
no alla line delle qualificazio¬ 
ni». Ma la nuova strada la indi¬ 
ca Bergkamp: «Ci vuole in na¬ 
zionale più gente deH'Ajax». 
Qualcuno lo starà sicuramente 
a sentire. -- .*“■ ,7 ■ 


Henrik Larsen goleador rivelazione è già stato convocato dal Pisa cui è ancora vincolato ■ 
«La Danimarca è stata ripescata, io ero una riserva: sembra un sogno» 


Colpito da improvviso 



Le nuove frontiere del caldo 

Casi Jugoslavia ed ex Urss 
Due problemi spinosi - 
da risolvere per la Fifa 


M COTOEBORC. - Casi Jugo¬ 
slavia ed ex Unione Sovietica. 
La Fila, il massimo organismo 
calcistico del mondo, affrente- 
rà il primo luglio prossimo i ca¬ 
si di queste due nazioni e I ere¬ 
dità calcistica che ne dovre bbe 
conseguire. Per la Jugosla'àa il 
problema è tutto aperto. For- 
malemente l'ex Federazione 
slava non esiste più. Croazia, 
Slovenia hanno ottenuto il ri¬ 
conoscimento da parte della 
Cee e degli Stati Uniti. Non è 
stato lo stesso per la Jugoslavia 
proclamata dai serbi. Esiste ' 
quindi un problema di identifi¬ 
cazione che per quanto riguar- , 
da la Jugoslavia si è risolUi per 
il momento con l'esclusione ; 
della nazionale dagli Eurojnei e 
dagli avvenimenti intemazio¬ 
nali. Ma bisognerà comunque 
affrontare la realtà di altre or- ' 
ganizzazioni statali. Per ex. 
Urss il problema è diverso, C'è ' 
stata un passaggio naturale al¬ 
la Russia, che ne ha preso il ^ 
posto alla Nazioni Unite. «In 88 ì 
anni di attività non era mai ca- ■ 
pitato - ha detto Guido Togno- ,■ 
ni, responsabile delle relazioni 
esterne della Fifa - che questo J 
organismo dovesse affrontare 5 - 
una situazione cosi difficile e - 
delicata». «Le nostre scelte - ha 
continuato Tognoni, presen¬ 
tando la riunione del primo lu¬ 
glio - non devono essere F>oli- 
uche ma sportive e form.ill. Il 
posto dell'ex Urss è stato preso 
dalla Russia e noi rispetteremo 
questa decisione. D'altra parte 
l'Ucraina ancora non è nostra : 
affiliata, discueteremo il suo 
caso proprio in quella riunio¬ 
ne». Più complesso appare il , 
caso della Jugoslavia: «Si Tana ; 
di una situazione in continuo ' 
movimento, che cambia gior- ■ 
no dopo giorno. Attualmente ' 



la Jugo.slavia è sospesa. Ma - 
ha continualo l'espcnente del¬ 
la Rfa - abbiamo il problema 
delle qualificazioni mondiali ' 
da risoivero. In quisto momen- ' 
lo non so proprio se la Jugosla¬ 
via sarà sostituita e con chi. ' 
Croazia e Slovenia presente¬ 
ranno le loro domende di affi¬ 
liazione il primo luglio, qual- ■ 
cuno dirà che la Croazia ha - 
anche una squadra valida, ma ;• 
queste considerazioni - ha f 
concluso Tognoni - non pos- '■ 
sono contare per la Fifa, noi 
abbiamo altri parametri di giu- ■ 
dizio». Nella nunione di luglio 7 
verranno discussi ben 19 casi ' 
di affiliazione. Tra questi oltre 
alla Croazia, Slovenia, Molda-, • 
via. Ucraina. Bielorussia e Ar- , 
menia anche le domande di 
Mongolia e Isole Caiman. Oltre - ■ 
alla presentazione della riu- • 
nione della Fifa, ieri a Goete- ’ 
borg il comitato organizzatore ' 
dei campionati. riel mondo - 
1994, ha reso noto il giorno e il F 
luo^o, il 29 giugno prossimo a >: 
Zungo, nel quale saranno defi- ì 
nife le date, ^11 orari e gli stadi 'r 
dei mondiali statunitensi. Gli '■ 
stadi saranno no're e a causa 
; dei 'usi orari, il comitato ha de- 
' ciso di non spostare, fino alle " 

' semifinali, le squadre da una '. 
costa all'altra. Per quanto ri- . 
guarda le misure, gli unici prò- c 
, blemi si avranno nei campi di 
Detroit e New York, dovi; non 
sono possibili lavori di modifi- ‘ 
ca, e dove i campi saranno 1 
', qualche metro più stretll con c 
. buona pace del calciatori che 
■ cosi dovranno correrer di me- 
no. Si è parlato anche dei diritti 
televisivi che sono stati venduti t- 
in tutti i paesi tranneché in Ca- '' 
nada e dei tre milioni e mezzo '' 
di biglietti che saranno messi ri 
in vendila per assistere alle ■ 
partite, - - 


La lista degli infortunati è lunghissima (il terzino 
Andersen non potrà giocare nei prossimi sei mesi), 
il rischio è di vedere una Danimarca a pezzi nella fi¬ 
nalissima, ma la squadra di Moeller-Nielsen oggi è 
un'oasi felice. Giornate incredibili specie per Henrik 
Larsen, autore di una doppietta all’Olanda; il presi¬ 
dente del Pisa Anconetani, proprietario del suo car¬ 
tellino, lo ha già convocato in Italia. 


FEDERICO ROSSI 


■■ STENUNGSUND ' (Svezia). 
Tre gol, la finale europea e, 
ades.so, di nuovo unachanche 
nel campionato italiano. Fino 
a pochi giorni fa anche nel so¬ 
gni più remoti di Henrik Lar- 
scn, 26 anni compiuti il 17 
maggio scorso, non c'era sicu¬ 
ramente posto per tanta gra¬ 
zia. »Vi dico la sreriià, non rie¬ 
sco ancora a credere a quanto 
è accaduto», dice poche ore 
dopo la sorprendente vittoria 
della Danimarca sull'Olanda, 
facilitata da una sua doppietta. 


Ha dormito poco, Henrik Uir- 
sen. «Ho l'impressione di do¬ 
vermi risvegliare da un mo¬ 
mento all'altro, e di dovermi 
accorgere che è .stato davvero 
un sogno. Slamo in finale. E io 
ancora non ci credo». ■ 

Non è un sogno di sicuro la 
telefonata che Larsen ha appe¬ 
na ricevuto da Klaus Berg- 
green, ex calciatore nel Pisa e 
nella Roma c ora suo procura¬ 
tore. «Mi ha dello di aver parla¬ 
lo con il presidente del Pisa, 
Anconetani. Il 15 luglio mi de¬ 


vo presentare al raduno della Europei! Ho sempre peresato le tue e ho fatto due gol», 
squadra. Ci sarò, sono felicissi- , che prima o poi il lavoro mi - In vista della finale di vener- 
mo di tornare in Italia». In que- avrebbe ripagato, magari non ■ di non mancano però i proble- 
sto momento a Larsen non in- ( in maniera cosi improvvisa, ; mi; la Danimarca rischia di 
teressano i problemi di regola- però. Ma il miracolo Danimar-,, presenlaisi a pezzi all'appun- 
menlo che potrebbero impedi- ca non è solo merito mio: la ' lamento con la Ckrrmania. il 
re il suo rcinscrimenlo nel Pisa, nostra forza è quella di essere . terzino Andersen, ko contro 
vuole dimostrare di non essere una-squadra unita, ' in cui' l'Olanda (la tivù ha crudel- 
quel giocatore-bufala «taglia- ognuno gioca per gli altri. Do- . mente inquadralo il suo ginoc- 
lo« al termine della stagione po la vittoria con l'Inghilterra ' chio distrutto in una banale 
90-91 e dato in prestito al Ling- abbiamo capilo dì poterci bai- • azione di gioco) è sialo opera- 
by. Nel suo poco felice cam- - tere alla pari con tutti. Soltanto lo ien sera a Copenaghen (rot- 
pionalo italiano Larsen totaliz-■*' dopo il gol di Rijkaard, l'altra ‘ tura della rotula) e dovrà re- 
zò 33 presenze e un gol. ma • sera, abbiamo pensalo che il '' stare lontano dal calcio per 6 
nessuna prova veramente con- sogno era finito; non ce la fa- J mesi. Srvebaek ha uno stira- 
vinccnlc: una soipresa per tutti . ' cevamo più. giocavamo in no- mento, Olscn una forte contu- 
il fatto che proprio lui sia stato . ve perché Sivebaek e Olsen. in- sione all'anca, Laudrup un 
il «giustiziere» della grande ■. fortunati, facevano pratica- • grosso ematoma alla coscia; 
Olanda. «Tutto è incredibile mente alto di presenza. Invece poi c'è Beni Christensen che è 
anche per me, figuratevi che a ' è andata bene». Larsen è resta- 7 già tornato a casa per una so- 
questi Europei la Danimarca to deluso soprattutto dì Van spelta lesione al menisco, e 
non doveva partecipare, che io , Basten, ma all'attaccante hai Vilfort che la la spola con l'o- 
,sono partito riserva e sono di- , regalato una battuta: «Il giorno ; spedale dove è ricoverata la fi- 
ventato titolare segnando un poma della partila avevo fir- - glia affetta da leucemia. Dice 
gol alla Svezia, che finora in . maio un contratto con la sles-. • Ursen: «Tutti questi infortunati 
nazionale avevo segnato un - sa azienda che fornisce le scar- •. sono una disdetta, ma siamo 
solo gol. Qui ne ho latti Ire in pe a Van Basten, cosi alla fine un gruppo cosi alfiaUito da po- 
due panile tanto importanti. E » gli ho detto; è proprio una que- ter raggiungere il risultalo a 
sono il capocannomere degli ' stione di scarpe, mi son messo .■ sorpresa». 


Brevissime . 


Giro di Puglia. Mario Cipollini ha vinto in volata la terza tappa, 

cogliendo il secondo successo personale., .. 

Giro della Svizzera. Sempre in testa alla classifica Giorgio Fur- 
lan, davanti a Gianni Sugno, nonostante i 55 secondi che lo 
hanno divi.so dall'irlandese Sean Kelly, vincitore di tappa. " 
AutomobUlsnio. «Senza Ferrari non ci sarebbe la Formula 1». 
Ijo ha detto ien a Modena Cesare Romiti, smentendo cosi le 
voci di un ritiro della c.isa di Maranello.. - 7 ,-, >«.... 
Mondiali canoa. Esclusa la Jugoslavia dalle gare premond'iali in . 
programma oggi in Vai Di Sole, in Trentino. Sono cosi 27 e 
non più 28 le nazioni i mpegnate. 7 ■,') , .v i-.. a ■ 
Basket. Sandro Dell'Agnello al Messaggero; l'accordo è stato si¬ 
glato ieri tra la Phonol.i (diserta e il club capitolino. ' 

IVorId League. Gli azzurri convocah da Velasco per il match 
con la Csi: Bernardi, Cantagalli, Galli, Gardini, Giani, Gi.izzoli, 
r Lucchella, MasciaTClli,Pasinato,Totoli, Vullo,Zotzi. ,!.• .■ 

Tiro a volo. La nazionale italiana per le prossime olimpiadi è 
■ partita ieri per Malta dove inizierà la preparazione.' 

Stadio Bari. I Matarrese dovranno riconsegnare lo stadio che 
gestivano. È stato il Sindaco dopo una lettera della Procura 
della Repubblica a ree upierare il possesso dell'impianto S; ’ 


li club nerazzurro ha presentato il nuovo allenatore Osvaldo Bagnoli, personaggio estremamente concreto 
«Un terzino deve fare il terzino e qualcuno deve buttare il pallone in rete». Il suo vice sarà Maddé 

L’Ihter punta sul mister senza qualità 


Calciomercato. Cragriotti compra ancora 

La Laao ha Mo trédici 
Feriaino chiama Maradona 


Osvaldo Bagnoli, 57 anni il 3 luglio, è stato presenta¬ 
to ieri mattina nella sede dell’lnter. Le scuole tatti¬ 
che? «lo penso che i terzini debbano fare i terzini e 
che qualcuno deve far gol». In attacco opterà per la 
coppia Camevale-Pancev. «De Agostini ci dàrà sicu¬ 
rezza. La rosa è ampia: dovrò fare delle scelte». 11 
suo vice Sergio Maddè. Suarez resterà all’lnter con 
l’incarico di primo osservatore. 


DARIO CECCARELLI 


EB MILANO. Che sollievo: non L 
[torta gli occhiali scun, evita le ' 
citazioni colte, se ne infischia - 
delle scuole calcisliche. Vi ba¬ 
sta? Se non vi basta possiamo 
aggiungere che non sa nulla 
dei nuovi filosofi e che tiene di¬ 
sciplinatamente « la cravatta, 
con un nodo sicuramente più 
appropriato di quello alla do¬ 
ganiere bulgaro di Ernesto Pel¬ 
legrini. Infine, e non è un vezzo 
nostalgico, parla in perfetto 
dialetto milanese essendo na¬ 


to alla Bovisa il 3 luglio 1935. 

Signori ' • e signore, ecco 
Osvaldo Bagnoli, il nuovo alle¬ 
natore deirinter. «L'abbiamo 
preso-spiega Pellegrini mentre 
1 lotografi lo mitragliano con i 
flash-perché sa dare alle squa¬ 
dre che allena gioco e perso¬ 
nalità. Inoltre sa gestire lo spo¬ 
gliatoio con umanità, disponi¬ 
bilità e fermezza. Gli ho chie¬ 
sto di creare 1 presupposti per 
una stagione di riscatto nella 
quale Timer ntomi protagoni¬ 


sta e possibilmente vincente». 

Polo di gruppo in piazza Du¬ 
se. Al centro c'è Osvaldo Ba¬ 
gnoli. alla sua sinistra Pellegri¬ 
ni e alla sua destra Prisco. In¬ 
torno al tavolo i cronisti con i 
Ljccuini. NelTultìmo anno è la 
terza volta che assistiamo a 
questa scena. Dopo «l'idea» di 
Orrico e la «restaurazione di 
Suarez forse è meglio lasciar 
perdere i programmi e i pro¬ 
clami. E difatti TOsvaldo della 
Bovisa la prende larga. «Volevo 
avvicinarmi a casa» .spiega a 
voce bassissima. «Qui abitano 
mia madre, mio fratello. An¬ 
che mia figlia fa la pendolare 
tra Milano e Verona. Niente ca¬ 
sa. però; quella resta a Verona. 
Andrò su e giù. Ringrazio il Ge¬ 
noa che mi ha permesso di ve¬ 
nir qua. Sono tranquillo: ormai 
ho i capelli bianchi, una buo¬ 
na esperienza. Dove sono an¬ 
dato ho sempre fatto bene... 
Questo è un motivo di sicurez¬ 
za», 

Poles,se salutar tutti. Bagnoli 


lo farebbe. Salire in cattedra 
non gli è mai piaciuto. Non è il 
tipo: lui le parola le spacca con 
l'accetta e quando un cronista 
gli domanda la sua opinione 
sulle varie scuole di pensiero 
offre il miglior condensato di 
se stesso. «Cosa penso:’ Beh, 
penso questo: che il terzino 
deve fare il terzino e che qual¬ 
cuno deve buttar dentro il pal¬ 
lone. Il calcio è sempre quello. 
Sono i giocaton che fanno 
buono o cattivo il calcio» 

Ma è diventato matto? Cosa 
dice? E gli schemi? II pressing? 
Le marcature a scalare? Le si¬ 
nergie? Le lattiche? Roba da 
espulsione immediata, da riti¬ 
ro dellla te.sscra professionale. 
Da anni i santoni della panchi¬ 
na ci riempiono la testa con il 
dibattito sulle scuole, e TOsval¬ 
do, in dialetto milanese.im- 
prowisamente ci dice che non 
abbiamo capito niente, che si 
vince o si perde in base a quel¬ 
lo che passa il convento. «Spa¬ 
ventato? No. è troppo tempo 


che sono nel calcio. Ho gioca¬ 
to fino a 38 anni c poi ho sem¬ 
pre allenato. Certe situazioni si 
creano dovunque e TInter non ' 
la certo eccezione. Cosa chie¬ 
derò ai giocatori? Nulla di spe¬ 
ciale, sono nella sitozione di 
doversi rivalutare da soli... SI. è ■ 
vero, io prima di una partita '' 
andavo a letto alle dieci dì se¬ 
ra. Ma lo volevo io. non mi pe¬ 
sava. perchè amavo il calcio e 
Il massimo della soddisfazione 
era quello di giocar bene». 

È un uomo concreto. Ba¬ 
gnoli. Anche ironico, soprat¬ 
tutto quando la riconduce alla 
dimensione opportuna i bla- - 
bla ideologici. Scusi è vero che 
I grandi club non la volevano 
perchè lei è comurtlsta? Ba¬ 
gnoli sorride. «Ridicolo, una 
storia ridicola. Comunista io 
non sono mai stato, casomai 
socialista per tradizione pater¬ 
na. Intendiamoci, 10 non rin¬ 
nego le mie scelte. Ho votato . 
•democrazia». Pci e Psi, ma Tè ' 
mai cambiò un bel nient»,Le 


future scelte. Bagnoli dice d'a¬ 
ver le «sue idee», ma che prete¬ 
risce non esporle. «Sono con¬ 
tento per De Agostini, mi dà si¬ 
curezza in attesa che maturino 
giovani come Rossini c Tra¬ 
mezzani. Sul libero, inutile cer¬ 
carne altri; abbiamo BattistinI 
che da ! 0 anni gioca In serie A. 
Carnevale? Mi piace, come mi 
piacciono Schillacì c Fontolan. 
Carnevale mi va bene perchè è 
un giocatore motivato, che 
vuole riemergere. Poi può fare 
sia la prima che la seconda 
punta. Insomma. dispongo di 
una rosa mollo ampia, e alla fi¬ 
ne dovrò fare delle scelte. Non 
è bello dire a un giocatore che 
deve stare fuori, ma un allena¬ 
tore deve fare anche questo». 
Senta Bagnoli, non teme lo 
strapotere del Milan. «Mah, io 
guardo in casa mia, non mi 
laccio di questi problemi. An¬ 
che a Genova c era la Samp- 
doria, e non mi sembra d'aver 
sfiguralo...» 


■■ La Lazio ha fatto tredici. 7 
La coppia Cragnotti-Celon ha , 
messo a segno un'altra opera- , 
zione di mercato. DalTUdinese 
ha preso il centrocampista An¬ 
tonio Manicone che si aggiun¬ 
ge agli altri dodici acquisti. E 
pare non sia finita. Il presiden¬ 
te sta progettando l'iultimo at- ' 
tacco a Borsano per Marche- 
giani. A proposito di attacchi: ’ 
oggi a Roma il presidente del ’, 
Cagliari Cellino -. incontrerà ' 
Schillacì. Gli proporrà un con- • 
tratto triennale per complessivi 7 
3 miliardi e seicento milioni. ” 
L'inter ha riaperto la tratiaiiva- 
Klinsmann col Reai Madrid. Ie¬ 
ri sera l'Ancona s'è accordata . 
col Napoli per l'acquisto del- ' 
l'attaccante Silenzi. Feriaino 
porta a casa 5 miliardi, il gio¬ 
catore avrà un «biennale» da 
500 milioni. Il direttore sporti- ' 
vo del club marchigiano è in 
Svezia. Vuol .stringere i tempi - 
per il dilensore della nazionale T 
tedesca Helmer. In alternativa . 
c'é II terzino goleador svedese 


Jan Eriksson. L'Ancona ha ce¬ 
duto il centravanti Tovalieri al¬ 
la Ternana. Il giocatore per la 
verità è arrabbiato. Sognava il ■ 
ritorno in serie A (le sue ultime 
apparizioni nella massima di- ' 
visione risalgono all' 8 ? con 
l'Avellmo). 1 dirigenti umbri i* 
contano però di fargli tornare il » 
sorriso con un contratto trien- . 
naie per un miliardo coinple.s- 
sivo. La Ternana ha chiesto al- '• 
l'Ancona anche il difensore 
Mazzarano. Ieri a Napoli è sta¬ 
to presentalo Fonseca Nel¬ 
l'occasione il presidenle Fer¬ 
iamo ha parlato di Maradona: : 
«Se sta bene, dal momento che T 
è un tesserato del Napoli, verrà ' 
con noi (in miro, ndr). Ma se 
non sta bene, sarà meglio ri¬ 
spettare l'uomo prima del cal- 7 
cialore. Que.sto è Taspe'lo più 
importante della vicenda. Co- ■ 
munque solo Maradona può 
conoscere il suo futuro. È vero 
che il pubblico è abituato alle 
sue esibizioni di fuoriclasse. 


Ma noi tutti non possiamo con¬ 
tinuare a vivere di ricordi*. 

Il Torino ha ingaggiato il ter¬ 
zino Aloisi delTAscoll. Il Bari - 
ha chiesto l'attaccante Campi- 
lonogo alla Casertana. S osta- 7 
colato da Anconetani del I»isa ;• 
che vorrebbe il giocatore per 7 
far coppia con Scaraloni. Il Pe- ‘ 
scara cerca ’ un attaccante: ■' 
piacciono Borgonovo e Branca 1 
della Fiorentina che a fine set- ' 
Umana avrà il tanto sospiralo 7 
Baiano in prestito dal,Milan. La 7 
Roma deve sempre comrincere 7 
Voeller a trasferirsi in Francia N 
al Marsiglia. Dal momento che 
Carnevale è ormai delTImer, l 
M dscetti d»”.’C prima cercare b 
una punta per la panchina “ 
(Muzzi verrà dato in prestito in ' 
B) : il primo candidato è Incoc- ^ 
ciati. Il Foggia sta valulartdo ■ 
un'offerta da 5 miliardi per Ko- : 
lyvanov ricevuta dal • Paris , ' 
St.Germain. Il Vicenza ha of- ? 
ferto un contratto biennale al 
•mitico»Villa. • - --CllV.C. ‘ 
















